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AI LETTORI 

A causa dcH’aqilatione dei 
lavoratori poligrafici, che ieri 
hanno attuato un altro sciopero 
articolato c sospeso ogni tor¬ 
ma di prestazione straordinaria, 
nel quadro detrazione per il 
rinnovo del contratto di cate¬ 
goria, « l'Unità » è costretta 
a uscire oggi con sole otto pa¬ 
gine e quindi con notiziario ri¬ 
dotto o senza la gran parte 
delle pagine locali. 




Da stamane 
convegno del 
PCI su cultura 
e rinnovamento 
della società 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'istituto Gramsci e la sezione culturale della direzione 
del PCI hanno promosso per oggi e domani un convegno 
sul tema: k L'Intervento della cultura per un progetto di 
rinnovamento della società italiana ». L'incontro prenderà 
avvio stamane alle 9 presso il Teatro Eliseo, con una 
relazione introduttiva del compagno Aldo Tortorella, mem¬ 
bro della direzione del PCI e responsabile della sezione 
culturale. I lavori saranno conclusi, nella larda mattinata 
di domani sabato dal compagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI. 






LA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Misure urgenti 
per i Comuni 
a tutela delle 
istituzioni e 
per la ripresa 
dell’ economia 

Denunciati i pericoli connessi al deterioramento 
della situazione degli Enti locali — Sono sfati 
esaminati i risultati del recente convegno del 
CESPE e della Assemblea del quadri sindacali 

La Dirc/iono clol PCI, riunifa il 12 gennaio '77. lia 
discusso e approvato il bilancio finanziano consuntivo 
del Pallilo per il l'JTtì e ((nello preventivo per il 1977. 
a ((iiesla (tarte della riunione hanno [lailecipalo anche i 
compagni .sc-’ietari dei ComiUili regionali. Li Direzio.ne 
ha esanimato, succe-isivamente, i risultati del convegno 
del CKSPK suirmllazione e dell'a.^scmhlea dei quadri 
.sindacali Sono state infine discusse le ((uestioni relative 
alla legge (jci la iiconvorsione industriale (sulla base di 
una relazione del conqiagno Giorgio Na(K)litano> e della 
situazione finanziaria dei comuni italiani (suda bise di 
una relazione del compagno Armando Cossutlai. Su 
cuest‘ultimo (iroblcrna, la Direzione ha appi ovato la 


seguente ri.soluzionc; 

L .\ Direzione dv'l PCI ha 
(irc-iO in oanie la gra 
vis-.ima situ.iZKKie liiiaii 
zi.iria degli enti locali, che 
non Milo non con^enle alle 
ammaiisira/ioni di avt.a- 
re concreti programmi 
per Tordinalo .svi1u()ìj<) del 
le comunità, ma mette ogni 
giorno in ^(l^^e lo .-.tcs-.o 
funzionamento di servizi 
pubblici essenziali (ler la 
vita civile. '■(K’i'ale ed eco¬ 
nomica del Pae^e 
Ui D.re/ione riclii.ima la 
attenzione del l’arlito, del- 
ropimoiie pubblica e di tut¬ 
te le forze democratiche 
-sui pencoli che (xiS'.ono de¬ 
rivare dal progressivo de¬ 
terioramento (Iella condi¬ 
zione (lei Comuni. Cai ri- 
-schia di par.iliz/are i cen¬ 
tri iirhani, di condurre a 
ulttTiore degradazione il 
-Mezzogiorno c le zone de¬ 
presse. (i‘im[h'(lire alle Re¬ 
gioni (Il e.spnmere urrelli- 
c.ice [Hilitica (il (trogram- 
mazione. Possono determi- 
nar-si cOjÌ acute tensioni 
-siKiali e {Hil.tiche, coni 
promettendo hi credilnliia 
delle ste.ssc istituz.orii de- 
iiKvratiche. 

l-.' urgente uscire d.i que 
sta situazione nudi.iiito 
provvedimenti che confu¬ 
tano alle amministrazioni 
Iiicali non gi.i solo di i so¬ 
pravvivere Jr atlravtrso di- 
-sorgamclie e mortdicanti 
elargizioni, ma di .svolgere 
pienamente il loro e-iSviizia- 
le molo na:i()’iale. siila 
base di programmi volti a 
concorrere, con le Ffegioni 
e lo Stato, al sii[X’ram« nio 
della dura condizione di 
cr.si del P.ie-.e e all.i de 
terminazione di un nuovo 
corso dello s\ ihiji()ii. 

Occorre subito intrapren¬ 
dere iin.i di'cis.i azione di 
risanamento dell.i f'n.inza 
locale nel ((tiadro dell azi.» 
ne [).ù generale [ht il r ^a- 
iiami'-.to della fin.inza [lub 
hlic.i e della lotta contro 
laiflazionc. 

La Direzione di'l PCI fa 
appo'lo a tutti 1 part ti 
deniocrat CI affin'hé .so 
stingano unitari.amenie lo 
.sforzo che gli anm ni- 
■Stretori livcali stanco 
compiendo e dovranno 
intensificare per 1 1 el mi 
nazioni- di og-ai spreco, per 
una r goros.i selez'one (Iel¬ 
la spesa in d re/ione dei 
!i.sogni t's-enz a'i. ;>er una 
(irofond 1 r org in zz.i z'.ice 
dei s^^v■.zI (■. lil.a hi^e rii 1 
blixci-o temi'or.m-'o gu 
n.-ga'i:c;) 'es.a a! .a-c^o 
.s,'erne ha |»".-d r: v-t.a e ha 
eni.‘ie:i'.I. :v r un.a rni<e 
gnit.i t'd equ.i (>>l:i e.a ta 
r ff aria e (s r a i f otivo 
roncor-o. c.<i gii or-'in¬ 
doro Stato, nella .otta ema 
tro le evas-oni tr botar e. 

V.i però nh adito ,-on c-e.a 
rezza e c<»n f.irza che .n-<i 
sana p<is» bile f.ir iisi- re 
cI; enti locai: dalla dra:n 
matiea stiiaz-mi- atl.ia’e 
.se non saranno s.i; '«.a 
mente v.arat n'-avvedm-n 
t: a brevi, nieil ,ì e hinjo 
('•Tiido che vaie.ano .a de 
term-.nare una netta inver 
' one d: tendiaaza ivr g.un 
Ce'e. qii in;,-) nrma rvi>«' 
b’e. a ;>’rro t<rT. n-' al 
perverso s 'tema de. muta: 
Pi'T il pareggio de: h.lan'-i. 
.\ qnes'o s.-ipi - pr-'vvic: 
men’i devorsa e-sere v.i'i: 
«a stabilire in nri'c.'.i rnn 
dro d: rfermin’o rs'-r la 
a/'One deile amm n 'tr az-o 
n; Fls'- devon,'a sogna'o un 
graduale n>a deeis,-» a v 
.guamonto r’ehe ri'O'se de 
gl: i-nti 1-val- rn^r sj-xri’e 
Io scarto paiiro'O tra oo-n 
piti e nsor't'. d-te.-mna 
tosi a c.au'.a d. una ts-l t ea 
.a-'Cc-niratr ci- e i: la s a 
reato oner i-i-.'-ceM- 'U 
CoTtiri: s.et r a. nd*'» ’d O's; 
erfr.»t'- id mni'n l.i d' 
eo-'s ■■'il. n 1,1 r "or'O al 
l’-.-d-h t'•naen'o :>t far 
fr< nt- a’I a ->• 'f----, d ' -i ' 
VÌZI K’ '-in-.etu to rn'e''<i 
che ha provocato la sp.r.a 


le del diS'i-.-.to 0 il thsor- 
diiie delia finanza locale, 
che ha imiiedito uno svi- 
luptx) ordinato della spesa 
dei Comuni e che ha con¬ 
sentito anche fenomeni gra¬ 
vi di s[)rcco e di malgo¬ 
verno che le con.-iUlta/ioni 
elettorali del 15 e 20 g u- 
giio hanno durametilc con¬ 
dannalo. 

Il (lova-rno. nelle .sue di¬ 
chiarazioni programma ti- 
c le. SI è imiK'gnato ad af¬ 
frontare 1 problemi della 
faionza degli enti IcK-ali con 
jtrovvedimenti rivolti ad 
aumentarne le entrate, a 
consolidare e prt-c-onsolida- 
ro la .situazione debitoria e 
ad istituire un fondo per 
contribuire alle .siieso dei 
tiMS()orli urbani: a presen¬ 
tare. inoltre, propo.ste per 
la riforma organica della 
finanza locale entro il 1077. 
Il (foveriio (leve far fronte 
a quo.sii impegni, come an¬ 
che a quelli — organica- 
mente collegati — concer¬ 
nenti 1 decreti delegati per 
completare il tra.sfcrimen- 
to delle funzioni alle Re¬ 
gioni e 1.1 riforma dell'or- 
d'iiamento locale. Il siste¬ 
ma dello autonomie è il 
fondamentale minio di c.s- 
.sere dello Stato demiK-rati- 
co e li .suo pieno dispiega- 
mentn costituisce una delle 
insostitirhih condizioni per 
la mobilitazione di tutte le 
energie contro la crisi e 
(vr un nuovo tiiKi di svi¬ 
luppo fondato prioritaria- 
nu-nte .sin consumi stK'ia- 
li. L’attuazione degli impe¬ 
gni SUI problemi delle au¬ 
tonomie rnofwescnla. per¬ 
ciò. un b.anco di prova e.s- 
sen/ialc della politica go¬ 
vernativa. 

Il governo non può limi¬ 
tarsi a un provvedmieiito 
relativo alle anticipazuni 
(iritv vi siine che i Comu¬ 
ni .sono 'tati costretti ad 
assumere a cau'.a della 
mancata tonccasione di mu¬ 
tili pi-r li (lareggio dei di- 
s.ivanzi. [irovvfnt.niento 
che tra l'altro, nolha for- 
niiil.iz one re>a noia dalla 
'lampa, suscita ser.e (ireoc- 
ciip.iz,om e ri.serve. K’ ne- 
ces'ario invece che il Cìo- 
verno affronti i problemi 
della f.n.inza locale in ma 
v'sione più comp'e.s' va di 
riforma, anche .a! fine di 
evita.'-e nel futuro ma 
cro.se ia .n.ont.'-i'iata del¬ 
la 'pc'O degl’ enti hx'ali. 
una vota garantita ad 
C'-i tmtraie certe s i la 
Ii.i'C di p.iranii tr: oggitii- 
vi; ts{ è nccess.ir'o che 
'1 vir no 'U 1 ’n provve-ii- 
nui't: i-or i h lane de! l"77. 
fra I qiiali !a r.valutaz -Mie 
delle 'iinuTie so't:tutive dei 
trih.ii; 'Oppressi, l'attr.hii- 
z.iine •mm.'-d ala (anziché 
nel U'78» doli'.mp-ista l.nea 
le SUI redd t: e ri'tituz ono 
di m fondo per i tnspor- 
t' urb.ini. insieme ad una 
opi'razonedi preconsol.da- 
mento di tutti : mutui 
lì PC! h.ì presentato prò 
r>>'ie c.Ticrete m P.iria 
mento s .i ;>, r l'-mmtsiiaio 
che p-er ‘ nv o della r for- 
m.i lit'l'a f iian/.i !.x-a!e 
t’i.o:'-, '.i:o 'late -no'Te 
uanzate di! Pirtuo s-*c a 
.-'ta e r:p.’*.itamcntc for¬ 
mulate da'l-' a'six'.a/iini 
i-.-g ; erti I-x'al. 

I„i D.rezioni' da manda¬ 
to a- grap:). pirlamentan 
d; proni.iovere le .n z ative 
ne- ess.ir e por affrontare 
Oim urg. .nza l'osamo di ta¬ 
li [■)ro>ì'to o impegna i co 
m.in-'t a no'gero m'azio 
no un i.ir a nello as'embhe 
ro-g onvh e locali o nel Pao 
se p. r co.iqii 'taro soluzioni 
eo'-i^. to '•avvicinate .n 
m.Vi'o da " tire vitalt.i e 
■mii’s. 1 'litio -1 s.'tcma 
iii' -no'Tnsiieo a fmi della 
s<-Iuzon-.- de: gravi prob'e 
1 m che tnvaghano la so 
I ci. tà m z on.’Ie 

I R.im.* 12 1 '77 
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Forse nella prossima settimana il vertice dei gruppi democratici 

profila in Parlamento 

un confronto più impegnativo 

Una dichiarazione di Natta dopo la proposta di Piccoli - Anche socialisti, PSDI e PRI parteciperanno alle riunioni 
a sei in sede parlamentare - Le questioni da affrontare: politica economica e misure per l'ordine democratico 


Disavanzo pubblico più grave 
di quanto era stato previsto 

Un (dibattito fra Lama e Carli riaccendo la polemica — Contraddittoria ri¬ 
sposta del ministro Stammati — Si parla di ben ottomila miliardi che non 
sono stati messi in conto — I comunisti chiedono immediati chiarimenti 


Si riunisce oggi il Consiglio 
de: m (ii.stri pei decidere al¬ 
cuni provvedimenti fra cui 
quelli telativi a finanziamen¬ 
ti airagricoltura sui quali si 
era sviluppata una lunga po 
lemica aU'interno del gover¬ 
no e. m modo particolare, fra 
Marcora e Stammati. Non so¬ 
no previsti invece interventi 
per il risanamento dei debili 
dei comuni, quantunque si 
tratti di questione urgente da 
affrontare e risolvere in mo 
do positivo. 

Intanto ha avuto nuovi svi¬ 
luppi il dibattito sul costo 
del lavoro e. più in generale, 
sulla lotta all'inflazione, sul- 
rcntità del deficit pubblico 
.sulla quale si sono riaccese 
polemiche. Proprio len sono 
-Stati resi noti 1 dati relativi 
aH’aumento del costo della vi¬ 
ta nel 1976 regi.strando una 
crescita del 21.8'ó ri.spetto al 
1975. Nel dicembre scorso l'in¬ 


dice dei prezzi al consumo 
.iveva avuto un inciemento 
deiri.2'.. Le buste paga sa¬ 
liranno di 21.500 lire a nartire 
dal proaaimo mese di feb 
braio per effetto della sca¬ 
la mobile ccn un aumento di 
nove punti di ccotingcnza. 
Perché que.sti scatti siano de¬ 
finitivi bisocnerà però veri¬ 
ficare l'andamento dei prez 
zi al consumo a gennaio per 
il quale comunque si preve¬ 
de un incremento del 2'i. 

Su questi dati stanno stu 
(bando gli «esperti» del go¬ 
verno in vista della riunione 
del Consiglio dei ministri 
ccnvocato per il giorno 21 .nel 
corso della quale .sarà fatto 
il punto sulle misure antin- 
flazionistiche da adottare. 

Già è però iniziata la rid¬ 
da di <1 voci » sui possibili 
provvedimenti. Del tutto sin¬ 
golare appare la voce riferi¬ 
ta da « Repubblica » secondo 


; la quale una quota degli one¬ 
ri .sociali p.igati dagli indù 
' striali pari all’onere provoca- 
I to dai nove .scatti di conlm- 
j genza verreblie trasferita a 
I carico dello Stato. Il finan- 
I ziamento di questa fiscaliz- 
I /.azione .sarebbe garantito con 
j aumenti di Iva pari a circa 
I 900 miliardi. Questa ipotesi 
! di fiscalizzgizione viene smen- 
) tita negli ambenti del niini- 
1 stero elei Bilancio. Vi è da 
' dire inoltre die proprio lo 
I .stesso presidente dei Consi- 

I * pili VOliG. in pucSti UiLi*^ 

mi giorni, ha fatto presente 
; l'e.sigcnza di un consenso del- 
I le parti sociali per affronta- ■ 
' re le questioni del costo del | 
I lavoro. Non è quindi da ri- . 

tenere che una decisicne ne! | 
1 senso che indica il quotidia- j 

a. ca. I 

i (Segue in ultima pagina) ! 


Il confronto tra i p.irtiti in 
P.irlamento d.venta più im¬ 
pegnativo. 1 (iroltlcnii — (i.i 
(|Uelh della c-i''. eronoiniea 
a ((neHi (iella d fos.i deH'or- 
dine d-. inoerat co — non rnan- 
('.ino (vrta-iieale. Lag.-nda 
del latori è gà f.tt.i. .Ma il 
problLiiu è or.i ((nello di 
iiilerteii.re can 'iieiliie/.'.i <in 
torà in.agg.ore. *• con una 
m.igg:ore orga iie ta. 

Da ((Ue'te e.'.genze (in va- 
r.o molo sentite all'nterno 
(il tutte le forze (!e:nac;-at;- 
fiie) è n.ita la d.'cussii.-ne 
.sul i \ o tic,- V (lei segretari 
dei (i.irtit: che totano a fa¬ 
vore o e'.u- '1 astengono sul 
governo .Vub-eott-. K infine, 
attraverso iin.s conijtlessa ge¬ 
stazione. è nata ia [iroposta 
del cap.» g.'up.na dei depiitati 
(K-moer.'tia:ii. l’iceoli. a no 
me del .mio ;).irt;‘«i. (ter una 
.'erie d. r.iiiiiii: .i 'e- -n 'e- 
de parl.im-cniare. eoe con 
la partccip izaine d.i jt esi- 
denti del griinpi de: due ra¬ 
mi del Parlamento e degli 
espcri: dei p.art.ti deinoera- 
tici. 

Tutti i p.irtiti in'oress.ati. 
nella giornata di ieri. ha:itio 
conferm.ato la !or-) disponib.- 
htà agli incentri in Parla¬ 
mento, e h.inno dato una mo¬ 


tivazione (li massima delle 
nstiettne [losizioni. Il < ver¬ 
tice » parlamentare, duni(ue. 
SI farà. Prob.’bilmente. si 
Farà nel corso della prossima 
settiin.in.i. eoinineiando dalle 
((iie'tioni (il carattere eeono- 
uveo [it-r [) 0 ! and.ire anche 
ad altri argonienti. Ciò che 
a[)[)are ch aro in (la'tenz.a. è 
che quest: incontri non jh>- 
traii'io avere il valore di un' 
alternativa rispetto all'ipo- 
tcsi (il un « vertice » con la 
[lartecijiazione de* segretari 
I)o!;ti(.i dei parl'ti. l'na cosa 
ncn esclirle seccamente l'al- 
t.-a. anche se gli incontri tra 
! c ip.-gruppo parlamentari — 
co-iie è noto — s(nio stati 
[iropost dalla DC per evi¬ 
tare quel « vertice » ec(Xio:iii- 
co che invece era stato n- 
clresto (la altri partiti, e so 
prattutto dal i’RI e dal suo 
lenrìer. I.i .Malfa. 

1 comunisti prenderanno 
p.irte alle niiniezii dei rap- 
lire.'Cnt.sciti dei gruppi (lai la¬ 
menta n. I .S'e ci .sorti una 
formaUzznzumc (ìel>a propo¬ 
sta — ha (i:ch.arato .\le3.san- 
(Iro Natta, presidente del 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Presentato il bilancio consuntivo del 76 

Quanto 
e come spende 

il PCI 

Il primo partilo a rendere pubblici i dali della pro¬ 
pria gestione finanziaria — Oltre il 60 per cento è 
coperto dairaulofinanziamento — Conferenza sfampa 
dei compagni Antelli, Cerveftl, Nafta, Perna e Petruccioli 

Anche que.st'antio il PCI è I d: intenti » che accompagnò 
il (jihuo pallilo a recidere | l'approvaz.one oppiinto della 
cento del pimprio bilancio. | lecge .'U! finanziamento. A 
E. probabiìmente. anche que j t.i'.e .scopo la diroz.icne del 
st'anno rC'tera il .'O'o a f.ir- i ii.irtito ha deciso di costitui- 
’.o in motio effettivamente :e, d'accordo ccn le (cesidcn- 


Clamorosa sortita difensiva davanti all'Inquirente 

Per la Lockheed Cui 
ha accusato Bisaglia 

II difensore ha sostenuto che la documentazione della casa 
aeronautica fa riferimento alFallora sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio - Interrogativi sulla iniziativa 


Riunione 
al Quirinale 
sulFordine 
pubblico 


S: è svolta ieri pomeriggio 
fl! Quirinale la riunione, con¬ 
vocala dal pre.'idente della 
Repubblica, su: problemi del¬ 
l'ordine pubblico a CUI hanno 
partecipato, con AndreolU. 
1 niin:.stri deirintorno. della 
G:’j.'tiz:a. del.a D-fe-Mi e del 
Te.soro I! carattere de.la riu¬ 
nione è stato ch.anto dal pre 
sidente dei Consiglio mentre 
v; SI recava: « Esporre al capo 
dello Stato ed esaminare con 
lui i problemi e le possibili 
iniziative in materia di ordì 
ne pubblico, funzionamento 
della giustizia e ordmarnento 
penitenziario Egli ha anche 
confermato che la riun.one è 
raccordata con :1 prossimo 
dibiittio parlamentare s-jU' 
argomento 

Informazioni uff:c.o-e attr: 
bj..M‘ono al zoverno l'i.ntendi- 
mento d; varare un « p.ivc.het 
IO» di m.sii.-e. fra cui una 
circo’are sul modo come le 
polizie debbono attegg ars; 
nella lotta contro :1 cr .mine 
• uso delle armi. perqu_s./;o 
n:. ecc ». un piano plurienn.a 
le d; investimenti per sedi e 
attrezzature di polizia, even¬ 
tuale impiego de’..*e.ierc;to al¬ 
l’esterno delle carceri, coordi¬ 
namento fra le var.e polizie. 
m:zI:oramcnti economie: e 
normat.v: per agenti e carabi- 
n.eri. 


Gui per la Lockheed accu¬ 
sa Bisaglia. Il legale dell'ex 
ministro deila Difesa, ieri se¬ 
ra, durante un lungo inter¬ 
vento difensivo davanti alla 
commissione Inquirente, ha 
sostenuto esplicitamente che 
i documenti americani chia¬ 
mano in causa l'e.x sotKKie- 
greiorio all'epoca in cui Ru¬ 
mor era presidente del Con- 
s.glio. 

Lavvocato Coppi ad un 
certo punto deliarringi» si e l 
soffermato ad esaminare un : 
passo di un documento Lo- | 
ckheed del 1970 in cui si ec- j 
cenila ai 78.000 dollari incas¬ 
sati dalla società Ikar.a e 

die ivarebbero ondali, secon- 
■ ! do una frase scritta a penna 
j sul documento, al « prcvioiis : 
i ministcr» (il precedente mi- j 
j nistro) e a! suo team, che, . 

, s. d.co. e p-issato al minisle ! 

' ro del Tesoro ! 

1 « 

I Secondo la ricostruzione 

' compiuta dagl; inquirenti 
I « prcvious m.n.sler-> sign.li- j 
I ca Gu; e team potrebbe sta- | 
1 re per Ikana, la soc.età ri- I 
I c.c.air.ce dei do.lari apor- j 
j di; R.maneva però, con que- ! 
j sta r.cii.'’.ruzione. oscuro <1 
' r.ier.mento ai m.n.alerò dei j 
I Te.'oro perche ncs.suno de; . 
i componenti léqa.i>e dell'al.o- j 
[ ra m.n.stro della dife.'a era ; 
[ pe.ssaio nel suceess.vo go- j 
! verno Rumor al ministero del ' 
j Tesoro. 

L'avvocato Coppi ha detto 
I che a suo avviso ia fra.se, 

1 letta COSI, non ha senso ma 1 
\ invece ne avrebbe se si leg- ; 
• gesse a! posto di « previous ; 
i minister». a prime mimsler ». I 
; Il legale h.i rilevato che c'è • 
-Stato ;n elletti qua'cano c'ne j 

. dal team del pr^mo m.ni- , 


.stro. cioè !I presidente de! 
consiglio Rumor, è pa.s.sato al 
ministero del Tesoro e ha ag¬ 
giunto rivolto ai comm.ssari: 
« Io non faccio nomi anche 
perché voi .siete perfettame.n- 
te in grado di dare un nome 
che dia concretezza e corpo 
a quale team ci si riferi.sc.a e 
a chi sia andato al ministe¬ 
ro del Tesoro ». 

A questo punto ' commis¬ 
sari (1 quali erano r.masti 
abba.stanza sorpresi pur es¬ 
sendo .n molti ad attender- 
-si una sortita difensiva d: 
Gui che negli uitimi tempi 
si è dato molto da fare) lun- 
no cercato d; individuare .at¬ 
traverso gli anniiar. par'.i- 
mentari il personaggio a cui 
SI riferiva l'avvocato Coppi. 
Ed c venuto fuori il nome di 
Antonio B:.sagl a at'.ua'e m;- 
n stro delle Partecipazioni 
statai;: egli era nel 1969 .sot- 
tosegretar.o alla presidenza 
dei Consiglio e nel governo 
sucre.-vsivo era d;ven*ato so:- 
iosegretar.o al m ni.stero del 
Tesoro con Co'r'mbo 

L'.mziat.va difen.s va di Gui 
soi.eva degl, ai’errogit.i. :. 
Pr.ma d: tutto p»-.'-hé qu‘'=*a 
clamorosa tesi v-^ne avnzi- 
t.i solo ora. cioè nicr.t'e ia 
com.'n-ssione si aop-e.'*a a 
eh udere r.-'tru:tor..a? Svon- 
do: ; doc'jme.nt. americani 
hanno subito i.n CS.A del e 
manipolazioni, de'le co-ucel- 
lature. ma sono po; stati di¬ 
chiarati autentici da coloro 
che h hanno raccolti (co.m 
miss one Church e Sec» Se 
G'j; afferma che s-atto le can- 

Paolo Gambescia 


(Segue in ultì.Tia pagina) ; 



Foppolo raggiunta 
dai primi soccorsi 

Soltanto Ieri gl; cl.cottcri hanno potuto raggiungere Fop 
polo, il centro mentano sconvo.to da una va.anga, cne s: è 
ahbattut.i su un condom.nio ucc.dendo otto parsone e feren- 
dene otto Nel paese, dove cont.nuano a scivolare ie s’.avine, 
; -socroiriiori fianno liberato dalla morsa del ghiaccio uno 
dei due corpi rimasii tuttora imprigionati Gli altri sei erano 
stati rstr.oit: dagli stessi abitanti del paese, scampati alla 
.■^ci.aeura Nella foto: 5>quarire di soccorritori fra le macerie 
di un edificio investito dalla valan_ga a V'allcve. 
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(jiibblico: non solo, c.oé. for 
ncndo le pai ampie info’-ma- 
zioni sui propri rcndiccnti 
iche verranno ufficialinenic 
pubblicati doiiodom.uii. do- 
ine«i!ca». in.i so()ratuU',o .-.ol 
Icxilando un sempre niu am- 
[)io controllo dell'opinione 
piibblic.a .sulla gC'tione dei 
(lartiti .'I da determinare una 
continua espansione della vi¬ 
ta democratica di ciascuno 
(il OSSI e dei Paese. Dai do- 
cumrnti cmsegnati ai gior 
nalisti. dall’ampia illustra- 
zirne che nc b.i fatto il le 
.S(K)ns.abile della sezione di 
ammini-Strazione Franco .-Xn 


.. 1 


.'o dei gruppi parlamentari, 
una commissmne c!ie esami¬ 
ni questi (Jroblemi m un con 
fronto con gli altri part.ti 
•per g.ungere in tempi biovi 
.1 .soluzioni positivo. 

LE DOMANDE DEI GIOR¬ 
NALISTI — Qii.ili potrebbe 
IO essere queste solii’.ictii? 
D.i quest'interrog.it ivo tia 
(iroso li via i! eonfrrnto con 
1 giornalisti che. numerosis- 
' ini. affollavano la .s.tla del 
CC in CUI .s'e svolta la con 
feicnza-stanipa. I connini.sti 
tun pongono certo m questo 
rnomen'o i! (iroblem.i di un 



Pelila, pre-iidtnii dei gru;);i; ù' aitmi’ione de...i legge, i. 
(larlamcntari. (- dal condiie' ! 'Oiyavvniire di ('vfnti imprc 
tore dcH'ii Unità». Claudio 
Petruccioli, emergeno cinque 


ALL'OFFENSIVA L'INDUSTRIA DEI SEQUESTRI 


I! sequestro de.l'arma tore 
P.ero CO'ta, uno dei rampol 
il de. a nota famiglia genove¬ 
se. è stato li terzo rap mento 
d; persona nel giro d. 24 ore. 
La noi:z,a che P.ero Costa 
era finito ne.le m.in: dei b.in 
diti Si e quasi incr<X’.a'a con 
quella dei sequestri dei pro¬ 
duttore cinematografico mi¬ 
lanese N cco.o De Nora e del 
la f.glia di un ricco commer- 
cia.nie di Padova. Mir.na Boi- 
dr.n. madre di due ragazzi 
I tre epi.'txl; sono succed'itl 
al .'•ap .Tienlo de..a p.cco a Sa 
ra Domini, una tximb.na di 
4 anni, n potè dell'industr.a e 
Geloso, bloccata davanti al¬ 
la sua villa di .A assio alla vi¬ 
gilia di Capodanno e al se¬ 
questro avvenuto solo tre g.or- 
ni fa a Ragusa del M.enne 
Giovambati-sta Sa.nast. li ntr 
mo impressionante di questi 


ult.mi episiidi. che da soli 
danno la misura d; quanto s.a 
c-ste.so ne. nostro paese i. fe¬ 
nomeno dei sequestri di per¬ 
sona. conl.nua a provocare 
ani.a e preoccupazione neii’ 
op.nione pubblica. 

E certo non valgono a ras¬ 
sicurarla le v.cende che si 
r.5oivono positivamente nei 
senso che : sequestrati, paga¬ 
to il riscatto, ve.ngono re&it- 
tuiti al.e f.\m:g\.e, come 1’ 
industr.ale Nveano Marie'.:;- 
ni o io siudente napo.etano 
D: Pru-co ,A, conlrar.o. si ha 
r.mprets.one che il fenomeno 
de. sequestrati tenda sempre 
più a estendersi. 

Vengono alla mente j cast 
non ancora r.-<o.ii le pe.-.so^ 
ne di cu: non s: e saputo più 
nulla, di cui anche il croni¬ 
sta s'è pers.no dimenticato 1 
nomi, ie fisionomie. I eilen- 


z; s:amp.a ch.esti draninvi- 
t.c.amente, fra ie iacr.me dei- 
ie famig.ie, sono silenzi cari- 
eh. d; interrogativi angoscio¬ 
si per luiv.. 

Che ne è delia piccoia Sa¬ 
ra? Viene curala da; crimi- 
naii che l'hanno portata v.a 
o viene imbottita d; tran 
quillant: o di medicine che 
porsono esserie fatai;? E la 
s.gnora d. Padova che si¬ 
gnificano quei’.e :err.b..i mac- 
ch.e di s.a.ngue trovate su.'a 
sua auto? • E' fer.ta g.'a-.e- 
mente? E' ancora in v.ia? 

D. voiM .n volta e p.ar .'0 
che potesse es-'crc; qualc.he 
r.med.o a questa p.aga cri- 
m.naie che negi; an.n: TO se 
estesa dalie aree t.-ad.z.onai; 
maliose dei Sud o dai Supra- 
monte sardo dove prima :1 
fenomeno era limitato a tut¬ 
te le regioni Italiane c che 


ora coip-sce d. nuovo, v.oien- 
teinente. .: cos.ddetto « tr.an- 
go.o industr.ale ». 

Quando arrestarono Ligg.o 
s; d_s.ie che i'.Anon.ma se- 
questr. era stata sgo.minata. 
IjO s: e r.pofjto quando c; 
furono gi, arresti ,r>er ;i se¬ 
questro d; Paul Getty o per 
li tragico caso d. Crst.na 
Mazzotti. li cu. proc-esso a 
Novara .sta .nvece dinoostra.n- 
do quanto e diffic e 'cavare 
d.etro ia minov i.a.nza dei 

c. -.m r.e or.g.in .zzato. 

E .1 fa ma '0 Be.'ong.ier. .n 

d. cato eomc aj'o.e- e orza 
n.zzatore d. .a.tr. seq.ie.'~ r. 
p-erp-ctr.at; dai.a / ba.ida dr. 
mi.'a g .-csi ’ e .n zi.era ne¬ 
gl. S; »t; Un.:., condan.nato 
p.opr.o i'a.tro g.o.'iio a due 

a.-..ni d; reclus.one per traf¬ 
fico d; coca..na, un reato cer¬ 
to non meno grave, ma che 


f.n.sce per cost.tu.re il s’uo 

a. .b. per gl; alt.'; d; cui e 
accivato in Ital.a. 

Anche il blocco dei riscat¬ 
to. -ì.tro pro'.'ved.mento cal- 
degg.ato dalla magstratura. 
d: cu; s; r.parla anche per il 
c.aso Catta non sembra ser- 
v.re a molto v.sto il ritmo 
orma; .assunto da. sequeai.’-;. 
for.'e p.-op.'-.o perché d. d.ffi- 
c. c ot:uaz.one e qu.ndi no.n 
p o.ì.tm.-nte efficace come de- 
ter.-e.nte .add.r.ttura inattua- 

b. e 

E' certo d.ffic.le superare Io 
.'/..mento eppu.'c e ancne ne 
a.'■.o respingere la tenia- 
zone di r.co.'S! a .opz. straor- 
d nar.e e pun'are :n-.tve a far 
appl-.ca.-e r.goro.'omente quel- 
.e che g.a esistono. 


elementi forz.i della politica 
finanziaria del PCI. 

C oltre al crii'Untivo '76 
(com'è di'po-ito da'l.i ^ 
legge sul finajiz.mnieeito pub- | 
bl.iìo; ma la ìcg,ge (ioti oblili- j 
ga a fornire mi quadro c.i'i | 
minuzioso come quello for- | 
Ululato dal iios'ro parfi’oi. il i 
PCI ha dcci->o s'avo.ta di | 
p.'-csontare anche le l.iicc cs ; 
.senziali del bilancio di pre- ] 
visione '77 per rendere seni- , 
(ire p.ù aderente il p.’-np.-io i 
impegno alla concreta possi- | 
bihtà per tutti i ciltacliiii d: | 
verificare ncn solo le scelte 
compiute da: comunisti ma ! 
anclie le [irospettne che es'i * 
.SI pciigfdd e .su cui sollcci- ■ 
tallo il più ampio ccnfronlo i 
e il più largo consetiso; | 

0 rispetto al bilancio *7.5. ! 

è anco'a aumentata l’in- 
c:denz<i .'Ul comp!C"0 deilc | 
entrate dei proveni: d-crivant: 
daH’autoImanz.amento- sia¬ 
mo ormai al 69.01'.. Questo 
inipoitante nsulta'o e st.ito 
rC'O possibile in primo Uiozo 
dal cospicuo ounirrito dei pro¬ 
venti del'a c.iniiiacn.i d: les- , 
scramctito ( -l.TOO niiliriiii, j 
della sottoscrizione della i 
st'inipa (- 1 990 milioni I e 
della sottoscrizione eie’!or.ile 
( - 490 milirnii. Pur rileian- j 
tissimi. quO'M risultati non ■ 
sono stali tuttavia sufficien- ' 
ti a coprire tutte ie six-'e | 
dei comunisti co'i cìie, con- ; 
tro un comiilcs'O d; entra'e I 
pan a 32-905 nnlicni. si rezi- i 
strano per il ‘76 U'Cite {i-‘r ( 
33 3,57 milirtii crn un def,c:t 1 
di 452 milioni di cni pre i 
vede il rip.ano ccn il b...in | 
CIO '77 che s.ilira a (eia-,. 39 j 

mil.ardì e mezzo; 1 

! 

. ... ' 

O iii conseguenza d'-.au- ' 
mento dell'au'ofinaiiz-.i- ' 
m«i:o (la cu: inciden/.i .non 
ha. neppure alla 'on’an.i. al- ! 
cuti pa.uigrne ccn que..o ri: j 
qualsiasi altro pirt.toi e se* i 
S.1 ulteriorni'’nte, al 39.96'.. i 
centro il 40.43 del '75. e .un- ' 
cor piu sce-ude nel b. anci.i d; ' 
previ'icne per n'.ie.st'.nino; ; 
add.r.tìura a. 31.21'. — l'.n- ! 
cidenza sul'e cir.'a'e del con- j 
tribu'o de.lo S'.i'o eoe. r.--; , 
h.’anc. d; fi"; z . a ’ri pstr 
titi. f.i l.i pane de. e ! 

;:i on.i •-.i-io e o : -ni-'-' o 

ri'arii P-T :1 Pf’l .ii- ' 

to è •.in'.o 11 u r. - i. | 

p.an.o p‘i ‘..o (( ..iM •>, : .- 

snefo al.'a*'i-i > -< l'-o 1 f 
nanz anie.ut-i p ih’i '.i •■' -.o ; 
to ria !0 a 13 ni ...irii ( f >i 
=ez ienz,a ri-"-. .i z-.i.i;ie a-..an- ; 
zaia del 20 rrizn.j. { 

O ln questo con'' -‘o yen- ' 
Z‘Il 1 ■u.ter.ii'nie uè s.i- : 
luppa’o alT-' po- ' 'f.ri'ti j 
I ze: a..a con' fi.i.i : .is/.cxi'' ! 
1 de..e spe'C gtnera.i >di . il ti | 
j ai 9.99'. i, a.. aJm-tf ,0 de. I 
‘ f(xitr.bjt; ai.e orz.in zz.iz.tn: ■ 
' perilericìie .cne .'O zono dai j 
j 6-J.33a. 6.5 55'. de..'.nt. r.t spe | 
i .'al. e in gen'-re z. , 

I m.enti. Tra i'.i.t'O e n no i 
j stante il forte a im-nn' , d-,-. ( 
I cos*. .n c;*i-egjen.’.t -n-n.'n I 
f f az.eiie. con ; b.-.m.-. i 76 e ' 
I s’ato pO'-..b;.e c'-nfi r.m.i re i 
\ tutt. gii .mp-? 2 :i pi-r ..I e,-tf;r.i 
i z.one d: nuove 'Cd; .n.,>z.'.'i.»n- 
! rio.. 850 m.-.m. tra co.n'ri- 
! but; e prC't.t.. • Va r.-'o-da'o 
j a questo propos.to cr.f .. b.- 
! .anc.o centrale non eompreii 
' de 1 re.’id.ccxiti de. Com.tat; 

ra/.Mii. [ 


vedib.li (ad eseiiip.o la .scis- 
'ione di un (i.iilito. erri quel 
i-iie ne censeguc anciic di 


Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 




é, b. 


! rez-ona.:. de.le Fed-. 

! de.le Sezicn; ; cu; b. arie: 
! raggiungerlo nel c-omp-C'-o 
' l'ulteriore c.fra d. 25 30 mi- 
. iiard.i; 

< A rende tuttav.a n-zees- 
' .sano, dopo i'C'per-fozzi 
1 d: que.sto primo trienn.o d. 
j applieazi. tie rie la legzc ' il 
finanziamfnto pubo leo, un 
i r.esame del.efl.cac..i d-z..e 
, nor-me che 'O.1i.'fa.'e.a.''.o e 
ì 5.,genze de. a v.ta de. ;>.trt.:. 
I colleg.(.nrio.e ad e..z--ize d. 
mora.izz.iz one e .1. r. .n.» 
memo della .t.i pu.oh.e» I 
ri-iu.t.iti ntttrij-i. (1 ir 'eiii 
p.'C cciiiidercvo... n.'i '.i.i i 
ancora .Kiez-iai. pen^. in 
particolare al.a inaurata tra¬ 
duzione in concrete nor.nic 
della solenne « dichiaraz.onc 


le riforme 

A beiamo letto ieri, sul 

( Cìeniale un pacato 
ailtfolo di .Antonio Itnono. 
in cut r.Aitlore. prendendo 
lo spunto dalla riunione 
SI aitasi presso il presiden¬ 
te l.eone (riunione che, 
non a torto, eoli dctinisre 
u anomala») dedicata all’ 
ordoic pabìrluo. i erigono 
indicate a'cnue co-e che si 
potrebbero tare » subito », 
per ttrgìioTare lina situa- 
none, r/uclla della dilagan¬ 
te dcl ru/uenzu. che é or¬ 
mai dii eiiiitii intollerabile. 
.S'r potrebbe, siiggensec il 
liaono. istituz'ounlìzzare l' 
imiìiei/o deire-crcito ver 
rompiti di ronda intorno 
alle rarrert tanto scandalo- 
saniente mnlstcnre. o per 
le rnmpaone di rasliella- 
niento dcnli inniiiii'-rei n!i 
lat’tanti Si potrebbe cine 
d-'re una maggiore scicntn 
ai magistrati e domandare 
loro di punire sedala stan¬ 
te gtialsiasi ottraaaio alta 
(iia-tmn come su’-cede. si 
può dire ogni aiorno. per 
esempio, al pioce^'o dei 
nappi.sti a Sapo'i E alt-e 
tose ancora. Qui giunto 
Anto’i’o Buono conclude 
con rjac--tc parole: « S; 
triitta qti.ndi. per ferniir 

c. al.e piK'ne co-o che ab- 
b amo pr*.i'-i .n coiiMtiera 
7.-me. (il Mip^r.ore 'a.mpa- 
n .l'rn. ni.n 't<-r;al; e In 
bu autor.l.iri; di r.cord.ir- 
.S. ( ile ;! p:.'.' ----.o e io 'TICC 
cii.o rie!.a z iis'e t utto 
(• o in ("e'.u d; t'-mp: mi- 
ir. or r ■•i». con s-onn r.-''ce.s- 
s.tr l'T.'-i.'e ((1-11; (i-^.le Ti¬ 
fi -ri-' 

(p-,-o frase- , -n 

,-1"'- .0 'i T- rr. g" 

< •• ;..i ; ' '■IO '-'-1' a 

:i •' (( - rie - r fo- 

tr - .. .j --'a ! ari’nii, i).-' f 1,-1 
i’ ijoa'e 1 rette 
t ■ -la ■’ de--;t(i. p-i’r",a n 
ì)'ì-ìn-r'it I l’c '■la. p^e-n n 
to o -IO da' -wresso^ rbe 
t > ftrf’tto. mentre 

prnpr-n ’n rea'tn attuale ci 
(a intendere ogni g-nrno 
che In (ielinfriienza e. a’ 
contrario, il piu dcl’e rotte 
oe-iernta e promossa dnlfa 
ia;>’iu’.i!a. per non dire od- 
(I r-ttara dal’n legalità I.a 
a nncnriza di giast-zin so 
I-a'e lol'eratn. anzi prntet 
ta. da"e leggi, cren, più ’a 
ri’- . p'.i raninatori. d- p»r 
-rt-ie (» di berli, pili Ttb-. 
p u T o'ent!. d’ f/aanto no- 
T,e fama -orgere fri m- 
niit,a'>-:n, ta fama o nort 
la ta-Tia franca E' la g-u 
st'zia, in-o-nma. che m - 
q'-nra gli uomini, non ttn 
torcere incustodito n -1 
surrrssn di un rapimento 
Creiamo una società in cu- 
non s-a lecito di fronte a 
uno che sperpera miliardi, 
protetto dada legge, ledere 
un a’tro che campa ri e! la 
m-seria. e la legge lo far- 
tns-n Chi e piu rrspcrisn- 
h'ie del rapimento di oggi, 
lo stipendio di un Petrilli 
o la buona riuscita del ra¬ 
pimento di len"* 

I tempi migliori, a ditte 
rrnzn di guanto pensa .■in¬ 
torno Buono, sono proprio 
e ‘ r.-Te-i'-iriamente » quei 
!- delle riforme. Abbiamo 
aia proiato a riunirci per 
!'■( orrI;r,e piibblmo n e non 
se -le e latto nulla. Perche 
coi proiiamo a ritroiarci. 
t nalmrnte e sul seno, per 
I. l'ordine socinfe »? 

FortabrMM* 
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Nella seduta di ieri 


Piano aeronautico 
e decreti fiscali 
varati alla Camera 

Astensione di Pei e Psi sul programma di ammodernamento dell’aeroiiaii- 
tica militare e di compartecipazione al progetto Mrca • Ingrao raccoman¬ 
da al governo un meno freguEnte ricorso alla prassi del decreto-legge 


Ogg» 

a Palazzo 
Chigi 

/Misure per 
Pasricottura 

rj 

all'esame 
del Consiglio 
dei ministri 


Decisivo 
Patteggiamento 
della proprietà 

Incontro 
all'EDIJyiE 
per risolvere 
la vertenia 
del «Mattino» 


La vicenda della società aeronautica Siai-Marchetti 

Godevano di alti appoggi 
gli incriminati per i 
falsi danni di guerra? 

li legale dell'intendente dì finanza arrestato parla dì una 
lettera inviata da Roma - in essa II funzionario sarebbe stato 
invitato a chiudere e liquidare « al più presto» la pratica 


j Convegno a Roma 

! 

i E’ ancora 
un modello 
il sistema 
I sanitario 

= inglese? 

« • » 

' MALGRADO LIMITI E DlT- 
I FICOLTA' RIBADITA L'IM- 
; PORTANZA DI UN SERVI- 
, ZIO NAZIONALE PUBBLICO 


La Camera ha ieri appio- [ 
vaio il piano per l'ainnio- j 
dernamento dei/aeronauti.-a 
nii!itar -2 e per !a coaip | 

pazione dei no-'^lio pae.-e ai'. i I 
realizz.tzion*' e all'ac.'iui.st i { 
dell’aereo militare MHC.\. So- j 
<-ialiit; e cotmnu-.li ai ; ano ! 
a.-itermti lai \o’o su! di^*- ' 
"HO di li-zze di ri zolaiiaei'- | 
/.ione e finanziamento del pia- 
no ehe, come >’' noto, lompn--- 
,*erà in un decennio una spe 
.sa dello Stato pari a 12')) 
miliardi. 11 pro.i^nimu'.a do¬ 
vrebbe a. -i.de 11 rare prri.-pet'ive 
di rilancio di taluni .sotlori 
della nostra indu.=tr;a aero¬ 
nautica. 

La .seconda .seduta dedica¬ 
ta dalla Camera a ((ue.stn .m- 
uomcnto (la posizione critica 
del PCI è .stata e^ijre.isa l’al¬ 
tro ieri dal cemparrn D’A'e.-- 
sio) .si è conclu.sa con le :e- 
pliche de! la-latore C.dafi e 
ilei mlnt.-dro laittanzio i ii't il: | 
hanno fornito — non seni;.;'e 
in modo convincente — d(- 
!uci<lazioni a ili (.rato:; in’cr- 
venuti nel diballilo. 


Melì’ospriineie 


r.iiv: l'a 
.n.i.i (, 


alla pro.-sima 


cnmniL'iiO Clisisino ’na t.d'a- I ,).'.jr,/i d 
I '.la (-.;ìr-.'So ie i)‘ r;;l(-.-.- 'a -l- i I ,i l--/;- 
j (omii.'iisli .',cl ia'’n di'- .nico- i .-'.'n,) d. 

] ra ima vdt.i iio'.ir.i ' no 

I l’imoiajcr.i-.tniab..'- d-i-.-.-.o: .- ' ;nnv izione 

! di pia.vveder,- i i ioodo e ri n.- ! d.Iica del 
1 co a una S!.-'’ ni oi'i- d- ’ i 1 rorm; 

I le n l.t/iooe 1:1 ir.ot' lM | 

.n mollo da aiUc()!are e di- | (’.ini rV'p 
stribnire nie-dm '’iinpeOn. da , iòy,u.Oo l'- 
cimideia- (. 4 n. varco alle evi l-;\ lOi-io d; 

.'.inni. O-'-orre io-altre m -tte.-c nr-i conlror 

mano aocne alla (..me re.a- ' j.'.. l 

tiva a! re.'me .‘•.m.oo'i-it ino. | ni-nte iVi: 
pc 1 ]i. 111 1u.L 1 • Z/.tt:meziU) le j (pn d-'^creii- 
normi-, e ciò -aiora'tid'o allo I 
.-i')])') di LM’i.'ivfoa- a n ;a ;ie‘- I 
ta dii !(-re.!/i 1 nun‘‘ iT-l a vi- 1-iU- -i-'t t 
lu'aznoe 'ie ’ii errori inai'*- iriu.sliS icati 
riali e dell.- infra-'.oni di .■• leali motiv 
.-ita.nx.i imranti ahi evasione. 1 ne na par 
M’ P' icln nrj' n’e - - li.i ! Consii 

co lei '.-o c;n'.(.-.! ao — lu- ■! ' <;!! inconvf 
'-'ovt-r.i j ;i*l:;i u.'4vn‘--ni( !i!(‘ lo j .sla p.atica 
i i.aipeLmo ,i.s.-,imio da! mlni-.ti'o j lunzionanii 
I d(-l!e l''mai'e. lenendo conto I to- 
I della f-.-ipenen/a eli an ; Lo .sU.-.si 


iionch- 


Per dichiara/i-one di vo'o )-, 1 j ' .t* 


fra lili altri pre.so la pir-d.i 
l’onorevole Giancarla Cedri- 1 
miani. indinendenK''“Ietta ivi- } 
le ILstc flel PCI. per nia;rh“ | 
stare il suo orient.unento con i 
trario per <( ragioni morali c 
Ijolitiche a e ciò pur nella 
«comprensione delU; motiva¬ 
zioni di ordine politico che 
— ha detto — stanno alla ha 
se della re.snons:it)i!e ascen¬ 
sione dei comunisti». Contro 
hanno votiito anche radica¬ 
li e demoproietari. 

Noll.a seconda parte d'ha 
seduta. la Camera ivi ieri '■•.ru¬ 
minato tre <lrcre*i fis-i'i e 
imo eoneernente la ncUe-i-i 
umanistica (ctie pero non (“ 
.«tato votato). 

Con il primo dei decreti 
fiscali .si pro;>ong.)no i ter 
mini di pre.scrizione o 'li '!•'■ 
cadenza in materia di ta.^-e 
ed imposte indirette suzli af¬ 
fari; con il .secondo .si p.'oro- 
uano i termini di ecader./a 
di alcune agevolazioni IVA; 
con il terzo vcnirono effettua¬ 
te mangiorazioni di alitiuo- 
te nelle iinpo.ste di regi.dro. 
di bollo e delle ta.sse sulle 
concc.-csioni governative. Su 
tiuc.st’ultimo decreto, tuttavia, 
non si è proceduto alla vot:i- 
rione, in quanto essa (' stat.i 
bloccata da perple.-.-ità <lel 
povcrno e da re.si.stenze di li¬ 
na parte del gruppo de ad 
«ccogliere un emcndnmen’o 
comune del compagno Bel¬ 
locchio e del democristiano 
Kubbi. tendente ad aumen¬ 
tare l’imposta dall’» al ló per 
cento nella compravendit.r di 
terreni agricoli por porre un 
treno olla .sjK'culnziono .sui 
«1 beni-rifugio ». 

E.saminiamo brevemente il 
Fecondo e terzo decreto. Con 
quello .sull’IVA vengono prore 
pati; al HI dicembre 1977 le 
aliquote ridotte — 1 e H p.''r 
cento — fi.-csate a .suo tempo 
per taluni generi alimentari I 
indi.spen-sabili. c quelle — t! ! 
])er cento — gravanti .sui pro¬ 
dotti te.s.iili. .sui prodotti n*'- j 
Iroliferi destinati a uso aeri j 
colo e l'rer la pe.'C.i. nnneh-’ ! 
nella ce.s.sione eli fabhrica'i e ! 
neiracqiiisto di aree di urha- ' 
nizzazione (legge numero 7U;>'. 

Il decreto prevede inoltre: Vi 
unificazione della dat.a di .=c i 
denza de! termine fi.s.'iato per 
la diebiarazirne annuale IV.-\ 
(per tutti, ivi compresi coVr-i 
che .sono a regime .«lemplif!- j 
c.ato). fts-sandola (dopo le m-i- ! 
clifiche della Ca.mer.a) ni gior¬ 
no ó del me.-=e succe.'-iivo a j 
quello di scnden.-'.a dcll’attiv; . 
tà; e una innovazione, eoa.';: j 
stente nell’cbb igo di fare u-o j 
di modelli m:ni.=tcri.i!; nelle | 
dichiarazioni d; inizio, vana- i 
mone c ce.isazionc di attivi’.’i j 
eommcrcia’i c d; m-. n-innare : 
"c pcrrtite IVA .'U .Tu-^'te di j 
cbiar.azionì e in tutti i d'S'i; i 
menti inoltrati .agli uffici IV.-\ 


iiri'.'Klr.rri lìi 
1 pre'iccuuaU- p'->- !(' 
I m che pori.i a 


-.'“riam'-iit-o | 
‘ (hslors'.o- i 


econoniieo la situazio.n» m | 
alto. I 

Con il decreto sui bolli e 1^ : 
concc.-^itoni governative (che 
cc-.m-i s’c detto, non o .stalo 
votato) ;I governo mira a ra- 
-Mrellare un mag.gior gciLto 
di .atto miliardi. . 

Il decreto urlìaiiist co, la I 
CUI vot.izione linaio o .-tata 1 


I p.'-jr,/) 'I. e. 1-- me.-:, fi--.- i 

I .1 de. l.))i;j. .ilio I 

' i.e-'-.ì.-' rio .dia deìinitivii ap- ! 

' nrov izione della Icg/e di m-i- | 

I d.Iiio del regim,; dei .-uoli. | 

1 .\; rorniin- della .-icduta di | 

I .-- ra, :1 pr'-.-,;dente dol’a 
1 Cam ra P.'-; ro Ing.- ao h.i .n- | 
ì io. m.ito l'.-\.-:,-,--m';), -.1 d; .Mo;i- | 

I t-ccitorio di una .sua iniziativa i 
I iK-i conlronti del '/ovcrno per t 
, .^-■“gn-d.ar.-- ;1 rif'ir.-^o ecc-c.-rsiva- J 
j m-lite li’i quelite al .sistema • 
d'ji d-ecreii-le-gL’e (ne sono sta- ' 

I l. nre.'fnta'.! 44 ;-jolo nevi: ul- | 
ì t:ni: .s.-i m-.s:i non .-.euitire ' 
giusti! :cati — 11 1 detto — d.i j 
leali motivi d’urgenza. Ingiaio , 

! ne na parl.ito eoi pre.-,:dente 
I del Consigiio. sognaiandog i 
' gl! inconvenié'nti e.he da que- j 
I .sta p.atiea derivano anche al ! 
j lunziondinento del Parlameli- ; 

I lo. I 

; L') .ste.-.'o iire.siclente della j 

) Camera iut aiuumeiato ohe, i 
1 .Il e'jn.se-’uc.i-’-.i delia sua mi- | 

] /...itiv.i, l'oiiorevoic- Andieutti 
! ha Ili.incinto una lettera a tu:- i 
I ti i inmi.stri racL-iimandando j 
j loro « un dove!o.=o auto limi- 
i te» alla de'cretazione di ur- ! 
j genz.i. Mi auguro clic la d;- I 
: rettiva sia rispettat.i, ha con- j 
elu.so Ingrao sottolineando ' 
che ad ozili modo l’at inalo re- j 
golamentazioiio elei d-jcreii j 
leggo liiesenta lacune e .sug- j 
1 geri.-.ce interrogativi su cui è i 
! OjniJo.duno lo studio e l’imer- j 
i vento dei Parlamento. 1 


I I! Consiglio dei ministri | 
I c’ne -=: riiini.-iv-e ozz; e.-aml.ne- 
1 rà una cin.nd.e.iia d, provv«'- ; 
I diment;, tr.i : quii.: tre di- I 
I .''-zn. d; legg-‘ .'-ul.’agrieolt n- | 
! ra. Le mi.suro pòi' l’.igiicol- i 
j t ira riguardano il coordina- i 
mento degli interventi puh- i 
! hlic: n-ei .settori della zootec- ! 
j ma. della pro'iuzione orto- I 

I irutticola. della iore.sta/lon'’ j 
I *' iVr là /^kì* j 

I *o<'n:a p'vv..itì conrr.- 

! nuli e a'gevo’ii/.on; per gl: al- ! 
I levatoi’: di l>-“.s;;ame. ! 

I ■ 

! Nella r.umone :1 Cotisi.glio . 
j dej ministri i .saniinerà un i 
j decreto c’ne autor.zz/i le ma- j 
I eoiler e a ve;ut.‘re le carni I 
I co.’pgelate. tenendole però 

1 Ixm d'.st.nte da quello tre- 
.selle per evitare eonfusio.ae 
tr.i ; eon.siimator;. L«- carni 
dovranno c-sere in aup-o.s:''' 
j vetrine di m-'estra. Per vii | 
! e.scrc'vrti clu' sixicceranno | 
i carni cong-elatc' per fresche ; 
i .sono p.ev:.-''e .“^anz.oni tino | 
I al’ i rev-lu.-.ioiio. 

j II minisir-) deli-i D:.''e.=n j 
I inoltre, .svolgerti un.i r-'-la- i 
I /.ioni’ .SM ’o -•.t'i'o de- prò- 1 
j hleni! delle forze .armate. I 
1 Nella stessa seduta, tra l’al- | 
1 tro. verrà pre.-'On’ato un eli- j 
I .segno (li legge con il quale ! 
: vengono modificate alcune 
j t ir;!f(“ per i tra.sporti_ sulle 
Ferrovie dello S'ato. già e.sa- 
1 minate d.al CIP (Comitato 
j interministeriale prezzi), 
j Infine, verrà d’..scus-SO un 
I disegiio di leggo che prevede 
! la .sosnensione per due anni 
I d'“!!’ohh!;go della vaccina- 
1 zionc antivaiolosa. 


NAPOI.I, 1.7 

Li v-cend i <’ -1 .t/c;.'>>;o è 
ben lungi d.l r .^ i’v-.-rs.. O'i - 
st.i .s-?r.i s. terrà un incontro 
Ir.i il Comita'.-) d: i\-i ii-tione 
e l'.iinin ni-stnitore I.> o prc.-- 
.so 1.) seci-g rom.m i d'-ilTlDIMM 
(la nuova .società d; gesl.on-' 
cont-oll ita da R.z.zc'’. al 51*'. 
e d iirAffidav.t al 4!)' ), a’io 
.-'-opo d; a-gg.;-.i e In q-.K'’':.,) 
n-“ do io .so'i-i enea'o di—iso 
d.il rlfonierin.iio d.rei'.or'* 
Orazio Mazzoli: {'k*.'- 5 is'dit'o 
.1 lui n.irt < o';irni-^n:-'' :n- 


('ome awerreblie que.sto az- 
g;r;i:ii-^iito'.* I-l’ presso de’to: 
j con r.t'S-.mz one d. .'*l!r; ,7 

giornali.s) 1 . C (7 rientra, del 
ro.sf.o. negl; ac-c-or'l- che a .suo 
t''nr.)o (mono l;i->"- mi-- it-z .sot- 
tos'r;"i diilla KOlMI-t circa 
li r i-.sunzione di tu**; i re- 
I d.Ptor; di-1 Mufihirt K’ a'-o.i- 
I c'uto mi che .su'’.a li;s'“ deU’or- 
; g ri gni’nm.i ore.sen'-ito da 
I M l''•/on;. •’> -•''da‘'o"i del .ìlof- 
I .' 0)0 sono st))' destina'; a co- 

j .s" ‘-rr,-. 'a red 1 -/ 100 '» dei due 

i .s;-i*imaoa'i snort'vi 
1 Qumdi dr-g’; 8’.’ redafci''; 

I '*-■“1 M(7,('))io ‘ sono .s* >t; r'is- 
I .'-'VI'- p'-r que-t'i tes“-»ii .solo 
j 76 Bésosma r.igg!ung(“re diin- 
! cnie !.i cifra oriziniria e n'“r 
ra’’g;ung-grl.i si dovrebli? nrcv 
cedere a imove as.sunz.inni. 

la EDTMF accetterà que- 
st-a rictiiesta la ouestioiie de¬ 
gli spo.sfamenti punitivi .s> ri- . 
so’verehb? i>‘rch(> Orazio Maz- | 
zoni tia detto di non avere 
nu”a in c<intr.r.-ir» a eonfer- 
niire i ó nei pn.sti che rico- 
priv.mo 


v^s ■ 13 li tciaiii.fl ic; Ul vluilvj 
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IL CANONE TVC COSTERÀ IL DOPPIO 
DI QUELLO PER IL «BIANCO E NERO» 

L'importo differenziato, quasi certamente 50 e 25 mila tire annue, verrà stabilito dal governo -- Il Con¬ 
siglio d'amministrazione RAI impegnato in una rapida e rigorosa verifica del costi aziendali e dei piani di spesa 


La Comim.ssione parlanien- i 
tare di vigilanzgi .sulla RAI- j 
TV ha esprc.siso ieri, a mag- i 
gioranz.i, parere favorevole 
ìill’intrcdu.d.one immediata di 
un canon-; p?r le tr.v.smi.-.-ioni • 
alincnu ({oiì'Ha rifpftto al va- : 
none per le trasnii.<sioni in 
bianco r nera». 

Per (lu.into riguarda il c.a- 
nono p.-'r gii apparecchi in 
TV a colori tirUa misura \ 
bianco e nero — p.’--eci.sa il co- l 


municato diffu.so al termine 
deila .seduta — la Conimi-ssio- 
ne .si è limitata ad esprimere 


.svolta davanti alla Cominis- ! 
.sione, come si ricorderà, d.il i 
ministro delle Poste c Tele- j 


l’avviso « che l’eventuale an- i comunicazioni 


Vittorino 


mento del canone sia deciso 
dal governo nel quadro di una 
organica politica delle tarif. 
le dei servizi pubblici, tenen¬ 
do conto dei livelli europei e | 
dei dati economici dell’azien- i 
da R.Al ad oggi presenti e i 
riferite dal governo (una re- i 
lazione informativa era stata j 


Bugiardo e recidivo 


li ■ G.ornale ■' è stato colto 
fuonii ta a proposito de' con¬ 
ti de’ (’omnnc di liolonna con 
le mani nel sacro, .-Xceva fal- 
.-itiratn . dati ed il cenpagno 
y.ang’ieri, ueWintervisUi con 
Knzo ntaai. ha rislat>ilito la 
verità. .\o;t pretendiamo che. 

« Giornale » dia nitn del fal¬ 
so compiuto. Sarebbe troppo 
pretendere .Ma perrev.-’^are 
iiel’a falsi'icazinne r diabo- 
2:t o. 

Ora inventa che. secondo il 


! sindaco. 


aisavanzo 


] azienda trasporti di Ilologna 
i contriìmiieblie. come tale, ad | 
I arriechire ah utenti. Ma 7.an- i 
! ghcrì ai-eva detto un'altra co- * 
! sa: die. avendo le rvsiirc | 
j adottate a fìoloana. nea’i an- i 
! .sec"--i consrntito un tra- ] 
' .'ferimento dell'utenza del 20 i 


- per cento da’, mezzo privato | 
(I quello pubblico, certamente 1 
/ privati hanno risparmiato. \ 
1 Può pensare il «Giornale» | 
che il risparmio si riduca al ^ 
prezzo dei bialietto’’ .Von paò \ 
seriamente pensarlo, l priva¬ 
ti. tenendo ferma l'automobi¬ 
le. ed usando il trasporto pub¬ 
blico, risparmiano appunto il 
! i nsto dell'uso dell'automobile. 

! Questo costa, mediamente, è j 
j valutabile. I.c valutazioni del- ) 
I ta azienda trasporti di Do- j 
! logna pos.sono essere discus- j 
j se. come c naturale: mn non ; 

si può negare la realtà del j 
j vantagaio sociale che è stato j 
{ prodotto. j 

j Che poi la realtà dispiaccia I 
I al « Giornale ». è altro discor- 
i -o. Ma bara-e per nascor.drr- 
I la è una poco lo-devole reci- 
I diva. 


Ripresa ieri l'attività della vecchia Berlitz 


Colombo. iV.d.r.) nel dibattito: 1 
e comunque mantenga, ri¬ 
spetto al canone per il colore, 
una differenziazione di Uvei- | 

I lo non supcriore alla metà. | 

! « Da Commissione — con- i 

i elude il comunicato — impe- ; 
j gna il nuovo Consiglio d arti- | 
mniistrazione della R.AI ad 
1 effettuare, in tempi brevi, una 
i rigorosa verifica dei costi 
I aziendali e dei piani di spe- j 
I sa e di riferire in merito alla , 

I Commissione parlamentare», j 
1 Dopo il p.arere, non « vi.n- { 

I colante» ma politic.imentc i 
! .significativo, della Comm.s.sio- | 

I ne di vigilanz.a. il Comitato ■ 
j interministeriale prezzi csa- | 

I minerà (o già domani, .sabato, j 
j o nei primi giorni deila pros | 

, .=;;:na settimana) la questione ; 
deU’imnorto dei c-inoni tv: ■ 
dopo di che. il ministro dei- 1 
le Poste e Telecomunic.azioni • 
li stabilirà con un decreto e ' 
fi.vserà la data di inizio d^i 
programmi regolari a colori. 

I indicando le ore di trasmis- 
) .=ione dei periodo inizi.ile. j 
I A favore de! documento i 
I — che è .stato pre,sentatn d.il- j 
i l’on. Bubbico (de) e da: se- j 
j nitori Valenza (PCD e Zito j 
! tP.Bl) — hinno voiatri i n.ir- j 
j lameti'.iri d-e’.’.a DC. del PCI. ' 
del P-SI T» della Sir.Lstr.i in- | 
ditx’ndrnte. H.inno voM- j 
lo c-m*:o. con tli'.'cr.^e r.:.> 1 
liv.izioni. '.'m. Rag. iPRI». I 
i'on. Bo.'/i (PLI). l’on. Lu'' .!- j 
I n.a Ca.-^-c’.iina «n.nioira/.a j 
I pr’n^?tìr:.i-V.-n. **::< | 

I no. n' er'.ippo * 

. -nnriarr.i.: i » ) c'li j 

! :n..''ir.o o:i. P..-inò icr.) .i = 


Dichiarazione 
del compagno 
sen. Valenza 


1! oomp.'igno -sen. Pietro Va- 
lonzi». segretario della Com- 
nii.s.s;one parlament.are di vi- 
gilanz. 1 . ci lui riiiisciato qiie- 
i st.i dichiarazio.ne: 

I '( Nel’i’espriniere ii proprio 
i avvt.so m mento .il problema 
• deli’adeguamento dei canone, 
j la maggioranza dell.i Com- 
! missione si c L-iiirata ali.i ne- 
j ces-i-rà della diics.i dei .-.ervi- 
j ZIO pubblico radio televLsivo. 

Ili una fa.se dfrlu’.it.a rie’, pro- 
! civ-iso di riform.i e ii-ei mo- 
j monto in cu; o'.-corre resp.n- 
i g-c-re gi; of.a-jch; di -granài 
j gruppi privati che intendi>no 
, mettere le m.in. .-uirinforma- 


Dal nostro inviato 

HU.STO ARSI/.IO. Ili j 
Chi appoggiava, negli am i 
beliti ;ii;n..-.ter.a;;, gl; uomi¬ 
ni incr.minati per Io scandii- I 
lo dei falsi danni li; guerra al- i 
l.i Siai-Marche:ti’.» i Abb.amo ; 
in mano una lettera — dic-3 
i’avv. .\:“i!io .Spi...o, d;fi n.-o | 
le dell’iiuend-'n'.e d. i.n.iii/.i ! 
Felle.ano .\iii.trano — ne;..i j 
ipi.i.e .-ol.eci'.a e .si raceo- i 
manda d; chiudere al più , 
pre.sto qui.-.ta piatiea o l.«iu.- ! 
U.irg rap.domentc i danni di . 
guerra alia .Siai. E’ una lei- 1 
ter.i che viene da anibicnt. j 
molto qualilieati, vicino a.- j 
i’aìloro iire.sidcr.te de! con.^.- 1 
.gli'). Lu c.s.b.renio al .i nuig.- 1 
.-tr.iiara iiu-indo .-^.ira miei- ' 
rogato il doti, .-\m.trano ». 1 
.Si iivutcrebbe d; una lettera 1 
elle rec.i la Luna d; G.llx-r 
lo Bernab-g;. che er-a nel l-)72 ' 
capo del gabinetto ded’tiilora 
pie.-idemc ilei Con.si.glio. Con 
questa mo.->sa la (iitesa »ii 
Ainitrnno tende a dimo.-trare 
che rintcìuìente di lininza 
di Vare.se Ji.i .iglto ni modo 
pienamente legaà' e ec.mun- 
que in aeeordo con le auto ' 
ri là di governo. j 

Feheiano Ainitrano è in¬ 
dubbiamente ìfl figura-chiave ! 
di questa vicenda. Per defi- ' 
nire posiiivanionto le prati- 1 
che relative ai pre.suaii daii- j 
ni di guerr.i (che prevedeva- , 
no i’esboiso da parte delio : 
Stato di decine e decine ili I 
miliardi) era neces.'ario il bg- I 
ncstare <iei!’:ntendenza di ii- | 
nanza. Per que.-^to un ex in- ; 
tendente di .M-l-uno figura fia i 
' ; tK'rsonagg; dell’incii.osta ai ! 

I cor.-'O per .1 ea.-o C.qiioii. i. j 
1 Feiiciano Amilr.ino è in <a;- i 
I cere per la vicenda .Sia; .Mar ! 

• ciietti. I 

1 L’.Amitrano era un funzio- ] 
i nano de.-'tin.ito ad una r-.ii;.- ■ 

I d.l earr.era. Vice int-anclenie I 
i a Vare.-ie dal li)à7 al ’70, è s’.a- 

j to quindi noni.mito mtencien- | 

' to e tra.-'ferilo a Pot-n/a e J 
i un anno dopo è tornato a i 
( Vare.'C con il ma.ssimo :nc.i- j 
j neo. per pa.=.s,ire ;>o; a Tori- j 
! no. moni .'•e — proprio poro | 
i tempo prima dei .'Uo a.nu-- i 
; ?xo — p.irlava d: ima .'ua ! 
i pro.-.sinia nom.n.i ail’in’.eii- i 
I denz-a di .Milano. | 

• Ora c al centro dell’inda- 
g.ne .'lUllo .-icand.)’') S .i: .M.ir- ; 

; chef ti. Uno degl; inipu.at; j 
I neirinchiesta d; M.lano per i 
) la Caproni ha detto ette egli 
l avrebbe ricevuto un a.s.scgno 
( rii 50 milioni ijer dare il -ìm I 
! Ix'nestare alla pratle.i d(“i..i 
j S.ai. Il proe’.tr.vtore r.ip'i fiel- j 
! la repubblica di Basto .-àrs.zio ' 
doti. Colucci, ha .sul tavolo i | 
conti correnti di Amitrano 
I e degli altri per.son-agg. im- j 
' jilicati in qiie.-'ia v.c- n.da per j 


I Significativo 
attestato 
dellANPI ! 
a Luigi Longo ! 

I La pre.-iidonza e la segn-te i 
j r'u nazionale dell’.-\N'Pi <mn j 
P sta dal pres.(lente .-Xri'igo ■ 

; Boldrini. dui vicepresidenti I 
i .Mano .-Xndri'-.s »- Franio R.i- i 
1 p.irell!. dal .a grot.d'.o genera- j 
j ù‘ Giulio M.i/zon e d,(i se- , 

, gre:,ir; nazion.ili .-Mfonso Bar ; 

I toiniì. Roberto Bonfig.iol: e 
i Roberto Vatteroni. h.iiino ot- 
j ferto con cerimoni.i fra'i'r'ia ' 
i e .significativa l.i :-:'.--era IDTT ' 

I dell.! as-soc-u/ione .lii’on. Ln - | 
gl Ijon'go che fu co ii l'ui.i.ntt' ■ 
d'-lle hiij.iu- Ci.iribilcii t- a’- ' 
tiiiilniente è nii'mbro d-.-ii-i , 
pre.sitien/a onoraria delinis.s-. , 
cia'»ione Unitamente alla te- ; 
s-?ra e .st it.) eonscgna'o il di- i 
stint'.co dell’.-V'-oc'.ii'/on''. i 
1 .-\ll.i ci'nmoni.i h.inno pi:'’-.-- ■ 

I cipati» anche R iiniondo R ee;, j 
( Gianni Cervetti e Mauro Gal- ' 
leni. ! 

ì Per le figure più raiiprosen- ! 
I tativ.-“ della R-e.-isten/a italni- 
I na facenti p.irte della i)resi- ! 
' (lenza or.or.iri.i dell’.XNPI .-i j 
! procederà ad analoga inanife ' 
I stazione di affetto e d; ricono- I 
j -scen.ra per quanto hanno d.ito i 
I alia dcinceraz.a del no.-^’.ro ' 
I piH'se. 


Delegazione 
dell'Unione 
ciechi civili 
da Berlinguer 


l’n.i (il eg.i.'ione dell’l’n.o- 
ne il.alia c.eiiii è stai i r.- 
eeviita. pre.s.-o lo Dire.»;o.n(‘ 
(io; Pt’I. da; eoninagni Furi- 
co B-er .ngiier e Fein.indo l); 
Giulio 

Li (ieloga/ione ha (“spo.sto 
le s aeion; de.l'.ii : ua'e .--'.it') 


I! se: •. 1 ' o -.initari') iiig-e-'C 
è .st.ito --in d.i.la .-^ua cc. ’ltu- 
l’ione. che miu' al li’b'ì. 1 m- 
I Mili.tbi.e iiio.ie'U) (i. u.i.t >»r- 
1 gaiii.'./a.'.io.ii' .s.iniiuii.i ”i 
I tinta, decentrala e lo.ià.ita 
! sii. n.i'.iico vii nini' ■ l .ul e.s 
I .-Il han.'i ' i.it'.o r.iei nu'ii'o 
j per .orni. (“ non sc'lo nel n-' 

I s’.ro nae'e. (l’.imti opero,.ino 
! nt'i rt'ltoi'i’ (il.li sanità. 

I Neg’n ultimi tempi, i.' e nn 
1 ciden.'a l'on l'.illeimio'->i'-' 

■ :.i h.uMgli.i per l.i r.ioima 
! .s.i n.Ml'M e l'OP il eri'.-(■('!(' 
(iella domanri.i di una nnov.i 
organi.'.i.i.i.one del..i salute, 
che ,ibb..i 1 . .-uo iulcro nel 
servi/io san.t.tno nazional-', 
I una Ix'ii orehe.-ir.it, i i-ainiia 
i gna — m.ino', r.it:i in iioi/nutto 


(i; ag.ta.i.one d; 1 ionie all’in- i da (inellt* l<.)r/.e e ‘eruppi 


-soddi.si.a-etito decrt'to It'gge j 
('manato da! governo In [xir- I 
ticolare ; eicx-h; eiv.li ehie- i 
(lon<) l,.i iv'u.'ione a! t tolo ! 
(iella m.nora/ione come e \ 
previ.sio per gli invalidi di 1 
giieria, per caii.se lii .-crv.zio ' 
e d(’i i.uoro; l.i uniiic.iziiiiit' ! 
le gusla tv.i per tulio il setto ; 
re degli invai.di eivi.i ci'ii , 
termine linieri di gi'avità; la , 
(iist.n/ione d. trùtameiU. le i 
■gala alle ci lei live neee.ssità | 
eon'.U'.'So alle nnnorazion.. i 


j potere inte:e.s.s,iii .i d;!--iulere 
I oitii.si priMli'-'i (li p.ii’e 
1 ha eonnnei.ito ■> di! U'ii-leri' d 
! l.irnianti iioti/ie -ul la. ni'.t'n- 
I l() d( ll’e.si.H i'a'ii/a in it.in la .i, 
; per .irriv.vre .i denu’iei.ne i 
, inali di mi -istem.i .-..innario 
j piil)!)lico. 

, Si.niu) .(il,; vi-gi.i.i. nel no 
.-tro l'.U'.-e. (leda (,'lt-eli'.l'io 
, lu' (i*'. progetto g'Vi’i'ii.it.'. o 
I (il ritoim.i san.i.ina leosi por 
j lo meno .-i ((.sa (ine da an i.. 
1 in.'ve.' : e":!!!' .-.amo a credere 


.-\i te; mine dt'll’iii-.-ontro ò 1 1 Kiiu i'':.! nella sinceni.i 


si-uio convenuto elio le e.'i- i 
'gonze pri).spe!!aie .sono isii:- j 
r.itv' d.l principi d; ,g;ust.z;a i 
(' come tal; saranno valutate | 
(i.il PCI. Circa i modi e le 
torme per una modifica d''I j 
d.-er>'to legge, i (gruppi orli- | 
iii.'ntar: eoimmist; valuteran- : 
iiv) le siilu/ion; più idonee. I 


provìncia di Palermo 


Isolato per le frane 
un paese delle Madonie 


PAI.FIRMO, 1.7 
L’i.ieiibo d'-H.i Ir.iii.i ila toe- 
e.i’o un .litro eepiii) .-.( ,1. i.to. 
P'il.z.t; tiene:o.s.i. su.i.i cir*- 
ni di'ile M.ido.ne. in provili, 
eia di Palermo. Per una .'<■ 
rii' d. sin-'i’.imeiii; p.ie.-t' 
— 6 m 1.1 ab.: (Ili.. a àlO :i!('- 


! tri d’.. 1 .) — e jirc.ss.i.-he 
. -.oblio. es.',endo fran.i’e ileii 
ne .'•ride iirovincial: che lo 
! collec.ino al n-.-'o d- 11 i lìie.- 
, li.i. i.-- frali-,' hanno ..r-e-ei 
j “o ai't-iie li' toiui.nr.' ir i li. 

8 .i!).',iz.on: privai-. r - 

I .scliiano (il .sgretolar.-, d.i ii.i 
momento ali’aliro (> ('ii-- i)-r- 
! c.ó .sono .'tuie .sgomb.-r.tie. 

L’.tf.iu.i non .scorre p.u d.i: 


I cercare di l.ir luce .su questo , rubinetti pt'rche anche l.i r< 


intricato giro d; :i.-(--e'gn;. 

Una iruff.i di iquo.sto gene¬ 
re .Il dunm dello Stalo sa¬ 
rebbe stata impo.s'.bile .senza 
avere appoggi a t'i'ti ; live.... 
Per ora .-ono stai. i.ur.mi¬ 
nuti. oltr-g all’.ntend'n'e. ; 
propriet-in del'a si'c.età I-?.. 
che fa'-eva a con.-tilcnie a - 
Ic azi'. r.de per ot’enere il r.- 
,-,ir.g.mento (ie; danni d; gu--r 
r.a, e ci’ie d rigen’i del’a .Sia - 
M-'i.mhettNii-eio Ctirciniello 
e P.t'iro Poglinn; 

Per il conte .-Xgust.i. che 
pc.'gs.ede larga p.arte del ;>-ic 
chetto c./ion-irio delti S 
.M-i.-clief.. <• n-.-r il pi-e.-iden*--' 


te idrie.i 

Il'O.ciJCtt.l 


' sictat.i. .s.eeiu- 
iin.i situazione 


emergeiii'Ai ;g:- ;i.eo - .-.init .ir..i 
j s.n-. le a qu-gl!.i di Caltan.;- 
: .-- i'.i. Qa. e -i.r'» iimune.,); ) 
I invect- eiu- (■()! r.pi'i.-i.a(> de.- 
I 1’.n'jii-.-.iofo M.((ionie ove.-t 


' (i.'vrelilv;' r;pr('nd(”.’e prossima- 
! in-'nie l’erogazione d(-l!’.icqu:t. 

; M i e.ss.t verrà subito so.-;)e- 
i .'.i. i>er provvedere ad altre 
1 I iijarazioin. Tutto T.inpianto 
I e .nlatt. .iiiior.i pieno di ac- 
e .leelli. L’eiog ntioi;-'. dunqui'. 

' irà iver rie .'».-1 ituire le s('or 
j ‘e (-.(-('nzi.ili. 

! IiTa.ito 1,1 presiden.'a dell’ 
; .-MtS ’n.i aiio't.iio nmt ini/i.i- 
I ■ '.■,( (i. notevnl-g imiKirtaiiz.a 
I ;> r l’.iiia l.i ((iiesti'.ine eie! dis- 
. .-■.'■(1 (lei suolo; i! pre.siden'e 
I (i ■' P-irbinituito .sA’ili.ino, P.ni- 
, er.i/.o Dt- P.isiiuale. ha chie- 
. con im teleg.-a.mnvi invia- 
i to al pr(',sidente della com- 
j rn.s.sione Livori Puliblic; del- 
l l i Cimerà, conip.igno P.'uge- 
j 11.0 Peggio, elio !’()rgan..smo 
! p irla .meni,ire .si re-'ii; .n Sic;- 
j 1 .1 jier v:.-i.t.ire i luoghi del- 
' 1-' alluvioni e d-zT.o frane e 
; ;>,':■ (F.-'.'utere con : dir-'-tt: ni- 
- t.-re.s.-a’i e c'in la R''g;one 
' 1- even’u.il; iniziative di lire 
' m. m-'d.o «“ lungo termine. 


zione. sfuggendo ad ogn-, con- t con-ig.to di ;immini.-(t r.’.- 


Al posto della miiltinazìoiìale 
una cooperativa di insegnanti 


sente il radicale oii P-in 
i.-ll.i). 

FT proliib lo ci'.-’ T. CIP 'C.i 
mitato in'ermin;.'::,'r:u ' pro.’- 
z.) .s*ab:ll.--g.i n'i»-'.-;;::. 


La Berlitz Intcrcoop Lan- 
guage Schuol h.i itstegg.at.i 
ieri « Remi, nella sedv- tr.-.- 
d'.z'.onale d. via IV' Novem¬ 
bre. la ripres^i della sua att.- 
v.tà scolastica, alla pre^e:!- 
.'a di esponenti de. ixirtit: 


demevratici. dell.i Leg.i n.i i 
zionale delle cooperative, d-.l 
sindacato scuola CGIL e d; 
uomini della cultura. 

Il rilievo dato alla nnre-a { 
delle lezioni è più che g.u i 
.stifieato. Dietro alla riape.- j 
tura deT..n Berlitz v: è imai’i j 
una storia singolare che vale j 
la pena di mcci'xitare. i 

Il personale delle scuole d: 1 
lingue nel nostro prese è m ! 
genere molto sfruttato, dat.i j 
la condizione p,irt.colare oc 
gli insegnami, cittadini str.i- j 
nieri per i q'J.ili i! po.Mo di | 
lavoro è collegato al wr- ] 
mes-so di so.ggiorno. Da qui 
sottcsa’.ari. orar: inoredib li 
(alla Berl.lz i rìi-vent; dove¬ 
vano rimanere a d..-pas;;r.v 
ne dalle 9 alle 22 di ogn; g.or 
no), assunzioni e licenz ci¬ 
menti arbitrari, eco. ; 

I primi .) r.volgor.s; al .i 
CGILscuola per ottsuere nn j 
contratto sono stati .ippun; > | 
i 200 in-segnanti della IVr- ; 
litz. Con .sedi in einqu-e c.t- 1 
là italiane, la Berlitz, fo.i- ; 
data nei 1878 in .\m-gr.ca. 
era non solo la p ù ve.-ch .i 
scuola d; lingue do! mondo, 
ma anche uni delle p.ù qu.i , 
liticato per i .suoi nieto.li (ii 


j lo ir. Italia milioni d; tal- | 
j r.ir.iio .-.nnu.) )J7.7 cd; in .71 i 

I ti.izi'n.t. j 

I Donc una hitt.i comp.illa, ’ 
d.il p.in;.', gcniia.o do. '7.7. 
va ,n v.goro .1 c.inira".» 

1 .‘■tiappito dt. diixndenti dcl- 
I la B-.-rlii.^’ n.in ;p:-ivtar;ii''i i 


l.cen.ratl; dovr.ir.n.'» r.cevere 
il hVi r del r;.-.:rc.m.-'r.t,i r.- 
chie-to. Li li-erlit.’ ricorre; 
1 . -g.udizio in .ippc’.lo è an¬ 
cora PIÙ peciinto: la Ber..:z 


-gpv-,; prt : ’t 
nag.or, 1 . 0 . :n ; 
no a.,'.::;, d n 
iM ti.c.in; me 


nr.i.i ;- 
,^.me■ 
111. Do- 


e ccnd.inna:a a! 
del 2.\) .-. M.\ 1 c 
c-rm il voi .t; all', 
sì 1.! Bvr:.:.; v.on 
d.’.l inb'.m.tle m 


a! pagamento 

• ^ Ji. * »0 

l’I'O-stero e co- 
one d chiarata 
in fi.l iTit'-nM 


d.'vend -ni; .'r -rl.'o;'. 


i d«'ll(' ^.d; (iv .,,1 Sn-igna. de.- I 
j 1 i G''r:n,ir...i. d -l. Ingri.lteria j 
j s; ni'.'tte in » ,in: itio con quel- | 
j 1.) (iel nv\-tTo (d .i P.i- ■ 

I r -g; .-1 sv(>lge mi primo in- i 
1 coniro de. .ieleg.i:i di quest.- - 
! s*xì: ou:oi>, o. 1 

i l.,i r--"-v’a dol’.i m.u’t ra- j 
z.cna.e con -i M espfo-ct i 
j al;t v;:i..i ri; Xa'-ile luti: i i 
t '2'sa in.-.-'-rn.inii r cevono l,i j 
] leiter.i d. .imenin. Li 1 

B.'rlitz eh. urie lutto le s-.d; ; 
iial.ar.t* non e.-(g:(mio più in- j 
t-.'re.-.'.iM .il no,-; ro mere ito. j 
Li Iv'g.ci d-g’l I ir.'.il;.r. ig.o j 
naie è tr.i.= par-:nt-e; mrgl.o ! 
r.nnnc are a quel 7 ' del j 
j .<u.i raii.ir.ìt.i ch-c prov:-,'n-e I 
d.ill’I:al..i p'i.-ri; non K'cnta- i 
i cure-' tuti; gl; altri p-itS'i 
j con .’c.-.'mnio di un.i conqui- 
! sii s nri.ìc.ilè. eh-,', o-^’e.-ia. p.> I 
1 t.-clib'- dinhnu.re ,gl; enormi ' 
i guidagni. ì 

M 1 i l.C; ci.iiati. ch.i hanno 
imparati') a c.inoscore la 
CGIL rìun.ntc la lotta p-rr 
, il contratto. rivolgono 

r.uov.nni nia! .sindac.ito. S; 


>.':.--onale | .-(.'n-i imm. -.u 


Jn-segnamento e uni del’e p 11 | apro.io cosi 2()o vcrten.zo; la 


potenti I;nan7.ar..im.Ulte: .-o- 


g.lui.I l a favore dei 


I n .. r p-gn-ir.,i 1-' non hi f-m- ; 
j di. mi ri-.': vi'n.) a ulì da’l.i ; 

I ligi d-,'..e cocijer.ìtive. dd i 
. nd.tca'o Si'uo’.i CGIL, da ; 

1 d ie b.ir.chc e cos.i straordi- j 
! n.i.'a. dai sinri.i.mto ed li che I 
j eopr-c p»'.- il •'>" " li .'Oir.nt.i ; 
1 di'.. .is'. 1 . N.i.-ce co-Si .a c-.-o- 
I r r,'.; •..( d-'g.i ex i.i.S(-gn.ir.:. 
i ( cn uno .'trao.-dir.ir.o ^ug- j 
j (('.'..■(o; viiic-g l'.i.'i.i e la r.'.o ' 
1 V .1 .'CU. 1 I .1 Berlitz riapre a j 
• R.iin.ì c a Mi ano nelle vcc- i 
i chic se-di. ecn tutto « vee- 
i ciiio" p-er.'ona’e. con gli .etcs- 
! si t-'S*;. ecc. Mi lo .=p.r.to è 
! n'unvo. i prez.zt piu ba.ss; 
j (iiiin c’è più il profitto); l.i 
1 lotti u’vl.iria ha p’gito. E’ 
i un pruno, ecc.-'.'ionale e.-pe 
r.mento di c.pop'-'r.itu.n cult'.! 
me n.it.i d.i un.i ìo'M- un 
I intore-sinte e.=-.'mp;o d; sen»- 
i la prie,Iti ohe nevi .s; por.'’ 

1 In concorrer..^ oon li sicui»- 
la pubblici, ma off.'-o invece 
un servizio collaterale e si 
ripromette d; svilupairlo in 
.-(■n.-'o demncrat.co. 

ITI. m. ' 


I g-.irn; un c.i.noiie an i io n. i 
i c.re.i .so m la re iv'r l,i TV- | 

I o-o.ore o di o rc.i 2» ri 1.» l.re ( 

i ^ V in h..in,’i e nero : 

nt.i r.- j j ^ Cnrn..one ri; v g.’.-.n- 
.eorre. , :,ir.ner.à .1 r,u-i.r.-; :iiir:e:ii ; 

; r''>i.'-;.n'.-i IS -genno-i .d fine | 

(mento i r-mtv in v -• 1 | 

.. ^ p.-y-i.-.-l j 

i Cons'gl'o d'a-nm'n.'t'.i'’one 1 

i..i,ai.i . .- 11 -^ 0 -, p-:hii'’“'i ' li ce.''- * 

■^,‘.'1. -^ ' Ti P'-'-l»'- *0. e. u-.. j 

- -, , ■ l'ig’ii -'■“u V 1 1 . .-■■gr,' 1 ; 

’ . r o d-'”.! Couim l' i ri.- 1 

■ ,, ' eh l'.ìt'' -1 g.o-'n’ c-.-' « ' 

. i traCa d- t-m-imc pr-' j 

* ! o'--"-0T7- dono VesT':-''' 'rzz | 

! fatta c.n t’em-o del'a mfo'- j 


trol.o democratico. In una .=:• j 
tuaz.one come que.sta. no.n sa- j 
relilx- giusto correre T. riseli.o • 
[ di f.ir m.im.ire al .servizio ì 
. pubblico i mcz/i ncce.s.sari per , 
ì li in.ciiorrtinenio e io siviluR j 
! po dell.i sua attività: il che - 
esige, d'altra parte, una ge- ! 
, stione v;goro.'a ed eificente ‘ 
t de la R.-\I e la lotta ad «igni j 
j .-pre-co. L .1 m.igg or.inz,i della \ 
I c.ininii.-usione 'DC. FSf. l'CI e I 
; Sinistra indiuendentei lia e- | 

• .spre.-sso un pa.'er-g" netto j 

I 1(1 ne-uv.s.t.à ri; introdurre .-u- ’ 
j b.to un canone jvr le tra- j 
1 sm .-Sioni a colore .«e.n.sibiì- j 
i nie.'.Ti- m.igg;or.it-i ri.vpe'to .-tl i 

'o.an.go e n-ero, .n ca.n.';d-er(! j 
-■lO.ne de: magg.or. 1 

Qu into .il c iiione o.'dinir . 5 . 
i .,i v't- I 

• lira.-.one del g-iv- rno de 1 - ; 
1 .si-o.'.i* d; u.n (‘vcn'ii.ì '' a ini--:;- ; 
i to. }vit.'he v,i ippr-itonri.t.'i l.i ; 
{ c«‘:no;':cenz.i dell.i ro.il.g -.“-jv- j 
I clone e'onom.ic.i d’I.i Ri; <d j 

• n-v-':;'r*i;rìdràr*'' '.I j 
I nrr-hlema in un.i o.-gin.ra po- . 
i litica delle lar.iie d-.-i .serv.z; i 
I pu'nblic:. Ll., Comm .'-s.on*;. ;n | 
j ogn. oa.-'i. hi im.-g.r.o ch-g ;; i 
i canon-g d-:'. r-uinr-p e nero .lon. ! 
i nuò .vpper.nre ’.-i metà d; cu-..- ! 


! zionc. Ermenegildo M.irel.i 
i — colpiti entrimi); ria comii- 
; niciii' line giuri,.’iaria — e sla- 
j to di.'posin. ;.)cr ori .=oll«:ilo 
1 li ritiro rii’’ pi.-.^ap'rl'-- Qua 
I .'11 .st Ita la bmo p.irtc 111 
' qur-sTn v cer.riii non è ancor.i 
! rimiro K’ (erto c’n.e se vi e 
‘ s-«-i trutta a; riann; dello 
■ .SM'O c.-.^i nrn ha n.ituto c.' 
j .-ere comp.ut-i r.to da 

; tuziomr. .nrerm-.ii (ir .l i 
.S .!.-M ì.mh'tt.. come q-je..; 

! attualmente .irri-tai.. 

' Poche — .-e l-.i vicenda si 
j conchuì.'va nel m- .io da 1 uso 
! .'per-.i'o — la Sai Mir''he:t; 
i av.-eb’nc' dovu’o inc.i.s.ire < 1 .- 
I tre venti mi...ird . c a.-^'urrio 
p-;n.uire eh.' : propriti-r; e 
j ; :r. t.'-'im. dr.genti 'i--. a. so 
' c e’.i non .-.tp.-.-.-i ro rj ie.."'. 
! ( nv- ; Iciro f'.in -on.in i.i-'-'vano- 
! Durriin . mtan'o. iniz ■ìran- 
1 no gl; in’i rrcgai r. To-'ch'rA 
i p-'r pr.'i.o a R-'rv-rt.i .Arr.go 
' n. comniropric''“.r o de .ì le;, 
i (■•'•:nu’-) u V.c'ic ; S. con'.- 
i nuer.i q'u.nn; oon N'uc. .o» Cu,'- 
! c.n.e. o e P.eiro Poul-.m. pi r 
terni.uaro. m.irieo;. cc.n . .1 
; terr-'g.iior o cii F-e. -r.ar.o .Am.- 
i trailo, dii qu.do alt'n-d-).no 

I le r.vel.'i.iion; p.u .ntt ro.-~'a;'.t.. 

Bruno Enriotfi 


in una riunione presieduta da Cossutta 

I! PCI esamina la legge 
sui poteri alle Regioni 


I .S; è tenutu .cr; a Rom.i. 

' p-'-'-.i 1,1 -ede del Comitato 
I c'T.ir.ile, un.) riunì il*' diiz.o 
! n.ili- del PCI ~u: pr:)i)lem; re 
I l.tt.'. ; all'.itr ii.izinne della Icg- 
i gé n .'iì’J. Cile preveri'- li ’ra 
} -fcrimenio di m.Per.e org.i- 
i n.f Ile alle Regioni. 

: 1 l.iv.ori, ;;r‘ ';-'riu'i dal c-im 

I pirr-) .--'n. .-Xrmando Co^snt 
I t.i. .'on.o ='a’; .iner'i ri.i uria 
i r-'’.!/ me del ''omp.igno Oni- 
! rio K.ìnt: li qu.ilc !i.i .nf >r- 

i m.i'o r- Ticlu-icri,-- d''ll.i 

■ fa-'i' ' la il ir,-. ‘ : Va degli .sch' mi 
j di c:-'''rt-io. conri.iti.i riil a 
1 " ( on;-)..--;)!!'..- Cìi.innin; » n»''; 
j ni'" -: -(.'or.-:, e na indicato g.. 
, .mix-gni cne -t.eino di fronte 
i . 1 . n-viro p.'irt.io e a l"..nit ro 
1 in .v.iiienin .lUlonoimcic.) 
j :> .-cne il civerni -'.i indo-o 
1 .i -.i.ner.ir' ocn; .c.d'igio e. 
1 1 ('1 1 - in.-.n.-iZKine u 1 f:c..il-’' 

! dt. 'f-',. (-..! o all.: con- 
j -u ló.'.-ji'.-' cón le Ifegimi, 
j 1 ''>11 li- f.ir.'*- p').ii.( ne '- -0 

1 C..1I; ( c c-;j I.-> iner.im-f .'o 

i .i'.;'on ):n..'i;co Lài mimen'o 
i gn.fic.itivo .n n i-z 


111 .ito a .M. 1.1110 il i 

2) lenii. 1:0 j)r.).-;m.. 

Ni-..a ri.‘..i/.one e nog.i 
‘••ivr'v.': e .-'.l'a ( 

1,1 gr.iiidt' rilev.ir.za 110 I: 


10 -t T.^O — c '■ 


n.i/.c-ni I 


gr.iiule ri.ev.ir.za •poliiu-.i j 
;t ii/K lille c;:-' ,)s-.um.' il ] 
'nip't-'iimen'o (i.-li.- fnn/io- , 
(lell'- Iteg.on; iicn .-((lo ai I 
.. de.;’iiffern;.iz..'.)ne d. un 1 
l'g.ir.lC') a-'t-lto an’onnn.. ! 
• ). (pnile “ '.o.ul.a d,i...i C > 

■ iz.iu'.--. :n.'t .-ne’;]'' . 1 . f.n. 
-.la r.pre-a - em-im .".i • i 

'■.t'-':,ini'f 11 o ri-li.) cri'-:, j 
N'1 (i.bitli'd .vi.n-i inteiv'' i 
f.t’.'o-s'io. nr---;i;ien'e j 
■la R-gioi',-.- l.ig’U.-..). ; (ie 1 
r.t'i B-irlh-ri ( M I 

tn-Hoii .M.iff.ol-'ll.i .1 I 
■t -.r.'-n'e ciell.i g ■);,'.. reg..' j 
(le ri-'’ 1.(/■'), F- ;r.i'.i. Lo ; 
".i Mon''-ni'i gg.. p---.ri-'i 1 

• 'ì-'l f'-in.~.g.-fi ."t-g 'ria t •(• ! 

. 1 : 10 . Cei.ivo.o. c.ipogi'uni).'! 1 
..( H--g.on-- Vt'O'-i'i. il pie j 
■l'-nie (:el..t g-.u'ii.i <ir..l..i- . 
.(. C.c'.i'i.i; .\.('-.r;i.. c.-.p.) j 

■ ;p;Ki .il;,, H---g.o:’.'' I.o.mi),!-- j 

Il -S. r.'.on n.-’o, p-'-.d'-nie j 

C'-'in-. gl 1 r-'g’i'inilt’ del 1 

• n.-n'-'i P.ip.ipi-'t.-o. .'a;K) ! 
' l'ip') . 1 I ..1 Reg.cjn.-' Pugi.a. i 

I 'r.i.r. i-o . i.ivo.'i il com ( 
i.'i, in.indo C( s .utt.i. 


gli iiuut-gin go'. criMt ivi I p 
11:1 (iib.litlto sui .'■.lece.-.-.; P 
.-iilit' li'.I l (ilfI icolt .’l del si- 
j .'tt 111 i -.untino ingle-e as.-.i- 
' me n.ìriicoliri' iiiti're-.se e at- 
! tiiiiiità. 

Per (iiievto ieri mittini nel- 
j !'.-\iKÌit()Miim della l-’acoltà rii 
I iiitxiicin.i dell’Umvcrs.ti '‘.it- 
! loiii'a (il Rema . 1 ’ i'ivn'.eg"i 
j .-.Il pii'').Pili; e pro.-pe!i ivp ‘ie! 

• •i-m.i .s iiiit ir ò in Gr-ci 
j !>;et. 1 /■ ; (. si età f lee it-) d 
, folto pili)')! co di inediei 'gì' r 

i ni'i-ti. liirige.it i i)o':ti.'i no- 
] mini (1; goveiin. .'''.iriio-. e 
I st.identi. 

I C’e da (lire, in via nr'-Ii- 
I mina.’'t-, che quanti .sp.-ravii- 
! no (I: .'( ni ire dalla v-'ee del 
I due rel.itor. - il dottor I. 
j .Ii-vve.'hur.v. (I('l!;t (livisione 
i centrale ’pi'r l.i pi.inificii/ione 
! del rnini.-ripi'o della S.indà (‘ 

I il dottor .Jan Miiiiro. vice di- 
! rettere deli.i iivista .seieirdi¬ 
ci (( Tlie Liincet ' — e.-(ort.in- 
Il inviti ad alilianrioniire 'a 
.strada (iel .-ervizio simtario 
mizional--. V!.-ta la « c.it.istio’i- 
; ( Il >i e.-;x'ri('n.''.i (i''l loro p.te- 
.-e. .- 10 . 1.1 stati (ieUisi. Pur ”i 
una anali.-'.i critica e prolili*- 
niatica riel'a .'-itu.i.-'ione, : (i'ie 
! relatori r iiariito con 

! lorza eiie 1 '*'rv:zio .'anitaiio 
' nazionale rim ine un ‘rvi/io 
Ci inpà'tn, .1 di.spo.sizioiK’ rii 
f.iUii la popolazione, f iian- 
ziato d.il ;('tt!t-) fi-cale. (' c.i- 
paco di contenere la -.pe-.i .'I- 
1 nitarin e la (ieleteri 1 corsa .il 
I consium.smo larmirciitico 
j Hanno ra'nrri.-.to cii,- anc'ie 

i in Ingiiilten .1 si regi.'tra un 
i lcgge.’'o aiimen'o del a spe-.i 
I .((an.'.ari.t co 111 pi ('.-..'iva (.'i e 

I giunti al à 8 per cenio del 

• pro-.iotto na.non.ile a'rrio a 
' Iroiite riti T.f) iK-r (ciito di 
j (pianto SI .'l'P'nrie nel metro 
I p.u-.-e I (il (|U( !l:i del I.cmtil 
I (.'i è II.ISSI'; da! 7 iiirjj p-'r 
j cento ri-pe'to a! 21 p‘-r e‘'ii- 
! to itiiianoi. mi ìianno Mit’a 

I vai ri’nadito ciu' la neces.-;-:) 
j (il at f rolli .-.re alcuni :;<i(ii del- 
I l allii.i t- .-.fu.iz.-.n'- non puri 
j urlo .'ign.flc.i.-e l'.i!)!).(iv,i‘)no 
! (lei!,) -tr.in.i (iel .'Cr'. i/iio -a- 
I ni’ir;.') na/;oi;il'' 

I Ulteri-!;-- eli nicn'o rii mie- 

j r-'s.''- .-caturilo 'lidi'' (ine re 
j ia/.oni. >• -’a'o (iuel'o r‘'at!- 
vo all’e.'igenza rii r-''niigi r*- 
j l’.iic.) d'-l;.) l'ix-ra pr'f-t.s.o- 
I ne del ii',(-,i.ro iiiip-gn.i’o ne! 

.'t-r../'.' pi:i)i;.; .. Pr-. in-') -e 
1 I ei.’eni<';.tc •'■ .-tit-', .lii'l.'o il 
dir.'ni (!••: nu-.i’': (i; ;’;l.z/i 

I !•■■ a’l'inl-''rno '*• !> .ctra't iie 

! - O.'-i* ■ / ■ 1 . 'T . . ", .f *1 . -/TI* ' • 


p'iitn l'-ii" vT , -f u.-r i)-zii-. 
liriv.itì o i.i.rit (i..-'.o o'U.- 
a lini 'la i.i 1 < s'l'nzione •: 
‘■eivi.'o s:. )• ino p'-i if 
ii.t n..,-;-’ 1 -.;<) cn*- n n ■ • 


l,i.'"i 1- 

I in'* 'no 


■. ‘o r .mii- fie un.i 


j 1 ivo.'-, .'Il 

1 C''--’:u.'.(';.e. 

j ne ((>11 1-1 

j 1 - .C-i’o rie 

I ( oni e.'.no. 

! .'Tl.t l'.il'- 

i ...bile. 


I m 


góri.i. r>t-re.i'\ 
'.f; <'or.-o 'ir-! 
i rr.vT?.''* r.^s* 
rr. 1 5(*-ra 


f. ra. 


-n fatti r>er ir dare 1 


lì' Thcma. fin un Cans gho 
d'am '•l ’T.straz o'ie nominato 
< on niio: ’ cr-ter-- qu-ndi. so¬ 
no necessarie nlrune messe r. 
punto, non indirizzi dir-ms: 
r’spetto al pastaio 
Il PCI è d'.iccvird.i .su'.l.i 
cand.datur.i dell'ex v.cepre.s.- 
dente dell’IRI ed attu.ile a.m 
min..'; nitore delegato del’..ì 
R.n.iscente. G.\i.s-ooc Gli.-o.i- 


DOMANI NELLA VALLE DEL BELICE SCIOPERO A ROVESCIO A NOVE ANNI DAL SISMA 

Ninfa: assegnati i lotti per ie case al terremotati 


Da! nostro inviato 

SANTA NINF.\. ZI 
B- ..rei 1 -’.v 21 ore 1 . ter.'c- 
n.o'o com,D,e '♦ .mn. e per le 
p.Mne 16 t.i.ui.g..’ del.a v,i.- 
l.iM 1,1 p.irol.i « c.i'.i » oom.n 
cera .» d.'.in:a.-e 'jn.i re.i.tà. 
S-an.n s.intin.nf'g;. ■ prtm. ter- 
remcii.a:; che torne.'.i.nn.i in 
uni ab.tiz.c.ne d. l-i.-.-) uro 


d.rettere gen-.’ral-g d-.ll.i | pr.età. .a cu c.'istruz.one 


R.AI?. h.ì'in.i chi-.'.sto ; z.or- 
nil','*; Qr.'C.’.’o di G' senti 


p-gr e.ss'gre a.v .iit con ; fo.’i- 
d. .'"ai.il. ,'onq'.i..-t 1 :i cc.n le 


hi r sp.i'to il .c*:n,ìi-ir'’* c> [ Fitte dell’.m.ni scor.-o 


riTintst.i — e un nome ral-do. 
con comuetenz.i az -'ndzlc r | 
alto livello pro'essionale. .-I 1 
questo nome, del resto, non 
se ne oppongono altri: è ha | 
candidatura che raccoglie t j 
P'à ru-'.'i consensi. I.'r.'terna- 
t'ia può na-eere .'C l'interes- ' 
salo dovesse rinunciare». 1 


n. e.p.'e .lae.-so !.. 


■-gl.va ce...» 


r.coslruz-ione. qj. la delle a 
b t.»z.on; d. eh. g.à .ne p-us.ìe 
deva un.i prim.i del àism.i: 


S.inta N.n’i. 


iir.o .1- 

’g'-l I C.it 


: q ia.i v'rranr.-i c-n-’r !. ! 

' r. i'».',' c ''ino s'1’1 f.,sse- i 
j sin.it; ogg. cn.i app.s;:. d' j 
c.'vt; .1 :..'nin d-..’..-,p';':.iriM j 
p.\ (-rmiumo d'gl.e .’an-g terre ■ 
mot,i'-g. ! 

Pu') semhr.ir-'- anciir.i tr.m- ; 
i p.i pcK n rispetto .t nove .'inn: 1 
( d; r.;.ir.i e d. .'.prech. eJ .r.- ^ 
I lecr l.llt'i c.O — ri.ee Be.la j 
! l.ore — r..i il .'.ip.ire d. .ina i 
t vera e p.-opr.i ^.lo.ta .'e s; . 
I pe.'is.t (he qii 1 e.semp.o r^i ' 
t tr.à com.n.'.ire .'uo.to a da- I 
j re ; .suo, .'.nr.:; anche negl; j 
a.tr; comu.n.. .irce.enr. lo 1 


aniin.n»'* r.tz.one d-tmo-r.it. 


di una i tempi 


ro.mp.'ir.to 


cn — .sindac .1 è il compagno I rieg.. sp.'ech. ■. 

V.to Bc.lat.o.'c- — è r.oàc.t» , « L amio 1977 "h.ia.n.)acr.:- 


• *0 1 .-(tr.di'. d ■: czr.'-. r.isl .il 1 
' ii.o (i ) *-''.'e . 11 ''/.') in i.n ’o ; 

; r,i •i'''.ir.’..’r.to •u.’..’ir.n — do ì 
: v.-.i S'-gn.irt- .1 d-c.il.o de..a i 
! r.co.-T.iz.-m-' '. N ;n .s: ’r.i”i : 
i — .v.i rr-n eh..1:0 - ri; una * 
j c-inqu SII g.a i-’qu.si’i; de j 
j cin-,- di m.g.'ii.i ti. f i.Tiigl -g ! 

■ — cienun.'.i li .no'i un * ir a ■ 
! dei .= ..id.i''; — .'on'in’i ino a.n ; 
; -'in a vive-e in cnnriiz.on. j 
i ri.'.im'int r.-'ll-.“ hir.ic.'h'' f.i ■ 

t..--:er.:.; '■ ,s;.i.'T;o .)'1 u-n s.t ■ | 
j ta «i.-.-une per quel eh? r.- 
i gu.ir.ia .cc.'.jptz.one ed.'.'-i 
j c.n.us. ; ca.it.er. de.-? a.Jto ; 
' .■(t.''i.1e e rie.lc g.'and. opere, i 
I la fa-ve del.i co,'.truz.one del¬ 
le ca.'e p-op-olar. .t t.'i'ale cu- | 
ricii (i--l.n Stato, .vcondo una j 
j r«'.az.ione dell—spettorat 0 del- ■ 
I .(, geni- torremoiaie — » he .'I » I 

■ p-: c.v't i'c- .ai..lia .il m.n..'.te- I 
i ro ~ 't.i pu.c pe: concluder- 1 


1 . i-t ,i..z;gg. SI 2 2)7 pr.<- 

g.'«ni:r..i'... -.- .i.tr; f07 .k-kio .n 
I .<r.-o (i. a.le t.-m-'nM 

.Spei.d-r-g .». p.u pre.-to ; 
.7;ii d..-.po.iib.... .--'e- 

g .(-rido !>?n prei''.--*.- pr.cir i.i 
( 1.1 c.'i-i.i e le urbtn.z/.iz.on; 
pr.m-irie per : lo't; in via d; 
.('Segn.'iz.cjnc ) è l,i paro: 1 d’ 
•'-."dine che .''.ir.itterizzerà, per- 
c o. .1 grande .'ic.-ip-'ro 1 ro 
i-'.vcio in prepiraz.one .u tu: 
t.i a va...i;.i per .sibilio 1-7 
g-.-n.na.o .i Si'o a Si.n: i N .n- 
f.i. a Ro.'cam.cn.i e Mo.nte 
lago " ha s.cr.tto l'-'Oi l’nre 
1 . mini.siero — le anim.ni- 
r.i/.on. hanno finora irdi- 
v.duilo le nurii-e n.'ee occor- 
r.'nt: p-?r .1 compleiimen'o 
rii- 11.1 rico.vtruz-.o-nc degli i:n- 
niiii.,; pr.vi’. ». 

Un ap;K.-l.o alla par'.oc.pa- 


z.on-' n m i.'sa a..? man.te- 
:ii i.'.'j.n. p.iv.-'ic 1:1 futi, i 
(•«.tri v;. ;.-: ri.liusi da .( Ra- 
d.o B- i- e . 1.1 '-.m.tiente pr.- 
v.ii.'i .1 •-.-'.li .n ques.t. g.orn; 
dill’,!** l'i.e'.ino arcinre’e d'-’l 
ti'rremo'o. don Anton.o R. 
bolli. 

In'anio. fe.'vo-.o 1 prep.ira 
t.vi .i.nche ix-r l’.ilira .sc.id-n- 
z.i pr...g:i.m.ma;.i per que.'to 
f-.n*' .'-‘i*.m la grande as- 
.serr.bld p.^ix, .ire prrv..vM pt'r 
d'i.'nen. '.i .seri .i Kin’i N n- 

f. i. alla qiM'e .= 1.10 .sMti in- 
v.Mi; .1 nri-n'i'.'e parte ! r.ip- 
pre.ifnt.mt: dello Stato e del¬ 
la Ib-g.one; il pres.l’otite del- 
1 .XU3. Pancia?.o De P.csqii»- 
le. .lira nella vai uta .s.n d* 
.'ih. 1’0 per incontrarsi con 

g. . .immini.strator; 

Vincenzo Vaslle 
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mmenfi e attualità 


Ancora sul rapporto tra teoria e politica 


Viaggio nella repubblica popolare africana 


Che significa 
«applicare» Marx? 

L'esperienza delle rivoluzioni socialiste dimostra l'improponibi- 
lità di una interpretazione dottrinaria del pensiero del classici 


Stato e masse in Mozambico 

Liquidazione del vecchio apparato coloniale e costruzione di un nuovo assetto - Attesa per il congresso del FRELIfVlO; 
il primo dopo Tindipendenza, che si terrà in febbraio - A colloquio con alcuni intellettuali impegnati nell'opera di 
rinnovamento - I problemi della riconversione economica nel giudizio del ministro degli esteri Joaquim Chissano 


Vorrei ritornale sul pro¬ 
blema del rapporto fra i)oli 
tica e teoria e specificamen¬ 
te del rapporto fra politica 
comunista e teoria marxista 
da ine aecennato sull'(/>u(n 
del 2K dicembre scorso. In- 
eomincerò col notare che la 
identificazione fra politica e 
teoria costituisce nella tra¬ 
dizione del movimento co¬ 
munista una delle tesi più 
catastrofiche. Fu (luella iden¬ 
tificazione (‘he, non potimelo 
resuscitare la platonica uto¬ 
pia di affidare la dircv.ione 
politica ai filosoli, siiftfieri 
una impresa non meno pe¬ 
ricolosa: quella di allribui- 
re le qualità « universali • 
dei filosofi ai caiii jiolilicl. 
Avemmo cosi caj)! politici 
che si ritennero in •'rado 
di risolvere problemi di lin¬ 
guistica, di genetica, dì mu¬ 
sica, di economia jiolitica 
riuscendo soltanto a frena¬ 
re il progresso di queste e 
altri! discipline. Nel (piadro 
di (piesta siiifiolare conce¬ 
zione della • unità di teo¬ 
ria e )>ratìca • la teoria do¬ 
veva appiattirsi sulla prati¬ 
ca e ia pratica poteva im 
pennarsi a teoria In buona 
sostanza il risultato fu che. 
chiedendosi allo scienziato 
di far politica e jiretenden- 
do il politico di far scienza, 
nessuno riuscì a fare hene 
il suo mestiere. 

Singolarità 

I,a seconda osservazione 
concerne rimpo.ssibìlità di 
considerare il marxismo co¬ 
me un qualsiasi tipparato 
dottrinario del (piale si è 
tenuti puramente e sempli¬ 
cemente a fare • atiplica- 
zione «. Intanto non pare 
che tutto nel marxismo sia 
pacifico. ni!‘ che tutto sia 
concluso. Abbiamo molte e 
difformi interpretazioni del 
pensiero di .Marx che si so¬ 
no sovrapposte jier stratifi¬ 
cazione in epoche dìver.se e 
sotto stimoli pratici diversi. 
Non si dovrebbe nepptire di¬ 
menticare che molte delle 
opere di .Marx, e fra di es¬ 
se alcune delle |)iti impor¬ 
tanti. sono state edite quan¬ 
do .seguaci troppo zelanti 
avevano ttià da tempo « si¬ 
stemato » il pensiero di .Marx 
nel .marxì.smo* e nel • mar¬ 
xismo-leninismo • . Fu pro¬ 
prio Marx rautore di cif» 
che passa |)er « marxismo »? 
Ed ecco una terza osserva¬ 
zione. Le più grandi e ori¬ 
ginali realizzazioni del so¬ 
cialismo marxista — voglio 
dire le più grandi e origi¬ 
nali rivoluzioni socialiste (lei 
nostro secolo — pre.sentano 
tutte la caratteristica molto 
singolare di rompere netta¬ 
mente con la tradizione del¬ 
la precedente illativa poli¬ 
tica. La rivoluzione d’otto- 
tire si compie .violando» 
due principi consolidati del¬ 
la tradizione * marxista »: 
quello che la rivoluz.ione 
operaia pm'i avvenire sol¬ 
tanto nei paesi capitali.sli- 
ci evoluti e (piello che una 
società socialista non può 
e.s.sere ipotizzata in paesi in 
cui il capitalismo non sì è 
ancora pienamente svilup¬ 
pato. La rivoluzione cine.se 
è una figura del tutto • ano¬ 
mala » dì rivoluzione ope¬ 
raia che si reahz/.i attr.ivi'r- 
so una guerra contadina. I.a 
rivoluzione jugoslava si con- 
.serva e non per sua col¬ 
pa — neirisolamento tota¬ 
le dal sistema internaziona¬ 
le degli Stati socialisti e per¬ 
sino dal gro.s.xi del movi¬ 
mento operaio internaziona 
le. Infine, la rivoluzione cu¬ 
bana viene guidata da una 
forza politica che era sta¬ 
ta giudicata come piccolo¬ 
borghese e comunque net¬ 
tamente distinta da quella 
comunista tradizionale. 


11 sindaco 
Valenzi 
a Londra 
per la mostra 
su Pompei 

LONDRA. 13 
Il sindaco dì Napoli. 
Maurizio Valenzi. è da ie¬ 
ri a Londra insieme al 
direttore dell'Ente per il 
turismo dottor Torino. La 
visita di Valenzi nella ca¬ 
pitale britannica, è colle¬ 
gata alla mostra su Pom¬ 
pei. alla Royal Accademy. 
Valenzi e venuto per por¬ 
tare a Londra, a nome 
della sua città, un omag¬ 
gio-riconoscimento ai cin¬ 
que principali organizza¬ 
tori della mostra (una 
tempera di soggetto napo¬ 
letano) e per stimolare 
un interesse più vivo qui 
in Inghilterra verso Na¬ 
poli. Valenzi ha presenta¬ 
to un « pacchetto « cultu¬ 
rale su Napoli e provin¬ 
cia. proposto dall'EPT dì 
intesa con l'assessorato 
per il turismo della re¬ 
gione campana. 

Oggi ha avuto luogo la 
cerimonia della consegna 
degli omaggi agli organiz¬ 
zatori Italia mostra. 


l’ur .senza voler cadere in 
.schematismi, mi pare Icci- 
qiianto .Mao. tanto Tito (pian 
to notare che tanto Lenin, 
to Castro sono stati a lun¬ 
go considerati sostanzial¬ 
mente degli eretici. H lo 
erano, di fatto, rispetto ad 
una ortodos.iia clic sembra¬ 
va immaginare le rivoluzio¬ 
ni sociali.-ite del .\.X seco¬ 
lo essenzialmente come ri¬ 
petizioni appena migliorate 
di un unico modello F/ im¬ 
portante notare che le co 
se sono ambite .se/opri' in 
modo diverso, ma soprattiit 
to ii importante notare che 
la trasformazione socialista 
ha trovato gtimbe rt'ali su 
cui reggersi e con cui cam- 
mimire salutìtto quando e.s- 
sa è stata non il frutto di 
una qualche < applicazione » 
dottrinaria, ma di un:i e.xit 
ta diagnosi della realtà sto 
rifa e dei rapporti iiolitici 

.Naturalmente, (icr una si 
mile diagnosi l insieme del¬ 
la culturti mtirxista forni¬ 
sce alcuni es.senz.iali e inso¬ 
stituìbili strumenti .Ma si 
tratta appunto di strumenti 
che vanno maneggiati e nien¬ 
te affatto dì • applicazioni ». 
La rivoluz.ione socialista, in¬ 
fatti. non è davvero un'ope¬ 
razione filologica, ma una 
grande operazione politica 
E come ogni operazione po 
litica ess:i scaturisce da un 
peculiare rapporto che sto 
ricamente si stabilisce tra 
un programma i»o!itico e le 
grandi masse popolari. Quan¬ 
ti iienstino tilla politica so¬ 
cialista priiicipalmente co¬ 
me « ap|)lìc;tz.ìone » di una 
dottrina tendono proprio :i 
trascurare (piesto rapiiorto 
e tendono a immtigintire che 
la realtà non ha più nien¬ 
te (hi aggiuti'gere alla teo 
ria: alla /irojirm teoria. Da 
(piesto punto di vista ogni 
richiiimo ad « applicare » la 
teoria risulta non solo co¬ 
me un ammonimento a non 
« fare altrimenti ». ma prin¬ 
cipalmente come una remo¬ 
ra alla comprensione dei da¬ 
ti nuovi ed originali della 
realtà. Proprio in questo 
quadro possiamo compren- 
(iere le ragioni profoiule (e 
« regolari •) del dissenso tra 
Lenin e Kautsk.v. tra Mao e 
Stalin, tra Tito e il Comin- 
form. tra Castro e i vecchi 
comunisti. 

Verifiche 

E' opportuno riflettere 
sul fatto che il marxismo è 
un -sisleina di cono.scenze 
che consente una spiegazio 
ne coerente dei fenomeni so¬ 
ciali contemporanei. Ma pro- 
jnio perciò e.sso suggerisce 
ed e.sige il controllo di quel¬ 
la coerenza e quindi una co- 
-stantc verifica delle proprie 
acquisizioni teoriche, c un 
coiitiiiuo svilui»(H) adeguamen¬ 
to ai mutamenti reali. D'al¬ 
tra parte, la grande analisi 
marxiana del capitalismo 
moderno pur dandoci l'cs- 
senziale chiave per ia com¬ 
prensione della società ino 
derna non ci dà davvero 
tutto, [.(giiti non Si limitò cer 
to a tr.idurr»- ni russo l.i f.ivo 
la inglese del (’iifìiUile ma 
dovette, nientemeno, scoini- 
re come e percìu* anche la 
Ru.ssia arretrala era diven¬ 
tata capitalista come l'In¬ 
ghilterra evoluta: per sco¬ 
prirlo impiegò un decennio 
dì studi sul finire del se 
colo scorso. Non era infat¬ 
ti una sconerta senijiiice ed 
egli dovette confutare, dati 
e argomenti alla inano. id.-e 
radicate che dalla « speci 
ficità » della storia russa pre¬ 
tendevano di ('.'.trarre un 
princijiìo (Il eccezionalità. 
Ma per vincere (fucsia b.it- 
taglia intellettuale Lenin do¬ 
vette proprio dar conto di 
quei tratti speciiiri della so 
cietà ru.ssa che facevano del 
capitalismo russo una cosa 
notevolmente diversa dal ca¬ 
pitalismo cla.sMco fino al 
punto da renderne difficil¬ 
mente leggibile l'identità ca- 
pitali.stica. 

L'interpretazione dottrina¬ 
ria del s(M’ialismo ha anche 
un'altra peculiare manife-Nta- 
zione. Non rie.-ce a intende¬ 
re che l'asjH'tlo più genia¬ 
le deH operazione teorica di 
Marx fu di e.'trarre dalla 
.storoi iJiiòr.’d/.u.’c della na¬ 
zione in.gle.ve (la più prò 
gredita delle nazioni borgiie- 
si) la teoria generale del ca¬ 
pitalismo moderno. E che 
ogo. - ap;i'.; .iz- 0 . 1 ;- * d-cl 
marxismo dovrebln' riuscire 
a compiere. j>er cosi dire, 
l'operazione contraria: rida 
re alla tcor.n generale del 
capitalismo il supporto ana¬ 
litico della stona niiiiriihia 
le della pro'tr/u nazione. Non 
fece questo Lenin, quando 
dimostro ai sociologi popu¬ 
listi che la Ku.ssìa arretra 
ta. cosi pfK'o paragonabile 
airinghilterra. era anch'es- 
sa — nonostante le enormi 
[ diiferen:e — un pac.se ca- 
j pilalistico? Se fosse .stato 
I un dottrinario, pena, Lenin 
I .si sareblv fermato qui e 
I avrebbe concluso come un 
qualsiasi aristotelico: .se la 
Russia è capitalista come 
, ringhiltcrra bisogna segui¬ 


re in Ru.ssia la via indicata 
da .Marx per ITnghilterra. E 
invece Lenin tras.se una con- 
clii.sione completamente di 
versa ragionando airincirca 
cosi: jiroiuio perche il ca- 
jiitalismo in Ru.ssia .si in¬ 
nesta ad una .storia assai 
diversa da quflla inglese, si 
tratta hensi di respingere 
l'idea (Itila « ecce/.ionaliia 
della Russia • nella stona 
moderna, ma anche l'allra 
idea che si li atti sol’iinto di 
» applicare » in Russia ciò 
elle .Marx insegno in Inghil¬ 
terra .Soltanto c(>.sì Lenin iio- 
te concepire la possibilità, 
sc.ì.iox uta a .M.iia, di U'ia 
egemonia oiieraia della rirn- 
limone horghese in un pae¬ 
se arretrato (contadino) 
(iiiella che il dottrinario 
chiaina » aiiplic.iz.ione del 
marxismo • mai può essere 
altro che ripensamento glo 
baie e analitico della storia 
del proprio paese e sua li 
fusione critica nelhi prospet¬ 
tiva della emancipazione d(*i 
lavoratori 

(juanto a (Iraiusci, Tesseii- 
z.iale del suo insegnamento 
- - mi pai’e - non sta nel¬ 
la sua proposta (lolitica con 
creta (e (piale, poi? io Sta 
to operaio dei consigli, lo 
Stato moiiopartitico dt'l mo¬ 
derno principe o la demo 
dazia provvisoria di una .\s 
.semlilea costitiienK'? », ma in¬ 
vece nella originale analisi 
complessiva che egli dà del¬ 
la società italiana Per cer¬ 
ti aspetti Dianisci rifà. co¬ 
me Lenin, un'opera di riam¬ 
bienta/ione storico nazionale 
della teoria gi'iier.de del ca- 
lutalisiiio, .Ma, e (pii sta aii- 
punto la sua genialità bat¬ 
tendo una strada conqdeta 
ment(* diversa. Sbozza infat 
ti la diagnosi di una socie¬ 
tà ca()italisiica mollo più ar¬ 
ticolata di (piella riis.sa e iicr- 
sino di quella ingh'se: al¬ 
meno nel senso che la so¬ 
cietà italiana ha una storia 
più lunga nella quale si stra¬ 
tificano e si intrecciano de¬ 
positi culturali molto diver¬ 
si e nella quale, perciò, as¬ 
sume un peculiare significa¬ 
to jiolitico proprio la rivo¬ 
luzione intellettuale e cioi' 
la caiiacità di mediare e 
trasvalutare tutte quelle tra¬ 
dizioni la cui astrattezza fe 
ce sì la povertà politica del¬ 
lo .Stalo, ma anche la po¬ 
tenziale universalità della 
coscienza civile. Neppure 
ITlalia può nretendere di 
sjiacciare per eccezionalità 
la S|)ecificità della sua sto 
ria. Ma ne.ssun dottrinario 
ci convincerà che in Italia 
il socialismo potrà essere co 
sa diversa dalla mediazione 
di questa storia' solo conti¬ 
nuandola la si potrà cam¬ 
biare. 

Umberto Cerronì 
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Donne del Moz.imbico festeggiano l'indipendenza 
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l. -e ‘gi'C'.d. gru .-lO.i:) .minai) ... ' 

le b.tiich.iic Vi i; •. 

.'•icoiier'e d. un .inme.i.'O ; in 
peto d: g.imt);‘r: nie.'>: a .-e • 

c. ire r. 1 ) 0 ! to (1; L5-.‘;r-.i. lor 

m. ilnieip(‘ :1 .-'ccondo d(-l .Mo 
z.,iinl).co, e!';i in te.tlt i 1 ‘io 
ai!.( prilli ivera .scor.-.,!. ;! pr.n | 
cip.ile porto rhode.-'iaiio. col , 
legato direttamente ,i .Sai. i 
.sh'ir.v da una lerrov a eh»- 
a'traver.->a. .sc:iz..i co.nvolgei- , 
le ('cononueainente. le p:'o 
vnic'.e nioz iiiihic.ine d. Sofal.i 

e .\l.iiiK.i. K' h.i.st.ita dunque 
ia cìi;u.-iuri dell i tron'u'ri 
con li R!ir.'.i;'s;a. dee..-: i ne. ' 
niii/o .'Cri.'.io .11 appi.'.-iz.one 
(ielle .sinz.on; del.'OXU coi 
tr.) ;1 regnile d. Sni.'h. p.r 
dcteim.ìiaine .'.!ii;ii-';l..)t,i d.‘ ', 

e.iden/a. 

Il porto d: D-.-.la offre Un.) 
.miii.igine enililcm.itica dell t ' 
d pondenza econonnea cu. .. | 
co()n;'i'..':no iiiir'oghe.'-e .ive ) 
v.i cond.innato (fi-',-.:o pi,‘-e 
E-;So può e.-^.sere p:‘c,-,o i .-..m- i 
bolo (i; un.i econoni.a eos'va. j 
t.i .1 nr.sur.i degl, m’eres.-. . 
.str.in:er;. ni prirn.'') luogo .-.u ■ 

d. ifr.canl e rhode.'. an:. d.i un . 


! lon..i ..-:no :n (f.it'.-.'a leg.))!!-. 
un .-.o.-itegno coK 'e',» .i ilo 
poi. elle .inco‘'.i .ott ino p,‘.' 
l.i loro ..lK‘r.iz..o;ie 
Per que.-t.i v. i .nt.itt:. ig- 
giunge, s; l:b“'tno le lorz ■ 

I pr<Klult;ve del p.ie.se. mi s. 

I r.duce .indie ',i lurz.i feino 
, mic.i del nemico, s: r mim- lo 
I .-schema d. .'.Iruttanien’o en¬ 
tro :1 (f.iale .1 co'on .i.-.mo 
, h.i co.'trei’o no e g.: i.tr. 
p.ie.-.. de..'.-\!: .c.i uisir.ile, 
-A.-'-.-olt.indo eh .-.- ino, l ;m 
ni ig;ne de.-.oI.ii.i de. ;).)rt i d. 
De.r.i m. torni .il. i m.-n'■ 

' M.i e .'Olo uni d.‘. t.i.it. <- 
■senip.. Un .i.To 1 ' ipi.-l o (1 
C ilior.i Bi--'-i. Di (f.i''to .m 
p .uro itir.ic t‘'*i c.) ni.'t" uni 
1 !.n.‘i d, tlOdd en..Olile'.'. .-n • 
p.iita 'e-ierg..i in Sl.l.i’"ri 
1. Mozimbio. •n.-..eme ,i. pu- 
' (onl.n.uit; mi.e. i/imo. i 
I e "l'-tiiz in. 11 e ogg.. .i.l'i* 

) tu.il-e l.'.'-el.o d. -.Vi.appo .:i 
dti'.tr .ile. in gr.id.» d I.-.-.0' 
i b.re .-.olo .1 l.'i p.*r celi' ) del 
j l'e.it‘ig..i prod.i't I e unii d. 

. .'.;)o;ie ancor.i (!••. . a;).'.il. ne 
‘ c\'','ir. a co.-tra.i'^- .luov- 1; 

. nee (• nuo'.-; .mp..i.it. d. tr.i 


, ‘V*-* - ■ 

L ' >. 


.ilormaz. )>;!•. I. ..'.el'.l r -.a 
(luiKfae è o .ilib.i.ido.i ire e 
.,!.->(•. ir (iai)e'-iri‘ ..i tii'.'.i.-- o 

con'..ni.Ile .1 ’.-.-iuteie .'t.ici- 
g ì .l'I'.Mi'.f .1 del .Sud 
l.i rotliir.i dt>i r.ipp'i,' e’o 
iiomic.. d().)o quell. po..t.c. e 
(iipicm.itte. eon f .Sud ilr.e.i. 
(ì.ce Ch.-'-'.ino. e re.-. i ))gg: .m 
pu-..hile p''oprl)i d.i tìtie.-'*.! 
.^■.uttu:a ieo.ium;,i l.i.-.c.ra 
e. d.il colon..i.i.-iinu. 11 iio^tto 
.i.uti) .r p.)i)o'o .-'Ucl.i!r..Mn)) e 
ili I .-.ua .ot-: 1 .--' I du.ufa ■ prò 
pi'.i) ni u.i.i r.in.d.i ri. o.iver. 
■iione (leila no.'’ 1,1 econom.a. 
Diverso è ;1 d .'.cor.-.o p.e’ l.i 
|{h(>de.-^..i. L.i !ofu..t ) oinpl,' 
ta. con 1.1 c!i.'.i.-''.i ;.1 dii .i non 
'.t'ia. e già .ivvi-n it.i ..i s-.ir 
>.i pnm.ivcra c ..i dev'.idenz.i 
del pitto di He.t’ii e .iii.h-e .1 
risulta'o (i. tn"o -.o cu; .1 
.\Ioz,.imb.< o h.i r.nu.ic; i’o. In 
‘e.'iii.ni eco.ioni c . per .i-..')' 
’.t-re (fj-ello che. con ().’g,)g..u 
qn. dii in: un > dov-e.'e .n 
t-'i’n i.( o.i.r. 1 . l’iir.) (-.o‘‘ 
, 1 . pi’".ot. d.'l.o /i.mhih’iV“. 

Quello d B-‘ .a e 1 pr.mo 
con: uto diretto - h-' nel cor 
.-.() del VI igg.o h.) .ivato eoo 
.’.ntreeeio d; leg.im. eroiio 
m.c; e pol.t.ci ti.t HhoJi 
e Moz..imb.ca. leg.im. che h.ui 
no condiz.on Ito .1 iJi.-vSi'o 
del p ie.=e. prov.nci.i jiorto 
glic.-ie d ol’rem.ire. e .-he con 
tmuano :i contiizion.irc <1 .--uo 
pre.—*n'e d. rcpubl)..ca pop.) 
i.ire 


/•.% i 




Il .fj.im d. .-s-n • .1 c .1'.. 
co'i ilu.'..:n.’n'-.- •■o.i).',) (ia i 
v..t('. ..I d.‘, i- BKI,l.iIC) cn • 

oeg Con.' de; i. p u i lu ni . . 
’.t .' ) I . I .ce 1 1 

SO.O .)d l.I.) IC.-’.l.l le .11 

Mi)/uno.co H p.'i q.h.'tocoii 
ti’i'i.i .l'i leer'-.i.i'c < p.'.);■) 

c. ii'e .a KP.M i on ; ire.fi) (1. 
.'C l’cn.t.i 1.1,1 g.lc:. .1 III .. 1 
i’(’g.onc t i.iiulov dcn''o . 
.lao. .il.t,,)'. cu."oi>-. cd ,im-e 
ric.i.i . 

-M.i el. .l't.i.ch riiocic.' ini 
.-.o'io ani h-.- un .-cgn.i.e :.\)) 1 - 
U) .i; rc.iz.))n.i:. d. .M.tp.i'o e 
ti ’Utt. coloro die II.inno per 
diro de. privilcg. e v •.'viiio 
a.'.pc’t.indo in •.’oin.) di ' 
1)1.".I')) S de. le.-’. 

(Iella Vcccn..l 1 ) )‘'.’’ie.' ,1 co' ) 
n .(le )• de’ e ,r.',tnj : i:d e d; 
uii.i b 'l'ght.' .1 ir : n.i ( h • 
non h.i lat’o ii t-'m > > .i v-,) i 

.'■'0.1(1 irS (■•) 1’.- e',1,^,.-. _•]_ -j ) 

e g.. .liti. ^lc••onl 1.) r. (Il 
ro(i.o p'r ■' nnov.) .-..'’cnii •• 
d illa volo ra li l.ii to ' i i’ ■ 
le co.'O (-oiiv ;)■ m.i II > 

nu'ont ro < o;. q-.;c • i pi','.) 
n-' deìl.i l’e.t.'a m(>/ un!) .• u'.i 
(l'ogg. l'ho 1 it'o .1 1.1 c )' ( 
(i'It.ilia di .M. 11 ) 11 ’)) (i.'.e • 
'■h. colon; d. or.g..! • ,' i in i 
e por'ogh'-.'C . .un.IO .i 
'orno ,i...i .(upp.er I de..t- le' 
tuccinc p-.- .).n: u'.'i .i \ le.; 
(i.i a r.nlo-olare l.t l'.ibi) .ui 
I.co.mun..'ta e a convi.r e;., 
l'hf- i)..'.ogn I II’.'’ Ili- e .r 

d. '‘;’e il g orno .n e\i.. • .mi ■ 


A proposito di una indagine sugli anziani nella società attuale 

LE FALSE IMMAGINI DELLA «TERZA ETÀ 


L'inquietante fenomeno deii'aumento dei ricoveri nei manicomi come risultato di una 
e alla perdita di «prestigio» nella famiglia • L'ideologia dell'efticientismo - I 


più vasta tendenza alla brusca emarginazione dei vecchi 
fattori che anticipano una condizione di «inutilità» 


Sui problemi dello cmargmo- 
zione degli oniioiii pubblichia¬ 
mo un articolo del prol. Scr- 
gio Mcllina, psichìa'ra dcl- 
l'ospedalc di Santa Maria della 
PiCla di Roma. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnitd / venercTi 14 gennaio 1977 


Da affrontare nel prossimo dibattito alla Camera i Si avvia alla conclusione il Consiglio generale 


Salvataggi e mobilità 
due questioni aperte 
per la riconversione 

Seminario indetto dal PSI con la partecipazione di esponenti 
del PCI, del PRI, della DC, dei sindacati e della Confindustria 
Dare alle Regioni poteri reali anche sull'utilizzazione delie risorse 


Si avvia alla conclusione il Consiglio generale Iniziativa dei senatori comunisti 

Nella CISL si delineano 
le posizioni congressuali ^.§1; 

i 

Interventi polemici contro la posizione antiunitaria di Sartori - Quasi certa la riconferma | Il Governo invitato a sbloccare le misure di riorganizzazio- 
dell'attuale segreteria - Sollecitato il confronto fra le posizioni delle diverse componenti | ne e predisporre il risanamento delle gestioni «aulcnome’> 


I.a sulla rioonver.iionL- • 

Indu.itriale .sara irc.-to al | 
rcsanio della Camera. Alla | 
luce deirevoluzloiif de! diliat- ■ 
tito jiolilico vconv.m'A'o. f^ono 
neces.sjtne, e (juali dovranno 
ea.sere. modifiche a! testo re¬ 
centemente varato dal S'^na- 
to? Su que.sto tema .si e .svolto 
ieri a Roma per ini/iat.va del j 
P.’i. Un .semuKirio < onf ronto, a! | 
quale hanno partecipato c-.po | 
nenli politici fi'1 r’CI.etel l’.SI. i 
<icl PRI, (it ila DCt. dii incliti • 
Sindacai;, liipiire.-critant; della ' 
ConfindU'tna . ccoiiomi-ti ■ 
(Claudio N.a mleon.. I,u:.;, S;i t- | 
ventit. Antonio Pi-doiei. Pu.n- ; 
to d; coii.Tcn.'O ap;iar.,.i la j 
nec''.s.‘Uta di irPredurre nella ] 
leLtite ulteriori miLdiOramenti 
(il le.sto approvato .d .Senato 
è prolondamcnte mutiito ri- 
.spetto a cpKdio oriainariiimen- i 
te pre.-iemtjdo da'. ‘M>v(‘rn(>, j 
"ra/,i(‘ aH'im/.uàt ivii sia delie 
sin;.-,tre, si;( 'lidio ..tc;-;.-.o vrui) ; 
no DC), ma ."•aivaauard.i’Hlo I 
in e.-.i'.'en/a di una sua rapi'hi ! 
ftl)|)rovazione c di un suo al- j 
trettanto rapido varo t 

P.iolo Rara!la. l economi-sla | 
sociali.sta chi' ha introdoVo ; 
Il dibattito, ha av;inzato nell.i j 
r('i;iz!one. una .■^erie di cr>i- i 
che nei confronti della lecuc. ! 
H suo iKirerc il lesltj anpio- 1 
vato (su! C|ua!e. come >■ noto. ' 
PCI c PSI si sono .eiienutii | 
ri.sente trop;x) dei vizi di ori- . 
qme che scumavano il tc-io j 
del ijoverno. (-.s-'-eazialmente i 
per il carattere ancora trop- j 
po « >i delle mi- , 

sure di intervento. Que.ìti li- ' 
miti Baratta li ha poi denun- i 
(dati a propo.ato di due (pie i 
siioni 1 quella din .salvata!.’»! 
e (luella 'Iella mobilità. Per , 
i salvata»!’! ha iiarl.Uo dcll.i ; 
nC(io.s.sità di dcline:ire chia- | 
ramente !(' redole, i limiti. : 
le procedure. »Ii s.-^tituii afra ' 
verso i (pi'àlf"n ’ie^'^fU’c pure ! 
hlico rileva la ditlcicnza tia ■ 
perdite aziendali che sono ))u- j 
re (‘ semiiliei di.^.sipazioni di | 
risor.se e tierdilc, invece, che : 
po.ssono (’sscre nienamente re- i 
euperate. Per la mobilità. Ba¬ 
ratta ha sostenuto che l,t r; 
strutturazione al nord d-^vi' 
puntare pai all’(devanamio 
tecnoloiiieo < he all'offerta di 
nuovi po.sti di lavoro, prò 
prio per ini'tedire che .^1 met- i 
tn in moto un nuovo pro.i’.sso j 
<ii inimiarazione dal Sud. In 1 
altre narole. il di.secmso .sulla ; 
niobilità 'leve es.=ere s»ane;a- j 
to non solo da vincoli azien- i 
dall e settoriali, ma anche ' 
territoriali (tanto da preve- | 
dere. con la ristrutturazione. ì 
anche un calo d(d!a occupa- { 
zione al Nnrdi e devi* por- ; 
tare a ricono.scere alio Re- I 
cloni i! potere di cestire la i 
mobilità quale stnimento di \ 
« rii'quììibrin territoriale ! 

In effetti, è diventato que.stn j 
uno dei temi centrali del di- i 
battito. Sia Francesco Forte j 
sia Ravenna della UIL si sono | 
detti .‘sostanzialmente d a'-cor- | 
do con la tc.si di Baratta. : 
accettando un di.scorso sulla j 
mobilità ohe al Nord orivi- : 
leci rdevamento tcciiolocico j 
non quePa delia difesa ad oi- \ 
tranza de! {Ki.sto di lavoro | 
azienda ikt azienda o deiia 
creazione di nuovi p(»st; di 
lavoro. Ravenna iia preci.sato, 
ennumque. eh.e i! .ciiidaeotn 
non discuterà mai delia mo- 
biiità che s'a avvio al licen¬ 
ziamento. meiitre è pronto a 
di.seutorc. neclj organismi re- 
.cionaii. della mobilità nella 
garanzia e nella certezza di 
un.i pro.spettiva di ripresa. 

Ba.ssetti (DO ha ricor'i.fo 
che la lecce <1: riv-onver.same 
ha subito a! Ken.sto radio.il; 
mcKiifiche e non ha e.-clii.'o 
clic altre ne p().s.--a .subire 
alla Camera: anzi, ha nb.i- 
dito la .( reale d’.spou.’bi.'/'à del 
f-ìio partite» alla rieerca co- 
miirie di eiH 7 '.tnrniìie»:ti ■' per 
introdurre ;< e^eerdanent’ v”- 
qlioratiri che r.(ui inochti- 
rhino. però, quelle che. a >uo 
parere, i^or.o . .'c tirrdila -' 
della le-ccc che coii.-is'opn nei 
fornire c p.vu.'i di rife»':- 
rriento per la ripresa dep’i 
ini est liner, ti e :r te-nj di 
mobilttà'» iB,)--.'c;t; h.i r;.''i)r- 
d.’.to ch.e ìli è c-'-c c 
im.po.st.ita ancia- com-.- oon- 
tr.(p(X‘so ari un dib«‘f.tii cne 
voleva invece sc.trjc.ire ocni 
ncciustamer.to der.'o'cnom a 
Sui costo de! lavoro e .sul 
tasso di cambio'. 

B.jrc.i. per p.jrtc su.i. V.a 
rib.idito li c udi.'io compàv 
rivo de: comuni.'-ti già espre-=- 
so a! ntomento doil’asten.sipnc 
ni Sonato; l.i lecce r.'pure- 
sent.a un passo in avan’i com 
p;uto rispetto .sia all.' attu.'le 
fii'j.azione (conius.i e lon.!-'rii 
corruzione' del credito .>c-vo 
Iato e deeli ;nct!Uiv! .i.l n. 
dustria. sia al tc.'to pro;>i 
sto del coverno. I punti pri-t 
c:p.rli sui qua!; occorre com¬ 
piere ulteriori p.is.-i in avar.t. 
sono, ha detto B.'rc,\. tre. 
Innanzitutto l.\ mobilità; .-i 
tratta di creare un orc.ani.smo 
credibile per i lavoratori c 
le impre.^^e e che coinvolc.i. 
ecco il secondo punto, in pr: 
ma persona le Rccioni. Gli 
organismi a livello rccion.'le 
devono essere in grado di 
funzionare e c.ò, invece, non 
accade so si pas.Si» alle Re¬ 
gioni la p.d.ata bollente della 
mobilità, mentre i poteri <11 
decisione restano, nel..» so 
stanza, ancora al mini.'<To del 
lavoro o lo Rccion; non .aan 
no alcun;! possibilit.à di inter¬ 
venire nella utilizzcizione dei 
fondi neee.ssari per cre.ire 
nuovi sborehi sia per la pro¬ 
duzione sia per la cec.r,>,i- 
none. Infine, il terzo punto, 
quello della ristrutturazione 
fmanzioriadelle impreso. Bar¬ 


ca ha so.^tcnuto che. par¬ 
ticolarmente per quinto 

r. guarda la Montedi.son, 
e .'tato pagato un pr(v/o 
airo.‘tInazione di aicime lor- 
ze (c einé la DO n nel fare 
un l estito su misura » per 
que.sto gruppo. Occorre, inve- 
(■(-. di.'tingue.’c i salvataggi 
dalla riconversione e rpu-.-Uo 
l'rnhleina — ha detto — deve 
e.-'.-,ere .allio.nlato con nettezza 
alla Camera. Bi.socna cioè di- 
.stinguere le norme generali 
(Il 11 ( onve! -,.one liai .'alvatag- 
ei. da aflioniare conu- tali, 
eiiiamando.i <on il loro nome 
per evitare clic soluzioni di 

s. tlv.itaggio intrCKlotte nella 
!(‘_’»e ne inquinino tul'O il 
contenuto. 

-Moire r..^erve .'ono state e- 
spreh.'.f (.ia Clautlio Napoleoni, 
i! (piale ha detto che nella 
legge di riconversione convi¬ 
vono ben diver.-ie leggi, 
nu-ntre il provvedimento at>- 
Iirovato non olire iileuna ga- 

r.inzia sulla realizzabilità dei 
piogianimi. Napoleoni ha on- 
eiu- so.-.tenuto la n’ce.-gutà d, 
togliere dalla !e-gge la jxirtc 
‘■ile riguarda i salvataggi, in 
l>art;eo!are per la Muiitedison. 
Per il direttore generale del¬ 


ia Confindustr.a la legge ap 
provata dal Senato mia .Savo 
na si augu.’-a e che essa noti 
passi alla Camera ») e che ha 
definito una '< ulteriore bar¬ 
datura sul ciivul’o dello srl- 
lappo» aggrava anziché mi- 
.gliorare la situazione delle 
imprese. Jiavona ha, invece, 
cliie.sto un esplicito provvedi¬ 
mento legi.slativo ix-r !a ri¬ 
struttura;'..orna finanziaria del¬ 
lo impre.se. 

Nelle conclu.sioni. Signorile, 
re.spon.=ab;le economico dt-! 
PSI, richiamando-,! alle di- 
.sjxmibihta enunciate da Ba.s¬ 
setti e, |X‘r allro verso, al¬ 
l'intervento 'Ji Ba.'-ca, ha det¬ 
to che dal dibattito e venuto 
fuori un quadro politico in 
movimento rispetto a! quale 
viene da porsi la domanda se 
sin giusto ns,sumere un ((tre»- 
giamento liquidatorio nei con¬ 
fronti delia legge o .-,e non 
convenga invece con.siderare 
la di.scu.ssione sulla logge co¬ 
me una gro.ssa ocea.sione da 
utilizzare per tradurre in In¬ 
terventi concreti le esigenze 
di prog!animazione più volte 
conclamate. 

I. t. 


Seeeiida gioina’a eli lavori al Cciiìi- 
g'.io generale delia C;-;i. II dibattito .sul¬ 
la iciaziciie di Luigi Macario ciie lia -lo- 
stif.ii’o S’oiii alla guida della cecilede- 
razione, animato nella pinna giornata 
soprattutto dagli inierventi del .segre¬ 
tario eonfcde.ale Pierre Camiti e del 
segretario generale della Fi-,ba (sinda¬ 
cato braccianti) Paolo Sartori, è piG.-c- 
guito ccn accenti polemici, a volte an- 
eiie vivaci, ma molto p.u sfumati. E’ 
preval.s.i .a prcoccupazirtic di avviare 
fin da ora il confronto preccngressuale 
.-lUlla l.ne.i della Confederazione- e di 
evitare eventu.iii -.contri e fratture di 
diflle.ile coinpo'.ziciie. 

Anclu- la ricii;e.-,ia di «verifica jioli- 
tiea > 1(1 .sede di Con.^iglio generale 

avanzata da Camiti iter rendere «e.spli- 
Cito e tia.-,purtnie quanto inopinata- 
mente ed in modo mi.sterioso sdirebbe 
avvenuto, per cui non e.si.sterebbe piti 
formalmente la maggioranza liscila dal 
.‘^e'tiiiuj congresso » e sostmuiit fra gli 
all.’! da Iteniivogli. =e»;eta-. .o generale 
della FL.M e Tegoli;, -.■■gre'ario dei l).in- 
eari. se ci s.irà non dovrebbe avere ea- 
i.itter(‘ dirompcnic c--(ndo emerso un 
-so.stanziale accordo .'U.la tu-ce.s.sità clic 
la direzune della Cisl resti affidata fi¬ 
no al eongre.-..so ail'aituale .segreteria. 

r. congresso aveva d('tlo C.imiti de¬ 
ve punì.Il e ad un pi olendo ripen.samon- 
to .sulle «questioni più controverse; i 
raiiporti con i partili e con il quiidro 
politico, la proposta politica del sinda¬ 
cato i>er far fronte alla crisi, l'impegno 
per l'unità ». 

La critica più dura che. nella rela¬ 


zione prima e in ntimero.si intervttiti 
poi, viene rivolta alla minoi-rtnza che 
fa c.ipi) a Sartori, noti è tanto per il 
.suo d;s.-,t'nso di fondo con la line.i della 
Ccnfederiiziooc. quanto per la indisci¬ 
plina. il prindere le di.->'an/e. l'arroccar- 
•>; .-«u iiosizioni rigide da muro centro 
mino iduram(“nte condannata è .-^tata 
l.t Fisiia. pt-r aver (iisertato l'assemblea 
de; (lelegat; dell'Eur incl(‘t;a dalla Fe 
dera/icne unitaria). E' una tendenza 
pericolosa — ha detto il segretario con 
federale Crea — ciie va l'Uperata por 
« rci uper.iro .illa Ci-,1 il ruo.o l'hc- le 
sp(‘tta Hll'inteino del movimento .sin¬ 
dacale ». 

L.i .•,ua identità la Cisl inn la può 
definire — lia detto Bentivogii — met¬ 
tendo in mo.stra i «cimeli di famiglia, 
ma con un dibattito continuo, con un 
ccnfrrnto anche duro, se nece.ssario, 
fra tutte le strutture della organizza¬ 
zione ». Ci si deve mi-.urare ( ioè sugl; 
obautivi politici. -,111 prolili’in: reali. i(’- 
mndo prestine il (piadro l'O'itieo eco- 
nomieo, .sociaie nel (inalo il snidai.ito 
opera, alla ricerca di uha unità s(mi!):e 
più .sostanziale. Non sono ammi-^'iliili 
— Iia aggiutito -- arroccamcfili .su po 
.sizioni preco.stituite. né attcgglatiamt! 
ispn'ati a criteri dt lotiizzazicne e niun- 
ineno girandole d. diciiiarazion;. noti¬ 
zie. indisrrc/icni su muggio'.anze nuove 
e vc'ccliie die si fanno e .si rii-,fanno. 

Ed è in fondo da (iiiesta ridda di vo¬ 
ci die scaturiva ia riciiie.sta di « verifi¬ 
ca » avanziita da Camiti. Centro questa 
ncliiesta si è pronunciato il -segretario 


confedeialo Marin;, affé;mando che in 
que.stn niomono la C;sl ,1 non lia Inso 
‘zno di '.eriLclie (il maggioi'an/a e di 
m.nor in.'.i. ma di un ai'pelio a tutta 1' 
organi.'.'.i/u-iic iicitiie s. re.ili/z; un r.i- 
difille c.i;nb:anut.i;o nel mc'odo die iia 
linoia c(nti-.idd's; i;r o i tappo t; inter¬ 
ni dell'o; gani.’Zii'.icne ». D.i molti ann: 
— av('v.i rie’to Cia-.i -- , (l’.u's'a t' una 
ofg.tni/.'.i.'.rne du' non l.i txu li’i'at’ito 
;n*orno. ma contrappone te.si a tc.-,:. po 
si/ii'iic a po.sizu ne ’. 

Mar.ni lui detto l.-.i i'altro che l.i C;sl 
>( muove male ncli'.ittu.ile ciuadiM po 
litico», iiggiungondo c la' c'c anche .1 
risdiio da' forze divcr-e Si eoa'./.tino 
l'cr un ii’lacv'O alle l'nee e iille ciiu|u;- 
.ste del siudaca’o. Da quella cosia’a'io 
ne è putito l'er affermare che la C.si 
non devi' dnudcr.si nel gu. c:o ix-rdiò 
«altrina-iui si concedono dc culit' d: i.io- 
pn'sent.iii'.i .id altri. )i;;;no fia iiitt. il 
ji.irlin! c.nnr.n.-la » c -i' tu' .ivv.ini.ig- 
gt'iebbe -- .-cnii'ie .'ccon.io (jnt'-ta -.ni- 
goaiio d; M il.ni — andu' l.i CCìIL. 

-\! (pi.(dio ni)!i‘.(o .l'.’t'va ri-t'’ v.i;o nt'. 
•S'.io in'('ritiro largo spazio itiidic C.ir- 
nit; a! it'rm.indi) l'esiet'n/a d; piivi.c- 
giarc ! conlenu'i ;,n/..die g.i 'diicrti- 
menti anciie per cviiarc d; condurre 
«una li.iiiaglia al buio ci litro :! gincr- 
no .-Xndrisg1 1 . ignorando ciic tU'H'imme 
lilato ntn c'c unti altcìnal iv.i positiv.i 
sia in ii'riir.ni d; ivogramma che di 
sciiieiMincnlo. ed una .-uà i.idiiia po 
treblx' andit' portare ad una sti'rzata a 
destm ». 


Ilio Gioffredi 


Il coordinamento sindacale discute la vertenza Lavoratori in lotta per la difesa dell'occupazione 

SUD E RILANCIO PRODUTTIVO LA LIQUICHIMICA MINACCIA 
NELLA PIATTAFORMA OLIVETTI CINQUECENTO SOSPENSIONI 

Lo sviluppo dello stabilimento di Pozzuoli e il trasferimento della fabbri- Riguardano lo stabilimento di Saline (Reggio Calabria) - Maniieslano gli operai della 
cazione di macchine utensili a Caserta - Contenute le richieste salariali IBP di Perugia — Iniziative alla ex-Merrel — Riunione delle Regioni per l'Egam 


Dal nostro inviato 

IVREA. 13 

« X'og’.inmo e.stondorc i di¬ 
ritti sindacali acquisiti dai 
lavoratori italiani agli .stabili¬ 
menti ('.steri, por far cc.suare 
l'equivoco di una Olivetti che 
nre.senta un volto fintamente 
dcmrK'ratico in Italia e fa- 
.sci.sta in altri Pae.si ». Co.'t 
il segretario na/i-mah' deila 
l'LM Carmelo C.ir.ivell.i ii.t 
prcscnt no .st.nnane uii.i d<'l- 
!e rivendicazioni politiche più 
qualificanti di'lla prc.s.-im.» 
vcftctiza Olivetti, nella rela 
zii'nc al coordiirimi'nto di'! 
gruppo nunuo in un teatro 
di ivrea. 

Non .SI tratta 'Ji .solidarietà 
internazion.ile generica, ma 
di iniz.iative concrete che il 
-sindacato porterà avanti. Ne! 
coordinamento sindacali* de! 
gruppo .saranno cooptati a; 
cimi iavor;itori degli stabili- 
menti Olivelli di Spagna. 
Br.isiie. Colombia. Sudafrica, 

E' una .scelta che non iia 
.solo motivi ideali, ma anc'ne 
jxiiitici. e lo lia .spiegato nel 
.silo inlciucntij un ailio .scgic- 
tario nai'ion.ile deil;i FIAt. 
.•\!berlo Tridente- « La logi- 

c.i delle multina/ionai: tome 
rOlivetti .e porta ad abb.in 
donare corte aree per .sfruttar¬ 
ne .iltre dove .si trova mann- 
dopeni a iiis-so costo O ;:i); 
tentiamo di avviare nrui con¬ 
cezione amen; ;c;imcnte intcr- 
n.izionalist.i dellhiziorie sinda¬ 
cale. oppure l.i no.stra .Uti- 
v'tà risonf.rii di iin.i angu.stia 
provinci.ihsttca. deirmcap.iel¬ 
la di incalzare un padrone 
ciie agisce .n un te.itro as- 

s.u piu va.'to 

iui urim.i parte lieila piai- 
tatorm.i r;ven(iicativ;i che en¬ 
tro domani .'ara me.s.si a 
punto dai delegati dell'Oh- 
vett; conterrà proprio un.i .se¬ 
rie (il ricine.stc in questo .-cn- 
-so. .\ Quc-'to di-'Cor.".! Si col- 
log.i q'.ielio del Mezzogiorno 
ch.e s; cnicde venga p.-i.-;le- 
g;alo n.siictto a nuovi iU-sedia- 
menti at- c.-tero. 

Un altro filone r;\e::d:ca- 
tivo centr.de rigu.irdeta la 
.stnittar.i pr(xlui’.iv.i e i'oz- 
lupazione. Negli .si.ib.Iimenti 
Olivetti del C.m.ive-sc s. .seno 
già {'or.si. negl; .'Cor.s; .innj, 

L’tUM {K».st: (j; lavoro por :1 
m.it'.c.'ito rinnovo rie; « turn¬ 
over '. Ed or.i l'aziend.i d.;e 
di . 1 -.ero, in ^on.'oguenz-i del 

р, i.s.',igg;o da produzioni mec- 

с. miche ad elettroniche, una 
« eccede::z.i .strutturaledi 
tnaraxi'.six'ra d. q'aa.s. 3.(») 
unit.i. 

Per ut.ltz-'.irli. l'Oh.vetti 
p» n.s.a di tstnmre !a UC?.! 

( init.i }>'r l.i coinpr.nent i.'ti- 
c.i mevc.in.ca 1 , la FI.M vui'.e 
<onir.itiart‘ indiri/. i p.'-eii.itt; 
\i, ergantet. org.in..-/,iz;-aie 
dei l.ivero deil.ì UCM. t'-;i in 
>ir; colare chu'de c!ie cer'v 
i.i'.or.izton; a-J alta tecnologi.i 
(.'inteliz-zaztone. pre-ssofu.s.o- 
ni. occ > tm-ora fatte au U'O 
intorno, vengano fatte anche 
per tl meri Ito o-sterno. 

L.S fabbrica di macchine 
Utensili a controllo numerico 
OON di S.in Bernardo d'Ivrea 
verrà invece ira.sterita -i 
Marcianise iC-\.serta). Ed an 
Ciro in que.'to c.iso la FI,,NI 
chiede la garanzia che ciò 
significhi veramente uno svt- 
ìupjx) d; questo .settore pro¬ 
duttivo. che l'fvcupaz.ione a 
Marcianisc venga non solo 
mantenm.i ma incrementata, 
che venga «.ontrattata a Mar- 
cianise l.i r.-c.ova organi/ a 
zione rie; lavoro icompresa 
l'introduz.c.ne de: turni d; .soi 
ore per .sei giorni-. 

.\!tre rivendicazioni riguar¬ 
dano lampliamento della 
I gamma dei prodotti, la cre- 
I scita di livello professionale 
nel settore tecnico commer¬ 
ciale tdiv;.sione Italia), fé 
, produzioni di motori elettrici 


(.stabiiimento di Crema), mo¬ 
bili melaliici (.Ma.ssa). appa¬ 
rati per tipografia (Torino), 
indotto, componeiilistica. le 
ste.s.se macchine da .scrivere, 
in cui è imminente l'introtlu- 
/ione di tecnologie elettroni- 
die. 

Un uroblema che il rela¬ 
tore ha definito « pregiudi/i.i- 
le » per l'inti'ra vertenza Oli¬ 
vetti è quello dolio stabili¬ 
mento di Pozzuoli, dove l*u 
lavoratori .sono nella l'iù gra¬ 
ve incertozzui per l'occiipa- 
zione. Si cliicde che Poz/.uoii 
a.ssuma un ruolo londamen- 
tale nelle nuove produzioni 
elettroniclie. 

Per qiit'I che riguarda l'or¬ 
ganizzazione 'Jel lavoro, alcu¬ 
ne delie richie.ste più quali¬ 
ficanti riguarderanno la in¬ 
troduzione del lavoro di grup¬ 
po « ;i i.sole » tm gii impiega¬ 
ti e lo sviluppo deli'occuua- 
zione e qualificazione profe.s- 


.S!on;(le delle lavoratrici. Le 
richie.ste s'iiariali saranno 
contenute, secondo la linea 
generale de! movimento .sin- 
diictiie. in una mi.surii inte¬ 
riore alle li mila lire mcn- 
.sili e .saranno qualificate. E’ 
.“tiito indica’o come rivendi¬ 
cazione fondamentale li blocco 
per oltre un anno del prezzo 
della meiusa allo attuali 320 
lire ;x'r pa.sto completo. .Si 
liroiKÌne poi l'aumento de! 
premio annuo da lO.i a 3<Xi 
mila lire (fUiiO lire di aumen¬ 
to mensile) od una [xrequa- 
zione 'lei .'iilari c saix’rmini- 
mi die così .sarà mediamente 
di 3-4 mila !;re per lavoratore. 
P. relatore ha annunciato che 
la FI,,.M in.si.sterà a fondo sul¬ 
la mensa, mentre .sarà dispo¬ 
nibile nuche a scaglionamenti 
.su premio e pi'requazione. 


Michele Costai 


Chiesto lo sviluppo 
della bieticoltura 


I (iirigcnt! dei b.eticoltori. 
T.ics.in.iri delì'.Anb. Big; e Col¬ 
telli dei Cub. ,'i seno i.uc'intra- 
ii con l'on. Bortol.ani e il .sen. 
.M.u.iIiim) prc.saicnti delle 
( omm;--;,-.oui ;igr:coltur.i deli;i 
C.amer.i e del Senato. Sono 
.stati ilui^tr.it; i pericoli di re- 
cct-^ione del .-M.-ttore qua’.or,' le 
.'Ocietà .saccarifero non prcKie 
(Lino .i! s.ildo immediiiTo di 
q i.iiito dovuti» a; bieticoitori 
(Circa ()0 miii.irdi di lire) pf-r 
;I prixiotto gi.'i con.-'ogn.ito. 

I due prt’sident: delle com- 
miission: luiuno mauife.-,'.!*’' 
l'approz.’.amonto del p.iese p- r 
i s.icrifici compiuti d.igli im¬ 
prenditori agr.ioi: ;t.il..iu; per 
rispondere ai bisogni al..mo.n- 
tar; della collettiv.ià u.i/iiina- 
le nella p.-e.X'.utc e difficile 
congiuntura. L'aumc.-.to deila 
prorimnone d; z’.icchcro h.i f.at 
to risn.rrmi.ire a'’o .St oìt-' 
aw mili.ìrd; di lire pt'r m.n-n 
r. .mixirt.ì.t.on;. E’ tx-ri lò un.i 


os.gon.'.i indero.’.ib.ie evitare 
con ogni mezzo un i.nversione 
della tenden/ui (ìello sviltipp*) 
in atto. 

Per queste razioni Macalu.-^ 
<' Bor’ol.in. h.otno a--'icura- 
to l'imuogno deiie Conmr.'S.o- 
ni .-àgricoitura a .‘^oilecitare il 
Governo atfini 'n.-.'' .ulott. .il p.ù 
ijresto ; provvidimeir: nece.'- 
s.ir; iX'r c.'lei'..ier-‘ gl; ai it; .a 
tutt.i 1,1 pnHiii/.o.te (lei 11)70 0 
fac.litarc co.ù ..i .'Oiii/iore del¬ 
ia vi'rten/.a ;n^o^;a <on l'ir.du- 
stri.i *r.i.'f<»rmatr;(e- 

II Miper.inienTi d; q'.ie.st-o 
pr.mo o-:.i' aio c !.i on.d.zion-* 
.nd..'p.;:>ab;.o per rìrsidire il 
ru-.'lo es.'-nz;.i;t- degli .kioki. 
intcrprofc-s.'.onal; a: fi.n; d. 
lino .sv.lupp^i progr.'inimato 
d-rlla pr«>d.:/-''ìr.e. o cv\'t;tu;re 
quindi la prcir.i-s.'.. per d ir' 
v.ilidità .'i.l' putc.'i d'accard-' 
1977 c sc"»;'.g.Mr.sr*'- lo t-rmir*' 
flC-'Sior.: del.e pro.-s.ir.e sc- 
m.. no. 


REGGIO CALABRI.-\, 13. 

La direzione aziendale del¬ 
la Liquichimica ha minaccia¬ 
to li provvedimento delie 
« ieric forAUo > per ólG lavo¬ 
ratori dolio stabiiimento di 
Salme (Reggio Calabria) co- 
.struito con decine di miliar¬ 
di di linanziamonti statali, 
pi'r la prcKluzione di amino¬ 
acidi o non ancora in funzio¬ 
ne. Succo.ssivamente, secon¬ 
do i dirigenti, .'arà incvita- 
l)ile la cass.i integrazione per 
tutte le maestranze, .se il mi¬ 
nistero della Sanità non avrà 
ancora adottato alcun prov- 
veddiniento por avvi.ire fi- 
na'.mente il ciclo di produ¬ 
zione. Com'e noto gli impian¬ 
ti di Saline sono fer.mi in 
quanto non è ancora stato ap- 
l'urato se la produzione di 
amino acidi è ncxiva. I^i de- 
ci.sionc della Li-quicliimica ha 
incontr.'to limmediata oppo- 
-si'ione dei .sindarat.i degli en¬ 
ti locali, delle forze politich’.’ 
demrH'rntiche che doiiuni. ve- 
nerdi. nel cor.-,o di un’as.'Cm- 
i)!ea a.oi'ita d(x id( r.ìnno le in.- 

zuìtivc piu opp-.^rtunc pr: prr* 

m.etfer-»- linalmente l'avvio (lo 
impia ".to è pronto da oltre 
un an.’io) del ciclo prixiut- 
tr.o. 

• « • 

F’KRUGIA. 13. 
Dopo Li decisione (iela 
Perugina » <i; adottare il 
provvediinenio dc'Ia ca.S-s.i in¬ 
tegrazione per i L’rHH) oper.ii di 
S. Si.'t'j. .-^i t' tenuta qucs'.i 
mattin.i una sr.inde lu-anife- 
s'azione all'interno dello sta¬ 
bilimento. in eo.neomif.anra 
< on le 3 ore di srioero uro 
cL'm.ito d.illa CGIL. CISL 
r UIL. 

T lavor.'tori dell.» IBP sono 
infatti in c;l.s^a intezrazione 
da lunedi .^cor-so. ,u turni di 
og.ni 24 ore. f.no al 31 
gennaio. Al termine dì un.u 
.i;;:;r..ita .«.-''emblea un cor¬ 
teo di operi: e eitt.idini .-i 
-• r-'c.uto nell.i .-■de della di- 
rezi-'ne. .a Fon*:veg 2 e. ch.*'- 
dCTXio :i;r in-eontro con g'i 
:nrr.;r..s:r.a’or:. Uni deic-g.: 
zior.e " .'t.a'a r cev::*a d.al do'- 
’-'r P.ippalardo. re.pons.iblie 


delle relazioni interne. I diri¬ 
genti della IBP iianno .icc'-'t- 
tato di riprendere le trattati¬ 
ve con i sindacati, dichia¬ 
randosi di.sponibili per nuo¬ 
vi confronti a livello di dire¬ 
zione nazionale entro ì pri¬ 
mi giorni di h'iibrai-). Pur 
giudicando po.siiivainente le 
risijoste aziendali i .sindaca*i 
ilanno deciso di proseguire 
lo stato di agitazione proci.»- 
niato subito dexa l'annuncio 
dei provvi'dirnen'.:. 

« • * 

NAPOLI. 13. 

Una .serie di inizi.it ive di 
lotta .sono .‘•’:>)e deri.se da; 
lavoratori dcli'e.K Morrei, per 
giungere in breve tempo al¬ 
la verifica, a livello mini.steri.ì- 
le. degli accordi sindacali -lei 
dicembre scor.so. 

Un primo sciopero all'l.sti- 
t ito sieroterapico italiano c'ne 
ha rilevato parte della Mor¬ 
rei è .st.ito effettuato oggi d.al- 
> 8 .alle 12. con un corteo 
elle .s; è rec:ito a'in Regione 
ed all.i prett'ftura, mer.'rc lu- 
tU'di prossimo •• p;'evi:-‘.i 

Ua'.iiiia .i.'iemioni' (ìal i.ivo- 


ro di 4 ore. Sempre lunedi 
una folta delegazione di la¬ 
voratori .^i n'clicrà. con !.i 
FULC n.iz;-nia;e. al ministero 
(iel Bi';intio per ciiiedere un 
incontro interministeriale. Da 
ii.'ri ;no!tre tutte le aziend*' 
di Na'polì (' .Sint'.-X’itimo .-o 
no l'ri’.s,diate dagli ooer.ii 
da'.'.e 8 alle 11. 

• • • 

FIRENZE, l't 

Sui prob'.i'mi di-'.le .'iz'.cnde 
Kn.'XM .si *■' .svoli,! pri'sso i.i 
.sede della Giunta togiona'e to 
.srana una riunione interre¬ 
gionale eentrita hi parttrol.i- 
re .su'I.i cr;.'; degli s’.ibi".- 
mcnii del gruppo che onera¬ 
no ;i('I .settori’ tos.siie E’-.mn 
t)r(*.S'*nt i r.ip'nri'sentan'i d<'lli' 
R(’g;oni Li'guria. Pii’monte. 
Fruii:. Emilia, 'lot-cana. Un 
nuovo incontr') è stato de.'-i- 
~o. a! terin.ne (ìfll.t rnin'o;'.’’. 
pt'r comvo'g-ere ;inrhe le al¬ 
tre r{>g;f‘;i= .nterc-ssTto all i 
er;.-i di-lie aziende KG AM. ;:i 
vi.stn 'il un ineoiitr-'i 'i.i/ o" i- 
le R'-g.ii:ii .-ir.'t ■( a* 1 (' 'iella 
v<'r;;ic.i .1 ''.vei.o g- •. ern.i : ; vo 


in breve 


CD CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL 

I lavori d-'l cotis._>;;(> jene.w.e ’.ìeh.i CGIL romice..ino ■ 
que.s!,i :na:t;ii.t pres-o il centro .s’ud; d: .■Xriec.a. La relaza.ni [ 
•.ntrndutf.va .'.irà .ivolta (i.tl seg.et.irio .igg-. into F’.ero lire; 
ed ii.i p-gr aijomento l'esame de; te.n; (iei Nono congr-g.s-.) ' 
ernfed-'i-.ce. L eon/resso s.,,-;-, ron. »-.eo d.i cj'ies'o Co:;- ' 
.'.g..o 'g-znera 1-.'. Ki i .'cehisiice d--. ..ivor; e- pifvi. ia ne;.:t 
giorn.iT.i (i: .sab.iio. 

CJ STABILE LA QUOTAZIONE DELLA LIRA 

Li quotazione de'.l.i lira, .sd.tan/ia'.nuire .'ab..e. egea 
una f;e.'.-,;one .'u! dollaro (.ire o7à.;(i)i e .in apprez.'am-ii’') 
.sulle .iltre pr.n» ip.ilt mcn--*" europ-r-- i.;re ITiO p-T mari-j 
tede.scoi. Li posizione del.-i ..r.i 1 ien.-vca ui.- 

Itmp.ezD d; credito estero agevolato d.il Leto c;:-g ; :a,^; 
d':r.;ere.-.-e .'-i'. ;ne-rra*o nutid.ale .s(co oa-i;. 

O RIDUZIONE DEL DEPOSITO PREVIO 

I; deposito p.-ev.o .sul val.o.e tìé.> ;n.:;o.-',i/.r<',. v-'rra 
ridotto sOj*an';.il:r.en;e .a p.:r:;re d,i .u(,-‘d;. I/.inp-or* o 
rì-T.i ;n:at‘; cJ.;! hJ al 2.'j'. eie! v.ila.'e. .-..du.ri-u - - 

*-:-.;i < lU:.'Omi’.ac'e i .'»i ir.ie .r..po ..'.1 d*. gl. .;.'(;;..st. d. 

valut.i. c;;e .s-'eni-rra dal 2..» 7 2'-. 


■e glia 
iim II’ o 

mari -j 
'a ( 11 .- 


1 Una pioggia d, pro.K'.ste d; 

1 legge '! e .1 ,)b it ; ut,», gai .(!- 
I l'ini.uit di qiU'r'ta ’.egi.sì.itiir.i. 

! .'lUl.e Com;ul.'.^ionI Lavo-o dei 
j due r.dir. de! Pariaiiii'iito pi'r 
rii liiedcre nili'rvi'nti iegi.si.il 1 - 

I VI iK'l pL'ii.-'ion■.')liv’v>. 

1 Cile .'lino, m.ihi) . pe.'-'O. ih ■ 

1 l'a.-iiiiiaii. .'ittonaii e l'i'i po 
I r.itiie. F.-.gen. e. a vol't* gin 
[ .ste ed a.ielle iir'e;!':, ripi'ta- 
i tameute !».>'!(* d,i (iivei.'C i ,(- 
I ti'gorie di lavoratori diiH’iiiien- 
i t; e .lUioniiun e d.i num"ro,; 
j ì'-'iisu'iialI. non pe'.''or.o e.-.'c 
le .'('lidi.'! .lite .iiti.ive.'O u.: i 
j sUi't e.'.sionc Ii.nnnien '.1 r. i e 
! mmut.i d; Ic.ic/iuc, die .ipr; 

I retiixio. tr.i l'.i'tro 1 .» .':u:.( 

' ad un nu;m';o er-’ eentr d. 

I rU'llie.s'e .1 '.t)';tt' a.v o.’.it . 1 - 

I mente ing.a.-t'tie.i’e 
j l'!,'!' di' l'U'.iii- ;\'r il ; or 
! (imo dt'! .'is’tin.i nrevaleii/; 1 - 
I le e ne;- inoe 'li'! i' a! i ;-» 
naiiK'i.to i m.in.'..ii'io deirini's, 

* un pi'e i.'O (iii.idro di "ne:;- 
I mi'n't'. eli: 10 ;; iiu.» e col .» 
i cari' le rii endii- 1 /on: 

} di se*'i)Il (' e.t ; t'gol It‘. 

! E' da i|ue.'ta prt'".s.i ed m 
; lieiog.ligie e.'igi-n.'.i ene '('!'.o 
. parliti 1 .'Cii.iior; iom'un...;i 
I nel j)r''seii!.ire un'mtii'tieii.in- 
= z.i (tnimi lnin.it. 11 ! Giovai;- 
I netti. Cf.ii’oii. Colombi e l'’er- 
I mariel'.oi iti mmi.stro del L.i 
I voro. P governo è chi.imiito 
I a dare ri.spo.ste preci.so in 
I Rarlainento di Ironie all'iig- 
I gravar.si deila .suu.izione li 
i nanziana di.'ll'lst't’.ito di l'ii'- 
i viden/.i: non è piti po.isibile 
t tergiversare qu.Liuio il ere- 
: -scenti' .squili!)rio ira (’ntr.i'e 
! e spesi' Isopra'tutto a (.ui-' i 
I de! jx'.sante disavanzo di ai- 
I cane gi'.stmn;, qu.i'.; (i’.ie':;,i 

I .'pecaie per : ’.avoratori 
' mitorionn ia (f.is.'.i mte- 
j gra/ioni guadagni e ;'.-\.s.s.- 
I curazione contro la (Ii.sihcu- 
I iiaziotiei ila portato l'inp., .id 
1 in ii.iuio.so d,-ncit (ile .vipe- 
! r.i ormai 1 1 iiOO mtii.irdi, p'ir 
1 noti nuseendo a lai Iro.itc 
1 alle •'Sigi'n/e do‘ iK’ii.sionaii. 

' i lini eoipiti dilli.I er'--'i e'.'o 
; nomica del n.i-'.-e e pur m 
1 pri'.-enz.i di tinnì a'uve eo- 
; ma quelle de; lavor.itor. d - 
I ix'iidenti. dc'gli a.s.o'gni lami- 
I Itari e altre. C'è i! riseli.o. 

I .se iio;i s: !nt('r\- ene con ur- 
' genz.» :»! front andò t in i'.:ni'n*t' 

'< !e causi* proloii'le che Iianno 
; dctermm.ìto '.'attuale .'itmizio- 
t ne. di un;i degrad i/toni' i';”- 
I .se irreparu’ide di' le .ste.’si' 

I ba.sl di'h'inti'ro stsiema pre- 
! videnziiile ilaiiano. I-i .str.ida 
) >• quei.a. inu volti* ind;cat:i 
' dal movimento nper.'ito. d: 

! una comt)let;i ri'*riitiur.ìzione 
i (ie! M'tem.i in c'illcr.imento 
i con r. progr..nima di ra.m.i- 

' mm'o (conomieo lie! iiic-e. 

1 

1 I se;):it('ri ronninCi enic';'! 

I no di coiux' -'re (ni.di nnpegr,; 

1 il G(>ve;n-) ’i)iend:i ,i-.sun"- 
, re per ni(r'Uit:ire i proliiemi 
j di'! r.sanaii'.cr.to tm »r:zt.ir;-> 
! delle ge.stioii: .-iixriaii per 1 la- 
I voratori iiutonom: uj.ie.-:; i 
I d..'.ivan':: eo'.uvator! direi‘i 
; 1 778 m.iiardi, artigian. 2i)‘'t. 

1 i,om;neiv!.inti 240»; dell'uni- 
! fieazione nel-'Inp.-, della ri- 

■ s. (gs..-;;one i- dell'.u iertamento 
I de; to:i:r.!)u;. a:-'.cur.it.v:; dei 
i progr.inmi.i d; di'i (-n'r.imen 

j to. r:.'t:'.i’tur,iz;o;ie <■ .ì;it',:;o- 
. mi.» (iell'I'’.;u:o li; Prevuie:!- 
I z.i t lie d.i s-KitiIre l'r.-i- 
’i genz.i (il '(•mp..;le.izrOTie e 

■ sn(-i:iment'> -ic. ...■t'':na (i; 

' controilo .'-i!,;! at';vi;a de;- 
i l'Jnp.s. 

Non v.i d.n;e;i*;('.'‘-'. in u’i 
iì;.''orso d. r..'.i;';.('iii n'o c r.- 

rutturaz-o;u'. i h.e rcen’; m 

■ d.igm: l'i.tn.’.o i •.■:(ì':)/!.i;o io 

■ svilupp.ir.': ('e! g .t pfo-. c; 

[ p.m*e le;i(tmt";o d' v.o .n"," 
' ce.ntnhut!v.!, anci'.e 
' cenni,ir;; dei 'avorti ;>rce *.: o, 
' del dopino i.ivoro <■ (i*-. 'ih.i 
' gare del < os;'ld*-;t'i iuori 'o;i 

.-m •-. 

l'tT ;,ir tron'e ;• (i'.;--:;‘o 

:";ioniiT.(i (Ite è r-.iu:.! no.; 
. ' ‘ orni ir..! del 

i..ito (Je'l'Lip . ; ;..,-.r;.i::.cn'. 1 - 
r; (i-’l grupp.i • ".i ‘ .- 

d->no a' Cào'.'rn') r 

;irc t.T V l ’ .1 '.'.I C0.'-*'0 

le f-v.i.s 'n: c'ri*r;t)'.rl'.c. i.i 


tumpniie con;ingenti: occorri' 
avviare giri (i i oggi, con i 
iuim:. urgen;; i-rovve.iimenti, 
un;» levi.'ione glotiaie della 
m- m.if.v.i pensionis; !ea elle 
nnr; .i met te e ordiiu* nella 
i.iotK'-» mo.tenhc'.fi di enti e 
lond.i p;evuienzi.»li. c.nisa di 
.'pf'iequa.'ione e di .-sprechi, 
per approd.ire l'ifine ad una 
c;i;oge';e,i li'm. l ’ione l’X’nslo- 
n!.''ie.» I magari .altr.»ver.',o un 
te.sto uicoi, t-iremcss.i indi 
spens.iiìi.e iier futili leaziono 
del .s'.s’.i'ni;» ioti 1 .» eo-’lluzio 
ne d; .in u.uei' Fo.iào per 

t.ri; 1 l.i’. or.i’o;'.. p’.ibl)!;;! e 
piT. .»tl. 

Nedo Canetti 

Delinilo 
il protrotlo 
di risco.ssionc 
unif‘i(*ata 
dei contributi 


Un gi".ipt>o d. lavoro Stn 
dueat ;-M;!ì..''ero tic! Ig»\oro 
il.» ine.-.so a punti) la tozza 
del piovved.mento di legge 
«he ii’.ui.ie- la dci'is.one d. 
p:.n«’.p.o p:’«'.',i anni ad(i;e- 
tr«> d. un;!.caie 1 .» r..'eo.-,.',;o 
ne de; eontr.luit; prev.ilen- 
.’ aia L'umiieaz’one deve eon- 
s< n'.:’«- un r..';’.»rm;o d; eost; 
i>’.ir.'X‘ra*;e;. anciie per le im- 
pr'.'se. e ;1 reeuiif’io dell'am- 

р. ;» lase.a d’ ('Va.'ton;. I 20 
alt.col; tnedt.-.pi'.sti ii.^'v^to 
11 .) prnu’.p.i'inen'e: 

i) -si’.oghmento del .Sc'rv: 
z.o cont;- Ixit; ogr.co,; imil.- 

с. it :-SC.-\L'. ;«' c.ii lunz.ion; 

•.■'■‘iigono a.'.sorb'.t’' lU'il'lNR.S, 

2» uu’t ca/'.one nell'lNP.S 
d••..^» r..'Co.";one anche per 
i'IN.-XM (e:ue (’')m:n;-s.-..»r;ato. 
d;» .se.ogla’ii' entr.» giugno). 
L\'.-\1I, i.ndenn.z.'o inforlu- 
11 ;> e .SCALI; 

3» il p-.Tsonali' addetto a; 
sevvi/i d; aeeerlamcnto, vi- 
g.lv»nz,i «• ! ..'CO.-.sioiU' INAM. 
IN.-\1L. .SC.-\L’ viene assorbi¬ 
to dall'lNP.K .'ccondo le nor¬ 
me dcl'a iegge 70; 

4) i eo:i!;;bu;. agrieol; uni 
1 ;»'»'.. \('!igo:io .semiihticnt. 
e ’.mno.t.iti .• u Ixis; piu ra 
/.Oliai: ; 

;■>) . lunz.Oiii».I INPij od- 

dett! («l.;i v.g.l.inza avianno 
ii.'ter; au.ilogh; a (pu'll; de 
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Sul fronte del carovita aumenti alTordìne del giorno 


I perché del nostro caro-latte quotidiano 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

L-iu'.;i.iriii.i. Em.li.s Ko:t:ag!'..'« 
Veneto e Piemortte .sono lo 
rez.on. c;xi pr.xJuicno pn.i 
latte m It.iha. Im-te 
me s’.iper.ino ; .70 m .io::: 
di quintali iLimbardi.a 24. E- 
m;l;«i Romagn.i lò. Veneto -3 
e Piemonte .7..7), vale a dire 
oltre i due terzi della intera 
pr«xluz;o;.e di l.itte n.azig- 
nalc (69..Ì milioni di q!i>. che 
— vale la pena sottolinearlo 
.subito — non è sufficien'c 
a soddisfare i cor..sumi in¬ 
terni. L’appell.itivo d; grande 
fahbiic.a lattier.i assegnato -il- 
la Valle Padana è quin.ii 
leziftimo. anche .se la < fab 
bric.i )’ pre.scnt.a problemi d: 
notevole gravita e u.p.i situa¬ 
zione d; gr.'nde incerte.z7a. La 
cous.a princip.ile .st.v nel f.at- 
to che per moit»-). trcpp.i tem¬ 
po. gli a! leva tori, scpr.ittufo 
quelì'i più piccoli, sono stati 
tenuti in una a.ssurda c-indi- 
zione di sottoremunerazicne 
del loro lavoro e dei capitali 
inve.stiti. P«al è venuta la leg¬ 
ge 306, fatta da un comuni- 


.s*a. l o;'. B..r-i-l.; e d.' tir. de- 
:r.<>cr:st . i o.: B'''r:<Ca.... 

ci’.-’* h.i res-v : po'o d. r: :- 
.'t.e s.-pr,:*: :*:e ha freti.i- 
fo ;1 per;e-..7'-l'S mo fen.om-?- 
no de.I.ì eh'.,:, ira «ifl.e st.-.! 
le Lì egre fra i’.ì :ro nr-' 
ve-de un agz.orr..»n.'.en-o de; 
prezzi .l'.la protìus’.one n 
.m.ìmera ;x'r:-:d:c.ì a’.traver.s»-) 
un.ì c.or.frattazione in sede <!; 
regione ir.ì le p.irti ’.ìgr. 
l'cit'Vri. !ndu.s:r;a!;. centrili»; 
SI irait.i in pr.ìtira di una 
speeia d; .se.ìla mobile .semr- 
.str.ìle. con !.ì qu.ìle gii au¬ 
menti dei C'Xsfi d; produzione 
vengono abbi.stanz.a puntual 
m.ente rilccati e centeggi.ìr; 
n-’ì nuovo prezzo d.ì paga¬ 
re «a'..! sta'la ". I.n I.orr.'o.ìr- 

d..\ inf.ì*:; è f.ss .ito ir 

24() iire il litro per i proni 
tre mesi del 77 . he divente¬ 
ranno 2.V1 ’.i 1 .ìgrde. ptù 
l'IV.-X c'ne è del 6 per conio 
e più ar.oor.ì .7 lire per quei 
preduttor: che di.spongono di 
impianti di raffreddamento e 
quindi consentono a indu- 
-striali e centrali una opera- 
zifine di raccolta più tran¬ 
quilla e meno costosa. In 


Fimi.,! Rom.ìgna le «ose non 
.- ;:o uivi.-.ie :r.o!*o dit'er. r. 

::'.«-n:e; 246.'«') :; litro, p. i 
l'IV.A e le 7 ;.:e del r-'ttr's.i- 
•i.i.n.ente- Nel V-neto '2-72 r-:-'. 
IV.^ pi-i’o «o;n;.:r-v.’. -.n re.il- 

t.ì li prezzo :.et*«) è d: 2.G 7.'* 
I te» più le -7 lire I.ttine .1 
Pient.nr.te con 2.)à8 più IV.-\ 
e p.ù 7 '..re. con l'.mp-, gno 
che ia eo;ìtr.attaz:-sn-? del ,-e- 
condo se.me.stre p.ìrtirà d.« 
quot.ì 242. A.'.che altre regio¬ 
ni h.ìr.no ri.s.sato i nuovi pre.t 
zi <L; 2 .iria. ad e. empio. 235.1'7 
lire. Sardegna 247* o stann-o 
trattando. In media ì'aume," 
to si può eatcol-rtre attorno al 
2») per cento ene signif.ea 40 
lire i! litro. Il prixljltor-z 
quir.d; può e.ss-re (intento; 
•incora non .s; è realizza'o 
l'ottimo (Si tal cola ohe pr-s- 
durre un litro dì latte in l'a 
lia oggi co.st; m.ediamente 281 
lire», ma ri.spetto a! passato 
sono stati fatti importanti 
pa-ssi in avanti. I problemi 
non so.no però stati risolti: 
sono stati soltanto spostati, 
dalla produzione sono riniti 
a! consumo. E sono immedia¬ 
tamente diventati problemi di 


c.irov;t.i. d. ..’;:l.i.':'-.’.f. di in- 
d* lo:*..mento dell', .iz;'';.-,!-- 
n: in.;;p..'.zz.i:e . ;.v ..■-■.or.-, 
i-o il l,t"«' «- .«..e (: I ».. ’.i:..* 
leg;-.,'/; me ..^s ;zd.i :.«..i c. n 
.'Cr.te d; .tl.,.rg.'ir-' pici.;; 

z-G.-.e. :.ie« nd'j ad e-.':r.p;o. 

quel eh."' tanno gl: i;'.d i-ir;.. 
1 . privati o c.o-'- 'o.irro. !a'*e. 
una ga.mma i.'.tmita di l.:*'; 
spi-c..:l!. .-\ Mil.iiio un l.'ro 
di .atte si pira 4rt lire (3>i 
per la prec:.;;onet. Uti litr-a 
di l.«;;e e un chilo di pa.:«- 
orma; tinno m.lle lire; C'gco 
ras'e r.ntiaz.ione. 

I. pr«’';.).en'..t «’ stat-' avver¬ 
tito «1.i;le ste.s-r*' forze piii r,-- 
spin-abiìi de; pro-iiifnn a- 
grìco';;, che re.'tann. malgr.i 
do tutto, pire loro vuttirr,'' 
di una r.-«trn.'i che va c-rntrol 
l.ita s;n dillim.-io e noti 
.soltanto ad un rorf) p.mo 
o p'^ggio ani'ora .all.a fine 
La FI.àT infìtti aumen’a : 
suoi prezzi e non dice nien¬ 
te. cosi fa i’industria dei ron 
cimi, quella dei mangimi t' id 
dirittura fuori controllo, i re¬ 
golamenti Cee poi fanno l 
resto per non parlare della 
svalutazione della lira. 


IJ..pr-.:::rt r;. 
Q i- l.i eie l.i (■ x'.t.igr.co.ftr.i. 

.'C'no ; p.’i .•"() -.; 

tm b:**”t; » r « -n't t <* 

‘"r-r : 'r.-,. i 

*'»’ i.*‘ <ìt . ri'. I jjior. r*''*--'*! 
pr-d-.i.-'i.''.il p:--:'Zo .i'I 

l.if'-. .-Vy it'.z.i dt-; c-in* id;!'.. 
e :n q • n'* •'.■•.'O .ano.".'- !.« 
('•).d.. h.;n.'.c, p.trtato :«var.- 
*. m... por.'* p.',i r«*v..jO;'*- 
.'-ib;.- che :ì.:.ì i.r.e -■ pa.ùUì 
* 1 . In p.irt'.fol.ìre vog.ìamo 
r;eor«dr«rc r.-àllcanza e'nc ali., 
vzi.i 'ii o’ie.'ta ultimi trat- 
•.'•■.•..■i ha r:u'.:to a Man'ov.i 
; .^uoi diriz-.-nt; lombirdi. r- 
m;l;.ini. venc-i; e 'otzmvn'e.-ì 
e ha dt.'Cu-.-'O un.’ì p-''.= ;7;r,r.e 
cnr.igg’.cs.a e re.-’xin.-'.ah. e: r.o:i 
può ..■;m'’r.'art- .i!!'nt ni- 
to il prezzo ci-'-l !;.*!•' al'a -‘.il- 
'. 1 -- q.if-‘t 1 Il .'C-:'.'0 dei 

dr o fatto Lì ch:ì.’.' 
d; voi:,» t- un-a gr.').u=a bi*».a- 
gl;,'» SUI .'o-*i dì nti'rdne 
e lo .'Vitippo dell'a soriizio 
ni.-mo. In Emilia la .sogr’’- 
feria del comitato regionali? 
per la costituente contadina 
(.-Mlcanz.a. Uri, Anca c Feder- 
mezzadri) ha commentato l’¬ 
ultimo ritocco con queste pe¬ 


r*; ?• «V N' .. »• p.li pO '.2 4i;. *• 

.i\ p l' t ''JLJ >.'.(*<j Cui « * 

1 p<». * .(•. .u . i 

(.; ;-‘l a <j. ■ - ;; co;: 

!’.; ci* . ro'., 

r.i- < p-T f; ; •,'* i v . r. 
.'o'V.1 r.-) 1 propy-.r.; />■ 

te. e eie!. ,.zr'O : .ira d--; 

e. G c-,r;-- ir.v-- 
«e. ,,(-n'.i ’• col:>zvo- 

.; r;*ard;. :yjrre e^-'-re ra- 
gj;d .n.f.ite u...« v.ilid.» pcht;'.. 
de le ^,;ra;t.:^e pe-r r-iiur.-e ; 
cosM d. prod crcg.are .a 

degua*: finanz.:.menti p-^'r »■ 

ment.are e m.zh-vr.are l.i pro¬ 
duzione ed ;-;■;*'z.;re un "er.o 
C'antrollo sui c ? = ’i dei min 
gi.mi e degli ai*r; n.ezzi tee.m- 
(■;. non'.he ..tt'iare an.i n'jo 
va pa..tK'a d. ,',«n.*,a uni ti 
d; .'.f-y-z ^.'.c d.'l ;>?'t .ime. c.-’.e 
U.'.a jxahtìc.» de! .-.ettore zoo- 
•eeni-'o nel quadro di U:i pia¬ 
no ge.nerale .» 'r;''ol.o ahm.c-n- 
tire O.'corre infine re.'p.n 
gere zìi attuali orienharr.en*; 
degli c.rzan; comunitari ten¬ 
derli; allulteriorc riduzione 
del nostro patrimonio zoo¬ 
tecnico >’. 

Romano Bonifacci 


ii.'te;’; an.ilog!»; a (iiu'll; de 

u.i ..-.pet’ i; ; (!,-l lavo.’’»): 

•'•» norniat:v;i per fa.» fun- 
z.c,».i(ir(‘ prt'.x'-o l'INRS ana¬ 
grafi de; d.i'or: d; lavoro e 
degl: :».s.';eu:a;;; 

7» no.niativ.t uti‘aria per 
la di nuiuua dello «i.-»,-,iinz;on;. 
;: ixig;i!!K‘uto de: «ontribut. 
ed 1 pnx’cd.uient; coniie.i.si; 

8) l'un.; ;ea/.:()iic dovroblx? 
entrale ;n vizove dopo l'ap- 
prova.';on-z de.la legge inen- 
t;e per l iN.-\IL »■ s'.a’o fixai- 
to ;1 pr;m«) gennaio 1973. 

E' ruii.i.'t.i ajx’i'.a. ;iit.»tt:. 
la (i’.lest .< e'.e de. eent : ib'Jto 
I.N.-ML li.e e l.r.-;.»;») .'U 1 x 1 .“-. 
ci.v.nic r..'p--*,;o -!g.. altr. 

l.ind; i)r« •.■.d-, Ti/.a!; elle 
(■■itnui .‘'ur.i'-.o Pt ;- 

g.; .nlor: lu: l'INAB. ha e.(i 
tx).",i;i> u!;;. < iirn;) ..’.»;.» t.tiiel- 
( ile devrei)*);- !;»:•* r.t«'r. 
;. ..( -..-eii.!)-.*.'*. un 

:i, 4 i r i r*u*o. ((l 
r.) <i. i,iv o. 

• r«‘ 41H) d v.;-. •' lil.’iU'.’i- con 
trliu*’..- I. pi'.ti'-.p.o de. 
con* r !) i;'> IN.-\II. è quell.» 
del.’;-ir/(U;ri>i.:<i de', iiiagg’.or 
r..'< n 1 ). r.y-va’o ;> r<i .^o;.» 

i.l'.ne.d>-ri*-’ .nini-( 1 ..ito. s«'n 
.'•I ie:i.-r «..n*') d-’i •* in.i.-itl.-' 
g.n.ite d..g.. amb.'t'.t. d. 

;:...! ir,ìno a d. 
.-•.."•a '!; n..)*. ..n:»’ D'.altr». 
p.’i r'-- ey-'i".-' .e_'.r- ;t,'.n;i, ,'tra 
fo;..' (] !••'(» ; r.» ne-'S-’. 

il i".;.-! •>--r..i .//.»;.> l'az‘md . 

;)."')Vo .» .nto 'uu. «.■ im 
•- .-..n a.;.'-' to:::;.' p.'i 

.11.::;- d ' .-p-'c.i .• iiC o 

n’.i. L.i F--«i-r...’....n-‘ 
- nc. • ; in ;..r.-i i; i ' h.' 
.‘-■•i a' mi.-'',a d--l Li’-.ar''. 
on An.. .:''''m*r . rxz 

':. ni'ci t.-'-' 
(!• ; <e.i‘r.*);'o IN.ML in m" 
(i.t r-n(i---.. emoger-.e., 


.7' r;.') ..» t-'i-’.-.z'in-’ 

.'i.'i.e .1 .- < r,.-d-- 'i; togl ere 

• u.'-'rccc- Ct:.»crr.-, alla 
,1 unrovd-.- gg-?. 

L ;‘-' ir/- ro df-'.'-- c'.•.ì.'on 

• o:.* r b'j'.•.«• e uu pr':':'c ma 
•'•'■r.-'rr.o d. uro nei-? itnpor 
•..nz.t- I <on*r.bJ'; ev««.',. po 
•.■«•b'ry-ro copr.r-» . d s,iva.uz. 

v.denz..i..; ;1 r'cup-ro eli 

n-r--bt>' u'..'» d..'>ar.*à ne. 
c . d. .mpr.,-» 'ì.'i r'i. cit-r.- 
’...n.;- r-.".-;l.*e pi.t.'O fl- 

r: f-t’-ir. .r!.,)rend.t'zr.-il; oh'* 
. cno. n zer.- re. 1 p u .'qu.a 
. t.-1* . I/un.ticiz.one v.io 
e-,-,i-e e ,-,',.-!d z.on; o.'gflmz- 
za’.ve p.-*- l'operaz.one di ne- 

‘"ip-’ro 1,1 e-j, attua/.onc rl- 
’ 1 * 1 .od''. *u**av.a. un p;ù va- 
.-‘o .mp’'g.no s.c-d.^cal-' e po- 
1 * co I.c- eva.s.on; .'ono di 
d :-' ord n:: 1> i.-regolantà 

r.'lla dc-.-.unc:.a del s.a’ario 

1 . r:t.'r;.-e la contribuzio^ 

n". CJ -.-'ngono rx>ttratte 
delle quo*-- (.1 volte anche 
ci**mverso nreord; s.ndaca!!. 
che n*'rò fimo pr.vi di valor* 
e.^sc'ndo l'c-m.n coninrensivltà 
.'in''.*-a dal a legge', i.n par- 
•.'-o'ire t.-rtr.-' ci; .salario 

aziend.ale. ir.'ienni'à sp*c.-a- 
1 . ’.n*'grìzion' m natura; 2 ' 
.sO"razione d-'r.';m.r)"es i o del 
la*. ora’c.r,' a.'a denunc o (la¬ 
voro ncrm. che ,'f'jgge in ge 
n''r-' anche agl; organi d! 
sp-'z.one E* nerciò es.senz;R- 
le che c; sviluppi la eoli»- 
b'.r-‘-7'one fra eh organi del- 
l'INPS. : sindarat; e gli ent! 
l.xal; per Io scambio di In- 
formiz.onl <\i cui fondare 
l'aziono di risanament®. 
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Non è cessato il pericolo nel paese a due giorni dalla valanga che ha provocato otto morti 

Continue slavine cadono su Foppolo 
soltanto ieri raggiunta dai soccorsi 

Dei tre feriti, uno è stato trasportato all'ospedale di Bergamo - Soltanto in elicottero è possibile arrivare nel centro ancora isolato 
Il drammatico racconto dei superstiti; «Abbiamo scavato anche con le mani per estrarre i corpi dalla morsa del ghiaccio» 


I 


GENOVA — Agenti con cani-poliziotto durante le indagini per il rapimento di Pietro Costa 


Dopo il sequestro di uno dei rampolli della famiglio genovese 


Dal nostro inviato branzi, 13. j 

Il bilancio è definitivo: l'enorme slavina che ha investito | 
Foppolo l'altra notte ha fatto otto morti e tre feriti. Ieri c ' 
stato recuperato un altro cadavere, resta ancora un corpo ! 
inip:'ii'io:ialo iic-l «hiact io. I c-urpi di X alominn razzar.» i.. | 
'M anni, .Antonietta Paiianoni 6.'1 anni. C'aii'ia .Monaia di • 
28 anni doKa l’af'anmi). h’ai»i;/.o llnroia, di 12 ! 

ali.ni. Maria c Agostina li" 

____-___ror.i tnonn.i i* iiipnttnai f r I 

ne'na Holandr.n; o Antoino I’.ì- ! 
iranoni. pe.ston del bar « Kelid- i 
wo'.ss». conip'.ctamentc rasi» j 
al .suolo ('.alla valanga, sono ( 



Ammissioni negli ambienti della Procura di Genova — Non si capisce però come possa intervenire il giu¬ 
dice data la molteplicità delle società che sono gestite dal Costa — Un vigile ha visto In volto i rapitori 


Dalia nostra redazione 

GENOVA. 18. 

K' <-oininc'atit una atti'-a 
finei vaiito nulla vuouhia palaz¬ 
zina <i(;i Costa, abb.irbicata 
al collu (h Ca.stellcttn in una 
dello zone inù panoramiche, 
con la eitt.à elie degrada doi- 
cemen!(‘ <■ ;,i di-itendo po; in 
tutta la .sua ampiezza. Sino- 
r.'i non ha telefonato p.e-,.-.ii- 
jio. neppure 1 .soliti sciacalli. 
L’unica novità di rilievo, nel 
.sec|ueslro di Ploro Costa av- 
vonuto Uri sera alle 10.80. è 
la de<-;^iono della Pro<'ura del- 

f » .»! ; 

1VV H MI »JÌSJV\S«*V. 

un evonuiale riscatto. 

Niente d: uffieiaU', natural- 
inonte. Tuttavia, negli ambion- 
t! giudiziari si fa notare elio 
la i)ro<-ura genovese fu la pri¬ 
ma. in Italia, a litoeearc la 
.somma del ri.soatto in oeea- 
.sione del rapiuientn del gio¬ 
vane .Sehiaflino. Oggi uno dei 
dnutent! della procura h.i <li- 
chiar.ilo: a Non vediamo al¬ 
cun motivo valido per inn<ii- 
fioare rincliriz.zo che abbiamo 
pro.so durante il raso .Schiaf¬ 
fino ». 

-- Ma ò praticamente por,- 
.sibilo un’operazione analoz.a 
nel ca.so dei Co.sta, una ster¬ 
minata famiglia che ha inte¬ 
ressi in una gamma vastissi¬ 
ma di attività? 

« Il blocco del riscatto — 
ha risposto il magistrato — 
lo metteremo in atto nel 
momento in cui avremo sen¬ 
tore <lel pagamento, poiché è 
ovvio che non possiamo bloc¬ 
care la molteplice attività del 
gruppo ». 

Intanto si .-iffoilano gli in¬ 
terrogativi. E’ veramente un 
.sequestro a scopo di o.stor- 
-sione o «iUalcosa c’i’aitro? Il 
questore dottor Pietro De 
l.oiigis >emi)ra non .iverc dub¬ 
bi: «Niente autorizza a pt n- 
san* — osserva — die si 
fratti di una vendetta politi¬ 
ca. E’ cerlamente un tentati¬ 
vo di estorsione, prep.irato a 
lungo, con grande cura c at 
ta.do da jirofe.ssinni.-ìti del 
crimine », 

Piero Co.sta. 42 anni, inge¬ 
gnere. nipote d<-I patriarca 
.-Angi'lo ‘-'••'mp-irso roci’nto- 
inente è stato rapito mentre 
nnc.i.-^ava a paili. rKalcndo 
da uno ile.th n.scenson ch.e 
collcvano il centro alla p.artc 
alta della città. Piero si .st.a 
va ineammin.ando ver^o il 
belvedere ^lontaldo deve, al 
<ii !à f’ii un cancello e di un 
vicolotto .-co.'Ce.' 0 . .sorge la vii 
letta della famiglia: quattro 
piani, citique apixirtamenti. 
tina vista tia mozzare il f:a- 
to. ma niente di partieolar- 
mente lus.suoso .secondo io 
.stile ait.s'ero e .spigolo'o del 
rultim.r grande f.»miglia ge¬ 


novese. 

.Stando alle testimonianze 
di tilcune persone, vicino al¬ 
la casa ei'.i ferma una « l:i 2 » 
chiara con a bordo Ire indi¬ 
vidui. Altri Ire armeggiavano 
poco lont.ino attorno a una 
« 12 .» ». di.sposta in modo da 
bltx’earc ogni accesso al bel- 
vedeie. uno spiuz.zo a stra¬ 
piombo con un paio dii bino¬ 
coli a gettone a disposizione 
dei turi.-,ti. 

Quando Costa é arrivato 
vicino alla ptilazzina. dalla 
<f 132 » .sono ."'aitali due iir.h- 
dui armati di p’slol.i che 

Vv«t Irt vn i>> /.O n l*<«tir/> 

4vV>.>44iV tv** ** * t » t V, 

gnero a salire suirauto. Nellti 
colluttazione il Costa ha per¬ 
duto :1 capiiello e una rivi¬ 
nta cali su .'Critto il .suo no¬ 
me: ..ar.inno (|uesii due parti- 
eolai'i .1 renderi- .subito evi¬ 
dente la drammatica natura 
dell’epi.'O.i.o. La «132» è 
."■compar .a rapidamente, .se¬ 
guita dalla ':125>. bloccata 
IK'rò da un’avaria che lia co- 
.stretto i rapitori a diileguar- 
sl lun.go le .-àradinc che 
.scendono dal collo 

L’allartne veniva dato im¬ 
mediatamente da quanti ave¬ 
vano o.ssistito al ratto senza 
avere il tempo o il modo di 
intervenire, altrettanto mime- 
<liata la disposizione dei po¬ 
sti di blocco tutto intorno al¬ 
la città: ma jicr ora .senza 
alcun ri.sultato. 

Le indaguh — condotte an- 
clie con rimp:ego di elicotte¬ 
ri — hanno accertato die da 
qualdic ora cra.stata notata 
nella zona la presenza di in¬ 
dividui .sospetti. Li li.a visti 
anelM' nuieomino, uno dei 
b.imbini della famiglia Costa, 
mentre andava a lezione, e 
una conferma è venuta dalla 
sua insegnante die lia scor¬ 
to una persona, vestita da 
prete. i)as-,egg:are a lungo nel¬ 
la zona. Naturainicnte nessu¬ 
no i)uò ancora dire se .si 
tralt.is.se davvero di un rapito¬ 
re travestito, opijurc di un 
sarer<’*»te autentico. 

Un’altra lestimonianz.i. che 
potr-.-blu- r:\<’l:ir.si prez o.sa è 
(piella di un vigile urbano 
che ila vi.sto i tre irinditi del¬ 
la « r?..» » o ritiene di poterli 
ncono--eere; oggi gli sono .sta¬ 
te mostrate ui questura nu- 
inerese foto .segn.aletidie. In 
re.ilia sembra rlie i testi ab¬ 
bondino in quc.sia viceiid.i: 
i rap.tor: .-'Om» stati visti, in¬ 
fatti. andi -3 da un impieg.iio 
di 41 anni die .--tava p,ircheg- 
gi.uido la propria auto. L’uo- 
nin si è avvicinato (•.crede¬ 
vo die qualcuno si fosse sen¬ 
tito m.ilc'O ma è .stato co- 
.st retto ad allontanarsi dai 
banditi. 

S. p. 


Per un raiti sqiiadristico nell’ateneo di Messina 

In galera deputato 
redonale missino 


PALERMO. 18 

TI depuUito regionale .sid- 
li.itio mi.ss;!’.o .-Antonino Fede 
è .-italo tirre.siai<i e rmcii.u--o 
ri’L'll'? di 

zi. dove s’e.’-a pre.sentaio (lu.'- 
.sta m.atttna accompagnato 
dal suo avvocato por cooti- 
tu; issi. 

Fede <‘ra ucce! d: bo.ico <!a 
qua.s; un me.so. avendo a pure 
."-o :n anticipo remi.s.s'one 
contro di lui d’un m.andato 
< 1 ; cattura p.'r aver capoggi.i- 
to ;1 raid d'un gruppo <li top 
p;."’,! (lei KU.-\N all’unive.-.sità 
e p‘T lo vie dello c.ltà lo scor¬ 
so dicembre. 

Il provvedimento era st.ito 
adottato nei suoi confronti 
doiK) un lungo braccio di fer¬ 
ro tra divc.nso cornjKincnti 
della Alagistratura nie.s.sine- 


.se. Grazie a queste tergiversa¬ 
zioni li deputato aveva avuto 
il tempo di scappirc. Per i 
fatti di .Messina, avvenuti on- 
('ho iìrrr\ 7 io coni* 

jhirtamonto inerte d: una par¬ 
te delle forze di iwhzia. nei 
g.orni scoi'.-,, era stato de.'ti- 
’.u.to e tr.isferitii altrove il 
qu,\store delia città dello 
Stretto. Nicolicchia. 

Il coinport.imento di Fede, 
clic dal canto suo lui fatto 
."-apei-e d: e.ssere rim.i.-^to nel 
MSI doiKi lo sci.'òlone. era sta¬ 
to duramente stigmatizzato 
dagli altri gruppi 'p.irlaniea- 
tari nel corso di un recente 
ilibattito svoltosi aìi’ARS. 
Pochi giorni dopo, s’ora dif¬ 
fusa la voce <iel provvedimen¬ 
to della Magistratura messi¬ 
nese contro Fede. 


Aliarme a Novara, Vigevano e Milano 

Si rischia di avere 
Tacqua radioattiva 


L’acqua erogata nella zona 
compresa tra Novara. Vige¬ 
vano e Milano corre il ri¬ 
schio di essere contaminata 
d.i scorie r.Tdiattivc. Un.a .^o- 

c. ietà, la N.\GR.-\. costituita 
nella Confederazione elveti¬ 
ca, sta procedendo alla tri¬ 
vellazione del .sottosuolo nel¬ 
la iz'in.i frz'ntaliera vicino a; 
comuni di Acroio e Sine.-.e 
per creare lio; depositi di 
.Scorie radioattive 

Il grave fatto è stato d-'- 
miiir-.iio li.il ministro doll'a- 
gr.ooltur.i Mari'ora il qii.iie 
h.i ."-uhito inform.ito -.1 suo 
roileg.i dogli esteri dei po- 
rionli .s;.i ili n.it’u.-a s.in;Ta- 
ri.i e .sia de: liaiineggianien;i 
Cile l’iniz.ativ.i della società 
.sv.zzcr.i potrcblie arrecare al 
settore idrico. I deixisiti. ."-e 
crudo quanto hanno nlcv.no 
gl: esperti, inimagazzinereb 
liero scorie inedio-rad:oatt’.-.o. 
m.i anche altamente radio.it 
live che potrebbero arrecare 

d. ir.ni anch.e dopo molti ,in 
ni. 


I depositi seno stati già 
predisposti in violazione di 
precisi accordi internaziona¬ 
li. La natura del terreno do¬ 
ve avvengono lo trivellazioni, 
seccndo le opinioni dei tec¬ 
nici consultati dal ministro, 
è di origine calcare.a. Per di 
più. il luogo è in una posi- 
zi<ne ad alta dc-clinità. V'i è 
j qu.ndi la possibilità di slit¬ 
tamento. lavaniento ed ero- 
I sioni. Le condizioni di sicu- 
i rezz.a, che dovrebliero o.sse.-'e 
j o.s.servate .sono indic.-ite dalla 
I Tonile energie coinniis.sion 
degli Stati Uniti e dalle cco- 
venzioni intern.izion.al.i i de- 
ixtsiti devono essere localiz- 
j vati in form.TZ.:o;ii geologi- 
; Cile profomie. lomplctamcnte 
confinate ed isohate. loiitatìo 
! d.i; fiumi e d.i: iaghi c in una 
j zeoa a non alta dcciìnità. 
i Que.ste disposizioni dovreb- 
! boro essere tenute presenti 
rial governo svizzero, sopr.at- 
tutto ora che h.i in program¬ 
ma !a costr.izimc d; altre 
sei centrali nuele.iri. 


Potenti interessi si muovono per bloccare Tinchiesta sui segregati di Bisceglie 

Frutta miliardi l’industria di don Uva 

Un ministro solidarizza con i dirigenti messi sotto accusa • Dal pretore ora alia procura di Trani 
l’istruttoria sulla « Casa della divina provvidenza » • Sedicimila lire ai giorno per ogni ricoverato 


Dal nostro inviato 

B.ARI. 1.3 

«L’inferno-' di Ui.=cegl:e h.i 
potenti protettori. 1 ! n!;;'.L'‘."o 
dolLi D.te-'.i Vito Uitturu-.o. 
tanto per c^’an-.e ano. tia 
vi.ito l'altra i-ei.i a Gu'-t u. o 
Lt'oiie. SI gretario gent r.i.i- 
della «Ci',» dell.a dumi 
prò. vi.'ieiiz.i -. tn.inicont;.» 
nel ip.ii.e no; g-orni .-^cor.'i 
sono.--t.Ite .iperte inoii.e.sie o;.;- 
d.z’.ane. un teli gr..;r.:ii.i -h 
-so'iid.iriei.i Vito Uiti.in.tio. 
medico, deputato eletto ne..a 
circcsrri.'ioiie Bir; Foggi.i .i 
CUI appartiene B'_-voeg.;e. ex 
sottosi'gret.ino cd .itt'u.iimonte 
ministro, e lorL-iderato ;1 
« padrino ■> deel; o.i;x\tali pu 
phesi od evidentemente non 
h.a gr.in;:-^ il i.itto che la 
magistralur.i .si.a andat.» a 
ficc.ire il na&o ii- 3 l.\»'p-.-ii.».e 
psichi.itrica dove venerdì 
scor.-.»> ne.l'.inne.'.'O I^t^.;n•l 
ortofronco siuio .stili trovati 


b.an'.b. 


.e;.U. c.i ; 


c.mtei'./.cne i.i un c.im.i ze 
ner.iic d; p i-got: m.i e v.o 
lenza « L’in.i'rno •> ili Bis '.* 
ghu. ,'i; cn; il» tem >.» era 
Mat.i licnun. lat.» I t.'i»'en/i, 
I .-i.i.'o dun»;»;.' -cotH'.ti. .Mi 
il niini.<;io I.itt.inuo non h.i 
.sem.to ia n-.*vi.-s'ia rì. asp. i 
tare nn pro^iuncianiento de.la 
nvigi.s tra tura ed h.i e.sprcT'.so 
.solidarietà ai dirigenti del 
nianicomio. 

L’aulorevole Intervento dt 
Lattanzio deve aver influito 


anche s.il’.:nchiesta penale 
iniziata dalla pretura di B:- 
.-ceglie runaltra indagine e 
st.it.a promos.s .1 dal tribunale 
dei minorenni d: B.iri). Il 
pretore Antonio Limongclh 
aveva l’.i'.tro ieri emesso av¬ 
vi,-"! li; re.ito con gravi .ic- 
cu.'C abiL-rO di n’.ez'i d; cor- 
re/ime. >»qiie,s:ro di por-o- 
na. pl.-.g.c. Molcn.'.i S: atto:', 
ilev.iti,: an.'h." ir.andat: d; o.it- 
lur.i- .M.i mi ittnia :. pi»-- 
tore 11 1 li.», .Ito consegn.i 

tutti g.i in.'.trt.iinei'.t; de.lin 
chie.st.i ,id 11 -, corrie.'e -s^xci i- 
Itì dei c.ir.ibinieri che li f..i 
portati .il pnvuratore del.a 
Kepu.jb'.ie.i d; Tiani. De Ma- 
rini.s. li quale ha nver.viic.ito 
la ciimpetenza dell inchie.sta. 
I! pretore non h.i voluto tare 
eomm.ent;. nia gener.i’.c è la 
ccnvin.'i.'iie ohe lin.zi.itiv.i 
del procuratore della Repub 
biic.i li; Tran signitica un 
primo pa.^'O per « ins.ibbi.a 
re» . i.ìo.agine La pre.si il; 
poai.'ione del m.nijtro L.it 
la'..;.'» i" i e.de.Iti-mente :n- 
lo.'.t :n.iio m.inoire in t.ile 
d.ri-. ion 

1 . maniccmio d: Bisceglie 
è -■l's:;;,, ri , •;;! i eo.igreg.i 
.’ir.n-.* re;;z;...sa, quella delle 
.s.ioie «Ancelle della divina 
proi. iden.-.i ». fondata da don 
l’v.i, «concitt.idino beneme¬ 
rito » d: Bi.-ccglie. c « L’eco 
deila iv.rità -, un periodico 
della congregazione, defimace 
li manicomio «d’industria don 
Uva Elfettlvamenle si tr.it- 


ta di un.i « indu.stri.i » ch-z 
li.i l.ivoro .1 2 COO per.sono (tut¬ 
te a.s.sunte con meti-do clien¬ 
telare; nessun medico ade 
rente a P.sichi.itri.i Demi>cr.i- 
liea. .ad e.^empio. è nus.'i*o 
ad entrare neìfc>.sped,ile pur 
avendo tutti i titoli d; mento 
jxr :x'*e:;o fare» e che orni 
■inno riceve d.ili'.imtr.ir.u-tr,-.- 


Proteste 
(li agenti 
(li custodia 

Con:.nuano le prot-est-? de¬ 
gl: agen:; d: cus;c-d;.a in -.a 
no carceri. M.in.fi.sta.’ion; 
Siano av’.ite a Rom.a, nei car¬ 
cere minorile d; Ciiì.a; d- 1 
Marmo, n-.-l q-u.Ale le gu.ird.o 
si sono autooonsegnate. chie¬ 
dendo i’.accoglimento d; una 
.serie d; rivendicazioni »,r.i 
e.sem.pio la sm.litar.zzazion*? 
del corpia e .a nduz.o.n-e de.- 
’ior.ir.ia cl; ^e:v.^;o‘, 

Co i a C.i'.a.n -a, ; 113 ar-n 
t. .si sono aui.ico.n.segn.i’.. r - 
fnuia.'.do d. lasi..are .’i-titutc, 
d; pen.i c.--».sa;o i. >eT-..z.c,: » 
Enna. le :r« nt.i guardie del 
carcere ciudrz.ario. che o-sp. 
t.\ 80 re.'.-u.-,;, hanno indetto 
110.-1 uguale protesta. 

Anche a Napii’t. cento .Agen¬ 
ti sui quattrocento in i>er-. ;■ 
ZIO a! carcere di Poggioreale, 
SI sono rifiutati di tornare a 
casa dopo il servizio. 


; zionc provinciale di B-iri 
j quaico=a ccm.e circa 20 m.i- 
j .lardi di lire .a titolo di « ret- 
j te » per gli .. osp.;:.,. Sono 
: circa 18IX>1 lire .il giorno 
j por ogni ricoverato che la Pro 
• Mi'.ci.i p>ig.i K i'.< industria 
: (i-ui Uv 3 '> ha subito capito 
; c.g* p.ù rtcover.T; h.A. p.iù 
< ir.v. jVr cii ni-* 

’ n.co.-nti» di Bi-ci'gl.e e il pi'ù 
■ittcliato dTti’.ia; circa Trc-mi- 
1 ..I yn'T'OTìc qua-'i tuite i.i.'.go- 

I - ., 

i « L'..'.di;str;a - d.i '.in pa o 
i d. anni -.i qae.'t.-. parlo hr 
j Cl rcito anche d. taro .n ma 
j do d; ersero « .n.ittac jab..e > 

! ii.il.e nusve tcndt-nzo che ne.- 
J l.A jx.ch.atria itai.z.ia orm «. 

‘ .s; vanno aftern'-indo e lo ha 
! fatto verna, i.i.ndo un piV 1 -e 
pareti de; re.oarti. tenendo 
un po' pulito, d.i.ndo d.A ma.n- 
giare qualcosa di più ai rico¬ 
vera::, co^trueiKlo u:i campii 
.sportivo. Ha cercato di darsi 
anche una copertura sctentifi- 
•cA li Direttore Antonio Bert.> 

! lino, consigliere gen-*r.ile del a 
SIP (Società Italiana d: ps. 

‘ ihiatn.ai s; e accordilo coi 
I Eugenio Femri. ilin-ttore 
I della clinica neuropsi-rh.atn- 
I ea dell Unner.sità di Bari, 
j uno dei « bas.s » della ma¬ 
teria nel Mez. 2 og:orno. e a 
Busceglie si svolgono avanz.a- 
te ricerche dt neurochimica 
(SÌ analizzano le «anime», 
sostanze del sistema nervoso). 

Domenico Commisso 


stati coiiipo.sti in «'trcitant • 
baro, portate a F.ipp.ilo il.i 
gli elii'otten. che per tutto il 
giorno lianno fatto una .spo¬ 
la mccs.sante tra Branz.i. i-en 
tro di coordinamento dei sre 
corsi, e la località sciist..-.i, 
i.solaia da ben undici .slavine 
cac'ute sulla .strada proviti 
ciale. 

L’eticottero è tutioia Tiin - 
co mezzo con il quale e pos 
sibili* laggiungcre Foppolo. Le 
alile comunicaz.oni .sono in 
tcrrottc. 

La g.ornata qui a Branzi 
comincia alii- tì. E' .nieoia 
baio e freddo. Un freddo eiu, 
impedi.sri" ili re.spir.ire. Da¬ 
vanti alla stazione de; ear.i- 
binieri, aiielie essa sotto ia 
minacci.T di una stavin.a. un 
diiiuio panno lOssO con un 
t-i-rcluo bui neo net mezzo spie- 
t-a sulla neve gelata. Dal fon¬ 
do valle giunge il ronzio del 
primo elicottero che in po 
ilii minuti atterra centrando 
con millimetrica precisione il 
segnale colorato. 

Poco dopo sopraggiungono 
altri elicotteri: uno ilell'.i-ero 
nautica militale, di stanza ;id 
Orio, due dei carabinieri <• 
quello gialli» della finanza, 
giunto da Varese. I voli .si 

tre l.i luna tr.imoiita iii-r la¬ 
ri* po.sto ad unalba tardiva 
e gelida. 11 .sole, in quc.^io 
angolo deii’.alta vai Brcmba- 
na, in inverno sorge doiio 
le IO. Un cUcottcro .sulla vi.» 
del ritorno non si Icrriia: a 
bordo c’è uno dei feriti. K’ 
Angelo Cattaneo, lui i.‘> anni, 
lui morte bianca l’ha sf.ora’.o 
tici sonno »en/a glicr.mirlo. 
unica conseguenza una spalla 
fratturata, li ragazzo viene 
portato .senza .scalo iill’osjx*- 
ciale di Bergamo. 

Con due viaggi successivi 
giungono a valle anelie Terc- 
sma e Livia Paganoni. ùl ’29 
e 23 anni, le due ragazze 
ferite in modo lieve dalia va¬ 
langa che ha letteralmente 
svuotato i primi due piani del 
condominio Brembo, lascian¬ 
do intatti e a nudo .-.olo i pi¬ 
lastri portanti di cemento ar¬ 
mato. 

« E’ stato come un forti.ssi- 
mo colpo lii ve.Pto senza al¬ 
cun preavviso — dire Saverio 
Visinoni. maestro di .sci. tra 
i primi ad accorrere sul luogo 
del.a tragedia —. Lui sia vi¬ 
lla ha colto tutti nel sonno. 
Porte c finestre sono lette 
ramicnte scoppiate a causa 
dello spostamento d’aria spin¬ 
to in avanti dal fronte della 
valanga ». 

L’enorme ma.ssa <•! neve ini 
jKii fatto il resto p;oml>.indo 
come un micidiale torrente 
nciie ea.se, nelle vie. nelle 
piazze, distruggendo tutto 
qu.into Ila incontrato lungo il 
suo mortale cammino. « Due 
persone cìie .stavano venen¬ 
do a ehianiariiii ix-r i pimi; 
soccorsi — jjrosegtie Visinon; 
-- .sono state a toro volta 
investile d,i uii’aitr.i sla- 
vina. fortunatamente --cn- 
z.a conseguenze. Poi, assie- 
me ad altri, ab'o.anio romin- 
1 ciato a .scavare nella neve con 
i lutto queiio Cile aievaino a 
! di.spos;z;one; badiìi. p.ccon.. 

! mani. Ne a'o'oi.iino tirati f.ion 
1 sei >. 

j I corpi degli altri due .'ono 
f stati -.ndividuati. eonie diceva- 
I mo. uno questa mattina, fal- 
i tro noi tardo pomeriguio ilal 
j bravi.^sinio Berton, uno dei 
I curii da vaiaiig.i del.a gua.'- 
d a d; finanza eiie .sen.'-i e:.it.i 
/:or.c apix-na giunto ,^ul po- 
1 ha luto un.i breve an- 

• nu.-sata intorno e si è mc^-^o 

■ .A .-<-a'.a.e fronctic.iinentc: le 
. pale degl; uomini ìianr.o co.n. 

: plc'.tt'’» i'oper.i e in p.-^i-ii: ni.- 
‘ r.ut; il torpa d. Va.e.nt.r..» 

; Lizm:-''.:.: è .-t.ito p-irla*. > a. 
i l.i luce (Juell.» li. Ar.t-e;v.e::.a 
; P,i j.in-.r.i e .mc-.ira ^-s'.to l.i 
i neve. 

! Ir.t.into ;I .'Ol- e fa'to 

• a'nb.iz.iarde, lana 'i 

I da e ia temperatura sale. 
; rendendo anc< .ra n.u p-er.c-,;lo- 
j ^o il comp to de; siK'n.'r: 

■ tori. .Alle .spille della ca.'T-r- 
m.A dei carahin.eri. poco do- 
•,x> le 2 del pomeriez.n, dai 

j -.or.-.iute ripido •. i.ni'.evat-i d -1 
i la « P.etra qaaara > — una 
I cima 'Ui 2500 metri — -i ^cl- 
lev.i n itv l;r.. ante e b .in 
cr».o-'-;'...i. E’ i-'n'.iltr.A si.;-. .- 
•i.i ri. r..-r)ett.ib;l; ù.mer.s.,i:'; 
Cile 'I e 't.i'.-.-.ta qu.ilcfie 
ccr.'in.i o d. i’.'.t:.-; 'Opr.i 
ixiC'."*. rn.i .'I .il',Ve P-r 

forrun.a in un f;r.i.-,si:m p-i.- 

.scolo pr.ma d. rarziunzere 
le acque c**l Brembo. It p"- 
! riccio, il eravii-i.-no Tvrir-v o 
i della « neve .-clvaezi.i » non 
i o ancora svan.to 
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Imbrigliata la nafta sul Iago di Como 

j Sembra si sia riusciti a frenare l’Inquinamento del lago di Como. I cento metri cubi 
j di grezzo usciti dall’oleodotto della Snam, che passa vicino al lago, sono stati circoscritti. 
I E’ stato portato sul lago anche uno speciole natante che risucchia lentamente l'enorme 
i chiazza OiCusa. Si hannu Invcca preoccupazic-il per t’acquauotto ucita «.oiia Li teme che la 
I nafta abbia inquinato la falda acquifera. Nella foto: la macchia ne» a aul lago. 


Contìnua il processo contro la Fìat a Napoli 

Il controspionaggio ostacola 
la verità sulle schedature 

I cosiddetti « segreti politici e militari » rendono difficile ii lavoro dei giudici 
ieri ha deposto ii segretario della UH Giorgio Benvenuto • Appello ad Andrcoili 


Dal nostro inviato 

NAFOLI. !3 

Siamo .(Ile .‘voliti-. Omii vol¬ 
ta i-tii* it miizi.str.i'o cerca 
di vederci un po’ chiaro, il 
SID ri.sponde picche o non 
risponde affatto. A suo tem- 
JH). il giudice i.strat’.ore liol 
procc.-vso jM-r lo lipionagzio 
FIAl’, che SI sta .svolgendo a 
Napoli, aveva ciiie.sto di avere 
i carteggi e gli schedari del 
SID por poter confrontare le 
.s-.-lierie dei servizi ili .sicure.r- 
zu con quelle sequetilrale nel¬ 
l’agosto 11*71 neeli uffici della 
grande azienda dell’auto. 

«Tale n.-Honim — .si le'zee 
ni-zl: a*li — avreblie ijotuto 
iinpor'are rilievi so.-itaii/al: 
e prove ancor più salienti 
Ciò;- .SI .sari-l)be i>otuto veri!:- 
care se e in che mi.sur.i 1 .-. 
L'LAT si era eiovata dei. i 
i-oll.'Lmrazione di uomini de 
gl: app.irai: iti sicurezza ]ier 
fcìieil.are piu di 370 mit.a la¬ 
voratori e discrimm.arli in b.i- 
-sc alle loro c.invinzioiii poli- 
tii-he c sintiacali. 

M.-i il SID re.spinge la ri 
i hie.sta trincerandosi dietro 
la motivazione del «segreto 
politico e militare». 

Quasi un inc.se f.a. i! l'> 
dieembre. i giudici del tri 
bunale napoict.Ano avcv.mo 


riii:io-..-f■(> la ncìiic.-'t i onl - 
naniio «al nacleo S10S.-\ei<> 
ii.iallea li; rer.nu e .»! .SID 
di Rolli.» di csiliirc. con 1.» 
ir.ii:<» iir-’< iiz.i. il NO.S 
i:ia Iao.'ia di .--icuiczza) e le 
."«■ticde inlormati'.i’ lela'ivc 
avi. anni coinpre.si tra il iOOT 
e il ’71 », 

■Stumane. all.i :ipre.--a ti--' 
inocc.-..'.il j'.rcr.iiteiite liottor 
I ujxjne tia dovuto peiò infor¬ 
ni ire. ( OH tono .-con.sol.ito. clic 
d.il SID e li.il SIOS non e 
.irrnai.i .ilcuna risposta. .Si 
i- deciso di inviare loiioaram- 
mi lii .sollecito a! pre.siilente 
rit-1 Coii.>;gl.o .-Andrcotii e al 
.-nini.siro ii»*'.l.a Diie.‘-a, ma le 
pr» v!sa)ni :,u!! sono .^- 

.-imi .tu he L'iivviK-ato Brine.» 
Gu'.iietti Serra in a.ni!<’Ì!i.»'o 
che. nei c:»->.i ili ari nuoto 
riliiUo del .SID. la p.rte civ 
le .--ollevi-ra un.-. r;-,i‘'.,t:i>n-- ti: 
in(-o.stitu.':oii:i'!ia. 

II rc.vto ile.i 'idi -nz.i »• rtato 
C|iri.-i inter.tniente occuu.iio 
daìta tieixi.-'izuine del .--e-'rc 
tario geiicraie ticiiu UII.. 
Giorgio Benv- mito, citato ci>- 
;ne te.ste dai tiilt-n.'or: de.- 
l’avv. Umt-erto Cuttii.i che 
fu liircttor»- d -1 pec.-ouiili.- 
FIA T dal 1070 al '74 

Er.t.no gii anni rìelf ( c.s>lo- 
.s;one » .“ind.icale. i:«'..e tao 
lir.cne na---c-j-.-.tno i ci*us;all 


dei dc!-'‘Z.i:i. ;i r 

nuovi contr.itti »' la-r gii .ic- 
cordi mtt-gr.tl.vi, »- U- ocia- 
.'U'n: (il i;i; >ui’ ro t ’m i ;,»;>• 

.. < ni.-, ir i di'; nu-’.i 'm.-c - i- 
nici Iallora Rt-iivcii'vKo diri¬ 
geva i.i UII.M» e iiuetli del 
pidro:iat»> e:'.‘.no molto tre- 
quenti. 

i{'-o-.»nuto Ini ru-ordato elle 
qu.indo Cutl.ca .- •.r.-.i at pc;'- 
.son.iie, i dirigen:; sind.icaii 
gli dettcr.) atto. ;i(-l!’liuervi- 
.sta a un per;< dico, di es,vere 
l't.»;») un .»\-.cr.'.irio timo e 
inllc.">.sibiie. ma U-ale nei rap¬ 
porti t-o| .siiKir.c.ito. 

« Il mio g!ii(iì/iti — ila t<-- 
mito a nr(-c;.",ar.- BeMvenu:ii 
— .--! riici:-v,i iK-ri> .lila per- 
.--on.i. non all'.i.-;i-..d.» con la 
t|i>il>- i rapporti non .sono m.»; 
Mal! f.acili. N(’l ■»'>!> ci luion-i 
itl’.i FIA'I' nuiiicrosi licenzia¬ 
menti lii alt IVI '-1 .stiidacan. 
a<-(-u-'.-i: i iti avt-r commes.--.» 
-, loleri/e. Uon.-t.itanimo di'* .i 
tr.ittava di una ino’ iva/inne 
preTi“".t'io-s.a e in'e.Tompeinnu} 
le trattative. La FIAT n.»- 
turalm-’'nfe non rironob'oe di 
aver cnmrr.c.sso ilteciM, mi 
la mi ri;.»z:one de! mini.strn dei 
Lavoro, die porli» alì.i ria.s- 
.Minzione d-. i lavoratori, ci det¬ 
te ragione '. 


p. g. b. 


Drammatici incidenti al processo per l’uccisioiie di Cristina Mazzetti 

Insultano il pubblico in aula 
i mafiosi accusati a Novara 

Un intervento del PM dottor Canfora e poi ie urla di Gattini, Milan 
e Francesco Gaetano - Stupore e la risposta: « Assassini, assassini » 


Elio Spada 


Bambina travolta 
da una valanga 

BOLZANO. 13 
It.i.a v.al.inz.A h.» travolto 
questo psmer.gz.o .n v.i. G.Ar- 
deni, nv.1,1 zor.A della p .-ta -1. 
se; d-.*l Svce.i.A. due .ve..»:or; 
di Orti-'C;; un uomo e .-uà 
f.g'.ii di nove ann; che .-niva 
no f.Acondo dello ,vci e.scur.s;o 
n.stico fuori pià'« Mentre ù 
p-ìd-'e della h.-Amb;na h.i po¬ 
tuto i;rar.«i fuori dalia ma.si«i 
nevasa che !o aveva sepolto, 
sua figlia — Ivonne Demetz 
— è stata trovata priva di 
vita. 


Dal nostro inviato 

NOVARA. t3 

C .-iniorcsi :nc;den;. .n i i i. 
qne-’.t :r..i:..n.«. .ìl p,(*c. 
.’À'.i.-'zof,durante .'.r.’e.'. og »- 
■ ir.o del ri ,for Miri..», il 
f-a^izifiiar;.-) de.l.t .'quad .» 

n. ■>'.■).. 1 - li; Nov.ir.i eh-- a..'i- 
.'to .Ang- .-t'.i 

r. dottor M.idt.a e .a*t :- 
rr.-;o.:e .sn.'P^*^o dal =e.''v;z. > 
jxrc.-ie ace-j sito di a ver f,»- 
v,'».-.;o tr.Atttc; d: arm: (..» 
ixirte di ali ar.; csp.vnent; de - 
la n'-Al.ivfa locale. Uno ri; 
q lesti, .n part.ool.arc. lo .ai- 
cusò :n modo esplicito qu.in¬ 
do nel .suo appart-Arnento 
vennero t.mv.at; arm; ed 
e.'plc.'.tv:. .Anche se. ovvia- 
métite, Latto getta omb.-e 
negative suli’opcrato del fina 
ztonarlo, c an prex-e^-,-» oi,-- 
deve ancora oelcbmre <- 

o. ò non avrebh'* do.’i’.» -''U.- 
scnt.re a n«-.s>.;r.o d; 'raMt.- 
nv.are un'a.i;:r..v» come i». » 
rii s'am.a*t,.-13. deci.'iv.» p-'-: 
quanto riz-j.ard.iv.a l.i que-it;.»■ 
ri--- ne. rtccnosc.mento d» pir¬ 
te li; .\ngel n; di .Antonino 
0 ;.A.'obb -3 0 d-’! Gattini, qua¬ 
si in una r.ssa. 

Gli incidenti sono scoppi.i- 
ti quando il presidente ha 
chiedo al Madia di precisare 
chi c.'OA pre-'ente agli interro¬ 
gatori di Angelini •wenutl 


: C.i .'.bria o .1 funzionario 

i c. ;..^..z..i ;..» t.-'P'-'o cj.‘- c' 

- . I rio’t-or rhi.a-. -’-a del- 

■ niinalp-ol rii R -rr.o Ca 

.i'>. .1. ;. .l'CJ .T:' f-» .. 11 ■ 

j < c. i-iiar,i.m-.ii’.-* ..i. ,- — n.» 

- ; ,1 - ; 1 ViK*- s c ' I 

;. --o-Tila*» oro'i.-.ì* ire il--..» 
:t ;j . -i.> .•-.» I>- Li -ì . 

* i. «igj l.c. o - 
f--*--.. 1 .are i‘.-.’o .1 T'.M ri; 

■ .';.t-r-- gg.'-.'i'o la ri.'po-',» ..1 

■ t-;-'' rniine 1 !‘M i'..i ov-, 

• l'.'e ri-.'ig.'o il 

i -'.in.c.l;v-.‘e ’v’entreo-,-. i..i 
j ‘T.ito .*.. presider.'e il b 'x- 
C l degl; apniti': p-*r d.mo- 
.'trare che ;1 nome di De I.-.i 
i-.i lo a-.ev.t g.à .M'rit'o c c.o-' 
vo.eva e,"Kse.'e solo sicuro d. 
aver capito bc-ne. I.avvoca* o 
I.ongo SI e opp-osto. qu.nd. l a 
z-.tt.'o il I*.M nìLtnre ;i can- 
celi.ere .s; offriv.i c.-'mc te¬ 
st .mvi'.e. 

Il p-.ibt. irò h.» com nc..:*,*i 
;i r i:n.).'e--'Cì.if.r.i e -..i 
..to p.tt...i e. .1 i.'rapp.i- 

t ) .i..e -‘o.».';-,' :. » '-jUi »i-i.i- 

tii .* jrl,t.'-e. « P_‘i"o.Iin.. .o .'■» 
no ir.nocen'e ■> t- I u., in.na--- 
c. ito II p ibb ;. ó. S. s.>n.i -en- 
t.te gr.iLi di « >. 

Milan .1 su.t volta è b.ilza’o 
ai p.edi ass.cine a F.-anceM-o 
G.at-tano ed ha com.nciato .a. 
gridare «bast.ard;! ». Il presi¬ 
dente ha fatto sgombe.'tt.'c il 
pubblico e 11 professor Smu- 


mgli.a ha ch;<-,'‘o cl-ie olt.-c al 
p i.O'ol.io I'.."-.ro . 11 . al 
.o.At.in.tt. fJtttin; i M.l.in e 
f;.if'.= *.i ht prò-, e »to uno 

r-.'<'l.'.'» f .'a z.. ti *- »*; a. 
■•vru.ine ile. qa.i.-z C'-..tr.; > 
ri--l..t u fi-. 1 . i..i ,po.t.> ri'-- 

n-*: c.'nfrr".' 


ri-.'l 'io'- ; 
t-.- .Miri.» p-. t.i.'O .n j 

..«p;)..'.'t ì. 

•Sol‘o...'it-.r.i 1.» t-;.it.-.lillà fi; j 
c:tt.aitc.,i p-’t-'-n'.at.i 
o.a .«'1 .a-, .1 e ci.c pf/.e.j e - j 
sere prc.v.ni.i'a n. i.'.o tea.- | 
po pr;m.i, .vi paro.a e r.m.i.-.t.i 
alla i>,ir:e c.v.l»; c.-.e ìi.i chie¬ 
sto c:;e in.ssc-ro mes.se a 
verha.c le n'..r.acce d; M.lan. 

.\ questo punto Gatt.ni è an¬ 
dato Verso la poruA della 
gab'o..i rivolgendosi agli ahr: 
deter.ut. e h.i detto: « An- 
di.imoccnc- v-.a no:, cosi fae- 
c;,»mo contenta la p-Arte civ.- 
le ». 

« l’or la p. ima volt.a 11 pr-'i- 
fc.->-.'jr .S.-n'a.Mg,..i li» avi! a 
•an.a reaz.ru'.e e-.tr-v.m.im-'ntc 
v.o.lillà c tia urlato che er.A 
tutta la m,!it;na che si .st.a- 
sa cerc.ìndo di :.mp-:-d;re eh-* 
la giustizia aves-iC ;1 suo 
corso normale. Gcroldi. .a 
questo pun’o. ha deciso rii 
abb.mdonare l’aula e si è fat¬ 
to riccmidurrc in carcere. 


Mauro Brutto 


La multa 
ad Aloisi 
pari aU’iitile 
mensile 
di una delle 
3!) società 

CINQUE MILIARDI DI GUA 
DAGNO NELL'APRILE '71 
SOLTANTO DALL'IMMOB: 
LIARE «VALLECHIARA I 

Dal nostro inviato 

SANREMO. 13 

Cinque miliardi tanti qii.in 
ti ne prevede la multa, coni 
minata dal tritiunaU* a Carlo 
.Aloisi nmettendolo suliito in 
liberhX, cosa sumificaiio per il 
finanziere romano, neH’ipo 
tesi -- tutta da venficare - 
elle poi li pagtii? Il guadagno 
di un me.se in una delle .sue 
.società. 

Non è un modo di dire, ma 
un fatto elle abtiiamo potuto 
venfieare eonsiiltando i ren 
dieonti, eu->tod;!! assieme alle 
famose i-aiiibial! neùa vali 
getta «ventiquattrore» del 
bancliicre .‘-equestrati dalla 
finanza a! val'.eo autnvtia.ialr 
eon la Francia e succi ".va 
mente teg.it- al fa-c-co!-» p.o 
ee.-isuale. D.i qu.’.^'. i--):!’.. clic 
Aloisi doveva far \crii-.e al 
cementiere l’v-cnti Ui 1 (-i-rso 
di un incontro ili fi'ic d'.inno 
a Moiri oc.irlo, si rii-.u.i una 
idea abb.i.^t.inza f»ret-;.‘.i d-l 
giro di iiriere.ssi del fmanz.it-- 
re romano e del tipo d: ren- 
d;t.'i elio la speeul.izione iin- 
niobiliarc i)roduce. a spese, 
.riintemio. dell.i eoiletlività. 

Net t!)7."> Cario .-Vlo-.-.i altra 
ver.so una delle sue .società 
la « Vallecliiara Prima» lea- 
li/za un complesso di edifici 
de! valore d; 3."> miliaidi e 
mezzo, utilizz.indo un fman 
ziainento lii 33 inili.irdt del- 
l’ENRA.M. rente inutualisf.cn 
dot medici italiani. L’analis: 
dettagliata dei co.sti e dei ri 
cavi, redatta d.illo stesso Aloi- 
si (-1 dice die fai e.» »'* (-ostata 
701) milioni, i la voi i di cosi rii- 
.- one ( irea IO nrili.'id: che 
.■■mma;; al rc..’o delle .'P-V'O. 
<-'-.;n:»res; ei: interess-, iiassiv'. 

c •.( ad un t -Cai-- d- 13 m - 
1 ; trd: 

.Accanto a queste .six'.si* ci 
Sono an.-tie gli utili i>i‘r ■ iMo; 
-s;: 8 miliardi n-*! marzo. 

m. li.irdi nell’apr.le. 2 n-'I giu 
gno eil altr. 2 nell’agosto .s tu 
pre d(*ilo .s-e,s,so anno A la 
f-.ne de'l't>;K*razi(ine .•'ono ri 
ma.s’i circa 9 miliardi, fin: 
ti nello ca.‘,sc d: line altre 
.società ilell’Aloisi. la «V.-«l- 
lechinrn .seconda » e in « .Mi¬ 
la ». per rinietlcri* in moto :! 
meccani.s.mo immobitiare al 
trovo. 

Cinque miliardi di utili in 
un me.so. e in una .sola .so 
cietà. quanao attua mento 
Aloi.'.i di .società ne control¬ 
la 89 .-\ Roma. i-<‘iì s-‘d** -.n 
vi.i Den/a 27. ci .sono. C--;c. 
Dii-.-ato. Nt-r. Novn.s .Acci. Im- 
in-)l).lia;e t-ltrur.a. Mcili-il o 
Agnpjja. Studio Ludovi-.. Cl;o 
ve. S-cuder:a M-.-tauro c al- 
l*‘vam‘-nto lil Mezzaluna In 
V..I D’.-\r-'*zzo 2 figurino ;:i 
Vi-ce: Iinmobih.ar-- C.i,.(.i-'-o 
IxKiigiano. Amag.ri. A;ir--:;.i 
na. Elcus’, .Mi-cne. M l.-.-inio 
l’.irna.so, Fior.i. I.od-., .Spar 
v.ero. lycvanti-. M.»--.-■• iole. Ms. 
pi-r;a Fe!:x. Marengo. Ag;;- 
col.» Fond.ana. Botte -c Ti 
z:ana. In v;.i Ci.maro.s.i 18 
.si trov.mo le so-c eta Alben 
era. Vallecmani .s-.co:i;!;i. M; 
la. Villa.simui.s hot- l. .Svilup 
po S;miu.s, C-jrto.ua 11 qii.» 
dro e complet.ato da due .^o 
cictà la cu. .stxie è ;n via 
Emilia OS (la C.t.^t.glion-* •• 
la S.ar*. due ;.u v;.» Veneto 
i '*8 (l.A G:.» e la .-\ na.r» ed 
Ulna, la .-Xmmini.str.izi-c'.e .s’a 
bili, in v..a Tuc<'..m(-; 1. tji 
to a Horn.i- U.mc.a .-of-if t.a d. 
Alo..-:; con .sode a Mi ano. in 
v.a P’o.nt.in.i lò. e una f; 

n. i.nz..»r..»; la A.s.'Of.m Natu 
r.ii.-ne;:**- tu".*- e »r--.ria:;o-.<- 
le .societ.i. p')i^st-d-i;'«- e i-on- 
trol.ato ila; n.i,i--!i.--re .".ppiio 
no Ji‘.sr;!o da pr--.'’nnii:r.e in 
quahlà d; a mm must rotori: Lu 
ciano Botti. I/or»-.n/o Nrv-.o 
ni. R.Aff.AcIlo B.ara't>-.si. Fede- 
r.io Parasi. I.uigi I..id.k. Ic.j 
c.ano .Monaldi. 

La; operazioni clandc.sline 
di Ira.sferimcnto di v.alul.a di 
Cario Aioisi. .stando a quan 
lo e en.erso al proce.sso ri 
2 Al.»r;i.ai.(» .solo sp'cuìazioni 
iii.motiil.an. Per altri settori 
i! b.Anctncre osserv.ara .vru- 
jroio.s.Amenti- le nonno v.'il'i 
larie sicer.’i. T’er e.-cnipio i 
r.ivaili Alo;--: O un .'ip-p.tlo 
nato lonoscitorc del mondo 
riell’ippica o po.s.sicdo un paio 
di scuderie. Per una sol.t 
m.rmta tra Mill Reef C Orsa 
Maggiore. Aloisi ha dovuto 
.spendere Io .scorso anno 15337 
.sterline, quasi ventidue mi¬ 
lioni di lire, peraltro debita¬ 
mente denunciati aU’Ufficio 
Italiano r.ambi presso la Ban¬ 
ca d’Italia. 

Nella mattinata di ieri, .1 
sostituto procuratore dèlia 
Ropub'alica Enrico Poggi, che 
aveva chiesto la condan¬ 
na dei banchiere a due anni 
c mezzo di carcere e nove 
mili.Ardi di multa, ha depo 
.sitato pres.so la cancelleria 
del tribunale I motivi di ap¬ 
pello contro la sentenza che 
ha rimesso in libertà il ban- 
ridere. 

La dife.sa di Aloisi. logica¬ 
mente, pre.sentcrà adesso an- 
rlie i propri motivi di appel 
lo. 

Paolo Salotti 
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Documento 


dell'Esecutivo 


regionale del PCI 


«Col piano 
dì sviluppo 
fase nuova 
nella vita 
del Lazio» 


Si ò riunito ieri i! Comitato 
esecutivo regionale de! PCI 
che ha approvato il seijucnte 
documento: 

« La presentazione del pri¬ 
mo documento de! prottram- 
ma regionale di .sviuiipo, d.i 
parte della giunta democrati¬ 
ca di sinistra, rappresenta un 
atto politico di eccezionale n 
levanza, che apre una laiìC 
nuova nella vita regioiiaie. 

« Il processo che con cpiesto 
atto SI apre inve.-ile rmiero 
modo di t-Sifie delia Regio 
ne; la sua lecislazione. l'aiii- 
ministrazione, le strutture, il 
metodo di governo, il rappor¬ 
to con gli enti locali, con io 
Stato e con la società nazio¬ 
nale, la vita della collettivi¬ 
tà laziale e delle sue artico 
lazioni sociali, politiche e cul¬ 
turali. 

« Il Comitato c.sccutivo chia¬ 
ma quindi tutte le organizza¬ 
zioni di partilo del Lazio ad 
un grande impegno per (li.scii- 
fere e approlondire gli obiet¬ 
tivi e gli indirizzi del pio 
gramma regionale di sviluppo 
e per dare il massimo contri¬ 
buto alla loro diffusione di 
ma.ssa. Il Comitato esecutivo 
.sottoIin(*a rmiiiortanza della 
vasta e pioloncla con.sultazio- 
no aperta dalla Regione, te¬ 
sa ad ottenere il contribiilo 
costruttivo degli enti locali, 
di tutte le forze politiche de* 
mocratiche, delle organizza¬ 
zioni sindacali, di categoria 
e sociali, delle forze della 
cultura. 

w II programma regionale 
di sviluppo non jniò es.sere in¬ 
fatti che il frutto di un con 
fronte) ampio e .serio, di una 
intc'sa tra le forze vive ed at¬ 
tive della collettività regio 
naie, del massimo di conver¬ 
genza tra le forze democra¬ 
tiche. Esso rappresenta per¬ 
ciò una grande occasiono ì^'i 
far avanzare i prorc's.si poii- 
tiei democratici, di conver¬ 
genza c di unità. Le .scelte 
che vi vengono indicale sono 
obiettivi di mobilitazione e di 
lotta di tutti i lavoratori, del¬ 
le donne, dei ceti produttivi, 
dei giovani, degli amministra¬ 
tori locali, dei più ampi set¬ 
tori culturali, per avviare un 
progetto di risanamento e rin¬ 
novamento del Lazio e di Ro 
ma. por ampliare o ristruttu¬ 
rare le basi produttivo della 
regione, per sviluppare l'oc- 
cupazione, per riqualificare la 
vita delle città e delle contra¬ 
de del Lazio; per dare soste¬ 
gno e fondamento a più ele¬ 
vate forme di convivenza 


Gli operai del reparto montaggio hanno accusato malori durante il sopralluogo dei tecnici 

In moto «per prova» le macchine 
della Yale: altri 15 intossicati 

Si fa l’ipotesi che le sostanze nocive provengano da condensatori guasti delle lampade al neon • Nei prossimi giorni verranno 
compiute analisi chimiche sui campioni d’aria prelevati • Preoccupazioni fra i lavoratori • la fabbrica resterà ancora chiusa 


t E" bastato rimettere m 
j moto le macchine, anche sol- 
tanto per prova, ix'rché alla 
Yale di Aprilia s; venfica.sse- 
ro ló nuovi casi di intossica¬ 
zione. E' succes.so ieri matti¬ 
na. durante il sopralluogo dei 
tecnici che doveva servire a 
indiv.duare le cau.se allongi- 
1 ne de. d.sturbi < he in p.ù ri- 
j pre.se hanno colpito oltre 200 
; lavoratori. Nello stabilimento, 
j in cui il lavoro è stato int-er- 
ro’to <la iiualche giorno, nve- 
I vano fiitto ritorno lutti gl; 
operai e ; macchinari erano 
•Stati riattivati. S; voleva, .n 
que.sto modo, riprodurre e.sat 
tamente l’ambiente normale 
tleil.i labbrica durante le di¬ 
venne fa.si della produzione. 
L'e.siienmcnto era cominciato 
da ))oco quando ; l.ó lavorato¬ 
ri che si trovavano nel re[>ar- 
to di montaggio (quello in 
cui si sono verificati gli ulti¬ 
mi sei casi di intassicazione» 
hanno avvertito i malori: pri¬ 
ma ma! di lesta cd una lieve 
j nausea, poi conati di vomito, 
; bruciori agli occhi e in qual- 
I che caso svenimenti. 


Ne! reparto montaggio so¬ 
no subito accorsi i tecnici e 
i periti che stanno conducen¬ 
do Tindagine per prelevare 
campioni d’aria (che oggi ver¬ 
ranno analizzati I e per cer¬ 
care d; scoprire la provenicn 
za delle sostanze tos,sichc. Al 
termine dcil’e.same è stato ri¬ 
levato che dai conden.salori 
applicati ai tubi al neon dcl- 
rilluminazione u.sciva un fu¬ 
mo scuro ed acre, particolar¬ 
mente taslidioso e soffocante. 
Aij’imerno dei condensatori 
guasti, infatti, si era creato 
un contatto che provocava fu 
Ilio. E’ quoc-ta la cau.sa delle 
into.ssicazioiii? « Son ne ah- 
buono la certezzu — ha detto 
il profc.ssor Bninner del CNR 
che guida la équipe degli e- 
sporti — ma la "cappa'' di 
gas che si è /ormata nel re¬ 
parto può originare i distur¬ 
bi accusati dai lavoratori, gli 
stessi provati negli altri casi 
di intossicazione Per uvere 
deVc con/erme dovremo at¬ 
tendere il risultato dette ana¬ 
lisi sitU'aria e forse si dovrà 
ricorrere ad un nuoto espe¬ 


rimento dopo aver sostituito 
i condensatori Se i malori do¬ 
vessero ripetersi saremmo co¬ 
stretti a rimetterci al lavo¬ 
ro ». 

Alcuni lavoratori però non 
sembrano convinti che le in- 
ta=.sicHZÌoni nascano da! fu 
mo. <( .\el reparto — conimeli 
ta un operaio — non c'erti lo 
odore che abbinino avvertilo 
le altre volte. La prima in¬ 
tossicazione. inoltre, è arre- 
mila a novembre; da allora 
abbiamo ripreso per un lun¬ 
go periodo il lavoro e nes¬ 
suno ha mai notato (he dai 
condensatori uscita de! fu¬ 
mo ». Altri invece ricordano 
che nel pa.ssato quando sono 
stati cambiati ; condeiisaior: 
i disturbi sono temporanea 
mente cessati. 'l’ra gli operai 
l’opi.sodio di ieri ha su.scitato 
molta preoccupazione. La pos 
sibilila di nuovi esperimenti 
di questo tipo è vista con dii 
fidenza e riliutata da gran 
parte dei óOO dipendenti dello 
stabiliniento. J.a fabbrica ne; 
pro,=sinii giorni rimarrà chiù 
sa. 


Per esprimere solidarietà dopo gli attentati 

Delegazione comunista 
nelle sedi de assaltate 


Una delegazione di dirigcn 
ti comunisti della zona .'.ud 
delia federaz.one .si c recata 
ieri ad e.spruiiere la solida¬ 
rietà <icl PCI alle .sezioni de 
mocristiaiH' di Appio Latino 
c di Lai .no Metioiuo ciie era 
no state oggetto l’altro gior 
no di attentati incendiari. 

Della delegazione facevano 
parti e i; compagno Enzo 
Proietti, coord.'latore della zo 
na. i s^zreiar; de’le sezion’ 
della IX cireo.scrizione e 
1 consigiicri circo.scnzionali 
Giacchi e Volpicelli. 

Nel cor.so dei colloqui avu¬ 
ti con gl; esponent; della se¬ 
zione d.c. e stato ribadito lo 


sdegno de; coimini.sti per si- 
ut 1. L’-.vt. t-crror:>; 

Sempre ieri, il segretario 
tiella federazione comuni.sta. 
P.iolo L'io!;, ha inviato al se¬ 
natore Nicola Signorello. se¬ 
gretario de! eoinilato romano 
della DC. il .seguente tele¬ 
gramma; «Ti esprimo a no¬ 
me dei eoimini.sti di Roma la 
piena soiidanolà e il profon¬ 
do sdegno ixtr gli attentati 
contro le vostre sezioni. Ri¬ 
badisco il nostro impegno 
unitario per garantire Tord;- 
iie demotiailco e la civile con- 
viven.za nella città contro ogni 
tentativo di creare un clima 
<h in imidiazione e violenza». 



Arrestato un avvocato a Prosinone 

Si finge morto dal '74 
per evitare l'arresto 

Con un cerlificaìo fasullo aveva fallo archiviare il suo 
caso - Smascheralo dalla polizia e rinchiuso in carcere 


LE RUSPE A BORGHETTO PRENESTINO 


E’ iniziata ieri la 
seconda fase della 

, demolizione delle baracche abusive di Borghetto Prenestino. Le ruspe hanno lavorato ikt 
. tutta 1.1 mattinata sotto la pioggia inccs.santo sgretolando le miserabili casette di lamiera e 
i mattoni. L’ojtera di demolizione riprenderà oggi. Io tutto caitoquarantanove famiglie si 
• trasferiranno a Casalbruciato nei nuovi alloggi messi a disposizione dal Comune nel quadro 
i di emergenza iter la casa. Nella foto: la ruspa in azione. 


Arrestato ieri pomeriggio per io scempio edilizio del « quadrilatero archeologico » 

L’EX SOVRINTENDENTE ALLE ANTICHITÀ 
IN CARCERE PER ABUSI A PALESTRINA 

Pietro Grifo è accusalo degli stessi reali contestati all'ex sindaco dell'antico centro, ali'assessore ai lavori pubblici 
e al capo dell'ufficio tecnico comunale - Avrebbe firmate decine di « nulla osta » per le costruzioni sui ruderi 


li costruttore 
Renato Armellini 
in tribunale 
per truffa 

i; costruttore Ren.nto Ar¬ 
mellini è eompar.so dinanzi a! 
tribunale per ri.spondere d; 
truffa. E' a‘.TU.»aio d; aver 
wgeirato mimoro.se per.son*?. 
vendendo loro ni una zan.i 
residenziale tra O.stia e Tor¬ 
va janica appartamenti difet- 
to.s; e m.incanti degl: accr.s- 
Fon indi.siKm-^abi!; come, ad 
e.semp;o. il ri.'.Mldanicnto II 
fatto s-arebbe accaduto alla 
fine degli unni .se.s.-anta. 

Oltre ad .-\nncllini vendono 
giudicati, sempre t>er trulla. 
Fr.ineo Cannavo e Grerorio 
Pelo-si. venditori della società 
edilizia v< Eno ». 


Lo .-ic.imlalo <lelle eostruzio- 
m abu.-ive .su! quadrilatero 
archeologico di Pale.s*r;na ha 
travolto anche l’ex .-ovrinten- 
dente alle Antic'nità del L.i- 
zio_ Pietro Grifo. rima.-,to in 
carica d.tl T>8 a! 'T.'L Grilo è 
.stati» flrre.stato ieri pomer.li¬ 
gio dai carab.men. < he .si .in¬ 
no pro.sentat; nella .sua a’u.t.i- 
zione rom.ma most r.ind-jgh 
un mandato d: caituia fir 
ni.ato dal pretore Pietro Fede 
rito. protagon..'ta deirnich.e 
-sta .'iillo .-.tempio edilizio del 
rantiro centro laziale. 

Le aecu.-'f .--ono le .-.te.s-'e che 
h.inno .-spinto il magi.i'rato .a 
fare arre-it-are l’ex .-in.in-o til¬ 
di P.tle.'trina Giul..» Forn.ir: 
i-poi ri;a.-ic..ito per metiv. d; 
.s-iiuie». l’a.s.'esiore ai lavori 
'pubblici ut e.tr;;.) Marcello 
Polu.-c; e il capo dell ufficu' 
tecn.co coiniin.alc. Giuseppe 
Co.stantin;. Vale o diro abu 
.-"O d. pote.'e in .itti d'uffic;'": 
e dannegeiam-znto aggravato. 


Seeondo le prove raccolte, sa¬ 
rebbero tutti respon.sabili di 
avere fatto scempio dei ru¬ 
deri den’antica Prene.ne la¬ 
sciando che venissero .som- 
ineis: d.iì cemento armato d! 
novanta edifici nuovi. 

Pietro Grifo avrebbe la sua 
jiarte d: re.spons.ibiliià. d; non 
scanso rilievo, poiché in alcu¬ 
ni ca.i: non ha provveduto a 
fermare ii cor.so delle « licen¬ 
ze alleare» rilasciate dnll'am- 
mini.-itrazionc comunale, e in 
malti altri ha addirittura fir¬ 
mato d; pugno : « nuli.i o.-ta >• 
che. in eas; del sienere vanno 
rilasciati dalla sovrintendon- 
za. D.etro il prowed.mento d; 
arresto, quindi cé stato un 
lunstn lavoro d: rieere.t negl; 
ari'hivi comun.ll; con cu; ’C.: 
inve.'tigator hanno individua¬ 
to l iter delle vane licenze. 
Proprio questo lavoro, a quan 
to .s; è appre.-=o d) iridi.scr*?- 
.^loni raccolte negl; auih.ent; 
del comu.ne d; Palc.-.inna. ha 


! consentito a; magi.strato d; 
: raccogliere uno degli indizi 
I più isiportanti a carico d; Pie 
f tro Grifo. In un atto che ri- 
} sale al '68. infatti, .si Icgee 
; che un primo progetto di P:.i- 
no regolatore generale è .sta- 
: to bocciato proprio dalla . 10 - 
1 vriniendenza alic antichità 
igià diretta da Grifo» perchè 
I la zona del centro storico d; 
j Pale.strina risultava ormai ir 
recuperabile in qu.into già .sa- 
' tura di edifici. Nonostonte 
' Ciò. nezl: anni a .seguire lo 
. ste.sso Grifo ha firm.tto 'un 
1 niuceh.o d. « nulla o.s:a » per 
! la castr’uzione d; altre dee.ne 
! d: p.ilazz;. che hanno finito 
1 d; deva.stare il .< qu.adrilatero 
) archeo.otiico -. 

I Le respoirs-ab.lità d*-lla so 
I vriniendenza alle antich.ta 
! dei Lazio in que.st.a vicenda. 
! comunque, devo.-.o ancora e.s 
i sere chiarite fino ;n fo.ndo. 


j Era ritercalo da tutte le 
j iiuestiire d’Italia per una .se 
I rie di truffe e raggiri; per 
non far.si prendere si è finta 
I morto, inviando alla Procura 
i delia Repubblica di .Miiano 
j (elle aveva .spiccato ordine 
I di cattura) un certificato di 
1 doce.sso. .Ma è stato sma.sche- 
I rato o Jirrc.stato. ieri itiatti- 
I na nella .sua abitazione in 
I via Indone.sia 27 airKLK. 
j Eliano (Monco. 48 anni, av- 
I focato di Frosinone. se fosse 
i .stato riconoscie.io colpevole 
; dei reati die gli erano .stati 
! ascriUi. avrebbe dovuto scon 
! tare circa .sci anni di reclu 
i .sione. Dail> a! di là » al car 
j cere di Regina C’oeìi lo hann*» 
! (K)rtato gli agenti della squa 
j (Ira moi)ile. che avevano a 
1 pcrto un’inchiesta .sospettai» 
j do la messinscena. 

Kiiano (ìiuneo negli oIt;t»Ji 
j anni aveva .svolto la sua at 
I tività forense a Frosi;ione e 
I .si era re.so re.sjMinsabile di 
j alcune truffe, di falsi, di ap 
j propriazione indebita e di e 
! missione di as->egni a vuoto. 
I Malti di (|uesti re.iti ei’ano 
‘ stati compiuti a .Milano, o la 
; Procura di questa città ave 
j va i.struito dei processi (•!»<■ 
[ s; cr*»iiD coiK'iiiSi c«»n unn cori 
i danna in contumacia a <ì an 
i n; di reclusione. \e! frattem 

• jx» Giunco er.» stato cancella 

1 to dairalb.» dei procuratori 
i legali di Frosinone ed aveva 
i intraiJre.so una nuova attivi 
i tà come consulorite fiscale e 
; legale di una società che 
1 ccmmercia in articoli di ar 
redamento ndl.a capitale, riu 
j scendo a sfug'gire abiimente 
I Ma un bel giorno Tavvo-a 
j ti» ha pensato d; mettersi al 
I .sicuro definitiv.jiuente con la 
j me.ssin.icena dt l!,i .sua morti*. 
I .\e; primi mesi del ’T-I è r;u- 
! seito a priKurars: un cert: 

1 fic aio d; morte fasuilo. di ■ 
I recava ' inte.siazione d.-il'*,.';. 
j c .*> di .-tato vivile di nn ('•» 

; mone nei prt--.-; delio c.ip - 
! tale. Questo do.-nm-ento è st.i 

• to fatto reia'pt.vre alia ■,»"•> 

I cura della Repubblica di .M. 

1 l.tno. <-;K* lia estinto il p-.i 

i cedimento per la < morte d*-! 
1 re<) >. 


f il partito^ 

COMITATO DIRETTIVO O-j- 
gi in Federazione alle ore 1 1. 

ASSEMBLEE — CENTOCCLLE 
alle 18 siluezione politica e C.C. 
(Oualtrucci) • ITALIA alle 20.30 
condizione iennninllc (Cial) 
NUOVO SALARIO alle 20.30 Si¬ 
tuazione politica (Mali iolctti ) 
IPPOLITO NIEVO olle 19,30 si¬ 
tuazione politica e C.C.o (Bor¬ 
diti) • SAN LORENZO alle 18 sui 
consultori (Do Vito) - TRULLO 
olle 18.30 situazione politica e 
C.C (Mammuccari) - NUOVA 
OSTIA alle 18 situazione politica 
(Tosi) - BAL DUINA alle 20.30 
attivo ?!?! i/nuiicio di sezione (Roì- 
lii - FLAMINIO alle 17.30 rilor- 
ma sanitaria (Terranova) - LATI¬ 
NO METRONrO alle 18.30 pro- 
btenri internazionali (Carlo Frcd- 
duzzi). 

CC.DD. — VALLI alle 19 - SET- 
TEBAGNI al.e 20 (Mazzo) - CE¬ 
SANO alle 19,30 (Dainotto) 
CASSIA alle 18,30 (Colli) - COL¬ 
LI ANIENE alle 19.30 (Aletta) 

- MAZZINI alle 20.30 dirclliVi 
cellule - APPIO LATINO alle 19 
(Giachi) - CINECITTÀ’ alle 18 
(Proietti) - APPIO NUOVO alle 

18.30 (Costantini) - TORRE NO 
VA alle 19 (Spera) - 5ETTEVIL- 
LE alle 19 (Leonelti), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — RAI alle 18.30 C D. a 
MAZZINI (Imbellonc) - FATME 
alle 17 assemblea temmmile (El- 
lul) - COMUNALI - CENTRO alle 
17 riunione N.U. iConsoli lanno- 
ni) PP.TT. - Callu a EUR alle 

17.30 assemblea a TEST ACCIO 
(Santacroce) - INPS-Direzionc alle 
12 in sede incontro (Fioricllo) - 
S. MARIA DELLA PIETÀ’ alle 

15.30 assemblea a MONTE MA¬ 
RIO sulla riiorma sanitaria (Mar- 
Ictta) - ACEA alle 17.30 assem¬ 
blea a OSTIENSE - ITALCABLE 
alle 16,30 congresso ad ACILIA 
(Fiorieilo). 

UNIVERSITARIA — Aiie 19 in 
sez.ono C.D. c segretari di ccl- 
lu;a ( Ingicse-S.mone). 

ZONE — « EST - in FEDERA¬ 
ZIONE alle 17,30 scgrcte-ie cel¬ 
lule luoghi di lavoro (Mancuso) 

- Alla TRIESTE alle 18 gruppo e 
segretari sezioni II Circoscrizione 
(Tocci) p NORD » ed AURELIA 
a.Ic 18 commissione scuola XVIII 
C.rcoscriz o.-.e (Poco) - p SUD p 
a NUOVA GORDIANI alle 13 
eco; dinamento sezioni VI Citco- 
scr.z.one (Si bi Galeotti ). 

F.G.C.I. — E' convocato per 
oggi alio ore 18 in Federazione 
il Comitato D.rett .o della FGCI 
aiiargeto aiic segrete.-.c d. zc.na su 
r S tuczioi-.e politica e problemi di 
inqued. pnsento - - .MONTERO¬ 

TONDO CENTRO ore 16.30 (Leo¬ 
ni) C MARZIO or-e 16 - MON¬ 
TESACRO ere 16.30 - BRACCIA- 
NÒ o.-c 17 


Da quindici giorni in sciopero gli addetti alle pulizìe 

Altri servizi sospesi alla SIP 
La direzione invasa dai rifiuti 

Gli impiegati disponibili a svolgere mansioni di emergenza ma rifiutano di 
lavorare nei locali sporchi • Ieri incontro fra sindacati e responsabili d'azienda 


Presto l'elenco dei romani con imponìbile di oltre 10 milioni 

Tra un mese forse potremo guardare 
in tasca ai grandi contribuenti 

La lista, che viene elaborata dalla Giunta comunale, comprenderà circa 6000 
nomi - Uno strumento di controllo a disposizione delle autorità tributarie 


Anclie li -.187» ni ,ierv;.i.o 
eommcrct.vle c’oi . 1 ; rtvolgonn 
gii utenti per dcnunn.ire i 
pu 0 . 1 t! o per rii'iiiodere l’m- 
»tall;i7..one di opii.vrwch;). '..i 
d;re.’.;one reg.ou i.e e qu* 2 ’.'..i 
di zona della SIP. dall’altro 
ieri, non fimzion.tno. Gli uf¬ 
fici di via Cristoforo Coioin 
bo. infatti, come gi.ì quelli 
di corso Vittorio, sono stati 
inva.si dalle immondizie. I 
duemila i.Tvorator., (.-osi. h-in- 
ro dcvi.so di mettersi a « di¬ 
sposizione •» delia sonct.à.ma 
di non riprendere :1 lavoro 
fino a quando non saranno 
garantito le condizioni ig;e 
niche. Gli addetti alle pul; 
zie dei locali .sono in .scio¬ 
pero ormai da 15 giorni con¬ 
tro la minaccia d; cento li- 
•enziamenti. 

T.a iniziativa dei lavoratori 
della SIP — ha prec.sato un 
delegato .sindacale — non va 
Vnterprei.iia come uno scio 
ma come un prowedi- 


memo rr.so nece.-s.irio dalle 
impoc-sibili ('ond:.z;oni d; !.)- 
vero. ! d.pendenti. ;er; o l’al 
tro giorno, si .sono pre.-,eai.»- 
ti '.'.egli uit'.ci della d;roz;o 
ne. hanno timbrato 1 «cartel- 
hm ». si sono dichiarai; di- 
s'iXmib:’: a svolgere m.tnsio- 
ni di emergenza, m.i .si sono 
rifiUT.iti d; entrare nei locai; 
sporchi. 

L‘;nag;bili:à degl; uffici è 
.st.iia verificala nnclie dai ler- 
mei deirUfficio di igiene. Ieri 
i tecnici hanno compiuto un.i 
accurata indagine nei !cc.»li 
d. v;a Cri.iioforo Colombi) e 
hanno denunci.tto l’insoslen:- 
billtà dello stato dei .servizi. 
Le conclusioni dell'indagine 
saranno invi.ite al medico pro¬ 
vinciale, che dovrà deciclere 
.su una eventuale chtu.sura 
degli uffici della direzione 
SIP. 

Nonostante il p.nrere dei 
tecn.ei e I .1 resp.e.'.sabile for¬ 
ma di pressione decisa dai 


Ì.ì voratori, i dirigenti dol- 
1 az.encti hanno deciso di con¬ 
siderare gl: opera- m scio¬ 
pero. 

Ieri, intanto, sono prose¬ 
guite le trattative fra le or- 
ganiz-zazioni sindacali do; di¬ 
pendenti SIP e delle impre- 
-se di puiiz.a c la direzione 
dell'azienda telefonica per ten¬ 
tare di dare uno sbocco al.a 
venenza. Sembra che l’azien¬ 
da si .sia mostrata più dispo¬ 
nibile nelle trattative nve- 
dendo almeno in parte la de¬ 
cisione di ridurre gli .stanz.a- 
mcnti alle imprese che han¬ 
no in appalto ti servizio d; 
p,iliz.a. 

ASSEMBLEE — Inizia do 
mani, per concludersi il 19 
gennaio, una sene di riunio 
ni dei con.stgli unitari di zo¬ 
na per di.sculere le decisioni 
adottate ne!l'a.s5emble.a nazio¬ 
nale dei quadri sindacali, che 
si è svolta a Roma nei gior¬ 
ni scorsi. 


F'ra non molto. prob.ib.;- 
mente g;a all.i fine dei previ 
simo mese. ;i con.-iglio cc- 
munale. gl; organi d; intor- 
maz.or.e e. .-g^pr.»:lutto. ; ci: 
tadini. di.iporranno dei pri¬ 
mo elenco coinpieto de; 
«grand; contribuer.t. * rom.»- 
ni. Proprio in quest; g.orni. 
infatti, ia rip.irti7;one a; tr, 
buti, .su inciicazione deli’as- 
sessore Ve:ere. sta iavorando 
per prep.irare ia lista di tut¬ 
ti ; cittad.n; — dovrebbero 
esser? 011 . o mer..-. 6 mii.a -- 
ai quali tino al '74 li’uitimio 
anno in c-j; .si è preieni.atì 
ia demuncia per Timpo-ita di 
famiglia pn.m.i deiia riforma 
tributaria) è .it.uo accertato 
un imponibile superiore a! 
diec; milioni. 

L’operazione segnerà ;i co 
ronamento dell’azione intr.a- 
presa dalla amm;ni,strazione 
attuale ima le cui h.isi erano 
state poste, per iniziativa cJel 
PCI. già durante la scorsa 
legislatura) per dare la mas 


inma puon.int;) alia .situ.tz.o 
ne trib-jtar..i d; eh:, per i.c 
,iU.i po.'izione fin-.inziaria. le 
:.'i,s.ie do.Tebbe pag.irie. ec- 
vonre, anche .-e troppo spe.s .10 
rie.ice .1 p.t.s.iare .nderme. o 
qu.;-'.. tr.i le magi.e de. cor. 
t rolli ; e gl; esemp: ei.ìnioro 
. 1 ; purtroppo non m..,r.oano 
Or.ì. invece, .i; di-sporrà di 
uno strumento di ver.iica of 
fer:o non .loio alle autorità 
tributar.e. ma .lopriattutto a - 
i’opinior.e p-ubbl;ca. 

Qu.a’.che jn-s-'O in que.-ta d - 
rezione, come e noto, e staio 
già fatto li Comune ha g;.à 
pubbiicato tre liste d; t gran 
di contribuenti La prima, 
nei .leitembre dell’anno .scor- 
.so. conteneva 1 nom. d; al¬ 
cuni personaggi (di calibro > 
che, pur abitando notor.a 
mente a Roma, risultavano 
ufficialmente residenti altro¬ 
ve, dove naturalmente le ta.s- 
se sono piu « leggere ». Il se¬ 
condo elenco, un mese e mez 
zo dopo, riguardava i contri¬ 


buenti cu; .-emprc prim.) dei 
■ 74 * er.» .it.ito .«ccertat'T un 
inip-'jn.biie .'Uperiore a; 10 m.- 
i.on; e che a-ce-.-.ino p.T-.icr.t.i- 
to ricorso. Un elenco .Tnalozo, 
con altri nomi (281) è stato 
prepar.ito ne. giorni .icors; 
daH'a.i-ie.'.iorato. e la giunta 
con 'una del.ber.» ne h.» pro¬ 
posto al consiglio l.a pubbli- 
caz.or.e e !’.;:f;.s.i.;one m tutte 
> circai.rrizion;. 

Ora ;1 lasero è concentrato 
iiill'elenco completo che, san 
no not.ire ai;’as.sc-s.iorato. non 
e tacile compilare Per ognu 
no de; Ciro.» 6 mila contri¬ 
buenti « ;nqu..s;ti » bisogn.i. in¬ 
fatti, accertare la posizione 
precisa; eh; ha pagato e 
quanto, eh; ha pre.sentato n 
cor.so. a che punto è la pra 
tica. La speranza di farcela 
entro la fine di febbraio, pe¬ 
ro. non e eccessiva. A quanto 
s. sa. anz.. si è già a buon 
punto, e qualche indicazione 
comincia a venir fuori. 


fschermi e ribalte’ 


D 


CONCERTI 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA I 
DEI CONCERTI (Via Fracatiini, | 
46 - Tel. 396.47.77) 

Alle 21.15 aii’Auditorium dei- 
l'IlLA (Piazza G. Marconi. 1) 
concerto del chita.-rista Henr>' 
Rivas. 

SALA VIA DEI GRECI (Via dei 
Greci) 

Alle 21,15 concerto del violi¬ 
nista Franco GuHi c della pia¬ 
nista Enr.ca Camallo (in abb. 
tagl, n. 6). 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

Alle 21,30 la Compagnia "Sce- 
naperta” presenta: « La notte 
degli assassini ». 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 28 - 
Tei. 49.27.56) 

Alle ore 21,15, la Coopara- 
tiva Gruppo Teatro presen¬ 
ta: « Di Sc'veìk o delle espe¬ 
rienze utili > di Silvano Spadac¬ 
cino. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 654.46.02-3) 

Alle 21: « Misura per misura » 
di William Shakespeare. Regia 
di Luigi Siiuarzina 
BERNINI (Piazza Bernini 22 ■ Te¬ 
lefono 680.218) 

Alle ore 21,15: s Le avventu¬ 
re di Capitan Spaventa, Panta¬ 
lone, Arlecchino, Isabella ovve¬ 
ro la paura di restar zitella ». 
Di Serg.o Bargone. 
centrale (Via Celsa, 6 • Telo- 
lono 687.270) 

Questa sera alle 21.15 la Coop. 
"Compagnia Italiana di Prosa" 
presenta. < La leggenda della 
Croce ». 

DELL'ANFITRIONE (Via Ma.'zia- 
le, 35 - Medaglie d’Oro - 1e- 
lelono 359.636) 

Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « Pupo c Pupa della 
nu^avìta ». Spettacolo comico di 
Feydeau 

TEAIKU DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Anna Mazzamauro 
in » Brulla c cattiva » di Nello 
Rivie. 

DEI SATIRI (Piazza di Grollapin- 
ta. 19 Tel. GSG 53.52) 

Alle 21.30 "Prima". La Compa¬ 
gnia "La Zucca " con Rina Fian 
elicili presenta: » Mi canto na 
Venezia poarcta ». 

OE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 21,30 "Prima". La Coop, 
di Prosa De' Servi presenta Sa- 
rina Aletta e Franco Mazzieri 
in: « Si la... ma non si dice ». 
ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te- 
lelono 462.1)4) 

Alle 21 la Compagnia di Prosa 
Romolo VaUi presenta: « Il giuo¬ 
co delle parti » di Luigi Piran¬ 
dello. 

ENNIU FLAJANO (Via S. Stelano 
del Carco n 16 - lei 6S8569) 
Alle 21 u La dillicollà ini¬ 
ziale » d: Fra.iccsco Casaielii. 
FTi nuiRINO i.u.» m Mineh-.-!!!. 

1 ' Tel G7945H5) 

Allo 21 il Tcalio Stabile del- 
l'Aquila p.-csenia: « Lear ». 

E.T.t. TEAIKU valle (Via del 
Teatro Valle. 23-A * Telelo- 

no 654.37.94) 

Alle 21 la 5 A T. presenta; « Le 
cugine» di Molo Svero. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
tei. 6S611S6) 

Alle 21: « The Mouseirap » di 
A. Cnristie. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803 523) 

Questa sera alle 21,15 concerto 
in bianco e nero con Riccardo 
Coccianle e Federico Troiani. 
RIDOTTO ELISEO (VI» Nazion»- 
le. 183 Tel 465 095) 

Alle 21,15: » La signora è sul 
piallo » di A Gonyaiossa. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 21.15: » Li racconti de la 
Guardiola » di Enzo Liberti 
TEATRO SANGENESIO (via Pod- 
gora n. 1 lei 315373) 

Alle 21.30 i< Crudele intromis¬ 
sione di Bruno Cagli ». Regia d. 
Feinendo Balestra. 

SISTINA (Via Sislina. 129 - Te- 
Ictono 47S 68.4 1) 

Alle 21.15: « I compromessi 

sposi ». CommzdÌD musicale d: 
Dino Verde. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 5 Tel. S895782) 

Ore 11: Laboratorio naturale ar- 
titiciale di G. Nanm Ore 21,15, 
la Coop. La Fabbrica deii’Altore 
presenta; » Franziska » di We- 
dekind. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tei. 393969) 

Ale 21.30 Luigi Proict;. in 
« A me gli occhi... picasc » di 

Roberto Ltricj 

tenda del MASANIELLO (Via¬ 
le Tiziano Tel. 399.857) 

A:lc 2'1,15 '.a Coop. Teatro Li 
beco presenta: n Masaniello » di 
Porta Pugliese. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 ■ Edicola Trousse ». 
ALBERICHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Alle 21.15 Lucia Pali prc-senla 
• Liquidi ». 

ALEPH (Via dei Coronari, 45 
Tel. 655.015) 

Alle 21.30- « Labirinto n. 1 » 
di Dommol e M.ii/. 

LA COMUNITÀ* tVia Zanazzo. 1 
Tei. 581.74.13» 

Alle 22. « WoyzccI'. che ce Az- 
zccch • d. G. Se jc 
L’ALIBI (Via di Monte Tcstaccio, 
n. 43 - Tel. 577.84.63) 

Alle 21.15. • Libido Sisters » 

d Harold Crc.-.icy. 

IL COLLETTIVO 

Ape 21.30 "Pr rnr ■' « The zoo 

story » di E. Aiboe 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21: • Psiche o i fiori di 
Ofelia » di Sandra Petngnan:. 
R -"i;. a d. G U u P Ci 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala. 67 - Tel. 5895172) 

Al e 21.45' • liigonia in culide • 

da I! ge."ìi3 ..n Aul.de d: Eur.pide. 
(V.M 18). 

SPAZIOUNO (V.Io del Panieri 3 
Tel. 535.107) 

A :» 21,30. « A cena con le 

ombre » d. Gie.-g a Crl.i. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Vrs Fonte 
dell'Olio. 5) 

A: a 22. Da'- a.-. io.k Paru. Erz- 
ly. Ha.: ; Ratlae.Ia. ca.-.;, 

paao.ar: c-.-am 

FOLK STUDIO (V>» G. S»cchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

A..a 22. Ca-r.:;y E ucs c rs-.s 
ZZI .a s-aa gu :a Frarc s X_ - 
rc-s ir. ..n pragra-rna ca.-r A 
Ca a e r^-r-a-os. asp : . 

IL PUFF (Via C. Zanarzo. 4 - Te- 
lelono 5810721.'3S009S9) 

Alle 22.30: • Pasquirio, lingua 
tajente onor de Popolino ». R-a 

r, a d Mc-cj-; 

MUSIC.INN (Largo dei Fiorentini 
Tei 654.49.34) 

Ca.-cc-ts d Pa;.-.a a Sc-sc.T-a:. . 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia 
na. Nando e Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombo - Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 5115000-5115001) 

Tutti i giorru 2 spettito i; o-r 

16.30 21.30 V Sita allo zas Pa ¬ 
la 10 alle 19 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352 153 l_ 2.600 

King Kong 

AIRONE Via Lidia, 44 

Tel. 782.71.93 U 1.600 

La pretora 

ALCIONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. I.OOO 

Minnie • Moskovritz 
ALFIERI - Via Repelli 
Tal. 290.251 

Signort « ilgnori buonanotte 


AMBASSADE • Vis Acc. Agiati 
Tel. S40.S9.01 
L'ultima follia di Mei Biooks 
AMuRiua V Nat. del Uraiiue S 
Tel. SS1.61.68 L. 1.800 

Cassandra Crossing 
ANIENE Piazza bempione, 19 
Tei. 890.817 L. 1.500 

Al piacere di rivederla 
ANIARts Viale Adriatico, 2 
Tel. 8<)0 947 L. 1.200 

Immagine allo specchio 
APPtU Via Afpia Nuova, 56 
Tel. 779 038 L. 1.300 

Dimmi che fai lutto per me 
ARCHIMEDE D’Ebbai 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei Tartari 
ARISTUN Via Liceroiie, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Il maratoneta 

ARISIUN N. 2 (Galleria Colon¬ 
na e> cinema Callcria) 

L'ultima lollia di Mei Brooks 
ARLuCCHINU Via Mamtma, 37 
Tel. 360.35 46 L. 2.100 

Oedìpus Orca 

ASIUK V U. degli Ubaldi, 134 
Tel 622.04 09 L. 1.500 

Il signor Robinson... 

ASTOkia p.zu u da Pordenone 
Tel. 511.51 05 

Al piacere di rivederla 
ASTRA Viale ionio, lOS 

Tel 886.209 L. 1.500 

Koiiga 

ATLAi»IIC - V'ia Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Ecslialita 

AUREU Via Vigne Nuove, 70 
Tel. SSO.606 L. I.OOO 

La pretora 

ausonia Via Padova, 92 

Tel. 426.ICO L. 1.200 

La ragazza dal corpo caldo 
AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572,137 L. 1.500 

Dimmi che lai tutto per me 
BALUUINA Piazza liaiduina 
Tel, 347.592 L. 1.100 

Dimmi che lai tulio per me 
BARBERINI 

iChi.iso per restauro) 

BELSITO Piazzale Mcd. d'Oro 
Tel, 340.887 L. 1.300 

Italia a mano armata 
BOLOGNA - Via Slamira, 7 

Tel, 426.70 L. 2.000 

Oedipus Orca 

BRANLACCIu Via Mcrulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.50P-2.000 

{Riiroia) 

CAPITOL Via Sacconi, 39 

Tel, 393.280 L. 1.800 

Cassandra Crossing 
CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel, 679.24.65 L. l.GOO 

Al piacere di rivederla 
CAPKANICHETTA - Piazza Mon. 
Iccitorio 

Tel. 086.957 L. 1.600 

Tulli gli uomini del Presidente 
COLA Di RIENZO Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel 3S0.S84 L. 2.100 

Nerone 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 58S.454 L. 1.500 

Dimmi che lai tutto per me 
diana Via .\ppia Nuova. 427 
Tel 780.14G L. 1.000 

Malia a mano armala 
OUL ALLURI Via Casilma, 525 
Tel 273,207 L. I 000-1.200 
Italia a mano annata 
eden Piazza Lola di Rienzo 
Tel. 380 188 L. 1.500 

Taxi driver 

EMCaSSY Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Nerone 

empire ■ V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2,500 

Cassandra Crossing 
ETOILE - Piazza in Lucina 

Tei. 637.556 L. 2.500 

Quelle strane occasioni 
ETKUKIA Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

I carnivori venuti dalla savana 
EURCINE Via Liszt, 22 

Tei 591.09 86 L. 2.100 

Languidi baci... pcriide carezze 
EUROPA . Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Languidi baci... pcriidc carezze 
FIAMMA Via Bissoiali, 47 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 

II Casanova 

FlAMMETlA - Via San Nicolò 

da Tolentino 

Tel. 475.04 64 L. 2.100 

Slurmiruppclì 

CARDLN v.le Trastevere, 246-C 

Tel. 582 848 L. 1.500 

Malia a mano armala 
GIARDINO i'.azza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Mr. Klein 

CIOIELLu Via Nomcntana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Basta che non si sappia in giro 
GOLDEN Via Taranlo. 36 

Tel. 755 002 L. 1.800 

L'innoccnic 

GREGORY V. Gregorio VII. ISO 
Tel G38.O6.00 L 2.000 

Caro Michele 

HOLYDAY Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.00 

L’ullima lollia di Mei Brool-.s 
KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831,95.41 L. 2.100 

Chissà se lo farci ancora 
INDUNU Via O. Induno 

Tei. 582.495 L. 1.600 

Il libro della giungla 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. G09.3G.3S L. 1.500 

Squadra anlilurlo 

MALS1U5U Via Appia Nuova 
Tel 7S6 ose L. 2.100 

Sturmiruppcn 

MAJtsilC Piazza SS. Apostoli 
Tot 649 49 08 I_ 2.000 

Hisloìrc d'O. 

MEKCUKY Via di P. Castello 44 
Tei G5G.17.67 L. 1.100 

Brcczy 

METRO DRIVE-IN 
Cattivi pensieri 

MEIkUPUliiaN - V. del Corso 6 

Tel. 689 400 L. 2.500 

Stur.Tifruppcn 

.MiGNUrr L» lSsAI - V. Viterbo 11 
Tel 869 493 U 900 

Toto contro i 4 

MUDticrvttIA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel 4CO 285 L 2.500 

La lunga notte di Eniebbe 
MODLKIvO Piazz» deiiu Repub 

btica 

Tel 460 285 L, 2.500 

Oedipus Orca 

NEW rURh Via delle Cave. 20 

Tei 780 271 L, 2.300 

Il Corsaro Nero 

N.I.R. - Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Moslacciano (EUR) 

2002: La seconda odissea 
NUOVO FLUaiDA - Via Niobe. 30 
Tei. 611.16.63 
Scrbolc Che romagnola! 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
In 739.242 L. 1.600 

Uzitlz' ■. 

OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tri 396 26.35 L 1.300 

Malia a mano armata 
palazzo P.azzz dei Sannitt 
Tri 49S6G3I L. l.SOO 

Il signor Robinson... 

PARIa V».. ' » 1 j 1 jg*eci3. 112 
Tei 75a ÌSH L. 2.000 

Il maratoneta 

PASOU'NU etiti* % Mar;f in 
Tra-I' V -re 

Tri S8ii 36 22 LI 000 

Taxi dri-,er 

PR. . • z Via A da Cimcvvoc 

T '■ 270 I 77 L 1 eoo 1 200 

D;n-..-r.i ere lai tatto per me 

QUAIIItO fUNIANL Via Uarl 
Ho foi.r.nr, 23 
Tel 4S0 11S L. 2 000 

Il libro dei. a giungla 
OUiRi v.Vll va Naz oni'e. 20 
Tei 16 2 6S3 L. 2.000 

Cassandra Crossing 
QUIRiNETIA Vi» Min-ghettr. 4 
Tei 679 00 12 L. l.SOO 

Il deserto dei Tartari 
RADIO LI IT Vi. ICA Settembre 
Tel 161 103 U I 600 

Il signor Robinson... 

REALE Pijzz» bonnino 

TU SS! 02 34 L. 2.000 

Il Corsaro Nero 
RCX Corxc Irieste. 118 

T-ri 864 165 L I 300 

Malia a mano armata 
RIIZ Viale Somalia. 107 

Tei 837 4SI t. 1.800 

Il Corsaro Nero 
RIVOLI Vi» Lombardia. 32 
Tel 460 883 L 2.500 

Chissà s: le larei ancora 
ROUGE CI NUIR - Vii Salaria 
Tel SG4 305 L. 2.500 

Bestialità 

ROXY Via Lucimi, 52 

Tel. 870 504 L. 2.100 

Caro Michele 


ROVAI • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757 45.49 L. 2.000 

King Kong 

SAVUiA Via Bergamo, 75 
Tel 86) 159 L. 2.100 

La lunga notte di Eniebbe 
smeraldo P za Cui» di Kienio 

Tel. 351.581 L. l.SOO 

Immagine allo specchio 
SUPEKCiNtMA - Via A. Oepre- 
lis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Nerone 

TIM-ant • Via A. Depretia 

Tci 462.390 L. 2.500 

Il mondo dei sensi di Emy 
VVony 

TREVI Via S. Vincenzo, 3 
Tei. 689 619 L. 2.000 

Barry Lyndon 

TKiUiMPMl P.za Anniballmo, 8 
Tel. 838 00 03 L. l.SOO 

Il libro della giungla 
ULIS5E Via libuilina, 254 
Tel. 433 744 L. 1.200-1,000 
Malia a inano armala 
UNIVEKSAL 

Quelle strane occasioni 
VIGNA CLARA P.za lacini. 22 
Tei. 320 359 L. 2.000 

Languidi baci... perlide carezza 
VITIUKIA - Piazza Santa Maria 

Liberaltice 

Tel 571 357 L, 1.700 

Bestialità 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via C. Mazzoni 

Tel 624 02 50 L. 450 

Il iiglio di Spartacus 
ACILIA 

Arancia meccanica 
ADAl.t Via CJsiiiiia, 1816 
Tel 838 07 18 
(Non pCMenuIo) 
africa Via Galla 
Tel 838 07.18 
Fanny Girl 
ALAsuA Via Tor 
Tei. 220 122 
La suppleiilc 
ALBA Via Tata 
Tel. 570.855 
Il dormiglione 
AMI! AbLI A I UKI - 
lo. 1UI 
Tel 4SI 570 
Questa ragazza c 
APULLU Vi» Ljiioii. 

Tei 731 33 00 


e Sidama. 18 
L. 700-600 

Ccrvara, 319 
L. 600-500 

Giovanni, 3 

L. 500 

Via Montebei- 


L. 7U0-600 
lutti 
08 

L. 400 


I giuslizieri del West 
aquila Via L Aquila. 74 

lei. 754 951 L. 600 

Divagazioni eioliche di una signo- 
la in vacanza 

Araldo via Serenissima, 215 

Tel. 254 005 L. SOQ 

Colpita da improvviso benessere 
ARGO • Via liburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

II corsaro della Ciamaica 
ARiEL Via Monteverde, 48 

Tel. 530 521 L. 600 

Novecento - Allo I 
AUGDalLis C. V Emanuele 202 
Tel 655.455 L SUO 600 700 
Spogliamoci cosi senza pudor 
AURUKA Via flaniinia, 520 

Tel. 393.269 L. 700 500 

Troppo nude per vivere 
AVUiviu D Lbarcl V .vijceiata 18 

Tel tlUi.SJ L 700 600 

L'aslronave degli esseri pc-iu'ùi! 
BCI'i U Via Leuncavallo, 12 

Tel. 331 01.98 L. 700 

Roma bene 

ORAbit Vi» U M. Corbino, 23 
U-l S-j? 45J L. 500 

La moglie erotica 
BRISTUL Via Tuscolana, 950 

Tel. 761.54.24 L. 600 

La inalrigna 

BRuadwai Via de) Narcisi, 24 
Tel 281 57 40 L. 700 

I giustizieri del West 
CALIFUUNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Dio non paga il sabato 
CASSIO • Via Cassia, 694 


U 700 


24 


L, 700 


Ma 

L. 200 

Via delle Ron 

L. 600 

Prcnstina, 230 
L. 700 


Febbre da cavallo 
CLODIO - Via Kiboty, 

Tel. 359.56.57 
Amici più di prima 
COLURADU - V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Lo scapolo 

COLUSbuu V. Capo d'Alrica, 7 
lei. 736 255 L. 600 500 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani 

CORALLO Piazza Una. 6 

Tel. 254 524 L. 500 

Il sangue delle vergini 
CRISTALLO - Via Ouallro Can- 
loni. 52 

Gli assassini sono nostri ospiti 
DELLE MIMOSE • Via V. 
rir.o, 20 

Tel. 366.47.12 L. 

Roma drogata 

delle kundini 

dilli 

Tei 260.153 
Laute 

DIAMANTE - Via 
Tel, 295.606 
Calaclisina 

DORia Via A. Dorla. 52 

Tel 317 400 L 700-600 

L'inquilino del terzo piano 
EDLL'.vLibb Via G..:-...ii, 2 
Tel 33 1 905 L 600 

La dottoressa sotto il lenzuolo 
ELDUI; »DU V.it dell Esercito 28 
Tei. 501 06 52 U 400 

La cameriera 

Esperia piazza SonnIno, 37 
Tel 5S2 834 L. l.lOr 

Taxi driver 

ESPCRO - Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000 800 
Il mislcrioso caso di Peter Proud 
FARNESE D ESSAI Piazza Cam 
PO de* Fiori 
Il violinista sul letto 
GIULIO CESARE . Viale O. Ce 
sare, 229 

Tei. 353 360 L, 600 

Un violento Weck End di terrore 
HAKLLM Via dri Labaro, 49 
T~t 69» 03 44 L. 500 

Tato lascia o raddoppia 
HOLLYWUUU Via del Pignelc 
lei 290 S51 L 600 

V.'ang Chung Ihc delinqucnt 
lOLLY ■ Via della Lega Lombaid? 

Tel. 422.S98 L. 700 

Novecento - Atto I 
LEBLUri Via Bombelli. 24 

Tri 552 344 L. 601- 

A'.lonsanf an 
MACKYS O ESSAI 
Donne in amore 

MADibUN Via C Chiabrcra 121 

Tel. 512 69 26 L. 306 

Romolo c Remo storia ci duo fi¬ 
gli di una lupa 

MONUiAlCINE les Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tei 523 07.90 L, 700 

003 malti da Hong Kong wn 
lu.'Orc 

NLVAdA - Via di Piztralaia. 434 

Tel 430 268 L. 600 

Camp 7 lager femminile 
NIACARA - Via P. Matti. 10 
Tel. 627.32.47 L 500 

I solili ig.iolì 

NUOvu v.a Ascianghi, 10 
Tei SSS.II6 U 600 

Keoma 

NUUVU FIDENE - Via Radicela 
r.i. 2 40 l_ 600 

' P . ese, 

rFtjpvu#»4fjtMPiA^- vi^. ity _ 

rcnzo in^ Cucina^^ . t ^ 

Tei 679 05 95 700 

Due o tre cose che so di lei 
OD 1 .U 1 *» P za Orila Kcp.iboifea. 4 
Tei 464 /SO L 400-300 

Singzorc violenza e ses4« 

PAlc -cuiuM r Za O Romano S 
Ter SII 02 03 l_ 700 

Febbre da cazailo 
PLA.cliAR.U Via £. Orlando 3 
Tei 475.99 98 L. 700 

R.S I. 

PRi.'.IA porta P za Saxa Rubra 
Ter. 691 33 91 
La signora e stala violentata 
RENO Via Casai di 5. Bistlìo 
Tel. 416 503 l_ 450 

L'amcrikano 

RI.TliU Via IV Novembre. IS6 
T-l 679 07 63 L. 700 600 
Complotto di iamiglia 
RUu-nu d cSaAi V b Saba 24 
lei 5 70 827 L. 500 

I diavoli 

SALA UMBERTO 
cede. 56 
Tre magniliche 
SPLEfaDiD ViZ 
Tri 620 205 
La parola di 
legge 

TRIanON ■ Via 
Tel. 780 303 
Complotto di famiglia 
VERSANO - Piazza Vcrbaiw 
Tel. 851.195 L. t.t*0 

Taxi driver 


Via della Mer 
canaglie 

Pie» ac»ie Vigne 
L 700600 
un fuorilegge k 


M. Scevola, 
L. 
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eoo 
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Morto il regista Henri-Georgesciouzotl Mostra e I romane sì preparano agii incontri con gli scaligeri e i viola 



Tesseva intrighi come 
giochi dì enigmistica 

Un cineastu abile ma di modesta statura ideale, mae¬ 
stro di un genere a metà tra il « nero » e il « giallo » 


dibattito 
a Firenze 
sulla satira 
politica 


PAIUGI. 13 

Henri Georg.-'-•> C.nu/.-jt. è 
morto ;on hera ;n seemio ad 
un aftacro cardiaco. Il rag.- 
.s'.'i era nato il 20 novembre 


ammalato g;a da i (lUlUi, 


nani lilier. Con maggior Ire- ' l'n orrore a 
guenza, i racconti di Ctouzot ' spionistico 
aveiaiio catastrofici, e I risultato pi 

un'ambiziosa andatura di tra- limpido Cli 

gedia moderna: come Manon applicando 


appu nto. 
Ma. forse, 
maturo e i 


qualche anno e recentemente 
le rue <r;.s: orano diventale 
un (reqtienl;. 

1 fu.nera li h; .svoltror t.nno sa 
baio mattina ;n for.ma priva- 


suscitò scalpore investigativa 


limpido Clouzot lo toccava 
applicando la sua mentalità 


ira ni zzato im.i 
« Cento atini di 


mostra .-,u: 
.satira no’.it; 


per la sua componente eroti¬ 
ca. () V.te V'.-ntiuie i lU.ìdj uno 
dei suoi muò'imt successi. 

Il gusto del su.spense, l'abi 
lità nel tessere intrighi come 


ta nei.a cbies.i d‘i eimitero i giochi di enigmi-tiea trionfa 
p.arigino d; Ma.utmarire. dove ^ rono poi net Diabolici ftUUli 
la salma del re'';,-/i,a sarà tu- i e nelle Soie tlhòlt. elle nvisi 


creazione della stessa opera 
d'arte; e naei/ue Le m.vstère 
Pica.sìo illijiìi, .sottile analisi 
e rappresentazione del genio 
al lavoro. Qualcosa di simile. 


processi di [ <'a in Italia: 1876-11)76: 


giochi di eniqniìstiea trionfa i ma su un piano più divulga¬ 
rono po! nei Diabolici flU.slit j tivo. avrebbe realizzato in 
e nelle Soie /IH57/, che musi- i tempi recenti con t suoi do- 


tuvono con eintca ironia due i cumentari televisivi dedicati i b;an<-o 




Henri-Georges Clouzot 


le prime 


Cinema 

Languidi baci... 
perfide carezze 

Piena, una dama delia « Ro¬ 
ma ''«ne », disjronsa la .sua 
dubbia carità .su baraccati o 
detenuti; tra questi ultimi ha 
eletto un ladruncoio, Orfeo, 
incaixice iverfino di faro i! 
«palo». Durante una rivolta 
nel carcere, cui si (* de! tu'to 
guardato dal ly.irtecipiire. Or- 
Ico evad(‘ .senz.i volerlo, e e.'r- 
ca rifug.o pre.s.so Piena. Co- 
fitei. quantunque riluttante, lo 
occulta nella .soffitta della 
propria ca.sa; e dii quel n.i- 
-scoud.glio. praticamlo oppor¬ 
tuni .spioncini. (ìrleo txa agio 
di seguire !a vita intima e 
mond.'ina della su.i protettri¬ 
ce. del marito di lei. un ba¬ 
rone della medicina, dei loro 
altolocati o.spiti in abili bor- 
ghe.si. in divi.sa. in ve.sti tala¬ 
ri. Poi. come accade, R!<‘n'<i e 
Orfeo diventano amanti. E Io 
spiritello .sovver.ìivo di lui, eh<* 
lo .spinge di quando in quan¬ 
do a .scherzi anche passanti 
nei confronti di quella gente, 
è equilibrato .se non .soffoca¬ 
to dalla sincerità del .senti¬ 
mento merito ormai ver.so la 
bella donna. 

Ma. pa.s.suto il capriccio, i>er 
Elena il « coinquilino segreto » 
comincia a essere un ingom¬ 
bro. Fd ella accetta i consi¬ 
gli delle .sue pie amiche, che 
le propnn.gono diversi modi 
per .s ha razzarsene. U* crude 
manovre .si ritorcono però ai 

d. mni di ehi le mette in at¬ 
to. Finché la lotta di Orfeo 
j>er la sopravvivenza .si tisi- 
sforma. sup.^rata anche la 
b.irr:*‘ra tiegli affetti, in una 
disfid.i .s(H-:.i!e. .sia pur <'m!)le- 
rnatit'a. che gli procura .iniari 
di.sinz ino:, ma anche inatte¬ 
sa .al’ejnz,'> e corei..il: soli¬ 
da rie’iì 

Avvoltosi .sulle cirl'.'nze de! 
la «eonimedia al!’;-aliano 
questo film di Alfredo Ange¬ 
li a.s.sume via via r.i.spetlo 
< più congnio e meno .sconta¬ 
to» d’un parado.sso satirico, 
non tropoo lontano d.t certi 
cla.s,s;<-; mod-?!!i dell' « umori¬ 
smo nero» d’o’tre Manica, c 
tuttavia verificabile .su <• i.s- 
e p-er.sonagg; riella rc.iUii no- 
str.i. Chi ricordi 1’« ojx'ra pri¬ 
ma » del regista. La notte 
]iazza del coniglinccm. riXro- 
vera {xjì i sean; d’un non <l:.s 
.•cimile .s^irc.i.smo. e qm-l fon- 
<lo di risentita morilità. in 
Languidi baci... .ncr'.'f/,' rarez¬ 
ze. anche se qu: ì.» pi.icov.) 
lezz.;i tielia confo/io.ie. il gii 
.sto {Jell’intr.go «.soezefia d. 
Ktrucchi. .s.'cnezg..»*ur 1 iL 
Zapixini e .-\ng.'r» o m.ietr; 
ricl’.i .singola bit;.ita ri.sc’nia 
no a volte di p.-cndere il .so 
pravvento Un simp.itico e 
foigliato Luig; P.’-oe’ti. una 
O o-.-an'ia R-i’li .imbizna e 
attr.ien'c come convie.ne ai 
carattere della pio’azoni.s-a 
feinniini’e sostengono le o.irti 
prin.'ipri;. Mi il conto-no e 
pure raggilardevo’.s- o’tro Eh- 
.sa Cegani. vi f.a-ino .spa-co 
Cri.st ano Corsi e Mr--s:mo D-’ 
RO.S.S’. dne nomi variamcn'e 
ma pasif.vamente noti al p'ib 
blieo della prasa e del caba¬ 
ret. nonché l.-i .st-iardinr...» 
vecchietta Nermi Mon’agni 
ni. che bilza .sulle sch-’rn'..i. 
-addirittura, dalle p otond ’à 
d-c'l’av.inrmrd.a te.atr.ale. Ifn 

e. s-emp o d. bnani. tn'i -.ìp 
p^irt; fra teatro e e'-.cn. i 

ag. sa. 


Henri Cìeorge.s C'ouzol esor¬ 
dì come regista, dopo iitne 
esperienze, nel pieno dell'oc¬ 
cupazione tedesca delta Fran¬ 
cia. Circostanza che, unita 
ull'ambigua tematica del suo 
secondo c ina discusso film. 
Il corvo ! l'Ji'M — il p'imo 
era stato L'a.s.'a.-,-..no abita ul 
21 nui'J/ — gli valse un du¬ 
ro attacco delle Letlrcs fran- 
(;ai.se.i clandestine e, alla li¬ 
berazione, un periodo di gua- 
rantcna. Il corvo, che s'tspi- 
ruva de! resto a casi di cro¬ 
naca delVanleguerra. forniva 
{•erto un guudiu inguietiinte 
delta provincia francese, at¬ 
ti averso una stona di lettere 
anonime^ che provocano 
drammi, contrasti, suicidi, e 
un generale clima di .sospetto, 
'rrent'unni dopo, in Lacoinbe 
Lucien. Louis Malte avrebbe 
ripreso di scorcio lo stesso ar¬ 
gomento, e altre impietose 
testimonianze cinematografi¬ 
che dell'epoca di Viclig sa¬ 
rebbero giunte a rivelare 
guanto di torbido, di oscuro, 
di ignobile in fosse stato nel 
comportamento del cittadino 
medio di fronte all'invasore e 
ai suoi manutengoli. 

zi Clouzot. comniKiue, la 
pertinenza storica e so. tale. 
in senso stretto, delle vicende 
immaginate, non interessala 
poi troppo. Maestro di un ge¬ 
nere che SI colloca fra il 
» giallo n c d </ie»o ». non 
ciiticain il mondo e gli uo¬ 
mini per migliorarli, compia¬ 
cendosi invece di mostrarne 
gli aspetti più miseri e degra¬ 
dati. pur guando le traver¬ 
sie del singolo personaggio 
dovessero approdare a una 
specie di lieto fine: così ac¬ 
cadeva in LK'gitlima dife.sa 
i 1947^ u» poliziesco d'impian¬ 
to abbastanza classico, note¬ 
vole per la pittura ambienta¬ 
le e soprattutto per l'interpre¬ 
tazione di Louis Juuvct e Ucr- 


filoni ! rad izuìv.ali : gue^lo del- ; a figure eouie Karnjan, d ce- 

I lebre direttore d'orchestra. 

~ “ ! lnsensibile alle mode_ ma 

^ ! poco attento anche all'eroi- 

morto Monto^tl ‘ situazton; reati. 

K. lilUIIU lllCIIIUSil \ Clouzot rimase appartato e .so 

• • J I litario, con la sua moilesta 

PIOI1l6r6 d6l i ideologia ((niello sbatter d'om- 

* I bra e luce — « Poi credete 

cinema argentino 

I bra’’ E dni 'è la luce? » — che 
HURNOS AIRES 13 i .siglava una delle scene chiave 
All’età di 76 anni, è morto dn Corvo) e con il suo solido 
.àngcl Lui.» Montasti, uno de: | mestiere, trasferito negli 


pionieri del cinema argenti¬ 
no. In.sieme con i! padre, An 
gel Menta.st;, era .=tato fon- 
c'.itr)!--' della « .-\rgent na So 
no Film ». una compagnia che 
era arrivati ad e.=:sero una 
delle più importanti produt- 
trie; cinenietog.-aiielle di lin 
gu I .spagnola. 

Nel 1937. alla morte del jia- 
dre. z\ngel Luus .Menta.sti era 
.stato nominato presidente 
della « zXrgentina Sono Film», 
carica che ha mantenuto .sino 
al momento della sua morte 
avvenuta nella città di Mar 
del Piata. 


Assegnato il 
premio teatrale 
« Vallecorsi » 

PISTOIA, 13 
Il premio teatrale « Vallo- 
cor.si » di un milione di lire, 
de.stinato a una commedia 
pubblicata nel corso dciran- 
no. è .stato a.s.'-egnato a .Ma¬ 
ria Rebecca Kricg i>er Mo¬ 
saico impazzito. 

La giuria, prc.sioduta da 
Umberto Benedetto, era for¬ 
mata. tra gli altri, da Carlo 
Maria Peii.sa. I.juigi Vannuc- 
chi. Luigi Squarz.in.i. Daniele 
D'z\nz.a. 


timi tre lustri (fatta fecce- | avaiuruarflit- ad una diffu 
zinne della Pr:g;on;e.-a. lOiiHi j -‘i^one di nia.s.-a >> cui mterver 
dal arande al piccolo scher ranno i redatto:-; delle nv'-tc 
ino. Fu. tia l'ullro, e non e il 1 f’" dì. llttmor grafie. Gè 
suo minor merito, un notevo- \ Zoom. Help. L dibattito ,sa- 


I le direttore di attori: già fa- \ f*' introrlotto e pre-^ieriuto dvi 
1 mosi come Fresnau i L'a.-v.sa.ssi- - Ce.s.ire Zavattini. 

1 no abita al 21. Il corvo» o j !<» nio.sira rimarrà aperta 
Jouvet (Legittima dife.sa. Un 1 fùio al 30 gennaio, 
marito ixtr mia madre» o da I 
lui inventati o lanciati, se- j 
gnatarnente in campo ferrimi- i 

mie: da Ginettc Ledere a « FnìriA I 

Suzg Dclair. a Cécile Aubn/. I 

Marion in abiti d'oggi, a Vera ■ 

Clouzot. E fu sotto la sita ffl TrflCtP' 

guida che. nella Verità n(J 60 i. 

Brigitte Bardai, già diva ma Nell ambito di un 
I rion ancora attrice_ offrì quel- j periodica intitolai 
la che si ricorda come una | Paolo Pa.soiini. il ( 

, delle sue prove più persua- i turale ’rra.stevere.( 

! sive. < > '.-.awr-i 


« Edipo re » 
al Trastevere 


aq. sa. 


NcH anibito di uua ras.segna 
periodica intitolata a Pier 
Paolo Pa.soiini. il circolo cul¬ 
turale ’rr.i.stevere-Gianico'en- 
e ;’.-\RCI pi-g'icntano qu’- 
-sta . -.'I l itili' 21 , al C nem » 

.... ;• ..-— r-_-. 

11 i.iiii t.m jju /1 . 




Oggi vedremo 


Al Music Inn di Roma 


Sullo schermo ì 
grandi del jazz 

In corso un ciclo dì proiezioni sulla sto¬ 
ria del movimento musicale afro-americano 


Felice avvio, martedì ai Mu¬ 
sic Inn di Rum », ih'l’ » r-ir-----'- 
gna di film sull'» «Stona del 
;n”». dedicata ad alcun: <!e: 
più celebri csponcn’.i d-e’.la 
musica afro-amerirana degl; 
Ultimi óO a:r:ii. Cinque pel 


Cominciate | 
le prove della 

: « Conversaxione » ; 

: ! 

i di Flaiano 

Giorgio .A:b Tt.i.^.zi b.a c-r ( 
tmncia*'^ a prov.’.r-e all’.\rg-^:i • 
tina sot'o la regia d; Luciano ■ 
S.ilcc. La lOuverinzioiie eoe- . 
! tìKunrientr interrotta d: En i 
! n;o Fl-iianoi qu.rrta oroiuzio . 
• ne del Te.itrt» d; Ronu». In I 
i que.sta comm-^dia. che eb’o»' ■ 
< una .sua primi rc.ìliz-az.one | 
ì .'icen.ra a Spoi-lo. nell’.iir.bito ' 
1 del Fe.stival dei D-ic M<.nd. ! 
j do; 1973 co:i l.i re^.a d. V.t’.o- > 
, no C.ipnol: e n-'-lla ;:;;erpre 1 
, t.i.rior.c d. Pa-jl-.i B-a.'-.e olii. 1 
t reciter.inr.o, a.var.to .id .AI- j 
I h-crtazz.;. CPann; Bon.igura. ! 
j Franca Tama:'*’;n;. Mano Ma I 
; nz.a.na. G.ibne.e Anton.n; ed i 
i F .salvai’ I Por.^-. I.-i -:v;a ! 

' celo .-•irà pre.i-'n’-.i’" m <• uri- ! 


in breve 


Jean Maraìs ancora nei « Parenti terribili » 

PARIGI, 

IX-ujo avere intemret.ito, in un.^ <'d;z:one -r .-^roriv'.i •. .- 
ruolo de; figlio nella ’pnm.a .a.s.' 0 .u:a de. parenti terribili d. 
Jean Coeteau nel 19.38. Jean Marai.s si prcoara ad -.n’.er 
pretare ;! ruolo de! p,idro .nella nuova ver.'^;o:'.e dei damma 
che andrà in scer..a a P.irig; ;I M .genn.sio. I.a messa ;n 
scena del lavoro .sarà curata dallo stoj-.'Mj Jean Marais. il 
qu.ile ha chiam.ìto ad interpretare l.n parte del figlio Fran 
Cors Duvaf. .Accanto a loro un grande cast. d-M qual-e fanno 
p.irto. tra gh altri. M.ideleine Robm-'On. L.'.a Kedrova e 
Caroline Silhol. 

Film francese sulla guerra d'Algeria 

PARIGI. 13 

.I.irque.s Duvila sta montando il suo primo film come 
regi-sta int.tol.ito Cer/njues nouiellcs definito da lui «’una 
six'cie di cronaca familiare durante la guerra di .Algeria ». 

Per il suo !;!m Duvila ha avuto a d;spesiz;On-i' un cast 
di eccezione, comp.'isto d: B-rrnurdetto L-tfont. Mi-hcline 
Proj,.e. Roger Hanin, Fiederie De P.’-'qu.» e Zouzou. Caro¬ 
line Collier. Oer.ird l.irt.g.iu e Mirtine Sircey. 

I.<i i>L'I;.colli c at.R.i g.rata .ntcranirnie ;.i ejtcìm ;n 
OoxticJi. 


] i.co.e erano .n nrogr.immu , 
j per iu .se.-aM (tre proiezioni. { 

■ tutte affoll.uti.'.sime. alle ore ; 
j 17 :>er ; giovani, e po; alle j 
I ’Jl.SÓ e alle 23» aìc-une del tut- 1 
I to inedite p<'r la niaugior p.rr- 1 
I te degli .spettatori. CÌ riferia- ! 
j me a St. Louis blues f!929t. j 

di Diidley Miirphy, dove ap- ; 
j pire nelle vesti dell’amante j 
! tradita i.i cantante Be.-v'ic : 
j Smith, che esegue con com- ' 
j movente partecipiz.ione il cc- 
i lebernmo blues di W. C. Han- 
i dy. L’a.nono de’, film .-^i ,svol- 
‘ ge m una casa equivoca del 
j qtiirticre d; Storvville a NVvr 
i Or'OAns, tr.i sio-.-ator; di da- 
J di. prostitute e protettori. ; 

; e ; protagonisti .sono tutti ; 

; neri. 1, 

.Alti! pellicola intere.s.san:e !' 
: (del ’S-}' è quella dedic.i’.a a ij 
I Duke Eliington e .alia s’ua j j 
j .suite SimphoTiu in b'ack. i.n | i 
, eu; le ;;rim,i?;n: dell’orchestra | 

! me.scol.ino a quell-e del fa- ì I 
1 moso p.ar..s-a e eompo.sitore i| 
i nero s-.-du;-» al p a:i.j mentre i| 
• .'cr.-.e l’<;p.^r.i. e alle qu.i'tro ' 

' .'ituaz.on. cl’ie ’a componilo ! 

[ no: . l.r.orator. in m.n.era. j 
I tri-inz'iio. inno di do'.-ire e j 
; r.tmr d; Hariem. In q :-.-s*o 1 
j f irn ap-p.ire uer l.i prim.i voi- ‘ 
j ta. die; lunovenne. B.ll.e Ho ’ 
j l.day, che reriM e cant.i Jea- | 

I lousu. Con Ellinzton s; ascoi r 

■ tano ; suo; grand; sol.sti tra [ 

; CUI i’aItos.i\ Jonnny Hodge.s. i 
i tl e -ir.nettusta Birney Bieard. j 
; 1 trombettist. C»>o:ie W.Il.am.-; ; 

; e Fri-dd.e Jenkm.s. 

! Due brevi film e: offrono I 
imm.ig.n; d. P'at.- W.iller al | 

' p..ino che .■^'uon.ì e canna .i.s j 
I .s.eme ad •ilcuiie b.i'ler.ne di ! 

: t.p : ip. e del :romb,">n.s;a K:d | 

I Ory che percorre, .'trum-ento sj 
j sottob'.ìceio. ; v.col; del Qu.ir- U 

■ t.ere Latino di P.irig. dov-e. ' 

! n-rl ’.Và. .le'te uni .-^er.e di 1 
! c.mrert. con l i .-it: i .. H:.- : 

; Croc e Jizr Band' . es-’guendo i 
I tra l’altro t eeleori MnseKrat 1 

; Ra'vb'c e Farov B’ue.s. | ' 

I L’ultimo film, il p.u ’.unco 
I e ,1 co’ori. è uir.i peli.cola 
p-jbbl.en-ir.a ^ulle esibiz.oni 
j del c'nit.irr sti Ed.i;e Condon 
I e de; suo; disielanders. tra 
icui li tr.^mbetti-sta \V. B. Da- ; 
i v_son. E’ un eur.a.so doeumen- j 
j to che serve soprattutto a ca j 
pire la eo'.k>.’az;one e la ere 1 
[ d.b.I.t.à d; -un certo j.izz bian | 

I co d-egli inni ’50. 

I Martedì 13 in program;n.a ' 
due film: Jammiri’ thè Blues | 

I (del 43» con Lester Young. 1 
j -Arch.e S.»v.\ge e altri; Satch- j 
I ino thè Great d; E. R. Mur- 
j row co:! Lo-a'„s Annstrong che i 
{ suona con l’orchestra f;'.ar- 
i mon.ca d; New York diretta 
I da Leo.i.ird Bornste.n. 


La forza della ! compaiono a te 

J . ; -^tiniomare .-.ul video, final- 

democrazia \ valpieda. L-Cia Pinei- 

j n. i! g:ud;(-e Calogero, che a- 
II programma più unportan- prime indagini che por¬ 
te di stasera è iiidubbiamen- I all ;ncr;minaz:onc di 

te la prima delle tre punta- i o Ventura, operai e 

te dell'inchiesta La forza del- 1 -^-^f^onti. gii itnpiegat: delia 
la democrazia curata da Cor- ! .^^bca deil’.Agricoitur.i — li 
rado Stajano e .Marco Fini ^bogo della terribiic strage 
in onda .sulla Rete due alle ! clicemb.-c del '69 ap'ri 

20.40. S: tratta di un program- J la sene dogli attentati — e 
ma .senza precedenti; per la ' che, fin da! primo mo 

prima volta, infatti, si parla ’ '“onto. .si opjjosero alle ver- 
dal video deila .strategia dei- ; ^-oni ufficiali dei fatti. Non 
iu tensione in modo organico 8P.O-ariranno invece, pe.'-ché 
e documentato, con la vo on- hsrino rifiut.ìto ti: offrire il 

tà di lii'jstrare — per quanto contributo al! inchiesta, 

po.ss!b;ie alio .stato delle co- nomini come ii que.sto.-e Gui- 
1 se — quel di.segno eversivo j ** prefetto Mazza, il coni- 
1 c.he in questi anni è stato .san | [‘'“‘«inrm zMIegra: proprio co- 
] guino.s.amcnte perseguito, at- i che vedi e.'i.-^o. furo- 

traverso il terrori.snio e la • interrog.iti — e pur.a.'-ono 
provecazione. dille «forze in- ! ^btt;m.in.i!e televisivo 

terne e internazionali 'n:e 1 in pa.s.sato. 

ie.s-:ate a modificare queì.o ' , pronto mutamen 

che ne! ’68-’69 .si preannuncia- 1 _ oo; '<pa;;:i.se.-to» ;a Rete 
i va come un inarre-stabile moto ' “/«o -U-inua ni onuii. aue 21.30 
! di rinnovamento politico e '* "" rw/fa. p-?r ncorda- 

; .locia’.e nei paese per u-^are ‘’ regi.stu Hrnr: Geo.^ge.s 

le fjaroie di I-’nii e Stajano. -l^bb^P^rso l’altro le- 

Deila eccezionaLta di que- prezza bile, ma un m;Vr mo d: 
--.to prog.-amm.a - realizzato : cimidi.m.mento tra -e» ' a- 
e programmato nel cinna del- ; crebbe uotuto -• •are Vhò ' • 
u riforma radiotelevis.va - i f.lm vem.s.se a fare nba-:’--za' 

--m da . me.me c.mcorrenza a’ p-o- 


.-.ixua.e ne; paese", per -usare 
le fjarole di Fnii e Stajano. 


I -Sto prog.-amma — realizzato 
1 e programmato nel clima del- 
j i-i riforma rad ;ot eie vis. va — 
j c; -sj potrà accorgere sm da 
! sta.-er.i: m ouc,-.t,a nrin-a min- 


in quc.-;:a prima pun • gramma d; F;n: e S*a ia.no’ 


programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 

13.00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 CORSO DI TEDESCO 
17,00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

• 2030 n:;i5-.- c: 

l3 - * O.-SaS.sttc -• 

icarto.-.: rr..T-, 3 ',i 

18.15 ARGOMENTI 

18.45 TGl CRONACHE 
19.20 ERRORI GIUDIZIARI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.40 SPECIALE TCI 

* P.-aga '77 » 

21.30 LA VERITÀ’ 


Radio 1" 

giornale radio - Ore 7 
S. IO, !2. 13. l-J. 15. ;6. 1?! 
12, 21, 23, 6. 5?;.-.CiTe. 5:2 
rrinc; 7.20: Lj.oro lizsr.; 
S.40. Ieri S; Pìrlar;-3,5o- 
C.ess.d 2; 9- ’v'oi Cd io. 1 ’. 

L’ ter-e o;rd_;a (4 ; 11,30 • 

Vdc„c. 12.10. L’a.: o s-_-o'C; ! 
12 ro. O-dicr.i 03-0 2 3 ; sor- ! 
r--.; 12.52 Aitrriioo rr.j;.;;- j 

I? 13 30 123-: 14 03- i 

P c.-ero; 14.30 A..o Sol'or.o; j 
15.05; Pr.srr.o; 15.45 Pr.o-o 
M ?; 1S.25 Ref'éi D'ooos.t.- ! 
\e moj.ca.i; 19,15; AiTen^oo j 
m jsleale; 19,20 Aopor.To-Tìe.-.- ! 
lo con Radiour.o; 19 25- Ge- | 
r.nori i.-.:crv3 :o- 19.40; Fine- j 
seTt.rr. 2 n 3 21.05 Co-certo s n- j 
fon ca diretta da lun Arano- ; 
vie - I concerti d; Torino (iJ 1 
voce de.la poes o»; 23.15 Boo- I 
r.3.'.c!te do la Da-ra di C-or.. | 

Radio 2” i 

GIORNALE RADIO - Ore 6 30 ! 

7.30. 8.30 9,30. 11.30, 12 30. 

13.30. 15,30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6- Un altro qior- 
ns mipiCJ; S 45: Film jockey; 

9 32; Nel mondo dei,» n-idlc e 
uni none (15): 10. Spec.Jie 


F.'-n - Re -::,3 di He;-..-; 
Gror.jes C op.-o: - 1 :-. 

tcrpreti- Brifj tte ilrrdot. 
CSa.-.ci Vo.-.cl 

22.20 SCENA CONTRO 
SCENA 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secando 

12.30 VEDO. SENTO PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 7V2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 CRISIS 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 PASSATO E PRESENTE 

F- .-r.3 opn.-pta 

22.45 OMAGGIO A VENEZIA 

23.30 TELEGIORNALE 


<5R2; 1-C,12 Szlz F. 11 32 

s.~.?sa-. - 3 -,. 3 - 3 ::: 1245 ' i: 

r3;cr--p dr. •r-'.-rd.; 13 G rp 
dei mc.-do ir '3.40 

sere.; 15 Sr-’ Srd p; 
■5 45 Q .. Rjd cd-..e. 17.30 

Srec ale GR? 17 55 E-} r-.p 

5 c. 19 50: S.jpersonic; 21.29; 

Seda 2 vcr.Tjnoa.crt .-.3/e. 

Radio 3” 

GìO.RNAlE radio - Ore- 6 45. 

10.45. 13.45. IS 45. 

20.PO. 23.15; o Oapt-d ana 
Rjdctre. S.45 SpcceCe i.r Ita- 
' c- 5- P eco O CP-.CCrTd; 9 4.0; 
Noi. va; l-'a; 10.55 Opcri- 
5tfC3; 11.25 F.: a .'ara cf-.r 

scendenr.ir.o .n ca.'.ti.rj; 11.4C- 
Na . \ci. ioro (2*; 12.10 Lonq 
rl3y Jern Dcn.ar; 13 i-i- 
trrar-ati 3 .Ì 3 rsd o 14.13: D,- 
sca club- 15.15- 503c'3'e Tre; 
13 30 Ur certo d.scarso: 17 
La ietTe-3tii-£ e le :dr?. 17 20- 
Interval.a rr.us ca.c; 17.33- Sp 3 - 
i.o Tre; 18,15; Jair giornel*; 
19.15: Concerto; 20: Prania 
ci.e otto; 21: I c-nce-ti di 
Mi.j.ro. 21.40; Questa sta-iio- 
nc di M.l’iao; 22.40. Idee e 
fatti de.la musice. 


Nella Lazio anti-Verona 
forse assente Badiani 

Viola o Lopez i candidati alia sostituzione del tornante bìancazzurro — Nella Ro¬ 
ma Liedhoim contro la Fiorentina rinuncia a Prati per inserire un difensore in più 


> FIRENZE. 13 

li contro .sperinieiuaie per 
ia nuova .sati.’-a « Humor Si¬ 
lo 1 de ' ( Oli .-^cùo jirerxro la SM.S. 
, i! j Bit redi di Firenze, pi coilabo 
più I razione con il Comune ha or- 


iizzcita dali'l.stItalo naz.ionaie 
per ia documentazione .suiia 
inima-gine dNDIM» in col’a- 
iKiraz.ione con la Hegione io 
.s<-;tna e i! Comune di San.se- 
poicro. 

Att:aver.so una .serie di oi- 
ti'e cento gigantograf’e .n 


u;a:i<-o e nero e a co.ori. o- 
tìi^LT^ ori iiniorì.st! 5;t 
tinei liegi; uitinii 100 ami: 
idii Jeia. Galantara Scaian 
ni. attivi appunto f;n dal se 
colo .sco;-.so .sino agi; o 
dicrn; Pericoii e Pire! 
la. Bovarint. CiiiapiKiii. 
Oa!» viene riproijo.sto un .sei-o- 
lo di .stona e di Hvve:iiinent: 
L inaugurazione dei.a Mostra, 
prevista jiei- domani ven^i’cti 
;il!e oie 21 3(». .--arà pt-eceduta 
d.» Un d;i).itt:to .sui termi: 
«Satira poiitica. coscienza cn 
tira e cre.scua <-uitura!e; dal¬ 
ie avangua:fli<' ad una diffu 
.s;one di nia.s,-a >> i-ui ;nt<‘rver 
:anno i redatto:-; delie nv''te 
Ca ha là. Humor grafie, Ge 


Cr.ti il morale alle .stelle 
la I>azio .sta preparando rin¬ 
contro ca.saiingo con ;1 Ve¬ 
rena. aioontru nel quale 
.sjX'ia di ritornare al s-acee.s- 
.-.o. d(.>i)u un nic.se e mezzo di 
digiuno. 

Favver.-ario non è dei più 
malleabili, lo dimostra il p.iri 
iin.po.sio da. scaligeri donie- 
niea scorsa a! .Milan. ma se 
!.i Fazio giiH.i cerne u To- 
rmo. robiettivo otn dovrclilie 
c.s.sere mancato. 

Intanto . bianco.izz.urri 
lianno (-(.ntinuato a tutta 
biri'.i la j»;e; .irazicne; ieri 
come tutti ’. giovedì :n pro- 
g-.inima c cr.i la ptirt ;tc;'.a frti 
; titolari e li- ri.-ierve, ottima 
oei-.isicne per Vmicio per ;.tu 
dune evintu.ii; soi-azicni di 
rieambio. visto clie un iJ.iu» 
di titolari. .\Firtini c Badiani. 
sino futtor.i a!!e prese con 
miihinni di tiivor.sa natura e 
Pigh.n a ic’to con ì'm- 
tlucn/a. .Martini ii Torno li.t 
rimediato iin.i liotta. autore 
Sant in. ciie gli iia iirocu 
rato una ferita die ora hi 
e riin.n-ginata, m;i die jier 
;1 momnito deve l'vitare ii 
n.scìiio di uiteritiri colpi. 

Mar’ini ieri si e a'.lnva’o 
a p.irte e in linea di ma.s 
sima e .salvo imiuevisti (-ni¬ 
tro li Verona dovrebbe es- 
.<ere regolarnirnte .n cam;)0, 
aìtnnicnt: e'e i>rnntii CìlK'din. 
Miiggiori i):-eo(-cupazirni de 
stano invece le crndiz.ioni d; 
Bofx'ilo Badiani. die risente 
di un’infiamma/iri-ic ailad 
diittore dei!:i (-(>s(-ia .sini.sli-a. 

S- tratta di un malanno non 
ecce.->.5i va minte pieixcupa»! 
te. ma die deve essere cu¬ 
rato .soltanto con il riposo 
asholuto; proprio per que.sto 
motivo i! tornante biancoaz 
zurro ieri ha o.sserva’.o come 
j il giorno iirecedente asso¬ 
luto rijJO'O- Fe condizioni fi- ! 
.->;CÌie vc.n.ro mig'.ior.Hido. ma | 
ai nicm'':iti> attuale non -^i i 
può i.tuo.a (ine .-.e .s.ira in : 
gr:ido di g.c.are contro ,g'.i 
scaligi'ri. i 

V;ni(-io. in ogni c-a.-.D, ieri ; 
lia jirovato ni'iia iiartite.!.! le i 
.soiuzif.ni di r)(-amij;o. .■>c'n:c- i 
rando nei due tenip: al iiosto i 
di Badiani prima Viola e ' 
jjoi Fopez, Entrambi .sono | 
andati disci-damfnte co- i 
niuntiuc .se dovesse vcrifi- I 
carsi la neressiià di una .--o , 

.stituzionc. molto prolxibil- i 
mente !a scelta del tccnieo | 
bra.siiiano dovrebb-i* ricadere i 
.su Viola, (-ile offre m.ig- 
giori gaianzic sul piano of- I 
fcn.sivc). I 

E passiamo alia iiar’ite'.la. ; 
Da i!n;i ixirie i! tecnic-o bra- ; 
.siliano Ila schierato Oarelia, | 
Aniincniaci. Gliedìn. Wiìson. [ 
Manfredniia. Cordova. Garbi- ) 
.sdidli. Ago.stii.iolli. Giordiino. 1 
D’Amico e Viola iLopez». Fra 
i ri'Tca’.zi ha giociito in porta 
Pulici. 11 ii.suItato finale è 
.stato rii 7 1 per i titolari; 
marcatori: Uo.^dnva. Giorda 
no (2), D’Amico (2*. Garla- 
scheili. e autoi'ete di Po- i 
lentes. P<'r i rinc.aizi il gic- ! 
v.»ne Bosati. I 

* * • ; 

Ccn quale formazione la [ 
Roma giodierà domenica a j 
Fiii'nzc Liediioim ancora non 1 
io Iva detto. Ieri la partita ! 
di allenamento, disputata ; 
contr.T r.-Xssitaiia al campo ; 
delle Tre Fc.-ita'ic si é con j 
du.=a con i! siK-ccsso dei • 
giaiiorossi per 7 a 0. P.erinn ! 
P.-.i*; ha .s('gn;ito quattro -go*. i 
due il ila me.ssi a segno Mu- i 

siei’.o e uno H.u-c:. Per pre- ; 
i-auzione nrn Ivmno gic'^no ‘ 
Maggi.ir.i. Mfiiiclìini e B-ni ' 
<-he Tilt 1,1 via jx'r la partita : 
contro ia Fiorentina saran- ; 
n.T sicura mene ;n eamjjo. | 
Semb:-a inv<ve cert.i i’e-ciu- ! 
.sione di Prati, nrnostante la ; 
buona vena dimostrata ieri ; 
.n alicnamento. Fiedhoim ! 
coltro ; viola sembra iniin- ; 
zionato a .sciiierare (Fue ! 
-( sinppor 1 ' e tierr.mio cnt’-e- ; 
reiibe i;-i fornia/ioi-ie Ch.nei- i 
i.'lo ai q-ja'e. eon gli oppor¬ 
tuni sijo.stani'^'n’;. fii-iireblv ; 
per farc’ po.s’n Pierino P.-a’i. i 
N’eii.i :o-,;i de; convoca"; [>er | 
FT'iize n -n c’è Peiiegr.n; 
(il-- ;i-'cu-.i Ul fas’:d:oso -i ', 
.-fMtinv'i’o ad un tai-one. j 
Cniirn ;'.X-:s.’,ii;a che .schie- : 
rava Pih.ri. M;irch:’eii;. C;.>c- | 
ci: Saiv.'ttari. Crun.in;. De ’ 
.Vigeii--; Va'e'itin: Tireiii. ■ 
Vigno'.;. Meon;. ia ; 
Roma ila Feto giocare P. j 
Con’, .Qu nvn;». Pei-cenin’. 
.Buidrea-i;; Bue-'".. C'nmeiia’o. ' 
S-io’a: *i;, B. Creiti <S,'>ba- , 
:.'i;». D; Bartoiome;. Mu.-iei- ; 
in. De .S;-*;. Pra’i. 


Monzon C ! ^ Vicenza nuova impresa degli abruzzesi 

la Babashoif piiche il Pescofa 

SI ritirano | 

dairaitività ora fra le «grandi» 





Il campione del mondo dei pe¬ 
si medi, ranjcnlino Carlos Monzon. 
pere deciso a rttir.irsi deiratlività 
qjfcsl'anno, dopo cioè aver dilcio 
Il contro o 

Vaidcs. Il puyìle ha rilasciato una 
intervista in tal senso ad un yior- 
natc di Mar del Piala, la cittadina 
arycniina dove Moncon si trova 
atlualincntc in villcyyiatura. L'in¬ 
contro con (Iricoc è prc/isto per 
aprile. Ma un'altra campionessa ha 
annuncialo il suo addio allo sport 
attivo. Si tratta della nuotatrice 
americana Shìrley BabashoM, appe¬ 
na ventenne. La B.abashoU c consi¬ 
derala la n. 1 del nuoto USA. 
Conquistò l'oro alle Olimpiadi di 
Monaco c Montreal nella stallcita 
4 x 100 5.1. Ha deicnulo diversi 
record mondiali, anche ce sotto il 
prolilo individuale iicu è mai riu¬ 
scita ad andare più in la di due 
incdaylic d'aracnto a Monaco c tre 
a Montreal. Nella lolo: MONZON. 


r. \’.cr'!'.za no’i l'.a f.itto 
t;ed;c.; a biocc-a’-c '.'a.-cc.-^a 
de; venet;. che da dtxlic; do- 
!Ui-ll.i hc t uiiCZ.linaV.i’.U'i v. 
suit.it. pc'S.t.v; è stato li 
«toiribiic" Pr'.scaia. .-^qu.i- 
di’a dei momento dei tiurneo 
c-.idetto. che g;ii .sette giorni 
j);;ma .su! jirato delio stadio 
«.Adriatico» aveva ;mpo.sto 
un secco 3-0 ai Cagiiari. che 
con li Vicenza guida a vele 
.spiegate la giaduatoria. 

Quindi eoli questo doppio 
('xploit degii azzurri di Gian 
cario Cade, i! campionato lui 
riacquistato quel iiiz.zico d; 
incertezza ciie le due prime 
doline V.cenza e t.'agiiar. 
stavano .smoriando eoi: ;! io¬ 
ro cimmioo sj)?d;;o Quindi 
iiu'rito a! Pr'scar.i che oitre- 
tutto, con ia vittoria di \'i 
ceciza. .s. è in.serito di diritto 
p.r'i novt ro delie prctendt'nt ; 
alia S‘'r;e A Ora s; trov-i ai 
terzo [Xi.hto a due iunghezze 
dai vicentini e una da! Ca¬ 
gliari. 

lai sqtiadi'a c'é. il gioi'o a:i 
die. iier cu; ia formazione 
ahruzze.-e. dopo un inizio di 
camtiiona'.o non troppo en 
t’.i.sia.siiumte Ii-t dinio.strato 
di jioter lottare da pari a 
jtari con le avver.=aric. Oitro 
l’atto lianno dimostrato di 
jio.sserie.’-e que! pizzico d; fur- 
1» zia e d: sagacia t ittii.i. 
cìi"' gii consente di ottr'nere 
li ma.-hS ino, con ;i min nio 

" y • x-v l~\ /xvwsisss»/-.. f 

.-•iV/. il.t «k ft> .»4X .1 

tl» in un-i ixirtita. .sui pia¬ 
no dei gux-o. no’i tra.s^’.'n- 
dt'ntaie, tianno .-sijiuto eon- 
iro' .'ire le iniziative de: o.i- 
dron: d; (a".i. per ix»; coi 
pi.re a sei minuti'dai terni.ne 
con Repctto. 

C’è .stato .senz’altro un i)iz- 
zico di lortuna. neii’azione 
deci.siva, ma come si .sa nel 
calcio per lare i risuit-iti è 
necessario anche l’ausiFo di 
que.sta ennijjonente. 

Detto de! Pe.scara. miov.a 
.stei!;i delia .ser'e cadetta. 
|)as.s;amo th! Cagliari, die ho 
digerito con disinvoltura ia 


.-■bornia d. I\-h;-ara. .-Xi H 
Fini ; s.ird. iianno tras-.-oi-hO 
una domen.ca tranquiihi con 
la Ternana, sq-aadra die t;;i 
l'aitro continua ad c.-Lsorc 
coitivoita nelle pasto.c d. 
una cri.s; teenu-o d.rigen.'iaic. 
.\ far da mattatole é stato 
X'irdis. autore di un.i tripiet 
ta di tutto rig'.i.irdo, 

.-XiK'lie so le imiuosc dei 
Pe.'Hira tianno .'’.-.'.sv» i'i);t.:ie 
(uniogene su. le.^ro ile! c.im 
inoliato, que.-'to h-.i offerto 
altri validi mot.v: d. mie 
re.-'.'-e Primo fr.i tuti; il F-'e 
i-e; la .-.q-.i idra puzi ohC. .-.-"■n- 
.'a dare tropoo :i-.'..'oi-v ti.o iia 
.nanei'ato un ait;-o r;.-,nit ((<> 
utile, nist.i'il.indo.-,; ;i zidi'.h.so 
(It'iie pr.ine dtiivi eiasse. 

Il eompies.iv) gu..i;tto da 
R-.'iina Ila dato u.i'.iitr-i d. 
ino.ht •.az.one delia .lUa vai; 
dità. vineendo sen.'a timpo. 
affanni con il Novara. In et 
.-•a li Fecce è un o.-.-^o a.-.-o. 
duro e non conosce battute 
a vuoto. i)ero. per inier.rsi 
d'auior.tà nei lotto deiie prò 
tagonisie devono fai'e qtiai 
cosa d; jiiù quando sono 
dilaniati a giocare su; t-.-ri-e- 
ni ('.-.terni. Pzo'oiibi'inente c'é 
ne; pugiies; ancora un piz¬ 
zico di tiniidezza. d; timore 
reveron/.iaie de? non gl. per- 
nielte iF mettere interamen¬ 
te a fi nto !e sue oossil)!;- 
tà. M i R-.'iina deve inipiir ic 
e CIO le e'i ■ con ima cooout 
d: atta-'••ini. ce-Ti-' Mrz.iti'n.’- 
grò c Foddi anche tuor; cn 
sa s; Olio rnis'-.'.- ■ id ott 'n> l't’ 
(|Ua!co.sa d: oiù di un seni 
jilii'f pareggio, 

Delie aitie «sette p vi » ai- 
i’.-X.scoi; ctie con un.i doptiict- 
ta 111 avuto ragione di un 
Monza s<'mpre torte. Ste.-'.so 
discorso vaie tH’r li Como nn- 
di’e.-^.so vittorio.'o 2 0 .suiia 
Sa mi) 

Por nuanto riguarda ia eo 
da tutte ie .squadre hanno 
peno, ia.sciando co.si imaite 
ral.i ia .«ituizione. Unica ft 
•saivar.si ii Mixlcna, die ha 
otR'nuto nn ottimo r.sult.ato 
di parità centro il X'orese. 


Domani interessante convegno ad Orvieto 

Lo sport e il trasferimento 
delle competenze alle Regioni 

L’iniporlaiiza di una giusta attua/ione della legge ii. 382 


: Dal nostro corrispondente 

ì PERUGIA. 13 

! Bi-ogiiti triirr ■ju/i’i) 
i dii (ielle momento ccono 
I nin o, della p’o’o-idi, msi .■■■■ 

; turale e socmie c'." il pm- 
; sta attraversando Cin noi 


deve pero iu,• f/;- 
rttonna del >‘‘tt’trf .--p-'i' io 
trovi un suo snazio (nieg t':!.i 
rieila riforma ■' ■il'orilinn "ii- i- 
to e delle ist’tuzioni c ;• i- 
cio anche tic'la morirli 
uipportt tra Stato. K-’viom 
ed Futi locali, seir^a die, i- 
tirare che la rirormn 
.sport potrà (rotare -.itt'a r ■ i- 
tie -nio con ia nurtrcip i: n, 
re e il cninvoUf. r-'rto di (ut- 
le le forze c-.so min c. .".c 
tu gue.-li unni si .sono 
ivrunt,' bat'ii'.e per 
^•'>'cttlt o ■ - - -. •’u.-i .iti- 
un.i not.i d-- ia 't( _;-)i,v i .n 
'nzu nìfornn.nd» <’n-- . 17 g-i. 

n.iio avrà luogo ad Orv ; t .. 
pre.-v.'-v") ili SciKi’a :n; l’.irc o, 
ed-u» azione f!.--(,i. il .enve.n) 
naz.Oliale "Lo sport r l'aCii- 
zionc del fi leagr 22-7-7.S . 

Iis2 ■ . I i.ivzjr; .-w-.r,.;.no 
1; (Ì.I., .^-v-cNiore de lìi-gi’»,-«■ 
Um'D.-.-i Rvib-----..') .-Xb:) m.i.in.-a. 
< ,u-‘ f'.nduder i ir. . • r i .1 d. 


’ o.ittito. nicn’. re ia reia/ion" 
• ioin.'duttiva, trullo dei l;ivo'.> 
1 coiigninto deiie Regioni o.u 
I motrici e degli Enti di 
i tnezione .sjxirtiv.i. stira ...'i 
I s’r.ita dal!';ish<-.-.-.ore della Re 
. gio.’ie Lazio. Gui-Jo V.miixu. 
I li convegno. oronio.s.so dalia 


Pagata una cauzione di 15 milioni 

Il rugbista Paoletti 
in libertà provvisoria 


I i Ri gioiie Uinlit.,! d'.utes.i ii-;: 
' , le Regioni La/:<). F.sii'o.'.r.F.i. 
» I To.x-ana e Camp in a -.• eo.i 
i i'tide.-ior.e dei Comitato di 

- j ei.Hirdiiiamonto n:iz.:<>naie ne- 
; g.: Km; d: i).'oniozio;ie .-;)or 

I ; Uva > ACSF AICS. C.SMN. CS». 

! K.NDAS. UFSP. U.S. .•'iCLi » : 

I I propone d; e.-.;imi!'„ire : '..ir; 

- ; a.spetu dd.’ittivita .rpi.rUv.t in 
I ( re.a-^ion^• ai.a l’-ggc d: ’ra 

■ i .'lerinien’o d; miov;- f-jnz on; 
» : delie regioni. C;i;-.--J;arr.o .i! 

compii zoo prof. »{-.)l>';’.-j .-Xb 
'* ; Isìndan/.i. ass‘-'.;crr ,-i-g;o“;aie 
> i ai;(» sjx>r: e ai b-n. cu,' n.i 
. i. ; motIV. di (piés’n convc- 

. ^ ' L'nvrinrr.^ ■ fi srad-'n: ’ 

. ' ormai irriniin'icb-;u l't 
) .so'io gurfe ■'•■n'" ttuaz'o’-• 

■ ■ ae'ìa Irngr I.S2 l'-iprriri a g-iC 

sto :n( ontvo. -« metcrm ‘fi 
'.no’/, pt-rr I:,- m^r.r 
|(■;po^^nntrsl;^):o -ctlorr ; 

. 1 -c mi'sso li gi.ntrhr snn-’o 
a fuoco in ’i-('i t'i -p.iei 
sferunenti di vn.'tiprt' nze 
, /?>’C7o:;,'. prn l o-'izjcterize r-r- 
• gaiiìLhe if,e a zt’rnde ca 
i ■<’;g corretta a't-,azione della 
’egae lìZ2 F.' Q'Z pronto f- 
t-'-to de: decreti (he -c- 
' ranno sottoposti al giudizio 
del'e rec'.oni h' -emb''i!.'i op- 
. portnno che ’c Be',noni, che ut 
guestt anni non s’ate 

ler'amente con le miri in 
" fino in 'reiteri,: rf- f,eirt. 
/c’i'i''■f'.'ti i ''Tu lapptrl: 

' : cd t;.7/;no lu-i 'nn.n'v.'o ri 


cult. Ir asso-m _ion!. !•■ (or,.- 
organizzate della srtiola. d-'U" 
t.si'.tiiziO'ii culturali c. firr ciò 
che riguarda in fuirticolme 
.sport, tutta gt.e'iu gamm'i di 
ti^gii.'itzzazioiti e di associaz'o 
ut che nel settore rioi sapp. i- 
mo bene guanto siano iiwr - 
rose. Fi trota poi una sorta 
(fi punto di ntei l'i.eiito o-Kf - 
gaio fit'lle tii'i'jgiort organtz:-i 
Ziorir. Il" muggiimi r.sso-mz' • 
ni dei tempo fbero c per in 
pratica de.lo sport, sigirutf,: 
to per gite! compito cfi anima¬ 
zione nel campo dello 
c'ie di c.‘-se oramai t" una 
caratteristica ben 'tota '.’i 
muoviamo, cioè, s'i lineila li¬ 
nea, non tanto p‘"r ii-are lO 
solita parola di dr’ca t o ai 
decentramento, "n jrtanio c: 
T-.aft’.dameiìto a; soggetti tri¬ 
turai’ del discorso -o rtlc d; 
(luesti rompiti che .soecnf 
mente VI v’.ateria di sr.-v' 
scppuimo quanto comi olg v.o 
eompletamenic le pop.o azio 
n: 

Poj .-ìbbondan-.a pro.-rgue 
'Le basi fi; g-iCsti test; r',-- e 
fl-’^ioiii st'vvio prepur.vri,, 

'" iiOt ono '::>:'li d; interi emre 
-i.r.'rittuazio'i"- d-'f.n legge i'.' .'. 
sic: per coiitribuire alfeni i 
ii.aziune di ivi: Irgislazio'ie 
quadro naziO’.a’e e di .'-i-y: 
s azioni regionali n ìeguate. I 
nu.ntt e.ssenzici'i. i hneanienti 
es.senziali. sono fondati .--i.'f.g 
partecipazione dal b.'ii'O, sul 
( oinvolaimento comp,lc.ssi 'o v 
rìe’le rcmunifà e delle molte¬ 
plici forno" di ossocaz’.oni.s'no 

che si.am.o andati in questi an 
n: censendo e di cu: ci siamo 
resi conto g'ianto i or.o varie 
ante, 'i'..ai.to ccirrvsp^cindano ad 
.,na 'nffieplici'n di situazioni 


-lìo.'i.wi t .a . -■ e 

)v.'à i.isriar-' ‘ de 


REGGIO CALABRIA. . r.. -■ r-, •..m.-m- - .ii-g.-.’-- - 

I. g. ud.ee l.-Lr'U t * ore d. - ,a .-.-Ja at*. .'«.ta "Ca t .a- 

Regi.o Caiabr.a, d.itt. B.'cn- * vo;-a:;-.-a. ma div.à i.isriar-' 
l'.a Gai... ;'..t concesso uta- . .n lìgn. c,i-.o i. re-'.i;>.’') a. 
mine .incr.x prawiior.a ; f.-.m;..-.:; ;.>'r C'-ere r-'pe.-.Ti 
a. r'.;g'r>..-.’.i P.ioio P.oie:;; ti i .e. quai.-ias; morn-.i-,-a 
24er.ne « taiiciiatore > deii.i ^ 

W’.-.urer Bre=c;.». arrestalo i'- 

8 d.ceir.bre s-'or.so .-o’to i' « 

t-Trf-SiTii;;.™ ; la WBA annulla 

ai giocatore dei.a « Caron ■ ••r» . i. ir« 

te» Ciaud.ù Mohaceii.. du ! 13 SqUallllCa AuinQlfl 

.-ante i.i partita gi.ocat.a nei ....... .. 

ia ci’-a deiio stretto ;i 20 : f 

novembre j .'.vea» S; r-s.-..- r;; ; ■= i':-.- 

li prnv-.-edimenlo é s'a'o e- ! 3 z.- a ‘ -r 1:3 

.mes-,) dai magi.str.ito d.et-o j 4 '’^i a-.a Dy-j-rj az -.a -. 

ve.-' i. Ut li'o d; un.i cauznne i "sza co-js z , 

ri; 15 m.il.rn; d; iire. .A P.ie i '° 

ie’ti è st.ato imp.-ido ì'obbi; " “ 

godi risiedere nei cnm.une d; i 

aonartenenz-i. queiio di Fra- | ^ ‘-\-s l -- z- 

sca».. e d; prese.’it.ar.si ai ca 1 s3j-3;a-o 93 .-. 3 'o.e oe ■ Ai.:c or 0 
rabailer: deii.x iocaie stazio- ; .-.s puy ; sfeo ?«-or.3;'tE£U/. ' la¬ 
ne aimeno una volta ozn: j ■ azo Pero P-. . .! qo: 3 3 . 3.2 

q-iindic: elomi. Nel testo del- ; A4 «o ti 4. 3.-3-3 sooroio 

l’ordinanza d; libertà provri- 1 p 4. i-sto s 

Iccyr,» = i I a ssZ» 4^! 1»= u!t:c_ I O J 


e'r.b-iTnre i,re ’.-'fiftn tor'm f cr > locali e, settori. 


•' IV.e VI ’i-'c '•> ui.n 7-. •; 

; re--.-’ che oggi .-iianra gui-i 
‘ de" F' '"■vt': CZ OOrrt' 

I tono thè ìe reoioni si mio-:- 


li qua.,';as; mom-.i-,‘ ) 

La WBA annulla 
la squalifica Adinolfi 

citta DóL V.tiSSiCO 13. 
Lo 'Z. 0 - Z So» og Aii.c o: o.o 
'.'.'EA' 7; 3-r .3 

J 3. reno Z3 3 sr.33. ‘ rii 113 

' 131 S'.o Do—3- co Ad -.0 ». 


'0 Ad -.0 ti 
3'| Z bì’- 
'. 1 ' -'0—10 


ooeo do 


La so-o r.c3. o-;c s 2 io '.’eSA. 
e >*313 3.1-.q.i .-r 3 »„ - cn 00:3 Z3. 

S3j-3;a- o 93.-.3'0.e de ' Ai.oc or 0 
.-.s PU3 1 sfCA Su-opoo lEB'J,. .13- 
1 on 0 P ero P-. . .! qoo'o 3 . 0.0 

acCvisaro Ad no ti d. s.o-z snoroio 


.<i-or:a s; legge altresì che ii 
rueby.st.T delia Nazicnaie po- ; 
tra pure spostarsi per ra,r-o- I 


4 dille (io li '.V3A. Jos3 S_ 0 .T.on 
Cfi#-;.-.o.i. hi dolio c'.e lì sq-s :.;i 
vif.-.t tAnjlliti p. o,. .io.-.ame.-.;* 


1 tono ti,e te reoioni si mio-:- 

■tt....sTt, p,.sr r, 

I una linea, r,’al' -ente f r, 

1 m'ine. 

Nel teoto che .ucompag'-a 
J n-i-r-^’o convegno ’eggi imo , r.-- 
! ..1 r.fermi deiio cp->-: pi—rà 
, ’ro'.-.T-:- attu.i'io.-.e .soio o-. 
{ i.7 prirtecio.azione e il coinvoi 
! g:m.er.’o ri; tutte le forze ...cio 
I ci.-ìtive; pene cioè un ^ap- 
' :->or’o fra me-,rio rieilo szeitv. 
J Regioni vd F.iti loca!;. Q.ie- 
. .'to A conntssso con il di.seer.so 
I riei'a d''. merr.it 177.0 7 loie deiio 
. .ntKj.'t d; CU; .'1 e p-iri-it-o in cy. 
i e.ì.Fon--’ deii.T t.-a.sfe.-ta ciirna 
j de; tf-nn;.'t: a-rz-jrn C; ouoi 
, pun’uaiizz.ire que.-.t: temi? 

«.Voi ci m'iovinmn. anche 
I tic.’ caripo dello 'porf. rrie 
; sfo nuovo terreno che è stato 
I in gualche modo prezarato all' 
avi'.rntn delVisti'uto regionale. 
• H'i terreno che ved" muoversi 
I da primi protagonisti .iella ri- 
1 fa regionale, e perciò della 
vita nazionale, le comunità Io- 


; to riguarda la piratica dei di 
' ler-i spKirt o delle dii erse ,y/ 

' tu ita m.otOT'.c. Perche e rlv i- 
: ro che noi non "usiamo la 
t T>arola sprort come parola on 
i nicompremii a. ma certa':, en- 
: te noi abbiamo presente una 
I tennmcnolog'ui più complessa 
' di quella che sia legata a la 
j pratica di determinati c •'o- 
i (soli sport spiecualistici A’teffO- 
• rno soprattutto a ledere tutto 
J nò che può rappresentare una 
1 rre.scita fisica e morale del- 
j l'individuo attraierso la prn- 
; tica più disinteressata della 
! attività motoria, indipendc’i'.e- 
1 mente dalle punte agoni.sH- 
: che 

! Tu’to ciò porta in ultima 
i analuni ver.so io .sport di ma.s- 
I sa e vi.sIo che si parla tan- 
] Io in que.5Ti uitim; tempi dfi 
I la riforma delio sport, è pro- 
I prio con tale prospettiva che 
j il convegno di Orvieto .si pro- 
I pone di dare alcune concrete 
j indicazioni da sottoporre allo 
j e.sam.e del governo. 

, Guglielmo Mazzetti 
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PAG. 8 / fatti nel mondo 


Esposto da Forlani ai giornalisti a Leningrado 

PRIMO POSITIVO BILANCIO 
DEI COLLOQUI ITALIA-URSS 

« Esemplari » secondo Breznev i rapporti fra i due Paesi - Chiesti a Mosca 3 miliardi sup¬ 
plementari di metri cubi annui di gas - li punto sui principali problemi internazionali 


Presentoto al parlamento europeo 

Il nuovo 
esecutivo CEE 
vuole un maggiore 
ruolo politico 

I discorsi di Jenkins e di Crosinnd - L'esigenza di un 
rinnovamento democratico della Comunità sottoli¬ 
neata da Galluzzi - Sandri chiede che la Spagna en¬ 
tri nella CEE purché ripristini pienamente le libertà 


DALLA PRIMA PAGINA 


Dal nostro invialo 

liRNINGRADO. 13 
Nel corso di una conversa¬ 
zione con i giornalisti ita¬ 
liani, Forlani ha f.atto sta¬ 
sera il punto SUI colloqui di 
martedì e mercoledì con CJro- 
niiko e Breznev. Ha precisato 
di aver chiesto al segretario 
generale del PC deH’UltSH 
che rURSS aumenti da 7 a 

10 miliardi di metri cubi an¬ 
nui le forniture di gas al¬ 
l'Italia, come contropartila al 
finanziam(*nto. da parte italia¬ 
na, di forniture industriali a 
ciedito oH URSS Breznev ha 
rispo.sto che anche lui, come 
rilalia, ha i suoi problemi 
e impegni finanziari, per (uii 
gii è difficile ri.spondere .sen¬ 
z’altro si; tuttavia si è «letto 
pronto a mettere subito allo 
Bludio la richiesta italiana; 
se c’è anche una minima pos¬ 
sibilità di aceog'.'Ti' la rich:'*- 
fita italiana, sarà l>en lieto 
di farlo. 

Breznev, che appariva «mol¬ 
to in torma, su di tono o 
manifestamruite desidoro.so di 
parlare dei problemi italia¬ 
ni /). ha detto anche che spe¬ 
ra di poter venire In Italia. 
Tuttavia, avendo la .sua agen¬ 
da rossa fitta di Imix'gni non 
ha potuto indicare una data 
preei.sa. F/ appar.so eliinro 
che si prepara ad avere, pri¬ 
ma, un incontro con Carter, 
dal quale .si attende una ri¬ 
presa del proce.s.so di.slen.sivo 
anche in Europa. In generale 
i sovietici .sono .semiirati « im¬ 
pazienti » di vedere all’opera 

11 nuovo governo americano 
e di dialogare con e.sso. 

Il .segretario generale del 
PCUS ha insistito con ener¬ 
gia sul trattato contro « il pri¬ 
mo impiego dell’arma atomi¬ 
ca ». E’ Jippar.so mollo inte- 

tiva. ma «franca o ragiona- 
ta », di Forlani. il quale ha 1 
«life.so il « no » della N.ATO so- j 
stenendo che le forze conven¬ 
zionali «lei Patto di Varsavia j 
prevalgono, in Europa, .su i 
quelle della NATO. Donde la j 
« ncco.ssità » — ila «ietto — j 
di un «omlirello» atomico, i 
Breznev è appar.so «effetti- ' 
vamente convinto > v-!ic « noi » ! 
(cioè la NATO e l’Italia) au- i 
mentiamo continuamente le j 
no.stre forze militari. Forlani > 
non ha escluso che ci sia | 
su questo punto un malinteso | 
da chiarire bene per poi ginn- i 
gore ad un ricquilibrio delle | 
forze eonv«‘nziona!i e quin«U | 
«Ila tiego/.iazione _(lel trattato i 
prop«)sto «la Breznev. 

Sul Medio Oriente Forla¬ 
ni ha detto di avere avuto 
l'imitre.sriioue di trovar.si di i 
fronte atl una p«)sizione so- j 
vietica per certi aspitti mio- | 
va e molto inU ro.-s<antc. Bre.t- I 
ni'V è .sembrato di.spo.sto a i 
mettersi anche «lai punto di ! 
vista di Israele, e non s«)!o j 
«legli arabi. Ha amme.-cso che 
da una parte e daU’al- 
tra vi sono «ss tre mèsti e mode¬ 
rati. Ha riconosciuto la ne- 
ce.ssità di e.scrcitare pre.s.sio- 
ni su israeliani e arabi af- 
finclit' i iiUKlf'rati abbiano co¬ 
munque la inegiio. Forlani ha 
n:i.servato «-he quc.sta .-ag- 
gia azione » «lovrelib:* c.s;-.rre 
svolta subito, por arrivare a 
Cìinevra «'on sicure pro.spctti- 
vc «ìi succes.so. Breznev ,-,i -ò 
dichiarato pienamente d’ac¬ 
cordo. 

Breznev, lui inoltre nio'to 
Insistitfi sul v( gran«io signifi¬ 
cato > «iella conferen.M di Hcl. 
Riiiki tieploramio che in Occi¬ 
dente vi sia ai riguardo un 
certo scetticismo. E’ sua opi¬ 
nione che. i*s.-ieii«io passato c-i- 
sì p«ico temjK) da quella con¬ 
ferenza. vi siano già stati ri¬ 
sultati positivi, un certo r.i.s- 
screiianientti tleiratmosfera in 
Europa, una maggiore fiducia 
c disponibilità al <i;iilog«) un 
miglioramento dei rapporti 
con Bonn, Parigi. I.ondr.i «-d 
anche, naturalmente ctin Ro 
ma. 

Sia Breznev, sia Oroiniko 
hanno tics4-rit:o « « semplari > 

1 rapporti italo .--ovicti»-; dina 
Csprf^sione finora nscrvat.i 
■ quelli con la Fr.incia». 

In qualcun.i tiollc coma rsa- 
zion; i .sovietici h.nino solle- 
\'.ito la questione «legl; atta,' 
chi airURSS .dilla -t-inipa ira 
l.ana. Foriani ini r.-'-P^sto fa¬ 
condo notare che li g.-i.eriio <ii 
Roma è «iggctto «il criticb.c e 
attacchi anolic più viv.ui. ha 
richiamato le «iifferen.'e fr.i : 
duo .sistemi txi ha afierm,it«T 
che un contributo .'cr o all.i 
r<H'iproi’a conipren.^ione può 
venire dall'app'ica/ione ani 
pia. completa, «ielle «ieci.sioni 
di HeL-^inki. «'io.'- anche da 
una più ampia rircola.zione 
di uomini e «li idee. 

Sen.za aeconnoro diret'a- 
mente al dis.sen.s«i, Breznev 
ha detto che il ixiiKilo .=ov;e- 
tn'o è « compatto e unito t i 
torno al PCÙS ». Ha pf>i par¬ 
lato delle sue prepas'e di ac 
cordi intereuroivi su ener¬ 
gia. trasjxirti o d.R's.i dell’ani 
bicntc per .sottohne.ire ohe t.i 
i; iniziative, .'-ebbene p.irzi.il; 
po.s.sono contribuire al’a -i; 
stonsitine. Questa, infatti, non 
può eomunq.ie scaturire d.i 
un colpo di hiuehctta migio.i. 

In comple.s.s .1 Forlani na 
detto di avere tratto dai col 
loqin di Mosca M conferma 
della convinzione che e.si.stonti 
!e ba.si psicohagiehe e lo .sta¬ 
to d'iìninio. sia in URSS sia 
nella NATO die negli Stati 
Uniti, per una r;pr«'si iel 
dialogo est ovest, e fra le 
due superpotenze. 

Domani la de ezazione ita¬ 
liana torna a Roma, avrebbe 
dovuto fare una so^ta. no.i 
solo tecnica a Praga. Era 
prevèsto. ancora st.tmane. un 
incontro con il ministro dogli 
«.steri ceeo-slovacco. ma. in 
que.st«o prec so m''nient o. la 
iniziativa è apiiar.'-.i. dopo una 
più attent.a ri^lcs-ionc, in.in 
portuna. Ivi ,s«v.s;a è st.ita 
parcio annullata. 

Arminlo Savioli 


Il rituale discorso sullo stato dell'Unione 


Un «messaggio» di commiato 
di Ford dalla Casa Bianca 


WASHINGTON, 13. 

Con il « messaggio sullo 
■Stato «ieirUiiioiie « il prc.si- 
dent«‘ «imericaiui Gerald P’«ir«l 
.si è ulficiaimente congedato 
«ialla (ta.sa Bianca. Il 2b gen¬ 
naio pro.ssimo il titolare del¬ 
l’esecutivo Sara, a tutti gli 
effetti. .limmy Carter, al qua¬ 
le. riiscerite For«l ha d«-lto 
i«.‘ri .-.era «li lasciare un (xie.se 
( in condizioni .s«i«l«iislacenti ». 

Il «li.icor.-io «li Ford e .sdito 
liraticameiite una specie di 
bilancio e «ii storia «iella sua 
presidenza a .lartire dalle «li- 
nii.s.-iiom «il Ni.\«)n neU’agristo 
11)74. 1 temi trattai; .senti .sta¬ 
ti, su! [liano interno, l’anda- 
menlfi «iella econfiinia. 
.su qiiel'o internazionale, le 
relazioni US.-\ UR-SS, la .situa¬ 
zione in Medio Oriente e nel- 
r.-\fri«a aii.-itrale. i rapptirti 
con !a Cina. Il presidente 
u.scente .si è «ietto soddisfat¬ 
to per laiulamento deH’eco 
ntimia, ormai uscita, a .suo 
avviso «ialla recessione. Egli 
non ha nasco.sto tuttavia l’e- 
-si.stenza «li un grande nume 
ro «li di.soccuputi (oltre sette 
milioni e mezzo .secondo le 
ultime .'^tati.stichci. Parlando 
dei rapporti con l URSS. Ford 
ha flotto die -< c’c la )iassibi- 
lità die un buon a« cordo ven¬ 
ga raggiunto entro quest’an¬ 


no. fra i due paesi sulla li¬ 
mitazione delle anni strate¬ 
giche. Non ha perduto tutta¬ 
via l'tx'casione per insistei e 
sulla nece.ssità di « fare uno 
sforzo .sempre più grande » 
in materia di armamenti, a.s- 
-serendo che lequilibrio tra 
USA e URSS si starebbe spo¬ 
stando a « nostro danno ». 

Intanto il presidente elet¬ 
to. Carter sta continuando la 
me.ssa a punto delle iniziati¬ 
ve di politica estera ohe il suo 
governo intriiprentlcrà nel 
pro.ssimi mesi. .Al termine di 
una riunione avuta ieri con 
esponenti del Congre.s.so, Car¬ 
ter. ha dichiaralo che esisto 
una convergenza di punti di 
vista fra esecutivo e legislati¬ 
vo .sulla possibilità di arri¬ 
vare ad un netto migliora 
mento dell.a situazione in Me¬ 
dio Oriente. A suo avviso esi¬ 
stono « ottime opportunità » 
di migliorare drasticamente 
la situazione in questo setto¬ 
re. A questo proposito ha ci¬ 
tato la moderazione degli 
esponenti arabi e la tenden¬ 
za delle nazioni arabe ad ar¬ 
rivare ad un riconoscimento 
formale di Israele ». A favo¬ 
re di quesfultima Carter ha 
avuto un punto duramente 
ixilemico nei confronti di Di¬ 
rigi, dichiarandosi «sorpreso 


e veramente molto prcoccu- j 
(iato» «ialla «lecisinae «l(*l'.f 
autorità francesi «i; liberare 
li palestinese .Alia Daud. Por 
il Icatlcr iiales;mese. Te! .-\viv 
intendeva chicfierc l’estradi- j 
zinne picchè viene ritenuto re [ 
.satin.'abr.e del massacro di j 
Monaco durante le OiiirrpmdT*— 
1972. j 

In proposito ha aggiunto 
che il vice prf'sidciitc M<in- 
«iaie. solleverà il problema 
iK'l corso «Iella sua imminente 
visita a Parigi. 

Sectirulo fonti molto vieiiic 
a Carier, il nuovfi presidente 
stareblie isenamentc pensan¬ 
do «il alleggerire l’ernb.irgfi 
commcreiale nei confronti «li 
Cuba come gesto «li buona 
volontà «he possa aprire uno 
s|iiraglio verso il tiailogo con 
TAvana. Tale .sviluppo ,-areb 
Ile in linea con la nuova 
strategia politica che Carter 
intentierebbe atlottare jier il 
miglioramento delle relazioni 
COI pairsi lat ino americani. 

Infine va segnalata la tele¬ 
fonata. la prima di una se¬ 
rie a! «vertice» già prevista, 
che Carter ha fatto ieri a! 
prfinii’r giappone.se Fiikuda. 
col quale ha «liscu.sso diversi 
problemi internazionali di co¬ 
mune intcre.sse. 


Dal nostro corrispondente 

LUSSE.MBURGO, 13 

L’ingre.sso solenne della 
Gran Bretagna, attraverso 
due «tei principali Icider po¬ 
litici laburisti, alla direzione 
della Comunità europea è lor- 
malmentc avvenuto con la 
presentazitine al P.irlamentti 
delia nuova commissione e e 
cut iva «inetta «la Roy Jen 
kiiis e «iella iiresi«’«’iiza «ii tur¬ 
no del cnnsig’Pi «io; mini'» ri 
clic, per una curiosa ctimlii- 
naz.itinc «iell’alfabeto e «icl ca- 
h'iitlario. tocca proprio or.i 
per la prima volta alla Gran 
Bretagna. Il discorso «iella 
prcsitienza del consiglio è sta¬ 
to tenuto oggi «ia Antininy Cro- 
.-■ìanci. che nella sua «iiialità d: 
ministro degli esteri, presie 
«lerà uffieialinente ne; jiros 
simi sei mesi il consiglio 
CEE, 

I due discorsi hanno avuto 
in comune i’amii;«>/za «li re¬ 
spiro. il taglio «iecisamente 
politico, in pcb'mica con una 
concezione burocratica e«« 
esclusivamente economica 
della comunità. 

Ieri, Roy Jenkins !ia riven 
dicalo alla nuova Commis¬ 
sione esecutiva un ruoto « più 
politico che tecnico», da at¬ 
tuarsi tra l’altro con inag-gio- 
ri contatti col parlamento e 
con le forze politiche in e.sso 
rapiiresentatc; lia ammonito 
«he. dopo gli anni «ii iinmo 
hilismo eaii.sati «ialla crisi eco 
nomica. tira «sta venentio i! 
momento in cui o si esce «lai- 
la eittadella. o si rischia di 
morirvi soffocati »; ec’i ha in¬ 
fine sottolineato resigen/a di 
« mettere fine a! crescere «iel- 


II governo Suarez riunito per decidere 


Preoccupati interrogativi a Madrid 
sul contenuto della legge elettorale 

Dal suo meccanismo dipende in buona misura il futuro democratico della Spagna 


Dal nostro inviato 

MADRID. 13. 

Il Consiglio dei mini.stri 
.si è riunito oggi, per la pri¬ 
ma volta, nella nuova sede 
ulficiale del governo, il Pala- 
« IO «le la Moncloa per discu¬ 
tere due problemi tra l più 
importanti per il paese: ia 
nuova legge elettorale e la 
nomina «lei « generale in ca- 
ixi dello stato maggiore del- 
l’c.sercito ». un gra«Ìo che non 
esisteva fino a tre giorni fa 
«• che il re Juan Carlos ha 
«•rcsitfi (ler affidare al capo 
«ii .slatti maggiore — la vec- 
chi«i carica del pa.ssato " pe- 


■so e funzioni assai più im¬ 
portanti. 

Sulla legge elettorale man¬ 
ca fino a que.sto momento 
ogni indi-screzione: è il moc- 
cani-snio dal quale in una cer¬ 
ta misura dipende il futuro 
della Spagna, in quanto sarà 
implicito nella sua formu¬ 
lazione non solo il riconasci- 
mcnto «ielle forze pohticlie. 
la loro jKissibilità di ojicrare 
di fronte aHopinione pubbli¬ 
ca. ma anello i termini con¬ 
creti della rapprt'senlatività 
della democrazia spagnola. Le 
forze di destra spingono ner 
un sistema strettamente mag- 
1 gioritario o impostato su una 


Un articolo 
della Pravda 
sul « pluralismo » 

MOSCA. 13 

Izi « Pravda » scrive oggi 
che il termine n pluralismo » 
è stato adottato «la «coloro i 
quali hanno capito die il 
vecdiio termine di "denKicra- 
zia borghese’ e definii iva- 
mente screditato come tutto 
quanto ccnceme la borghe¬ 
sia ». In un articolo firmato 
da .Turi Ziiukov. il giornale 
afferma die «nessuna chiac- 
«hiera sul pluralismo è .n 
gra«io «il n.iscontlere il fatto 
evidente ciie «iella .società 
b.irglie.'e il potere è «li colo¬ 
ro «-he iian.bo :! denaro, il 
«■apit.Ce «.A p.iro;e — no- 
t.i «incora i’autore — il "p'u- 
r.i'.i.simi" -sigiiifica possibilità 
tigu.r.i per orni o.irt;to d; b.tt- 
tersi por controllo delle 
nia-i'C mentre in re.i.tà è de- 
«•isivo il Oli!ere del d«-n.iro 
clic ; c.ipir.ili'.t; fiirniscono 
111 abbeiifi.in/a a coloro ciie 
«ic difendftio gl: interessi: 
i];ics:,j — ,-o:iinii'n:.i - è la 
"dcmoer.izia pa.'.r' ». S-econdo 
l'.irticoli.^t.i ; .-.uecess; delle 
for.x’ di sinistra in Francia 
e in It.ilia « dimostrano io 
modo convincmte che gl: e- 
lettori cominciano .a capire 
sempre più chiaramt^nre la 
natura vcr.i deila s,vieta bor¬ 
ghese che 'i spacci.! per "so- 
cieti'r d; po.ss;h:ii!.à eguali” ;n 
cui diiunquc potrebbe divai- 
t.ire ricco ». 


Protesta di Parigi 
a Washington 
per Abu Daud 

PARIGI. 13 

Il governo francese ha c o¬ 
vato oggi una formale protc- 
.st.n {KT la dichiarazione «Id 
portavfice del D;p.irtimento di 
Stalo americano John Tratt- 
ner .sulla libcnizione di Abu 
Dtiud. Trattner aveva espres¬ 
so «sgomento» e « rommari¬ 
co» per la .scarcerazione del- 
i'osponente p.iicstinese; oggi 
il ministero degli esteri di Pa¬ 
rigi. dopo aver convrvato Tarn 
ha.sciatore americano, ha di¬ 
ramato una notii nella quale 
la dichiarazione di Trattner 
« viene considerata come un 
commento inamm!.s.s;’D.le sul" 
«ifx*r«ito della magr.s;r.»:urn 
fr.ini'cse >'. Già ieri .sera il mi- 
n .'tro degli intern: Ponia'o'.v- 
.-^ki. r;ferond«'t5; alle pre.'O d; 
p>',s;z;one non soài degl. US.A 
ma anche della RFT e d; I- 
s.mele. aveva detto che « la 
Fr«inc;a .s; .«stiene dall impar- 
tire lezioni ad altri e di con- 
-seguenza non ne accetm nes¬ 
suna; es.s.i Si appoga d. ri¬ 
spettare i .suoi impegni e le 
sue le.ggi ». 

Proprio oggi Bonn ha rin¬ 
novato a su.! volta le critiche 
alloper.ato deila Francia, de- 
ti.ne.ndolo un.a ■■< violaza^ne » 
del trattato di estradizione e- 
sustente tra i due Paesi. 


prop«irzionale tanto corretta 
da aii:iro.-vS:niiii.si al sistema 
maggioritario ciie è già pre¬ 
visto per il Senato; roppo.s:- 
zionc «lemoeratiiii, i cui tec¬ 
nici stanno tenendo una se¬ 
rie di riunioni per mettere a 
juinto un conlroprogeilo di 
legge cU'tlorale. t liiedoiio in¬ 
vece soluzioni e.satianienic o;i 
posici l'adozione della pro- 
[Kirzionale pur-.i per la Came¬ 
ra e. p'r il Senato, dei cor¬ 
rottivi che avvicinino quan 
to più è po.s.'ilii;e il si.ìte- 
nia maggiontiino a quello 
proporzionale. 

I due testi non sono an 
«ora noti, ma non è arbi¬ 
trario supporre che il lesto 
"overnaiivo incontrerà l.inii 
più ostacoli — «lil iiitcrno «icl- 
lo stc.sso gabinetto — quanto 
più sì avvicinerà ad un.: :;ir 
niu!azi«ine «ieniocraticii. Ba¬ 
sti pernsare ;i qu.into si.i aiea 
dendo. uroprio oggi, alle Uor- 
tes. sui progetto vr l.i liber¬ 
ta .sindacale. Mesi addietro 
i: governo «iveva ap;irr,iitato 
una nuova legge elio in pra¬ 
tica nin.iificava le strutt.ire 
del sindacato fa.vi.sta .senza 
jvrò eliminarlo del tutto; ;ut- 
t.ivia il progetto era stato — 
ali'interno sto-'.-.o del gover¬ 
no — comb.ittuto dali’ar.orii 
vice primo ministro, il gene 
ralc Santiago Y Diaz De Men- 
divil. Di situazione fu 
tii inviando alle Cortes un 
progetto di legge ulterior¬ 
mente annacquato e de^':i- 
tuendo ii gener.ile De Mondi 
vii. posto nella riserva. 

Una soluzione «he ri.-;ie«' 
chia le tipiche m.inovre d; 
Suarez. ii quale «-O'i .-u liix- 
rava — in un colilo solo -- 
«il un fa.sc is;«i «Olile .S.inn.iJo 
y Diaz De Mcndivil c n*'l!o 
.'-te.s.so tempo :nvi.«v.i «ilie Cor¬ 
tes Ui'i p.'ogcito «li legge ct!«' 
in .'ic.s.-;o avr<-'bl>.- poi provve¬ 
duto ;id enien«iare 

Dif.itti gl; «uomini de' re ’ 
« ile fanno uarlc delle Cor.’c.s 
hanno pr«-.senfa;o uii.i «-rie 
di emenda menti al progetto 
di legge }Vr l.i liiierta ,'i.ui.i 
cale l«il: che — .-e a-.ef.i 
ti — avrebbero pr.itir.mier.te 
distrutto ìì vfvchio sir.i.ic.» 
lo fa.sc'i-'ta; c il governo ha 
fatto propri tu',:; gl; emenda 
menti al suo 5tes.so protetto 
I! governo sì. ma ìe Cortes 
no: il vecrhtti o.irlamento r.o 
minato da LY-inco. che le 
ambiguità d: Suarez e d; 
Juan Carlo.s «ontiniaano a te¬ 


nere in vita riconoscendogli 
una rapprc-scntatività clic 
non ha. si è improvvitiamen- 
to scinerato a favore di un 
governo <-iie «riia. lui ri'spin- 
lo tutti gli ementiamenti die 
iniKiificavano hi legge sulle 
libertà sindacali ed h.a aji 
provato li te.sto nelia sua pri¬ 
ma formulazione: quella « he 
difendeva le «arattcri-stiche 
corporative. 

Una brutta .sconfitta d liia 
quale il governo prob.iliilnu ii- 
te si .s<ilv«‘rà taccnrlo ricorso, 
ancora una voU;i. alle ali.^rra- 
ZKi.ui delia .ste.ssa legislatura 
frandiista; r-zspinta «!al par 
Iam«Mit«), questa legge sarà 
probiibilniente re.sa egualmen¬ 
te operante attraverso un d» 
erelo reale. Sono le mostriui 
.sita «ie! fninihi^mo; oggi 
Juan Carlo.s e Suarez usano 
gii .strumenti della dittatura 
per fini di progre.sso. m,i è 
ev;«ieiite «-he i! fui uro demo 
« ralICO deila Spagna non può 
liasarsi .s-u que.-.ti «riKch: d;i 
ba.-^so im{iero 


le «livergenze fra le economie 
ciegli Stati niembn ». 

.Anche Crosiand ha e.sordi- 
lo rivenchc.indo ia dinion.sio- 
ne pnlificii tieii’Europa a no 
v«‘. in lui discorso clic è an- 
«i.ito ben a! «il ià «It’ircnun 
«lazioiie (ii un limitato prò- 
granulia scm«''strale. Ber su- 
p«‘!*ai(‘ i! rt'gresso deiriiir.tà 
europea provoi-.ito dalia cri 
s! '.Il Qiics!' ultimi tre anni 
occorri', ila c’»‘:to ii ministro 
(iegli C'tor: bn’aiinico. fissa¬ 
re iiicuiie grandi priorità ai- 
l'.i.^ione coniunitariii ni pri¬ 
mo luogo "accordo sulle prni- 
ciiial! polii !c!io settoriali lagri- 
coitura. iiosca. energia i in se¬ 
condo luogo il iirogresso della 
integrazione econoniiea .»e.so 
draniniiticanieiri' urg«‘nie 
tl.ili’aggniViirsi degii sipiilibri 
e .nf.iu' io sviiunpn dell’unità 
politica aìrnittuno d«'l!a Co 
iminita. 

Così ;;i pari- più .impili del 
discor.so è .stilt.i «ledicatii alle 
relazioni esterne della CFE 
Oltre alie immediate scaden¬ 
zi' dt'gìi accorci; eoi .M.isiirek 
t Pa«'si arabi», con Israeli*, e 
con hi Jugo.slavia e la ripres.i 
(.'1 flii.logti nord sud. Crosiand 
ria citato « Pcbiettivo di c'steii- 
ticrt* le ;)o!itiche comunita- 
rie verso i’Unione Sovietic;i e 
l’E'arouii orientale», «la im- 
|)ortiinz.«i di tempestivi contat¬ 
ti con la nuova amministra¬ 
zione Carter» e la prepara- 
ziotie rii una posizione comu¬ 
ne per hi confercnzii di Bel- 
gnido. 

Infine il ciijio del Foreien 
Ofiice lui affrontato :1 pro¬ 
blema dell’alhirgamcnlo del¬ 
la CEE a; nuovi Paesi die 
hanno già pre'entato o stanno 
per pre.'.eniare «lomaiiiia di 
adesione, ili partieohire Gre- 
e.a. Piirtogallo. Spagna «Non 
dohhiimn sottovalutare — ha 
detto Crosiand — i proble¬ 
mi che l’argomento compor¬ 
terà: esso rendei à ancora 
maggiori le differen.a'' econo- 
miciie fra i p.io.s. della CHE. 
ma i l>enofici politici «'«'ll’al- 
largatih'nto superano ni ini- 
portanzii tutte le difficoltà 
jiraticiu- ». poiché da e.sso ver¬ 
rà nuova forz.i alla democra¬ 
zia euroìtoa. 

Ni'i dib'iititi die hanno .se¬ 
guito 1 due dtscors;. per il 
gruppo comunista hanno par¬ 
lato : comp.igni Carlo Gal- 
luz/.i. in risposta a Jenkins. e 
Ri'Ualo Sandri. dopo tl «ii- 
scorso iirogni mina fico di Cro- 
sland. li comp.igno Cìalluz- 
zi ha me.sso raccento suli’ap- 
profondirsi de! solco che la 
orisi ila «irainmaticainente 
scaviito fra le eeonomie euro 
])ee. dividendo !’Eiiro|)a fra 
norti e .sud. fra rii'chi e po 
veri in una «'> rezinne die è 
opposta «ilio spirito e alia 
lettera d-t tr-a»,tat; di Roma. 
Compito deila Conitnis-ione è 
operare .s-eite ennerete P'^r 
superare quest; s«)u:libri. ope- 
•ando un rinnova mento «ie- 
mocraTicn di-'.' i Comunità nei- 
"mteresse «ielle masse popo¬ 
lari. I comunisti incalzeran¬ 
no la conimis.'itine su questa 


strada, e 


d.diiarano fin 


Kino Marzuilo 

Corrispondenza 
delle Isvestia 
attacca «Carta 77» 

MO.SC.A. 13 

In uttii «■nrr..-ipct.i«ien.-,i d;i 
Pr.iga, ie /'cc-fia o •ciip.i 
n«) «lei dixu.Hf-.nto « ('.irta 
77 » definendolo 'un « i.nel¬ 
lo » c.ant-.'nente «'una f,a..--a 
«' ro.'/(i r.i .imn ,i >. C«)n «'.>.so. 
d.ce .. g.«irn.ii«’. «è int-.TVc- 
r.Jto sulle ;>)gine d-gi; org.i 
n. di st.impti « «'C.di'n'.ii, un 
g.utjpo «i; persone iir-aven.-.i 
t. d.i.le f.ie d-. l'o a 

«■«■“Cii'iov.ici-.i .'-.«anf tt-i e «la 
quei;-- di-gi: organ z,-.i!or. 
dT-ii;i con: rorivoluzione d-.'i 
Ipr>3 . X«-. d'jr.^..';n;o .»;;.««- 

c«> dell-' /'iC'rin g'. geri’to- 
r.. gii uoniiriT poiit.c; c tut'e 
ie p-rr.'On.i ità cin-e hanno Iir- 
ni.i'o li tì(xume.n:«i «hiedenrio 
i «ipertura d; un d.oiogo sul 
pri^b.coia dei r.-spo:!--) dei di- 
r.ff: um«an , ven 2 «ano def n ti 
« r.fineg,a!t i. « nro-.-tviitor. ■. 

poi.tican'i rea ri fai- 
i.ti». « fec«~..i «’on'.mr.voiu.’.o- 
n.ir..! ». 


da ora disiionibii; a! riiiiatti- 
ti>. il! ennlrnnto aperto e cri¬ 
tico. ali’nnpegiio comune. 

P. cnmp.i'gno Renato Sandri 
)ia rtdii.am.iio .airiine «ielle 
! più importiinti sc.iilenzedi po- 
i iiiii'ii internazionale a eiii la 
j CEE sarà di.amata nel prns- 
j siino senies’re. in primo Ino- 
j gn la pros.simii ripri'sa del 
j dialogo nord siici e (ii'i la¬ 
vori .1 G ncvr.i deila confe- 
! r-.-n/a suiie mater.e prime. S; 
j tr.itta - ii.à detto S.iti:lri — 
I «J; due decisive ocivisioni di 
i incontro e d; <-onfrc.ti»o con i 
piies; «ie! Tet/o Mondo, nelle 
(;Ua!; cecorre «::<* la CEE. f.n 
qui div.'ii «• nv.ipiKa- di utl.i 
‘ i.ne.i e. «Ten't-. pr«'tid.i pisi/.n- 
‘ ni non .solo univoche, tn.i .so- 
pr.uiuttn tu': eia con«orrc-'<' 
alia costru/iom- «ii tin nuovo 
orli,ne eei'non.'.ao intern.i/io- 
» naie, su un.i line.i di a;K'rtu 
j r;i a; P.i-'-i etiUTgen'i. .-M- 
! r.ì .'«’.t;I-r./.i. qiie..a del " ver- 
•.«■e» ec«''ni'm.c.i n«'--;ri«'n'.il« . 
di'.l.t pr ni iv-T.i prò.-.-Itil i. I. 
grupno coniuni't.!. rii-or-iiandn 
le rr.t.die cui de’tero luo- 
go ; tire ■«-.'ìen.'; in nirr; «ì. 
R.itr.iiouillet «• d; P'';-'.''.--;eo 
i invi" t'o '.1 ore.s.den.-M .i 


MENTRE ALTRI « TAZEBAO » NE CHIEDONO LA RIABILITAZIONE 

Smentita la nomina di Teng a premier 


PECHINO. 13 

Un portav.xe ufficialo cine- 
.se h,i definito oggi >< «ussOÌ'j- 
;«a:r.ento i.nfond.4ta » l.i noti¬ 
zia. d.ffu.s«» da un giornale 
d. Hong Kong, s-.-xondo cui 
Teng Hsiao Ping era stato no 
minato primo ministro. li 
ixirtavureo ha precisato che « :i 
capo dei ccnsigi’o d; Stato 
i governo) è r. compagno Hua 
Ku«>Feng 

La notizia è stata pubblica¬ 
ta dal quotidiano .« Ming 
Pao '. che citava come sua 
fonte un anonimo «viaggi.a- 
tore ' giunto a Hong Kong 
da Clinton. Contoniporanea- 
mente i«i notizia era stata dif- 
f’.i.s,i anello dairagcnzia di 
stampa di Taiwan tFormoba), 


ia quale affermava che Teng 
stava già io'worando da alcun; 
giorni pres.s«! li cornsigiio d; 
Stato, mentre ;i problema de'.- 
i.a .s;u riabiiitazione ««.sarà d.- 
scu.-s.so alia terza sessione ple¬ 
naria » del comitato centrale 
E" rtbb.a.stanza irtsoitto che 
ie fonti uif.ciai; cinesi oppon¬ 
gano smentite a notizie circ<x 
ianti a’.i'estero circa la compo¬ 
sizione degl; organ: dirigenti 
del partito e del governo. Ia 
smentita giunge tuttavia a 
confermare che, fino ad oggi, 
nessuna decLsione è stata pre¬ 
sa in merito al futuro politico 
di Teng Hs:.to Ping. destituito 
dalLi sua carica di segretario 
generale del PCC durante la 
rivoluzione culturale del 1966- 


'69. riemerso ai vortici dei pir- 
tito e dei governo nei 197.7. e 
po; de.stii'jito d; nuovo ne l'a¬ 
prile deii'»»nno Si'or.si 
Se«'or.do una corr .-iponden- 
za deii'« UPI >. nuov; .-i laze 
b.io » so.To apparsi oggi, per 
chiedere ;; ritor.no di Te.ng 
sulla jHietia politica. .Alcuni 
ne esaltano ie qual.là umane 
e poiitiche. Uno d; essi. sec«i,n 
do ia ste.ssa agenz.a. introduce 
un eie.mento nuovo. Fir.mato 
« un.a per.sona g.ovane d; Pe¬ 
chino esso affer.ma fra ■.‘al¬ 
tro; « voglia per favore il pre- 
.sidente Hua Kuo-Feng, viigiia 
li com.taio centralo dei parti- 
t«i. realizzare ia demivrazia 
popolare socialista, la libertà 
che la banda dei quattro ha 


toi!«->,. •«■«igl.ano ess; ;>?r fas-i- 
re as.s.c',irar«' c'ne ie ma.'-e «ib 
b .i.’o ;i dir.tto d; e.-^pri-merc 
i«' .or.a opin.on; poiiticii-', e ;i 
diritto d; esercitare il contro, 
io su; dir.genti a tutti i ii- 
v.'i.i ». li ■< ta/eb,!o » c.hiede il 
d.r.tto d; .n«vm;naro e di iic'n 
7.are ; fu.izionari. e di «-m 
mc-iiatamcnte licenziare qa;-; 
c«»mpagn: .n posizione di ri¬ 
lievo che abb.a.no perduto ; « 
f.ducia del j»poio ». li .< tazo- 
bao •> inf.ne definisce ie m»n; 
fe.stazion; deli'apriie s«''o:ro a 
Pe«'h;no « il più grande movi- 
ment«i d; ma.ss-i doix> i.» fon¬ 
dazione delia Cina p.ip.i» .tre. 
C«in la .'ua repress;o.i.\ « d r;*- 
ti domjocratici sono stati 
schiacciati sotto ai p.edi ». 


1 'O"oporr'' prt vrn! •Viiir'.f'n'o i; 

I ;): < p";.'» o; .cn'.mient«■ .li P i: - 
I i.iir.i'nto «'uro lira. 

; Pc «lU.inir' r.g.iarfì.) i'«i 
j inrg.iinclito de ia C'mun ’u. 

1 S,»nd:u e 'nfferni.»*'' -^it '.i 
1 Sisign.i. riCtirrianrin ciie tu te 
; ic for/t* politici.T' d.'inrrcrs». 

• «’iìc «i^*! p.io.-e -s: sono nrn- 
! r.un.'.lite ;i f.ivnrc delia « .'; «*i 
i t.i curopc.i ». Ciò ricvi"- con 

( 'Cntirc ai a CF.?'. «ii favorire 
I ia ■n.i:»agiia «'«. tal; forzi-* pt'*r 
j ia d« m-s'raz;;». f.'=ando ren 
, eh-arcz.M .li gov-.-no d; M» 
j «1;- d. (Cine conri.zionc per io 
.i '> c.'.'O «ili ! CFIK. li r;oo'o-«-; 

• n.-nto .1 - ;''i ; p.ar'i'i dc.nn- 
' «''•.i:.«'i 'Cn.'a d.^rr ni n i.'.oa. 

( <ì r."'»"! p.4rTr»^ ìì.- 

j ir'' ri;::" 

j /o :ì>: à-y. 

I h ; t*' .per-'..'. > v'-r. 
j cc i.«*r«- ' cele'CO S-'nni dt d i 
j r.in'o i.i .s i.i MS.-a in Sp,« 

I gn.i. 

; Inf.ne, r.rp.nrìendo ai ca 
j nogr.jpp.i i.i'i.'t.i. li !•■ do 
; SCO ì-'t i.cr.m-.'.;-. cìu- .i-..-.a 
i '«-liiCt'.trtto ; «omun.'ti .« prò 
■ nunc’..tr-«. 'i; .•* reci'n'. ni.-iirc 
j prc.'C ni C«'cO'io'.-acr:i.a «■«• 
‘ in altri PiC'i 'Ocaiist; r.c. 
1 cnnfrvont; ri; gr'jpp. d. iTit«*.- 
ì if tt ua'.. .S.i''.d.-. ii.t r.« erri.ito 

• clic li PCI ^i e d.«-h arato 
! in ogn. ride- inequ.voea- 
j biintentc contrario a tutte ie 
I i;ni.t.iZ..''n: deiiii liberta. li 

gruppo rc.niun.,'*;i u.i'O.ca r.ae 
nella cr.nfercnz.t d. Bc.gr.ado 
SI pos-a crifKMrc in quale 
nii'.ur.» .-.i.ino >t.ite cor.’rot.i- 
te la lettera e io spir to del¬ 
ia dichi.ira.i’ionc di Helsinki, 
tion por r.i.innare i.i guerra 
fr«^dd:» ma a! con!r.»ri.-) per 
d.ire nuevo re p.r > .il pro- 
CV.-J30 di d.'tens.ono. 

Vera Vegetti 


Parlamento 

gruppo dei dt'piitati del PCI 
— noi comunisti rispondere- 
tuo positivamente, l’enso che 
hi proposta possa enn- 

chvi'iii anche se c diversa da 
quella avanzata dai repubbli 
cani, dai socialisti e da noi 
stessi. 

I Essa c da valutare posi- i 
tivamente. non dico perche si j 
propouqa di istituzionalizzare I 
rincontro dei presidenti dei | 
qriippi che ap/>ot/fjiano il qo- [ 
verno, ma perche si indica 
un metodo che penso possa 1 
e.'.-.'Crt* valido per almeno a- | 
(jevolare la soluzione dei prò | 
bleini un metodo che è seti- * 
z'altro miiihore di quello de- ■ 
qli incontri bilaterali. 

! ('otnuiiqtie — li.i «-(wu-lu^o j 
Natili — tl fatto che noi soi- ■ 
ino d’sponibili alla proposta 
l’ici'oli Ilo»! .siqiii.^icu c/ic non 1 
inantemattio aperta l'estqeti- | 
za di tentare altre vie. tiri- | 
ma fra tutte iiuelht delt'in 1 
contro fra i seqretari dei pur- | 
liti >.. 

.Anche .so. i.iii.'tii'pubbiica- ! 
n; t* stviiCdcmocrii; ic; ininno ! 
«iii h.ar.iio che loro dvlog.izio- j 
n; prenderanno [xirte agii in- | 
contri m .sede p.i’i;>nu*n‘ai('. i 
i: nuovo capo grupixi de; de- j 
Imitati sociali.sti. Halzamo. iia i 
delio file > fhS’/ non si sot- ; 
■ trarrà a nessuna veri fica, e I 
(/lundi atti-ite a i/iiesti iiieon- j 
1 tri eoHeijiali. pur non attri- i 
I biiendo alla proposta de un 
j valore particolarmente .>i(int- 
I rieat’vo siti piano poUtieo-.' ihi 
«lue.slione .sarà iii,scii.».s.i oggi 
i «ìail.i Direzione dei P3li. li 
1 st'gi-ct.iiio del Piti. B'as.ni. 

I dal canto .suo. ha dichlar«il«> 

1 che iuiche ; repubblicani ixir- 
t«*eiperamio, pur con.siderando 
« tardiva >' la iiri-sixista delhi 
DC r.sp«*tlo a; iìn: che lo 
sie.s.so PRI SI iiroponcvii d; 
raggiungere con il verta'e 
in relazione alia .situazione 
eeononiic-a. L’adesione de! 
PSDI agii incontri iiroposti 
dii Pi.'eoii è stilla antieqiala 
d«i Preti. 

Cono, una questione rilc- 
Viuite è orii quelia di vedere 
«|U;t!«* ! unzione può svtilge.'-e 
iii sene delle riunioni piir.a- 
manton cht* s; .sta proti.an¬ 
dò. Non vi è dubbio che «lue- 
stii in.ziutiv-i. se perseguita 
con c«x*reiiza. può e.ssere un 
mono iier rendere r. contron- 
to sui problemi p.ù .slr;iig-»n- 
t«' e più adeguato, a! di tuo 
r; «Il delaliganl; lormahtà. 

I tirobicnii. eo.'i. po!r«'blx'ro 
e.ssere .lilrontiit; ni motio più 
organico, e aiii'he con mag¬ 
giore spcditez/ii. .Su alcuni 
tv*mi — il com.nciiire da 
quolii delia poi.lica eco no¬ 
ni.c;i — li metotio dei <ii.»o 
lier ('.ISO ev.dem«'mente non 
Ixtsta pili. li tiitto elle .si 
giunga aiiii conv«x'.izione di 
que.'>te r.uiiioiii di leadcrs 
pai'.amentiin è del resto an¬ 
che un riconascimento di 
tale realtà. 

Il lotto, ixii. che SI riunì- 
s«'a!i«) nis.cnie ie deiegazioni 
dei due r«im; de! Paraimeii- 
to può ni’rodurre inoltre un 
intere.'.'Unte eiemciiio di pio- 
gramm.izioiie e d; c«xird.nìi- 
mento dei lavori tra Carne;a 
e S-cnato. Pi'.'lro liigr.io. «ui- 
('ii«* recenti'mente. ha ri- 
chiam.ito con grande f<)r- 
za que.sto aspetto de.i’orga- 
niz/sizione dei lavori jxiria- 
mentan. Gii incontri a .sei, 
dunque, ixjtreblx-ro essere 
un’occasione per liirc un p.i.-^- 
so neiiii tlirez.one iCJsp.cata. 

Le modalità degl, incontri 
.saranno d:scu.s.se nei jirossi- 
:n. giorni d.i P.ccoii con i di- 
r.gi'.’iT. «iegi; altri gruppi. .M.i 
e «jn.i.s; certo che -si potrà 
«it’cidere con raiiidità sulla 
d-ata d i primo incontro. 

Su. l'opo'.o d: oggi appa- 
r.ra '«m commeuto ufficio.'O 
deii.i DC. con ;; qu.iic 
prt'iide atto del .so-stin/uiie 
«SI» d; tutti gl. altri p.irtit: 
«i.la pr«>po.'t;i P.ccoii. Qje.-«to. 
.'cr.ve il giorn.iie de. ■■ e un 
'attore certamente po-,it!vo 
de.^tinalo, pensiamo in tem¬ 
pi an.he brevi, a ndune 
i/uelie tensioni e </ur!le re- 
eiptiH-lic diffidenze che han¬ 
no Un qii: euratter’zzato io 
'iato delle relazion; tra i 
ixirt't: della "non stidueia" >■. 
Da DC ripe:,-' jio; c.he una 
ri'unaine dei .^eg.-'ct-.ir. poi.t.- 
«., » con molta prohab'lita ->, 
non «r.Ti’bbc consent.to d. 
.«ftront.ire «eoa la ncressa- 
rin diitt'li'à t* snlleeitudìnc c 
'Oprattulto fon il ireddo rea- 
'■'•no eh-’ la aravitn de' nin- 
’nento imprtne ■> tu't; ; prò 
b.cm. .'--li tappeto. In .'O.-'an- 
,M. ;■ g.orn.iic rìemov-r..',:.-.into 

uibr.i g.'J.st ticiire con ra 
g.on. prcva ento.Ti-.-: 

i ■? i.i 'ceitii 
• «a- 'p.i; .am. n: .r** 

«i. q i.-.-o no.II.co. 


riori indica.ziciii di corno e ' 
quanto il PCI sia e intenda 
restare un partito diverso da¬ 
gli altri, con una propria me 
quivoc.i fi.sionomia. In quale 
misura — è stato ad esempio 
chiesto — i ixirlamentan co¬ 
munisti ccntribui.sccno al- 
rautofinanziamento del par¬ 
tito’? Ceti una media men¬ 
sile di quasi mezzo milicne. 
hanno documentato i presi 
detiti dei gruppi parlamenta¬ 
ri ; .si va ta secc«ida del c.i- 
rico familia'.-c* e del luogo di 
ri*.s;d«nz;U dii un minimo di 
394 mila ad un massimo di 
fxSt) niiui lire, con una media 
di 484.835 lire. 

E gli amniini.str.itor; loca¬ 
li'.* Una co.-iii >ono ; deputati 
e con.siglieri regionali, ed 
un’altrji — assai diver.sa per 
('otidizicni. tr.r.tamenti. dif 
ficoltà oggettive -- gli ammi- 
iiistr.itor; eomanaii e provin- 
l'iaii, .Ad e-'ii -- lui -«ottoli- 
«leato il ’prt’s.denti- del grup 
i)o ('omiinist.i de l.i C.imer.i — 
il p.irtito è .spe.-.so ciiitretto 
ad iiitegr.ire rindtiiniià di 
earii'a per «issic'arare la ’po' 
siliiiità d: Ufi e.'Crci.'io .i {ne¬ 
llo temi).) dei m.uidato {lu!)- 
1)1 ICO. S; tratta di un onere 
non indifferi'titi* m.i e'senzia- 
le. soprattutto in q'.ies'.i con 
giuntai'.i. {ler ,i'.-«.>'ur.r. e i.i 
rt'.s{)r<i.'iit)iie gC'tuitie dei |)o- 
tor: loi'iili nell’intert'sso e()|- 
lettivoi m Emilia q'.iest’ociere 
è dell’ordine di 'an miliardo 
l’.uiiio; per f.ire un iiìtro e- 
semp.o. in Tosean.i rintegr.i- 
z.icne imiiegn.i il PCI {lor ol¬ 
tre mezzo miliardo. 

II ('iir.itteri* as--:ii minu/iosn 
dei rondieoiiti del PCI con¬ 
sente a; gioin.alisti il soddi- 
sfiuimcnto delle più dis|)ar.i 
te t'uriosità; in che cns.i cefi- 
sistcno ; «{iroventi finanzia¬ 
ri divcr-ii »■’ Sono g!’iiit«*ressi 
biuiciir. sulle somme che via 
via affiiii^ccno aii’ammini- 
strazioiu* centrale de! {i.irtito. 
Ciii fissa i «-riteri di rqiarti- 
zirne e !a {loriata delie sue.se 
«Ielle sezioni d; lavoro? Sono 
gii organismi dirigenti del 
{lariito. le cui decisioni si ri¬ 
flettono nel bilancio di pre- 
visune. Ne! bilancio di {ire- 
visione '77 è {irevisto un for¬ 
te auiiif'tito eia 5 a 9 miliar¬ 
di i «ielle spe'C per attività 
di 'nformazione e di projxi- 
g.ind.i. {icrchè e m «inali di- 
rezicni? Sono .spese destina¬ 
te in larg.i {xiito all’aumento 
df*! contributo {ler !’« Unità » 
(Cile .sale da 4 a .5 miliardi, 
oltre allo stiuiziamcfilo di 
m-‘//.o m.liiirdo per iiivesti- 
mititii <* !)er fiontoggMie la 
situazione fitianziaria delle 
t biografie. 

Ma un {V.uitn riev'esser 
('iiiarn. .i! d: là delle singole 
cifri* e dt*!k* stesse scelte di 
Icrido: cìie si* i comunisti 
l)n^sono far fronte alle cre- 
si'cnt; ('S'genze imiioste dal¬ 
la situazione e «i.ili’assunzio- 
ne di semiire maggiori re 
s{)on.sabil!tà le r:es«'ono a 
farlo luiilgrado il vertiginoso 
aiimcfito anche dei «costi» 
deli'anività {lolitu'ii), qu(*s*o 
ii('«'iide itnehe e .so{).’'iittutto 
I)«*r rincalcolabilc apiiorto 
«i<*I lavoro voUntario di nii- 
gliaiii c migliaia di coniixigm. 
l)er la dcdiznine al {xirtito 
dei compagni che vi lavorano 
a {)i<'no temilo etici ri'tribu- 
zioni simili a quelli (ì«*gli ot)«*- 
r.ii .six*(';a!iz/..tt i. {ii-r lo sfor¬ 
zo co.s|)i('Uo dei suo; elefi. 
{X'r ia rinuncia a {xir'e dei 
loro compensi «ia (laru* dei 
giornalisti e df*! ncrsonale 
ammin'.str.itivo degli organi 
di stanqxi del p.irt.to. 

In questa logica si colloca 
lincile i! previìntivo '77 ciie. 
indiciindo robbicttivo d: su 
periirc ; 23 miliardi di aut-)- 
fin.inziamento trrntro i 19 
d«*Ili«nni) scorso) s'.i un to 
tiilc di s'pese di oltre 39 m: 
ii.irdi. vuole essere confor.nir 
alle esigenze e alle possil);!:- 
tà che si presontiino ;il i)ar 
lito e all'impegno assunto d; 
lotiiirt* {)er ricui-ov.iri* il Pae 
; .'«* con la niol> liti)/ione, il 
\ lavoro e i; contributo rii tan¬ 
ti ro.mn.irci: e citt.idifii. 


Disavanzo 


di 

in 

ri 


di un disavanzo di dimcti* 
.sioni tante vohe maggiori ». 
E Liinia ha quantificato 
questo disavanzo «misterio¬ 
so » in ottomila miliardi. 

11 ministro del Tesoro ha 
reagito alla accu.sa di Carli. 
Stammati in una dichiara¬ 
zione ha detto che il deficit 
previsto nel bilancio dello 
stato è di 9.800 miliardi. Ha 
sostenuto che le nuove cifre 
definite « sommerse » noti 
eiano state computate in 
bilancio {H*rchè sopravvenute 
dolio l’aiiproviizicne del bi- 
Lincio .stesso e che, co- 
minique. il vincolo al quale 
il Tesoro si ritiene imiv- 
gnato è che il disiiviin.to non 
« (x*('e«l.i » i novcmilaotttx'en- 
to miliardi. Significa questo 
die le spe.se {ireviste cui si 
nfcriscoio le .somme « sò- 
{iravvcnute» (fondo osix'da- 
licro, rifornu sanitaria, 
f rulli et«'-) filli verrinino ef¬ 
fettuate? Il govenio. doi>o 
Li didiiarazione di Stamm.a- 
ti. deve dire una {xirvila 
chiara. 

Sulla quo.siione delle reali 
{);evisioni di entiata e di 
spesa glohiUi di que.st’.‘’nno 
i connuusti hanno chiesto 
al {iresiciente «Iella Cnniniis- 
sidu* Bilancio della Camera. 
«'('«1 una lettera inviata dal 
conip.igiio Gambolato, di far 
cono.sccre entro la inossima 
.settimana: le {irevisioni di 
entrata per il 1977. ìe previ¬ 
sioni di nuove spese che rl- 
g'uardano direttamente il bi- 
ìancio. rammentare e la co 
pertura «lei deficit dei di¬ 
versi enti o fendi relativi al¬ 
l’attività di organi pubblici 
o infine rindiciizìrne delle 
{iriorità e delle .scelte die 11 
gi)Vt*rn<) l'itendc i)ro{)0’.re al 
{i.iri.imi'fito. 

Torn.indi) iil coiilriinto 
l/ima «* Cai'., .il GRl 
modo {larticoliire sono d.i 
levare, aiidu* in vist.i «iella 
riiirC'ii de! cinlrnito fra sii- 
d.uMti «* t'i.iiluuiustria {ire- 
vist.i {)er il 20. !c {i.irti ri¬ 
guardanti il co-'to del lavoro. 
L-c «d.vergenze sono an 
('ora {irofrnde — h.i detto 
Lama m.i io ritengo clic 
liii le forzt* du* si {iretx’cu 
{xino veramente dei grandi 
{irobleini de! Paese il tenta 
tivo serio «* rt'spon.siibile è 
di (■t*;'Ciirc r.iccordo ». Lama 
ha riliadito il valore delle 
disponibilità rese note «l.ai 
sindacati sottolineando che 
« bisogn.i cercare di andare 
su «lUd terreno «* ceiciiro di 
i(*ali/z,ire accordi i)os.sibi’i ». 
C.irìi ha ricciiosciiito che le 
l)rc)i)oste de! .sindacato sono 
« un.i base «li discussione», 
die hanno un «ccntcn'ito 
non t ni sem a bile ». ma dalie 
sue {xirole. come di*l rc.sto 
è eiiK’r.so iiiictie iielLi riunio¬ 
ne della Giunta della Ci'ii 
fifidustria. è venuto fuori 
« he queste {iroposte non stvio 
sufficienti. Per Carli infatti 
solo la «'om{)«'flenti* del costo 
«ie! laverò rappresentata da 
« {xig.inu'nto in denari» f 
« rilevante in periodo liiwe 
agli effetti di una {lolitica 
antinflaz’onistica •> sottovo- 
hilando quindi nettamente Io 
imtiegno per una maggiore 
{irodutt ività Lama ha ri 
.-.{lo.sto ridiiamando il fatto 
elle {ler 10 arifii si è discus¬ 
so di tal: que-vtii'fii <* che 
quando, dopo diet i anni ap- 
{v.tnto. ■< I s'ndac.iti fanno 
«ielle prn;)ost<*. a nostro giu¬ 
dizio sf'ri:* ()er jiumrnfare la 
produ’*’vìfà attraverso un 
«•('ntrihuto d(*I lavoratore 
semlira «he «|uesfe oroposte 
non valgano niente». «In 
•sotnma — ha {iroseguitn — 
qui 1)’soffia che si-imn un 
))n' niù obit't’ivi tutti, do'for 
Carli, -.e vogliamo cercare 
«il .if'daff al l’accordo, jiorchè 
Stimo i aci'ordo non si fa ». 


Gui 


no « Rcii'ubbl.c.i ; 

Il.t'.'ll. 

-Alla ridda di « voci 
lieti giovano cer'o allo 
e jiir.qiiirofoiidimifito 
quest ioni aecom:).). 
r.acrenfler-i «iella 
iill.i «'( ns;.':en7.,i 
van/o pubblirn {x*r 
L'oceasione e .s'.it.i f 


.sia stata 
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un dibattito organizzi 
GRl. a « ui h inno par' 
Luciano Dima. seg."e:ar:o g- 
ner,ile della Cg.l. e O i.do 
C.irli. pTe-.rifV.'f ddl.i f'unfin 
d'i'tr.a. Proijno il pres.d-'ii- 
'e c!"-.l,i C'f'if.ndu-:r..i ii.i df- 
'■) (■■■!(■ ''inienra un.i vol'.i «i.il- 
!(■ e.f.'t' die m. sono .'".ite 
(■ '.m'.in.t.«te 'i «i*-«iu<'e «iic al 
fi.-,iv,)!iz,o emfT'O eorr.'pon 
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; .111/0 
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PCI 


« on'enz.oso : iianzi.ir.o •. i. 
mai'.-.«• ;> r.'ix t'o d«''..',n;;s-,- 
uno d. p.' 0 .'nuo'.e.''e 'in.i .sene 
ri. .'.torme «'onnes-e al..i nio- 
.-.ilizzazione del.a vit,i pii):)..- 
«M e. .in«or.«. il p-f.dur.ire n. 
trfionien. '{xjstO degenerati 
V. ii'.e..,i DC ii.i a;n.m.e"0 
ri; re («l'e .An,ir<-ot‘: — «ogn. 
co.'ronte 'n.t 'un nrop.'.o 
«'.( 11 . e'.gon.o .'.10 rz.i ne Gì m. 
'.ire ene lenri.ino .«i 'v.ir.o 
m.orio a rfn.ue.'e r^emu-'C ‘p.u 
tr.jsp,.reiite ..« v.'.i rie. u.ir- 
In ii'ue'to .'ei-.'O '. ni io 
t'r.à ,1 pliant II l'.niz.-it i .'.t rie. 
e.iir. an;st.. 

D'.iitni -pirte. ii.i rico.'ria'o 
.Alfe.... {ì.ap.-. ) «..ie'''v'P ; i 

z.rr.e ;-.f'i..ui.-. l'.ift gg..tn'i«'n: o 
nO'trf) n,.ar:e..». 
n e un fat'o .r. 

t* ' . 'I . V o n r> ri ' r <"> 

.n j.oco un .r*’o 
,.o. e .«n'he d; 
q'ie.-.to intendiamo f.ir.': ear. 
co .i.-mmo {xr .a nostra txir- 
•e con un i.mixciio c 'una sfi 
d.i id. cu; è tes',;mon;.inz-i 
.incile l'imnegna'iv.i «Jcc.'.o- 
ne d; rt'nder noto il preven 
t .vn ’TT I che v.i g-ono p-?r noi 
ni.i costituiscrno un’indica 
z.one .anche per gli altri p.ir 
e un terreno .su cui ta:t. 
: g.'jpp. DOlit.c; dov.-ar.c.o ne 
« e'.s.ir;.imcnte misu.'-ar^;. I,i 
polit.ci dei conninist; intcn 
do es-ere uno sprone .mene 
.n Q.i.*sto ca.mpò. 

D. airi.caz.Olii pos;*;-.-,» il 
(oiif.■ «Olito con ; g.o.n.il.,';; e 
.stato rie’, resto .is-,.ìì {aioti.g o 
a foni.re u.tc- 


!.on ,;n.ri.-.i 

’i.-on»' {)■.!:»:)'K.i 

ri'eng.) n.« -v 
qi:-;'ll.o ri. n «i 
que-'e eitre al 
h i.'.i f .n (i.i 
(lUC'' o ;i 'IX*' * o 
l'I ce.nTr.bi'o 
'T; ;r.-:ot'.'r; < 
«Lie.i'o. ndri c 
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lo d; '• rapo.ir» 
..! ( « nfe-.s;e.-;e 
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g.'.ir 
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l'.-rr son.i .:r.-"-:i'v 
l'o un r-r'o.-e 
-1*0 

■«'pinirne p;b 
l'ig'.o f S(,"r, 
ni; .se.-T.hra .''-■e 

{JOSltlVO 1 vo 

quell; del s r; 
n ;I goverrio 
K' s'.i'o quei- 
ps*/zo .« pf//o 
rìell’e-..stenza 


collature e’t'ra .scr.tto qual- 
eO'a d. d;v**r.sf* da quello che 
o;.« si legge deve dimnstrare 
«luiintn aft«'r.nia. In ogni ra.so 
re.st.ino tutt; gli altr; clotnen- 
e aecu.s,l’ori, f'ome : rappnr- 
t. con i d;r,«genti deli’Ikaria. 
file ‘*g’; d«*V'’ sp-egare. 

Ma ai (1: là d; «lue.sti a.sp<*t 
t; de* la com:n..'.s.o:ie chi.a- 
r;rà. .se riterrà d. do'ver coni 
{i.f-re un supplemento di 
i.s'rut’or i. re.st.i un doto 
'.noi)i)'.ign «bile; andie la di- 
fe.s.i d; Gli; amniet’e aperta- 
mcn'e che le bu.st-arelle ci .so¬ 
no .sta'e e ehe .«ono andate 
ad tiornin' d; governo. Ora le 
.afv'usc r.mhalznno dall'uno 
«l'altro person.igg:o .senza 
'■he .s; OO.S.V 1 e-s-ludere che si 
*rit'. d. una nuova m-anovra 
(i.l.itnr.i () for.se anche del 
'etit.it.vo di ;:ig'*nerare nuovi 
.'Ospet'.; rxr alzart"* ;l .solito 
nolver-or.e «'hf- do-.i'ehb"' co 
n“.'e tiit'e > rc.snnn.sab !;tà. 

Il noni*' ri. B-.-vigl.i era g.à 
>*n'.'.)■-( i-ell.i VI'ondi perc'n* 
'.'M , fi«) •u:i-«*n: ; rv^questrot; 
’ìig'. .n:| . er.a .'tati tro 

«tn u;i,« .‘-t'f r.i d. H..s.«g. a 
. 1 . pre.-.d-.'n'e ri--' ’I.MI ftap 
{) )n ixr 'ol e- : tre nreft- 
n ( nz. i ni't'.t'I ila I/ie|-:heed 
B '.««..a f .s'-ì'o .anche in'er- 
'og.t*o da l.( cfirr.T. s s.or.e e 
h.a .sfv.ten ro d. aver firma'o 
•q.ieli.i l-'fen in p.'atica .sen- 
.f.a legge.'l.i e «i; non e.^^-ere in 
gr,«do di dir-'* eh; i.a scr;.s.sa 
m.a'eriflimen'e. 
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Sempre più difficile la situazione finanziaria dei Comuni 

Il governo approva 
ì bilanci ma poi 
non concede mutui 

A colloquio con il compagno Raffaeli!, assessore al comune di Pisa - Gli enti locali 
hanno quasi 1400 miliardi di debito con la cassa di previdenza dipendenti 

I Comuni italiani elaborano in queste settimane i bitanci di previsione per il 1977, 
• proprio tale circostanza mette in luce ancora una volta, con estrema drammaticità, la 
crisi profonda in cui si dibattono le finanze locali. La morsa stringe sempre più forte¬ 
mente i Comuni, Krandi o piccoli die siano, o da essa non si esce senza provvodiinenli 
che, pur atti a fronteggiare l’tinergen/a, cii>l)iano in .sé il caratteie dell’organicità e muo¬ 
vano ver.so il risanamento. Di questi temi parliamo con 


. I 


SARDEGNA • Per dare corso alPintesa 


Il PCI chiede la rapida 
costituzione dei nuovo 
esecutivo alla Regione 

Una delegazione capeggiata dal segretario regionale 
compagno Angius ricevuta dal presidente della Giun¬ 
ta - Il problema della ripartizione degli assessorati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

«Abbiamo riaffermato al 
presidente eletto la necessita 
di procedere nei temi)i i)m 
rapidi possibili e nel nuovo 
quadro iwlitico della intesa, 
alla formazione della nuova 
giunta regionale ». Questa 
esigenza è stata ribadita dal 
compagno Gavino Angius, 
Regretano regionale del PCI, 
e dai compagni Luigi Pira- 
6tu. Carlo Sanna, e France- 
Rco Macis, che .si seno incon¬ 
trati ccn il presidente della 
giunta l’on. Pietro Soddu, il 
quale .sta procedendo alle 
con.sultaziom per poter pre¬ 
sentare, entro martedì pros¬ 
simo, le dicliiarazioni pro¬ 
grammatiche dei nuovi as¬ 
sessori. 

L’e.sigenzir di costituire su¬ 
bito il governo regionale na¬ 
sce — .secondo il PCI — dal¬ 
la gravissima situazione eco¬ 
nomica e sociale della Sarde¬ 
gna che impone una organi¬ 
ca azione diretta a sujKirare 
gli aspetti più drammatici 
della crisi, dando avvio ai 
^documenti programmatic; del¬ 
la Inte.sa autonomistic.i. 

« I problemi ancora aper¬ 
ti tra i partiti designati a co¬ 
stituire la giunta, .soprattut¬ 
to quello della ripartizione 
degli asse.s.sorati, ohe sem¬ 
bra es.sere cmtrale. non pos¬ 
sono giustificare in alcun 
modo un ultdriore ritardo d 


addirittura una rottura fra 
1 parlili autononiLìtici c tlc- 
mocratici. Si determmercblre 
una situazione per tanti 

a.spetti incontrollabile, l’arre¬ 
sto del processo di program- 
mazicne, appena avviato con 
difficoltà, ed un arretramen¬ 
to del quadro politico». 

Il comptigno Angius, a no¬ 
me della delegazicne comu¬ 
nista, ha quindi riaffermato 
la convinzione che « è possi¬ 
bile risolvere il problema del¬ 
la rijiarlizione degli as.sesso- 
rati con l’e.same aperto tra i 
partiti deH’intesa, e soprat¬ 
tutto tra la DC ed il PSI, sen¬ 
za porre pregiudiziali e pre¬ 
clusioni ». 

« Si deve comunque .sotto¬ 
lineare — Ila affermato infi¬ 
ne il comp.igno Angius — 
che le riforme economiche o 
.sociali da realizzane in Sar¬ 
degna non possono essere 
esclusiva di un assessorato, 
ma devono e--j,sore il risulta¬ 
to di un comune impegno 
<lel!a giunta, del consiglio re¬ 
gionale, dei partiti della in- 
te.sa e di tutte le forze vive 
dell’isola ». 

I>a delegazione ha altresì 
riaffermato al presidente 
eletto l’impegno di sostenere 
il programma della inte.sa e 
di appoggiare tutti i provve¬ 
dimenti. nonché l’azione del¬ 
la giunta, che siano corri- 
.spondenti al patto di legi.sla- 
tura e coticordati con j par¬ 
titi autonomistici. ■ • •• 


Vertenza aperta alla « Gazzetta del Mezzogiorno » 

Solo la presenza pubblicai 
può garantire una linea ì 
democratica e pluralista i 

Un documento della redazione e del consiglio di 
fabbrica denuncia le manovre privatistiche per il 
rilevamento della testata - Una nota della cellula 


compagno Leonello Raffaeli!, 
dc{)ut;ito comunista f>er mol¬ 
te '.ogis'atiirc ed «lludlmen- 
tc a^^es-,ort* al Ril.mcio del 
Comune di Pisa. Nelle rilles- 
.sioni che egli deriva dalla sua 
vasta conostenza della mate¬ 
ria e dalla sua siK'cifica e- 
spc-neiiza di ammini-.ti'atore 
liK'ale si ritrovano elementi 
che hanno valore non .soltan¬ 
to in rapiKU'to alla situazione 
pisana m.i, jnu in generale, 
in rtmixirto alla condizione di 
tutti gl' Knti locali italiani. 

la) stato della finanza lo¬ 
cale — o'.^ena Raffaolli — 
è ormai in-.o-.u-inhile. 

In med.a i glandi comuni 
.sono r.doiii ad avere una li¬ 
ra d. enirate proprie eonlro 
tre lire da .spendere. E’ dun¬ 
que indi-.pens.ibr.e trovare !e 
due lire mancanti med ante 
mulm e debiti. Ciò vale an¬ 
che per il Comune di Pisa. 

Da circa tre .anni inoltre il 
governo impedi.sce anche di 
fare ; mutui sui bilanci che 
esso stesso approva. Signifi¬ 
cativo anche qui l’esempio del 
comune di P.sa per il 1976: 
25 miiiardi di spe.sa totale; 9 
miliardi di entrate comples¬ 
sive; 16 miliardi di disavan¬ 
zo. Di que.sto di.savanzo il 
governo, con 2 o 3 anni di ri¬ 
tardo fa recuiierare. median¬ 
te indebitamento, noti più 
della metà. Izi rottura dell* 
equilibrio è duplice: per via 
della quantità di debiti e m- 
tere.-vsi pa-s-.ivi ciie i! Comune 
deve .sopportare per rindebi- 
tamento amme.sso. 

Lo .scompenso — aggiunge 
R-affac!li — .si e ulteriormen¬ 
te aggr.ivato da! 1973. anno 
in CUI è entrata in vigore la 
co.siddetta riforma tributaria. 
E.s.sti ha tolto pressoché ogni 
entrata ai Comuni .sostituen¬ 
dolo con nmhor.si ancorati 
ai gettiti 1971-’72 maggiorati 
da una quota fi.s.sa (7.5 o 10 
j)er cento(. Da allora si è 
acuito li divario tra entrate 
e .spe.se. 

Suirindcbitamcnto è poi 
neco.s.=nna una rifle.s.sicno — 
.sottolinea Raffaeli! — per 
non cadere nell’errore di con- 
s.derarc ohe il .suo elevato 
ammontari* ed i! suo veloce 
cre.scere per autoalimentazio- 
ne castitui.scano l’intern e.spo- 
aizione debtor.a degli Enti 
locali. Purtroppo non è co.si. 
Accanto ar.’indebitnmento di 
CUI .s! parla e.si.ste un'altra 
l>arto rilevante non coperta 
da alcuna entrata né da al¬ 
cun mutuo 

Ciiied-niio a Raffaeli; a 
qu.into .si può c.i’colare la 
-somm.i clic : Cnmun. devono 
al di fuori d: ogni copertura 
pe." que.sto .i.-,oetto 


•A l'o.'e nazion.ile 


Dalia nostra redazione 

BARI. 13 

Sì può ritenere aperta la 
«vertenza Gazzetta del Mez- 
rogiorno», il quotidiano ba¬ 
rese di cui si parla di cessio¬ 
ne da i)arte del Banco di Na¬ 
poli. Il comitato di redazio¬ 
ne cd il consiglio di fabbrica 
e concUisicne di una a-iìfin- 
blea unitaria dei dipendenti 
(giornali.sti e tipografi) .svol¬ 
tasi per re.'ame della situa- 
zic<ie deH’az.eniia di fronte 
• Ila ni.inovra .a atto {xr il 
rilevamento dell.i gt'stione d.i 
parte di gruppi privati, affer¬ 
ma m un comunicato clic, 
dopo aver costatato eiie l’at¬ 
tuale confusione editoriale 
privilegia operazioni di eon- 
centrazicne e non fomi.'ce al¬ 
cuna garanzia .sulla possibi¬ 
lità di partecipazione c di 
controllo democratico, riba¬ 
disce la necessita che il gior¬ 
nale nmanga di proprietà e 
gestione di un onte pubbli¬ 
co, il Banco di Napoli, qua¬ 
le unica garanzia per il man¬ 
tenimento di una linea plu¬ 
ralistica e democratica da 
una i^arte. e di difesa degli 
attuali livelli occupazionali 
e retributivi cLiilaltra. 

L’assemblea inoltro affer¬ 
ma la necessità di ;nteros,sa- 
le Io forzo pohticJie costitu¬ 
zionali, sind.icah. -.oeia’.; c 
culturali c eli orcanism. r-sp 
presentativi perche s; .ipra 
un dibattito sulla .t vertenz.i 
Gazzetta » che r.vend.chi co¬ 
me punto :mpre-4'.nd.b:.e la 
gestione pubbl.ca e la matri¬ 
ce mer.d.onal..'t,ì; domanda 
ai co.'tituito comitato unita¬ 
rio l’impeeno d; stabilire le 
forme di lotta nocoss.\r.e per 
assicurare il raeeiungimento 
deeli obiettivi finali su indi¬ 
cati. 

Anche la cellula comunista 
della Gazzetta del Mczzocior- 
Cìo :n un suo comunicato 
« ribadi.sce !a ncce.ssità che i! 
Banco di Napoli conservi La 
proprietà c la gestione delia 
Gazzetta» dei • MezJ'ogiomo 
perche solo dalla presenza 
pubblica possono essere ga¬ 
rantiti. con 1 livelli occupa¬ 
zionali. il pluralismo o la pie¬ 
na partecipazione democrati¬ 
ca air.nformazione; indivi¬ 
dua nel dialogo con le forze 
politiche costituzicnah. le or- 
ganiz.z,i7ioni sind.icah. cul¬ 
turali. la ste.ss,a università e 
gli Enti locali lo strumento 
di un serio confronto perché 
1« « vertenza Gazzetta » ab¬ 
bia la sua giusta collocaz’one 
• fruisca dei contnbuti più 
qualificati e idonei *>. 

Una posizione è stata pre- 
ib (Un’esecutivo pugliese del 


P.SI riunito congiuntamente 
con lui.i delOirazK ne del N.AS 
aziendale. In un eoinunicato. 
dopo aver nliadito il fermo 
impegno in difesa del ruolo 
essenziale eiic deve avere la 
gestione pubbliea nel setto¬ 
re rieirinformazione. si sol- 
leeita i'. B.inco di Napoli «a 
IJersezuire ogni tentativo per 
impeiire la inodifiea/ione del- 
rattii.iic assetto di gestirne 
di un quot.di.inn ehe li.i .! 
eomp-.to di e-ereitare n Pii 
gli.i e Basilie.ita uii.i fin-’.o 
ne meridional.st.i e d; -•imo 
lo alia rre.scita e.vile, e per 
favorire un po'en/; imcn’o 
delle .-,110 .■>trut!u;e ed.toria!! 
m un qii.idro d. anipliamen 
to delle {•Mneeip.iz.on; ». 


I. p. 


Incontro 
del prefetto 
di Napoli 
con i consoli 

NAPOLI. 13 

Il crelettj d. Hips'. ha r co-.j-3 
’.n ;□ i casi m Si o~'e de! co-?o 

to.iss ara a Naso . gj dati dai 
coaso a gj-’c-a e da. Bc g o. ; qua¬ 
le ha -.vo to al p-cfc'to i sa uto 
calo-oso da la raoo-asaata-.aa està- 
re c S-O oa-so-a a I. do’to Bo") 
da. r ioosdaido ha s .0 —r-'o - 
g-a; ato c>o.- ma.ado sa-.: -n; il d 
o.-ojoida co'.s da-or ora oa- . a‘- 
t s !a da 'Od s.o ‘a "os-c ; o 
d uoa taTo da caia -ri >s o-o 

A.." -.co.it.-o a-a-o o-osa-' , cos¬ 
so!. da. segua-: paas A-uo-.' oa. 
Austr a. 80 ' i a. C 0 - 0 . Costa d'Aso- 
r o. Dai -narca F ?o -a F - 3 - 1 - 
d a. Frase a. Gf-rro-, a Fcda-a a. 
Gra.a B.-etag-.a. G-ec a. Guata-na- 
la. Isiaoda. L ha- a .Ma ta. .V 055 - 
co. N ca-agua. No-, aga. Paos Bas- 
s". Saa Ma- TO. Sta*. U'. t d'A.-na- 
r ca. Ssai a. S.- loera. Tha 'and a. 
Turch a. Uruguay e Venaoua a. 


Insediato il 
comitato regionale 
della Campania 
per la RAI-TV 

NAPOLI. 13 

I! pres da.'.te do co-.' i o re 
g OPì'.e da .3 Ca-npa.- a. M; o Go 
mci d'Aya.a. ha nsed a*o ! co.-n - 
tato reg oaale de.Ia RAI TV da! 
qua.e fa.T.ao parte per ., P51 Le. o 
Pori a, per la DC Magda Navas, 
Oreste C a-npa e per .1 PRI Viiv 
cenro Spagnuolo V gor.ta, per 3 
PCI .1 senatore Gaspare Papa e 
Pierlu gì Cossu; per il PLI il sen. 
Alfonso Ch arie.io. 

Il comitato ha deciso di riunirsi 
lunedi 17 ponendo lii'ord ne del 
giorno le stesura del regoiemento 
Interno 


prcr..-.,i — .sono ilO'.Mi miliaf^.; 
2.-I00 nel 1071. 3 000 IH*; 1975: 
4 090 nel l!)7(j S. tr.itta (l: 
.spe.-,e impcdii.itc. non coi>er- 
te da .ilcun lin.inriamonto 
.su entr.ito propr.e o .su un 
mutuo V .sono una ni.issa di 
debiti verso :.*npré.-,e fornitri- 
c:. ENEL, SIP. Lstituti previ- 
dcnz.a'. cd .i.ssicurativi. O.spe- 

d.i’.i pr..eh;.'itnci. consorzi ed 
az onde mumrip.iLzzate ecc. 

E' (pie.st i la p.irtc p;ù c- 
splo.siv.i de’.Li cr..-,i nttu.ile 
porcile r.ippro,--enla un am- 
m.i.s.-ui ni.n.irc;o,so di debiti 
che opp-.tne gl; Ent; locali 
e r:-,cii a d. tr.i.sform-ar.s; in 
uni c.iti'.ii d; az;on. i’;ud;.''..T- 
r.e; ni.i soprattu'*o può por- 
t.ire (e fo:>e in qu.t'.ehe e.i- 
.'O h.) za pr'it.itoi .a nterni- 
.r.on. d .'crv.z. s tenz.i pre¬ 
dente c'i-.' .1 de!) *0 eo:rp'e.-v.s;- 
%o doz'.i Ent: ’om -i! 20 ot- 
*oh"e d; que-t’.inno \er.-,o In 
.so .1 C.t.s.'.» d prev de.i/ i d.- 
jxnid'P.t. Ent: lori!. iMn. 
stero de' Te,-,nro) nnimmt.» a 

l. S.S.') m;’ i.'Ti; 

C^u.r.. .solii/.oni c; sono » 
que.'to s*.,*o d; ca-e'^ 

E’ difficile ind.c.irne — ri- 
.sponde R.aff-ael'i —. In teo¬ 
ria -s. potreb’oero faro m*a:u: 
.a fronte de. di-'acanr; d; am- 

m. nis'.raz.one. ma .allo st.i^o 
nttu.a’.e .! s steni.T binc.ario 
non !; fa (c forse non potreb 
be sonport-gr’.i>. non !; appro¬ 
va Un so.'..evo potreiibé e.s- 
•H-re quel o che i b.lanc. 1976 
tuttora in corso d; aoprova- 
z.one fac-'ero eorierti con mu¬ 
tui p\r. .g' 100' rie! d s.ivan- 
70 ; m.ì 'i CCFL hg zià ri¬ 
cevuto !.ì d re*t;v ì de’ iro- 
\erno d; rid ir' n me*a In 
t )■ 'Ons") s .sir.erebSe >ani 
ni-'-se d rerh'r re ’ mutuo) .1 
;f*T6 nii r.nnrreb’oe tot.a! 
Ti'.-'r.’e -’oryer’o '3r'‘etr.gte 

Ch -'i .imo .ar..'ora- mi 
’e p'o.xve reeen'omen'e .i- 
v.in.mt-e di '.XNCI non r.sol- 
vono r nrob'em.i ? 

TjC pron.^-te de'. ’.ANCI — é 
la r sua^t i — .-ono molto im.- 
port.int. ed .1 solo p.irrhetto 
d; qu-'’e urzent; 1 .if-tbuz.o 
r.e ILOR. aumento del 25"t- 
delle ontra'e sos'itutive eco.) 
oomnortere’nbe una m.agj ore 
ontr.it.a oer Com.un; e Pro¬ 
vince st.m.ita .n 1700 mi¬ 
liardi od ecor.om.e p-er 3 000 
m ■ .ir1; c.re.i il .50'; del 
orob.ibi'e di.'.ivin'o 1977 E' 
un intervento rilevante, com- 

n. it b.le con .1 b.l.ine.o d-ello 
S*i*o e eon le r sorse d.soo- 
n h li. d non f.TC ’e reai.z.^a- 
zone F.'oo l.i necessità di 
azzre^.ro con m suro idonee 
.ere.l.tà preoc.'Up.inte de. d; 
.i.iv-.in.'*. d. .immin.straz-one. 

n.at; nel pe.'iodo in cu; più 
diir.imento ha opor.ito La po¬ 
litica aceeninitrico ed .intiau- 
tonomi-stica dei sroremi di- 
rettg dalLi DC. E' cioè ne¬ 
cessario dare vita ad una o- 
pemzione creditizia d: rias- 
.sorbimento entro un determi¬ 
nato periodo di queste spe¬ 
se effettuate, con .senso 

Andrea Lazzari 
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CAGLIARI - Unanimi commenti all'uccisione del giovane ladruncolo 

La delinquenza non si debella 
con le «esecuzioni sommarle» 

Giuliano Marras viveva in un quartiere abbandonato ed emarginato dove si è costretti a sopportare condizioni di vita 
alienanti • La Fgci rivendica una politica della gioventù e per la gioventù • L'inchiesta dovrà fare luce sull'episodio 
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Dalla nostra redazione 

CAGLI.ARI. 13 

« Perché li uccidono? E' fa¬ 
cile ammazzore 1 ragazzini, 
sono inermi. Che b..sogno 
c’em di ammazzarlo? Neppu¬ 
re le bc-stie vanno trattate 
cosi. Non dovevano sparare, 
potevano prenderlo Invece 
hanno puntato l’arma su di 
lui. gli hanno sparato olla 
nuca Mio figlio era un es¬ 
sere umano, non un ladro. 
Co.sn SI può fare perché ces- 
.Si tutto que.sto ori.o c non 
ci s.a più .spargimento di 
sangue? ». 

I.a madre d: Giuliano Mar- 
ras piange d.speratamente. e 
r.pete ohe la morte del .suo 
nigazyx). come quella di Wil- 
.son Sp ga. è stata inutile, 
non riso'vera 1 problemi del 
la em.iigniaz.onc dai lavoro 
de. giovani, non potrà .servi¬ 
re a i(*rmare la delinquenza 
giovanile 

Giuliano viveva - come 
WiLon Sp.j.i — in un quar- 
t.ere nlib.indonoto ed omar- 
g.nato. dove è facile diven- 
t.ire un d.sadattato. un la¬ 
dro. un topo d’auto. Era nn- 
(iato a rutxire per la terza 
volta Ci ha rime.'.-,o la pelle. 

E’ la matire — 7 f.gli. spo- 
.sata od un operaio ed.le — 
a dire que.slc co.=e. E’ lei ohe 
accu.sa ora a .Andate a vede¬ 
re come vivono miglia.a e 
migha.a di ragazzi da que¬ 


ste parti, per riu.scire ft ca¬ 
pire. Se 1 ragazzi si perdo¬ 
no la colpa è prima di tutto 
della muscr.a ». 

Dalle parole delle altre ma¬ 
dri. dei lavoratori, dei g o 
vani do. quartieri di I.s M.r- 
rioni.s e S. .Avendrace viene 
fuori un quadro tremendo 

Non SI può certo cre.-ccie 
«onthiii o puri» in un ain- 

b.cnte dove .s; è castretti fin 
daH’infanz.ia a .lopportare una 
cond.zione di vita oliennnie, 
a.s.suida. in.sopportab.le. 

Quello che gli esperii chia 
mano ((comportamento anti- 
sociale ». diventa per un g.o 
vane qiia.si naturale 

Co.-mI fare per eliminore 
tante stortuie, cau.-'tt del com¬ 
portamento deviarne? 

L,i FGCI d; Cagiiari, 1 cir¬ 
coli giovanili comunisti « Ve 
I.o Spano > e x H.na.-,c.ta >. 
hanno r..^|H).sto die ((Occorre 
avviare nei fatii. avvalendosi 
delle leggi o degli strumenti 
già a dispo-iizione. una po i 
tien de.la g.oventù e ix'r la 
g.oventu, tale da favorire lo 
avvio a .-^oìu/cone dei maggio 
ri prolilenii ehe travagliano 
le nuove generazioni la 
mancanza di una occupaz.o 
ne e d. una pro.',pettiva cer¬ 
ta. è dunque una condizione 
di vita permeata di elementi 
di fru.-itraz.onc e di r:.-,enti- 
mento, la pre.isodiè totale 
a.s.senza d: stnimenti di .sano 
svago c di ricreazione, il rap 


porto frammentano e de! tu* 
to carente con .e ..-titu/ on. 
democrat.die » 

Due raga/z.. neU’arco di 
qua'die .-'Ctt.nian.i. lianno 
jiei.-^o la vita Nell.i loro tra 
ged.a s: r.t.etto il dramma 

d. una -ntera soc.eia. .nc.i 
jiace di otlrire alti; .--IvH’ch, 
ed una pro.spettiva degna d: 

e. s.seie vi-gsiita 

C'é nndio un altro a.-,[H'tto 
da aflrontare lon o.-trema 
urgenzo, so.-,tengono . g’o 
vani eomunust. .1 eompo'’a 
mento (iella po.iz..i .11 c.tià 
L’ilso delle armi e tanto p.ù 
irrazionale ed a.-s^uido. .-e .-,1 
pen.sa ciie a C.ig’ .111 no’i 
esiste malavita org.in./.cata. 
non VI .sono micce d cr.m. 
nahta pol.tie.i evei.-i.vii. e ; 
ladruncol. e . teiipisf che, 
con 'a luga corcano d. .-,ot 
tiai.-,. alLi catini.) (i.i pa’te 
degl! iigent.. non ii.inno ma. 
impugnato nè mitra ne p- 
sto’c 

((E' nece.-.-,;! : .0 — .s legge 
in un .ippt-.'o de.la I-'GC’l -- 
die le foi.v*' dell'ord ne s .tdi' 
pernio, torte dol a .so..dtir.e 
tà civile e dcmocr.U ca. t'-'r 
es.-,ore elt'mento d. eqii i)i- o 
e. appunto. (ì'ordntc Nel'a 
lotta cojiiio 'a delnuiuen/.i 
non .sono amme.-g,<* e.-'Ccuz o 
n: sommane, e neppure ne¬ 
gligenze colpevoli » 

Una te.st!mon..in/a deter 
minante per l'acceitamento 
dei latti. la po.s.-ono toni.te 


; due rag,izz' die .--t ava no 
cvvn G.n litio Man-a.s quando 
venne iroddato. l’.iltr.i sera, 
(ia’.a , iiKidi ne p.-,to e (1 
un poi./lotto Uno ini g.à 
parlato' 1 Non lio e.ipno per 
ohe abbaino .--p.iiato. quando 
lo «ivevano a [Hntata d. 


m.ino » 


Giuseppe Podda 


Manifestazione 
a Bari 

dei dipendenti 
dell'« Hettermarks » 

HAHT. n 

.A'uhc (piest.! miti ma m.in 
fc-ta^ o ( ‘ dei d.Dchdenti d» 
lindU'.tr'i di modi Hct'ei 
m.i’'k.- mes'O ’.i R-'g one 01*1 
.so’ e< ' i! ‘ mi < lino iinme 

diita • ' i ’ i g iiMii it'g.o'i.al» 

il ’i bmi.i.)- e ,1 C’iFPl 'die i‘ 
intervmuit.i .i i)’(‘'evan' l’a 
/.t'iid.i tiiovsi ’i .iqu dazione ' 
e ]wi- itlio'i’.r.t’ suh’o .1 prò 
b'em I dcl'.i V pr<'s,i piodiit 
t iva 

Ieri s»*ra un griipiio di 60 
oper.i; fu .illon'an.ito con un 
grimo di 60 opei.ii fu al'on 
'.liuto »on u’i in'ervento de' 
I.i pa.,z..i dii”a di'll.i R'g one 


Tecnici attorno al bidone recuperato della « Cavtat » 


Ma il governo ancora rinvia ogni decisione sul recupero dei bidoni delia « Cavtat » 

10 rompersi entro Fanno 

Il Consiglio superiore delia Sanità afferma che se non si interviene subito sarà indispensabile tenere sotto controllo continuo i 
sedimenti, le acque e tutto ciò che viene pescato nella zona - Preoccupazioni giustificate per la prossima stagione turistica 



Sindaci e amministratori abruzzesi ricevuti da Ingrao e Fanfani 

Delegazione a Roma discute 
deir ampliamento del Parco 

lllusfrafi i problemi che si creerebbero con l'allargamento dei confini — Pre¬ 
senti anche esponenti della Regione, delie comunità montane e parlamentar] 


y'z I 


Una nutrita delogazicuc di .smdaci de*! 
p.icsi compresi neil'arca del Parco nazionale 
d’.Abruzzo, rappre.sentanti della Regione, dei 
partiti democratici, parlamentar: e i presi¬ 
denti delle comunità mentane interessate, e 
stata ricevuta ieri mattina a Palazzo Mada- 
m.i dal presidente del Senato Ammtore 
Fanfani. In serata !a stessa delegazione com- 
pD.-it.i ù.t Kicci'uti. ’viCt; pzo.-iidcnte della Re¬ 
gione, Camilh, consigliere regionale del PSI. 
(lai de Lombardi, dal segretario della fede- 
nizi(xie comunista di Avezzano SantiUi. da 
J.afolla del PSDI. e dai parlamentari Can- 
talmi «PCD e Presuiti (DCl, si è recata a 
Montecitorio dove ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il presidente dciLi Camera Pie¬ 
tro Ingrao. 

Motivo del’o due riunioni Li richie.sta. 
avanzgita unitariamente dai ivirtit: demo¬ 
cratici e dai comuni interessati, della so¬ 
spensione, e deii.i .-,iicrc->sr-a revoca, de! de¬ 
creto firmato dal presidente della Repub 


bìica che .stali».isce rampliamento dei con- 
f.ni del Parco. Neil’.iicontro con Fanlan: il 
.sindaco di Pc.-,ca.s.sero;i. Co^trmi. e il vicc- 
piesidcnte della Regione .Abruzzo, Ricciuti. 
ii.uHio iLu.->irato 1 problemi che si vengeno 
a creare con l'aliargamento dei confini de! 
Parco, .-.pec.aimcnte per le popolazioni, le 
quali del lesto sono stale informate solo 
dopi) la fliiii.t dei (lecieto. ì4i-,incl)C- Ic- am- 
inmistra/ioni comunali e la stes.sa Regione 
sono .state con-iUltate. 

11 sen.itorc Fanfani. rispondendo alle ri 
cliieste delia delegazione, ha assicuralo il 
S’jo interessamento, facendo pero presente 
che può .-, 0 'amente accelerare 1 tempi per 
Pesame delle intcrrogazicn: pre.sentate sul 
Parco d’Abruzzo. 

Fanfan: e stato infine molto critico nel 
confronti d<ji iegisiatore. c si è detto ccn 
vinto dci’a g;u-,tcz7a delia battaglia condot¬ 
ta da’le pnpo azioni abruzzesi per s,i;vag-i.ir- 
d.ire in pr.mo luogo gli interessi deiPuomo. 


Organizzala dalla Fulca e dal comifafo ciffadino per l'occupazione 

Conferenza nazionale a Pisa 
sull’industria della ceramica 

Al centro dei lavori la diversificazione e la qualificazione del set¬ 
tore in rapporto ai progetti « Eurodif » e « Coredif » sull'energia 
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In FULC.A r..iz.onaie in .ic 
cordo con com.’.ato c.ttaà. 
no por .Il d fC'.-i dc..'o<c.ipa 
z.one d. P-.-'.i. n.i con.vor.ito 
una conferciza-dibatlito .'.1 
tc.ma (Per un progr.im;n.i d. 
d.ver.'if.caz.or.e e qua..f.(rt.'.o 
r.e de’..’.nriu.-ir'.'i cer.im ca .ta 
i;.ina r.i rapporto i: progetti 
'< Europe; e ,< Cored.f » por P 
energia nucleare •. 

La sceit.-i di Pi.-.i come s-ode 
per un.a conferenza n.T.’ionie 
.su questo tema non c c.i.su.a- 
ie: 1 iavor.itor. delio «t.ib... 
mento cer.amico « R.ch-.irdA». 
non nei conso de.le ultime 
tr.att.iiivo condotte con Li di¬ 
rezione dei gruppo a.ia pre¬ 
senza de. ministro deii.a Indu¬ 
stria e dei Divoro hanno rag 
giunto un accordo che. oltre 
a riguardare ia castruzione di 
un n'.i.')vo st ib i.rriento. conte 
neva anche .’.m;.x* 2 no. da car¬ 
te dei go-.erno d: far r-spetta- 
re gii accordi itaio trancesi st; 
p-iiat: a'i’.nterno dei progetto 
(Eu'txi.f ’ e de. s'Jcces.'ivo e 
analogo progetto «Coredif» 
e di ioca.izz.are a P..->.i gii im 
pianti per !a costruzione di 
supporli per barriere in al¬ 
lumina. 

« Indubbiamente e3’.stono u- 
na sene di punti da chiarire 
— si afferma m un comunic.a 
to diffuso dalia FULC e dai 
consiglio di fabbr.ca delia 
«Richard Ginon» sulla parte¬ 
cipazione del nostro paese ai 


progett. «EiircKl.f • e o Core 
d f •. > 11 ..o ip,>j futuro rit. 
progeit. d arriccniuionto d-’i 
.'uranio. .-.u...i p''.'.->.b.iita p-'r 
iindj.'T.i .i.'»...in.i d. qu.*...f.- 
car>; per p.artec pare att.v.i- 
rr.e.Te n".i re.li.z/.i/one di 
qiavt; imp .m*: >. .< In-endia 
mo .'O"oi.n'-are — (-ont.niia .1 
eo.mun.c.ito — i'.,'Tiport.irz.i 
c'nc q'.:e-*a eonf- rt .iz.i mz.o 

n.iie a.'.'.i.me p'r io sv.iupp-) 

f.it’iro de. >-’;tore cera.miihc 


in li.ii.a con n.irt.co'.ire r.fe 
r.mento n.ia c fa d; P.>a c'nc. 
da i,i rea.:zz.iz.one d: un mi 
p.anto pt-r ì.i produz.one d; 
.^unix-trt. per barriere m ai.u 
.m.r.a trarreb'no un notevole 
>v.;uppo cHtcup-izionale per 

g.ov i.n; dip.omat; e .a'jreati. 
oltre ad .in .ncremento de.'o 
r.cerc.i ;n d.retto (o..ega.men 
TO con .'un.ver.'ita. ;i CNR, ;i 
CNEN. e con ;i ce.itro d; cal¬ 
colo 


Porto S. Stefano: fallisce per caso 
attentato contro una falegnameria 


GROSSF.TD. n 
.Sii,) pv’.- Li poggi! C.l iut.i. 
dio ha sih-nto la mici .,i u-ga 
t.i con un c.indcLrtiì jo.a"- 
no'^ì .1 due latti- <t b- i/in. 
è fallito q.iC'ta notte .1 Par 
to .S.into Stefano un .iite-iMto 
comn.uto a. danni delia fale- 
gii.tuie: a I.ii.gi S<.‘lano 
I due o.'digm espiosiv: sono 
.stali .scoperti questa mattina 
dai pniprietario del laborato¬ 
rio, sito nella ama artigiana 
della rinomata località tun- 
slica. al momento dcU'aper- 
tura deU'azienda, che occupa 


c.impies'iv .Tii'.-nie «e; d.pcn 
d-. 1'.. 

.\mifia d.ito railar.me -mo 
n z .Ite v'ib to ic nd.ig n; d.i 
nane delie au‘o-.;.'i mq'i'en 
il. L’un.t a cos.i n-na è che le 
duc- p.coolo tamche ripiene d. 
benz.n.i erano state coil.xate 
.n modo tale che se fossero 
esplo-e avTebbero compieta- 
monte distrutto il capannone. 
Sono state deposte proprio 
sotto il portone d; ingres.so 
nella notte o nelle primissime 
ore della maiunata. 


Dal nostro inviato 

OTRANTO. 13 

E’ davvero co.si pericoloso 
il piombo tetraetile contenuto 
nei iH)9 barili affondati con la 
nave jugo-slava Cavi.il a tre 
m'gl.a e mezzo da Cai)o di 
Otranto? E d.i dove .! pretore 
Maritat e le po-xila/ion; inte 
russate traggono Li convinzio 
nc ch(' fr.i non molto i 5)1 
doni j)Otranno rompersi c in¬ 
quinar»- in iikkì*’ gr.ivi'Vmio 
tutto rAdrialicC' E’ p-i'-sìbile 
risixindore in modo (isiurien 
te .a entr.im!»* quer-te doman 
de. elle qualcuno li.i po'-to in 
>ieme ad altre più mai.zio.se 
( , non .s.irà ()Ut*>to Mari!.iti 
un magistrato di nr-'vinci.i in 
cerca di notorietà 

Dice .Marit.itì: «Non sono 
ne un aliarmi.itn ne un ir 
resjxaiLsabile. tanto è vero che 
ho a.sjM'ltalo quasi due anni 
prima di far rumore sa que- 
-,t,i -sporca f.iceencia La con- 
.sapevolezza che s.amo di 
fritrito •• lìi* ^r.siiììo peri- 
colo mi viene da tre fatti; 
ia perizia ehe ho ordinato io 
.ste>=^ a tre .studiosi di chia¬ 
ra fama; 1 ! documento mes- 
so a punto da 12 scienziati 
di tutto il mondo die fanno 
parte del com.l.ito --c.entifico 
de'ia Nato; ’e dichiarazioni 
( he numcro.si.'..iimi altri s,-ien 
zi.in. itali.ini e .stran.eri. m: 

h. tnno inviato a tu 00 perso¬ 
na le ( 

Vedianmli. dunque, que.sti 
dov-unienti E si vedrà che le 
preocciina/ioni e l'aii.rme so 
no tu'faltro che inlorm.ah e 
che d.ivvero e or.i di in'er 
veri.re con Li ma.=.sim,i urgen¬ 
za Con altreitant.i dee .«ione 
ociorre ciire jx-ro die ii peri¬ 
colo e. per ora. solo po’en 
ziale E quindi non .-010 ziu 
.st.i cab. 11 . r,c non .su! piano 
n^iroiogico. ir remore di chi. 
a! ns'oran’e. rifiuta ad e.scm 
p.o di mangiare pesce <e ab 
b-amo visito che il fenomeno è 
già piuttosto diff’a.so) o di c'ni 
zia -s. è preocr-ap.ito d. di- 
.-'dire ’a vacanza programma¬ 
ta per restate in que.sti po 
■St; i.icantevoh. D’al'ro canto 
,=i .'3 che m q'ue.ste cose le 
as.iO,-; contano e come Per 
eiimlnarìe c'é un .<oIo mezzo- 
nn ’io.-ere il pencolo 

La penz.a d.s;>-,'*a dal pre 
tore coitiene. n’.ir.fo. una 
p’-focLup »nte cos'.a’az.one. E 
(.re- c’ne circ.i fia-'ti ri 

>i,'*ar.o dfrxr-i. e uio e 
g a 'ir'iram.en’e r-af o P-''r 
che r.guard.a : ‘emp’, di 
» orr» .'.or.e. e cioè- ia oo.ss-.h; 

i. ’a c’ne 1 f-u-* •=; rom.oino. g 
e.-'xr'i indicano un temuo va 
riso.le fra 1 due e i .-ei ann. 
R'coidiamo che ; f i.~t. de'.a 
C.avt.at. come .= 1 è accenn.ato, 
non erano nemme-no zingati. e 
eh»'* .^ono s-af'rtcqua già da 
due ann; e mez.^o 

Molto più pess.m'.st;. a pro¬ 
no -,*0 dei temni d; eorrrisio 
ne. .sono però gli H’ienzi.ati dei 
Co.r..-ito =f .entifico N.ito Di 
ce test-lal.mente n loro do 
c'irr.-''n*o Si credr che la 
corrosione interna del carico 
irrotto d fij'ti nr^li nave pro- 
1 x'»;ero la perdita de: loro 
fontcniCo nc: mare airmicio 
dc^ 1977 » 

Circa le con'eg'ienze che 
n it.-'.a sri.ajarti) » .en'u.a'. 
ta -iH-grebb- avere g'i r-snem 
so.io n.itur.i’mente pKi*t'-..fo 
rauti Nessuno, e ch’irò, ne.i 
sa a popcl.izioni deei.m.ite d.i 
un momento a’I'altro onpure 
.a un .Adriatico .n cui scom¬ 
paia ogni forma di vita Tùt- 
ti però mettono l’accento sul 
fatto che, a quei punto. la 
situazione diventerebbe dav¬ 
vero di grande pericoio. Gli 
esperti Nato, ad e.sempio. ri- 
co.'dano che « il contatto di 
piccole porzioni di alchill sul¬ 


la pelle e.spo.sta provoca dan¬ 
ni a! rervelio e morte» c 
tutti sottoliiK'ano che l’mgc- 
.slione di pese; potroblx* di¬ 
ventare fonte di gravi danni 
aha .s.diite piiliblica. Del re- 
.sto gli st(>.s.si organi ufiiciali 
Itaii.im quando f.n.iiiuciite .si 
.sono deci-, a prendere po.si- 
zione. Io hanno fatto pi ter¬ 
mini ix'rfmo tropix) aliar- 
manti, 

li Consiglio siiiierir're di .Sa¬ 
nità. ad esempio, ha fa’to -a- 
p(*re che, se non .-,ar.iniu) re 
cunerati i lusii. 't ritiene in 
dì'pcii'^tìhile tenere '■otto eon- 
trotto eont.niio 1 'edrne’ili, ìe 
aetiue e tutto ciò ehe itene 
pC'eato nella Zona in eia è 
iietuta la pc'iii La delrm 
tiizio'ie di f/ue't'ulti'iia intor 
HO al relitto ~ eontinu.i la 
" raccoinand.izioiic’■ — va 

niuutennta cd ei entiialniente 
ainpìiata 'alla ba'c deali e-a 
mi di eontrotln roiitinuo >i II 
Cons.gìio .suiKT.ore di .san; 
;à ractom.inda .inzi. a nel ca¬ 
so che lo suuaen-raiio le (ina 
lisi siiali efanni'iiìi marmi 
pescati ». d: « controllare le 
persone niurjaiormente ron.su 
matrui di pesce locale con 
ta deterniiuazionc d^Jlc. f/uan- 
titd di p'omhrt nelle urine e 
nel sanane ». 

Eblx*nc. nonostante tutto 
questo non »o!o ; bidoni .so 
no .--enipre -■o“'acq.ia ma an¬ 
cora nul.a .-I .-a .su quanto e 
( ome pr)ira!inn c.-x-re rqvirt.i 
;i 1:1 .'U;xTf!<-.e Ed ♦’• qiie.-,t,i 
Li ca-a piu sronvo’gentc di 
una v.(e>HÌ,i che. im:i voi*.i 
tan'o. potre'n’x' div.ero r-'C 
ri* imputaì.i a”a fat,a'i*a Non 
-i •• ancor.i d»*ci-o s.> mnt.are 
o me..o ! r(>u;)*-ro (|- *'i:*: ■ 

fa.sti, o-'nin.H-,. q-ie!li c’n" -o 


’M r.r a -••v.i, non > 


S*,-,‘); 


ilio q'ii':*. .soldi -ono ne ,'»'--,-1 
n ::»• .1 chi tor-o'ner.a mite 
nalniente rea’izzarc- e ct.rige 
re i'ouorazione - Eppure — 
dice G.org.o Cisa no. ;! par 
iamenfare comuni.-'a c’ne fin 
dal nr.mo momento ha .se 
g Ilio la V.rendi, .sollec.landò 
p.ù vo.te i'inferzento del go 
verno — non ci sono so'o t 
perunti per la salute pubbli¬ 
ca. che aia ainstitìrfier^hhe’'n 
interventi d'uraenza C'é an¬ 
che una stao'one turistica che 
potrebbe "saltare" — 01 so 
no nio T: - gì. n ‘a! senso __ 
ro'mando 'a aia ^raai'issima 
rro’r)»:;a fìr"a Zona p 

To» r.) difoue 1. gov-r'^o in 
’e"*. f-’i;re P,»r-V.* c'-♦* d- ‘.es.r. 
dee dog*- .30 (i (•■mh.--, d’i 
r.m'e ”-j’*ima r.u'-on- »i-’ 
Co.i-.gi.o de. m ni.-'r m : no 
•fn >f- n’e ;i**o .1 i ia Per¬ 


ciò m quo.-»li giorni, qui. .s; 
su.-.scgiiono ie a.-semblcc. gli 
incontri, le protcì.te. 

H jirelore Mai itati, dal oan 
to .suo. non liti dubbi: « Son 
loplio laiieuire .sfide a ncssu 
no Pero .se entro la prima 
decade di febbraio ancora 
niente sani stato deciso da 
ro ordine a un'equipe tecni 
eamente in i/rado ili farlo di 
leeunerare i bidoni i. 

Felice Piemontese 


Protestano 11 
ragazzi della 
casa di rieducazione 
di Pesaro 

PILSARO. 13 

Un.i mai'. f(-•.iz.one d, pio 
te-»'.* t* ■-*.-à*.i .* 1 -.♦•)■).I *-1 g*. 

: !),i(o dopo ;»■ IK. pre-so In 

ca',i (i. r cdiK .izHue jx-r nv. 
non (t. P»--.i;o. ,n v.a Luca 
d»‘ra Rohb ,1 11 rag.i/z; s; 

-f fio 1)..; e.i; n.'ìia .oro se 
/ on»- r:f..r.in(lf)- d. reears- 
ai!.-) mcn-a jx-i .i pa-'o si;.)- 
le Rivelici.(-.ivano un,i diver 
.-,.1 u'.’-Zzaz.ont- (!••: t«-mpo I; 
Ix'ro. un v.!'o m g’..orc. con- 
d./ '.n: p 11 iim.in»- r g.ud re 
d .-or'.cg’. anz.i C*’.'arin ha 
.Mgg.im*') d.i .Afu-on.i ’.i ra 
»t d. r.cd ir.) ' oiK- 1 -d li.) p.ir 
.,lt(< a .ungo ("Il ; g.ow.tn: 

I>opr) '(• '21 ; d 'Ilo-*r.an*. so 
no ,.t. sj> )n: l'ic.tmen'e 

n»-’ c ioio (.tinsrc I carab' 
n er d; pc . 1-0 h.imio -orve 
g. .1*0 .'(--'ciDo d»'i.’(d'f CIO 

;x r .mi>-d..-» c'..-n:ii,).. eva 
- on. I>i .g o>ie--,(-in’a d. 
P»'-,iro o-,p.'a 40 rag.i/z.. 


Fascisti a Matera 
strappano 
copie di Rinascita 

MATURA. 13 

Gr.ive afo d. .i.to. t-ranz.i 
p-»..*.ca .sfn.m.ir.e ai l.(»o 
sc.cr.'.f.ro -'D-arre .-\ .gh er.» 

<■ ' in. -s'.urìe.nt han 

no 'ofr.'if») (Li. rxin-ni d. 
'ore. romp,ag.n. d r..i-_-.e !e 
(op.e d. ? R.r\i r '.a , .-*r«p 

l.-o n io r 

I .- r.so d. re.-ìxin.sab.i.ia 
i* g . .-.* in* nt. d' uwx'ratic. 

.n.i • V *, 1*0 rh»- n p.-ovcr az.o 
r.e 1 .»,-.», fi.’rr • o;..-eggrnze 


ECCEZIO.NALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE - SUPERCINEMA 

di MONSUMMANO TERME 

da domani 



lA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA D! 
TUni I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.30 


>» 




























